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Vita breve, morte certa : del morire l'ora è incerta* 

Un* anima sola si ha , se si perde che sarà ? 

Se perdi il tmipo , che adesso hai , alla morte non 
l’ avrai. 

Dio ti vede , Dio ti giudicherà, o Paradiso , o Infer- 
no ti toccherà. 

Finisce tutto, finisce presto, l'eternità non finisce mai. 

La via del cielo è stretta , e pochi camminano per 
questa. La via dell' Inferno è larga , e molti vanno 
per quella. 

Se vuoi salvarti coi pochi, fa quello che fanno i pochi, 
e vorresti aver fatto in punto di tua morte. 
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AL DILETTISSIMO POPOLO NAPOLITANO 
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KT» tempo infieriva in queste vostre ame- 
ne contrade il terribile flagello del Colera- 
Morbo , sì per occupare la costernata ed af- 
flitta mia mente in esercizi di Sacra appli- 
cazione , come presentare qualche cosa sa- 
lutare alle anime dei miei fratelli in Gesù 
Cristo , e precipuamente alle vostre , Napo- 
litani dilettissimi , disposi, e diedi alle stam- 
pe la mia Poliantea Ascetica- Quantunque l’ab- 
bia riprodotta con due altre edizioni , la se- 
conda cioè in Palermo , e la terza in Firen- 
ze , e moltiplicali gli esemplari al di là di 
tremila , pure essendo tulli esauriti , ed an- 
che per secondare l’ inchiesta di molte per- 
sone , mi sono determinalo stamparne la quar- 
ta edizione. Ho credulo spedienle disporla 
con ordine diverso , ed accrescerla d’ argo- 
menti , aggiungendo alle autorità Scritturali 
quelle ancora dei Santi Padri. A molti riu- 
sciva incomoda la necessaria citazione del te- 
sto , come il testo medesimo nelle note in 
lingua Latina. Si è provveduto all* inconve* 
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nienle ristampandola in modo diverso , cioè: 
Una parte dell* edizione nel solo testo Italia- 
no t e coll’ agginnla di diverse preghiere ; 
r altra nel testo Italiano , e dopo 1' ultimo 
Capitolo le citazioni della Scrittura e dei Padri 
in testo Latino ; si dovrà perciò confrontare 
il numero rispettivo del Capitolo Italiano col 
Capitolo Latino. In quanto al lesto Italiano 
ho dovuto qualche volta allontanarmi in parte 
dal Latino , onde la traduzione fosse corri- 
spondente insieme , e legala : Il testo Lati- 
no sarà più diffuso dell’ Italiano , e special- 
mente negli argomenti di maggiore necessità, 
onde presentare una materia più copiosa ai 
Sacri Oratori. A rendere meno voluminosa 
l’ opera ho- usalo delie abbreviature nelle ci- 
tazioni della Scrittura , e dei Padri , premet- 
tendone la necessaria dichiarazione per chi 
desidera farne il confronto. Chiunque si sarà 
provveduto di questa quarta Edizione nel te- 
sto Italiano , avrà diritto , d’ avere le sole 
note in testo Latino dell’Edizione susseguen- 
te , dichiarandolo anticipatamente. 

■ Spero avere corrisposto alle vostre brame, 
ed aspettative , ed avervi in questo modo di- 
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motralo il mio zelo per la vostra santifica- 
zione. Con quella religiosa premura accoglie- 
ste di buon animo la prima edizione , acco- 
gliete ancora la presente assai diversa , cor- 
retta ed accresciuta : Con quella divola e cor- 
tese attenzione siete pel corso di quattro Qua- 
resimali , e tante altre volte , convenuti ad 
udire Y Evangelica mia Predicazione , quan- 
tunque sfornila di bellezze , e fiori , leggete 
queste massime Cristiane , come le ho rac- 
colte nella loro natia forza , e sublimità dai 
Sacri libri del vero. Sono certo fruttifiche- 
ranno nel vostro ben disposto religioso cuo- 
re frutti d’eterna vita ; come altrettanto sono 
sicuro non tralascerete pregare per la mia 
salvezza , siccome con tutte le mie deboli for- 
ze fatico per la vostra. La pace, la grazia, 
ia misericordia del Siguore nostro Gesù Cri- 
sto sfa sempre con Voi ; e vivete cosi con- 
ienti e felici nel tempo , per godere giocon- 
damente beali nei Secoli dell’ Eternità. 

Umilissimo servo in Gesù Cristo- 
Giuseppi! Antonio Borghi 
da Modena ' 

. Missionario Apostolico . 
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abbreviature: 


S.A. 

9 

9 

9 

S. Agostino 

S.Atn. 

» 

9 

9 

S. Ambrogio 

S.An* 

» 

9 

9 

S. Anseimo 

S.Ant. 

» 

9 

» 

S. Antonino 

S.A.P. 

» 

9 

» 

S. Antonio di Padova 

S.At. 

» 

9 

9 

S. Atanasio 

S.B. 

» 

9 

9 

S. Basilio 

S.Be. 

9 

9 

9 

S. Bernardo 

S.Ber. 

9 

9 

9 

S. Bernardino da Siena 

S.Bo. 

9 

9 

9 

S. Bonaventura 

S.Bs. 

9 

9 

9 

S. Basilio di Seleucia 

S.C. 

9 

9 

9 

S. Cipriano 

. S.C. A. 

9 

9 

9 

S. Cirillo Alessandrino 

S.C.G. 

9 

9 

9 

S. Cirillo Gcrosolomitano 

S.D. 

9 

9 

9 

S. Dionigi Areopaglla 

S.E. 

9 

9 

9 

S. Eusebio 

S.E.S. 

» 

9 

9 

S. Efrem Siro 

S.G. 

9 

9 

9 

S. Girolamo 

S.G.M. 

» 

9 

9 

S. Gregorio Magno 

S.G.N. 

» 

9 

9 

S. Gregorio Nazianzcno 

S.G. Ni. 

9 

9 

9 

S. Gregorio Nisseno 

S.G.G. 

9 

9 

9 

S. Giovauni Crisostomo 

S.G.D. 

9 

9 

9 

S. Giovanni Damasceno 

S.F. 

9 

9 

9 

S. Fulgenzio 

S.F.S. 

9 

9 

9 

S. Francesco di Sales 

S.I. 

9 

9 

9 

S. Idelfonso 

S.ll. 

9 

9 . 

9 

S. Ilari© 


Digitized by Google 




S.Ir. 

» 

» 

n 

S. Ireneo 

S.Is. 

» 

» 

» 

S, Isidoro 

S.L. 

0 

0 

» 

S. Leone Magno' 

S.L.G. 

» 

» 

» 

S. Lorenzo Giustiniani 

S.M. 

» 

)» 

» 

S, Massimo 

S.P. . 

» 

» 

0 

S. Prospero 

S.P.G. 

» 

» 

» 

S. Pier Grisologo 

S.P.D. 

» 

» 

»» 

S. Pier Damiani 

S.PP. 

» 

» 

» 

Santi Padri 

9.S. 

.» 

» 

» • 

- Sacra Scrittura . 

S.T. 

» 

» 

» 

S. Tommaso l' Angelico 

S.T.V. 

)) 

» 

» 

S. Tommaso di Villanova 

S.V.F. 

» 

» 

» 

S. Vincenzo Ferreri 

S.Z. 

f 

» 

» 

» 

S. Zenone 

V.B. 

V 

» 

» 

Venerabile Beda 

A. 

» 

J> 

» 

Ascetici 

B.C. 

» 

» 

» 

Biblioteche Concionatorio 

C.L. 

» 

» 

» 

Cornelio a Lapide 

G. 

» 

» 

» 

Giovanni Gersone 

K.. 

» 

» 

» 

Kempis 

I. 

» 

» 

» 

Incerto autore 

0. 

» 

» 

» 

Origene 

T. 

» 

» 

» 

Tertulliano 

Teo. 

» 

» 

0 

Teodoreto 

U. 

» 

» 

» 

Ugone Cardinale 


N. B. Si tralasciano molte altre' abbreviature di 
Padri, e di Autor», poiché meno frequenti , e quindi 
estesamente stampate al proprio luogo* 
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SONETTO 

Lume è la vita , che io un soffio more ; : 
La giovinezza è fior , che langue a sera; 
Pére col suon la dignità primiera; 

Non son le Mitre che un sedar vapore ; 
;VoUm gli Scettri col volar detT ore ; 

Coltre divien la militar bandiera ; 

La Gloria è goccia in fiume passeggierà ; 
Bellezza è fral di Lucciola splendore ; 

Oro , e dovizia è polve , e torna io polve ; 
Saper è sabbia , che col piè si pesta ; 

f t . 

L’ età corse , e future il tempo involve» 
Becide ogn' erba alfin falce funesta ; 

Tutto Morte divora, e in nulla solve; 

• * * * " ■ * i 

Biman l’ Eternità : ina qual fia questa 1 .1. 
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POIIASTEI 

a 3 « ss a a <b <s-eb <s> sì & a» a 


CAPO I. 

Fine dell uomo. . 

€hi si accosta a Dio deve credere che Egli esiste, 

« sarà il rimuneratore di quelli io cercheranno, li 
Cristiano deve dunque credere fermamente, che Id- 
dio è il Suo Principio, e quindi sarà l'unico Fine; 
giacché non si può stabilire altro fondamento fuori 
di quello fu stabilito da Dio: Senza timore, ed obbe- 
dienza a Dio, l'uomo non è uomo, ma peggiore d’uns 
bruto: Temere Iddio, ed osservarne i precetti, que- 
sto è tutto l'uomo: La sapienza mondala è una stol- f 

tezza a paragone della Sapienza della Salute : Il vero 
Sapiente i quello dirigge la Sapienza alla Salute del- 
l'anima propria: Tate sarà il fine dell’uomo in punto 
di morte , quale ne sarà stala la vita. 
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g.g. L'uomo mieterà quello ha seminato; poiché chi 
semina nella carne, mieterà corruzione di carne; 
chi poi semina nello Spirito, mieterà dallo Spirito 
l’eterna vita: Chi crede in Dio, osserva i coman- 
damenti: Finché abbiamo tempo operiamo il bene : 
Non siamo premurosi del cibo, e delle vestimenta , 
giacché l’ anima vale molto più del corpo : Cercate il 
regno di Dio, e la giustizia, e tutto il rimanente vi 
sarà dato: La terra non è la nostra Patria , ma bensì 
il Cielo: Molti sono i chiamati, ma pochi gli Elet- 
ti: La strada condace al Cielo è stretta, ed è larga 
quella dall’Inferno ; molti corrono per questa, e po- 
chi camminano per quella: La vera vita eterna con- 
siste nel conoscere Dio , ed il nostro Salvatori Gesù 
Cristo. Signore dimostrateci quali siano le vostre 
vie, quelle ci condurranno al conseguimento del- 
r eterno nostro beato line. 

S.PP. L’ uomo è stato creato perchè , conosca il 
suo autore, nel conoscerlo lo ami , nell’ amarlo* viva 
in modo di poterlo poi godere un giorno nella glo- 
ria del Paradiso , sempiternamente beato, S. L. G. 

» 

Tutta I* umana sapienza consiste nel conoscere , ed 
adorare Iddio, è questa la vera dottrina, ed il fon- 
damento del Cristianesimo. Lattanzio. L’uoroò é 
stato creato pel solo fine di conoscere, e temere Id- 
dio, e poi goderlo in Paradiso dopo averlo servito 
In questa terra. S. Ignazio Lojola. Sci stato genera- 
to per vedere Iddio, non già per seguire i piaceri be- 
stiali ; ti at tende una vita beata nel Cielo. 5. G. N. 
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Il nostro vero fine, è quello d’arrivare al regno che 
non conosce fine. S. A. Signore, noi siamo stali 
creali per Te, ed il nostro cuore sarà sempre inquie- 
to finché non sia contento in te. S. A. 0 uomo il re- 
gno del Cielo non chiede aliro prezzo, che te mede- 
simo; quindi tanto vale, quanto hai, lo potrai otte- 
nere, se darai- tutto te stesso. Cleimnle Alessandri- 
no. Miserabile uomo ! onde mantenere vivo il tuo 
corpo, vestirlo,, e soddisfare ai carnali piaceri,. ed> a 
quelle membra, le quali fra poco saranno divorate 
dai vermi, tu fatichi, viaggi, vigili , e non ti dai ri- 
poso, c lutto questo per riempire ri tuo ventre ; a 
perchè non fatichi ancora per l’anima tua, la quale 
fra poco deve essere presentala a Dio ? S> B. Tutto 
quello si fa pel corpo,. perirà; soltanto non* può peri- 
re quello si prepara nel Cielo per fa salute dell’ ani- 
ma. S. Cesario Arel. È cosa contraria, e ripugnante,, 
se chiediamo vivere lungamente in- questa terra , 
mentre ogni giorno chiediamo , ehe presto venga il 
Regno di Dio del- Cielo. S. G. Pochi sono quelli si 
salvano, in confronto di quelli vanno- dannati. S-. A. 
Quanti credete si salveranno inquesta Città? Di tan- 
te migliaja appena cento si salveranno, e di questi 
pochi ancora ne dubito. Quanta malizia infatti regna 
nella gioventù ? Quanto torpore nei vecchi? S. G. G. 
Da te medesimo; deve cominciare fa tua considera- 
zione,, onde spaziando invano in tutte le altre cose, 
abbia poi a dimenticare te medesimo. Che ti giova 
il guadagnare tutto il mondo, se poi perdi V anima» 


f ^ 
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ma? Se sei saggio, ti manea per (Merlo veramente - 
la conoscenza di te stesso. S. B. 

> 

CAPO II. 

■ » 

Anima. 

Vieni, ascolta il mio consiglio: Salva l'anima tua. 
Ognuno deve agonizzare per la salute dell’anima pro- 
pria, giacché essa sola può dirsi assolutamente no- 
stra, essendo la miglior parte di noi, e se perdiamo 
questa, tutto è perduto ; Custodirai te stesso , e l'ani- 
ma tua, con tutta la premura. Ricordali che quest’a- 
nima é sola , ed uniqa , e quindi da lei dipende tutta 
la tua felicità, e devi perciò amarla siccome una ma- 
dre teneramente ama l’unico suo figlio. Dimanderai 
spesso a Dio con Davidde; Signore liberate 1’ anima 
mia , e salvato I onica mia. Pensa che quest’anima ò 
immortale , e quindi o sempre immortale alla gloria, 
o sempre immortale alla pena : l 'uomo anderà nella 
casa delia sua eternità. L’ anima nostra è preziosa a 
Dio: Siamo stati redenti cori prezzo infinito. È pre- 
ziosa all’uomo: L’uomo darà tutto per salvare l’ani- 
ma sua. È preziosa al Demonio : Dammi le anime , 
esclama costui, e tutto il resto sia tuo. È una cosa 
fra le belle, bellissima , doviziosa , grande, quando 
trovasi adornata della grazia santificante, e dei doni 
Celesti , e feconda di buone operazioni : La Sapienza 
mi arricchì di tutti i beni, ed innumerabili cose ©• 
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ncste mi presentò colle sue mani. L’anima in grazia 
gode di tranquillità c di pace: Dormirà , e nessuno 
le recherà paura ; ò amica di Dio : Non vi chiamerò 
miei servi, disse Cristo, ma bensì miei amici ; è fi- 
glia di Dio: Quale amore infinito dimostrò per noi 
l’Eterno Genitore , d’ essere nominali non solo, ma 
essere veramente per adozione figli di Dio ! è Sposa 
di Dio : Ti sposerò coi vincoli della Fede, Giustizia, 
Misericordia, ti sposerò con vincoli sempiterni ; è 
.consorte ed erede del regno del Paradiso: Ti ho po- 
sta sul capo la corona : Se siete figli , siete anche c- 
redi; è sede della Trinità augustissima: Verremo, e 
riposeremo nell’anima tua; è un Dio per participa- 
zione: Io Io giuro, voi siete Dei ; cosicché, se per 
impossibile, mancasse Dio, l’anima addiverrebbe Si- 
gnora dell’Universo : 

S.S. Quanto sei mai bella, o anima mia! Un gran- 
de regnò ti aspetta; i popoli celebrano la tua bellee- 
za, e venerano il tuo nome. Figlio salva l’anima tua, 

. ed onorala secondo il suo merito. Che li gioverebbe 
1’ acquisto di tutto il mondo , se poi 1’ anima tua on- 
dasse perduta? Signore , dite all’anima mia: Io sarò 
la tua salute : Non vada perduta cogli empi : La por- 
terò sempre nelle mani, per non dimenticare la vo- 
/ sira legge : L'odierò in questo mondo, onde sia salva 
nell’eternità. Signore abbiate misericordia dell’ uni- 
ca, immortale anima mia. 

S. PP. Il Signore ci ha date molte cose doppie, 
cioè due OcC li, due orecchie , due mani , due piedi... 

« « 

/ • 


— li- 
se uno di questi membri resta offesa , ci consolia- 
mo perchè l’altro ci rimane ; ma T anima è soia, sa 
perdiamo questa, cosa ci resta ? S. G. G. L'anima è 
stata creata da Dio, la vita dalla Vita , la semplice 
dal Semplice, l'immortale dall' Immortale, la gran- 
de dall' Infinito, la retta dal Retlissimo, tanto è pii» 
grande, quanto più capace delle cose eterne ; tànto 
più retta, quanto desiderosa delle cose superne; tan- 
to più beata, quanto più congiunta intimamente a 
Dio. S. A. Che potea mai fere dippiù in tuo vantag- . 
gio, di quello il tuo Creatore nel creare 1’ anima tua 
a Lui somigliante? Bada dunque diligentemente aliar 
prima tua eccellenza, e considera attentamente in 
le medesimo 1* immagine della Veneranda Trinità , 
S. Be. Desideri sapere quale sia il prezzo costa l’ani- 
ina tua? Dovendo l'Unigenito di Dio riscattarla, non 
diede in compenso il mondo , non altri nomini, non 
terra, non mari; ma bensì tutto il prezioso Sangue, 
onde diceva l’Apostolo : Siete stati redenti con gran- 
de prezzo. S, G. G. L'anima é una sostanza creala r 
Indivisibile , incorporea, immortale, simile a Dio, a 
non avendo altra immagine di quella del Creatore. 
S. A. La patria dell'anima è Dio; L'anima del giu- 
sto è la sede della Sapienza. Ogni anima è governa- 
ta o da Dio, o dal demonio. Un’ anima quantunque 
pessima è assai migliore di qualunque bellissima 
corpo. Molti hanno l’anima morta entro ad un corpo 
vivo. 11 Corpo è un sepolcro dell' anima. S. A. 0 a- 
nima, conosci te stessa, che sei la vera immagine di 
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Dio ; 0 uomo, considera te stesso, che sei la gloria 
di Dio, S. Am. Molti conoscono molte cose, o poi 
non conoscono se medesimi ; guardano gli altri , e 
trascurano,*^ stessi. S.Be. L’uomo è una cosa media 
fra gli Angeli, e gli animali irragionevoli. S. A. L’a- 
nima umana partecipa di tutte le creature, anche spi- 
rituali; giacché é suo il Cielo per patria, gli Angeli 
per compagni, la gloria per goderne , la Triade per 
. beatitudine; delle altre creature inferiori non se ne 
può dubitare. S. A. L’anima è simile alla terra per 
la sensibilità, all’acqua per l’inimaginazione , all’a- 
ria pei raziocinio, al iirmamenlo per l’ intelletto ai 
Cieli dei Cieli per l’intelligenza. Alle pietre per l' e- 
sistenza, alle piante per la vitalità agli animali per 
la sensazione, agli uomini per la ragione , agli An- 
geli, per l’inleilelto, a Dio per l’inlelligenza. S.G.M. 
Quale cosa indecente avere un animo curvalo entro 
nn corpo dritto: S.Be. O uomo, tu consideri l’altezza 
delle stelle, e la profondità del mare ; piuttosto , se 
puoi entra nell’abisso dell’ anima tua, e considerala 
se tarilo ti fia concesso. S. Is. Nessuna cosa più pre- 
ziosa dell'anima ragionevole, e nessuna più cara da 
possedersi : Essa è adorna dell’Immagine divina ; 
redenta dal Sangue dì Cristo; destinala al consorzio 
degli Angeli ; Chi perdevUna volta quest’anima, non 
potrà mai più ricuperarla, ancorché intercedessero 
per lei tutti i Santi del Paradiso. S. L. G. 



iC — 

capo ni. 

Peccalo mortati. 

Il peccato mortale è una trasgressione della Divi- 
na Legge : Chi fà peccato si dichiara dalla parte del 
Diavolo. Terribili sono i danni ne provengono , ed. i 
principali si riducono a tre classi, siccome si prova 
da mollissimi luoghi delle Sacre Carte. l.° Rende 
miseri i popoli : 2.° Estermina il peccatore medesi- 
mo : 3.° È causa funesta di tutte le disgrazie nell'or- 
dine fisico, e morale. 

•• S.S. Iddio guarda gli operatori dell* iniquità , per 
cstcrminarne dalla terra la memoria : Pochi giorni 
ancora, ed il peccatore non esisterà: L’ uomo peccato- 
re si troverà involto nei lacci di morte : Guai alla 
gente peccatrice; al popolo iniquo; alla razza dei sce- 
lerati : Maledetti coloro che non osservano i divini 
precetti ; 11 nome dei peccatori sarà cancellato per 
tutti i secoli : I peccatori saranno dispersi come la 
polvere al vento,e conculcati come il fango nelle piaz- 
ze: Chi pecca perde tutti i beni : Saranno tormentate 
quelle membra colle quali l'iniquo peccò: Il peccato- 
re sarà anche vivo tormentato nel corpo , fino a non 
restarne parte sana : I peccatori hanno abbandonato 
Dio, lo hanno bestemmiato, e si sono rivoltati contro 
di Lui-; Ed io che più farò contro di voi , esclama il 
Signore ? Illanguidirò il vostro capo, aggraverò di 
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mestizia il vostro cuore; le v ostro terre saranno de* 
serte; le vostre Città in preda alle fiamme ; ed i ne- 
mici vostri devasteranno il vostro regno; La morta 
è la pena del peccato : Per un uomo entrò il peccato 
nel mondo , e per causa del peccato la morte; cosi 
la morte colpisce tatti gli uomini , perchè peccatori. 

S.PP. In quattro modi si peccà col cuore; colla 
suggestione diabolica, colla dilettazione carnale, col 
consenso della volontà, col sentimento di super* 
bia : altrettanto eolie opere ; cioè di nascosto , pu- 
bicamente , per consuetudine, e per disperazione. Si 
pecca per ignoranza, per debolezza , per malizia. 
Fuggiamo il peccato, come se assaliti da un Serpen- 
te. Chiunque pecca vende l'anima propria al diavolo, 
ricevendone in prezzo la dolcezza d’un temporale pia- 
cere. S.A. Siccome dalla putredine d'un cadavero si 
generano i vermi , cosi dai peccati hanno origine i 
tormenti. S.G. I peccati sono all’anima del peccato- 
re, come la grandine alle biade, i turbini alle piante, 
la peste agli animali, la tempesta alle navi ; poiché 
il peccato distrugge tutte le buone operazioni , cor-- 
rompe tatto le facoltà dello spirito , e riduce alla 
morte sempiterna tutto l’uomo. S.C. Quando l’uomo 
pecca si dichiara peggiore del diavolo; giacché il dia-, 
volo peccò insuperbendosi , ma senza timore di mi- 
nacciata vendetta; egli era costituito nell’innocenza, 
e noi ristabiliti; egli s’ostinò nella malizia perchè ri- 
provalo da Dio, e noi ci ostiniamo sebbene richiamati 
a penitenza; egli s’indurò perchè Dio lo puniva, e noi 
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sebbene ei osi misericordia; egli si dichiarò contra- 
rio a Dio che non io cercava, e noi sebbene sia morto 
per nostra salute. S.L.G. Siccome il corpo ranore per- 
dendo l’ anima che è la sua vita, così muore l’ anima 
perdendo la sua vita, che è Dio. S.A. 11 peccato è di ta- 
le natura, che prima di farsi nasconde la turpitudine 
coprendola col velo del cessato piacere desiderato ; 
ma appena commesso , e cessato il piacére sogna- 
to, resta invasa la coscienza dai rimorsi, e flagellan- 
do la nuda e sola ragione, allora s’intende quanto sia 
pernicioso. S.G.G. Acconsentendosi ad un solo pec- 
cato si perdono subito tutte le ricchezze immense spi- 
rituali dell’anima e del corpo , giacché il peccatore 
peccando perde di subito quanto avea guadagnato 
c#n grande fatica, cioè il candore dell’innocenza, la 
stola dell’immortélilà, l’incorruttibilità della carne, 
la purità dell’anima, la dolcezza della contemplazio- 
ne , la purità dello spirilo , la società degli Angeli-, 
l’ amicizia di Dio. S.L.G. Dobbiamo fuggire i pecca- 
ti, e lasciare le vie pessime, poiché fuggendo questi 
mali, ancorché ci trovassimo in mezzo a schiere ne- 
miche, non potranno offendere ; e diversamente non 
fuggendoli, sebbene ci porteremo sulle piò alte vette 
delle montagne, anche sù quelle cime saremo assalili 
da innumerabili nemici. S.G.G. è manifesto, che tut- 
te le disgrazie, come la fame, la peste , le bestie fe- 
roci, e qualunque altro male noi soffriamo, si manda 
do Dio per causa del peccato. Noi pecchiamo , e Dio 
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ci flagella; se non vogliamo le conseguenze, dobbia- 
mo dunque togliere le cause. S.G. 

■ . 

CAPO IV. 

- . ^ . 

> . ’ ' 

' Peccato Veniale, 

i . 

■ Cb» disprezza le colpe piccole a poco a poco cade 
utile maggiori. Queste cólpe delle quali ne fanno po- 
co conio anche le anime giuste, e stimansi leggiere, 
sono gmri al cospetto di Dio, e perchè facilmente se 
se può ottenere il perdono , furono dette Veniali, a- 
Yuto ancora riguardo alla grande differenza, che pas- * 
sà messe a confronto della colpa mortale, li peccato 
veniale: 1.* é un disprezzo alla Divinità, poiché in- 
segna r Angelico, che in ogni peccato generalmente 
Dio si disonora ; cd avverte lo Spirito Santo : Chi le- • 
me Dio , non lascia cosa alcuna da osservarsi : 2.° 
Diminuisce la Carità verso Dio ; 11 vero amore di Dio 
consiste nell'osservanza esatta de’suoi precetti .* 3.® 
Fròvoca sopra di noi il divino furore: Striderò sopra 
di voi, siccome un carro caricato di fieno.* 4.° Dispo- 
ne al peccato mortale, rimovendo il fervore, egli 
ajutt della divina Grazia : Poiché sei tepido , ti ri- 
getterò dalla mia faccia: Sopra de’ superbi monti di 
Celhoe non scenderà ne rugiada , ne pioggia: Da 
Dna scintilla generasi no grande incendio 5.°. Final- 
mente ci priva dell’inclinazione al bene , produce l'o- 
scurità dell'intelletto, la fiacchezza delle forze, la faci* 
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llti, e l'abito a peccar e; essendo dottrina di S. Isi- 
doro nelle sentenze : Per divino giudizio cadono in 
reati gravissimi coloro che non tolgono le colpe 
leggiere : 

S.S. Chi d iniquo nel poco, dice Cristo in S. Luca, 
lo sarà anche nei molto: Poco fermento corrompe 
tutta la massa, scriveva l’apostolo ai Corinti; con- 
chiudendo Giovanni nella sua divina Apocalissi-: Nel 
Paradiso non vi entrerà cosa benché leggiermente 
macchiata. 

S.PP. Nessuno disprezzi le colpe veniali , e le 
stimi da poco; poiché è difficile il salvarsi con que- 
ste, ed è impossibile lavarle se non pei meriti di Ge- 
sù Cristo. S.Be : Grande si è quel male , che stima- 
si piccolo; poiché quelle cose poco si curano, facil- 
mente si disprezzano, si aumentano, si moltiplicano , 
e rendonsi incurabili. S.G.G. Un peccalo quantunque 
piccolo, se si disprezza, presto si aumenta. Molti pec- 
cati piccoli trascurati sono capaci d’uccidere l’anima. 
Non devi disprczzarli, perchè sono piccoli , ma devi 
piuttosto temerne, poiché sono molti. Queste mancan- 
ze sono quotidiane, ma pure sono peccati, e non sono 
da poco, perché sono molti; quindi essendo quotidia- 
ni, e molti, si deve temere la rovina, non dalla gravez- 
za, ma dalla moltitudine. S.A. Non è mai cosa da poco 
l’ offendere Iddio anche in cosa piccola, giacché non 
tanto guarda la qualità dell’offesa, quanto il disprezzo 
della persona. S.G. Se non si temono le colpe veniali 
per la gravità, bisogn a temerle pel numero.Lc piccole 
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gocce di pioggia empiono i fiumi, e tanto pnò mettere 
rovina un sotterraneo piccolo eorso d’acqua, quanto 
una furibonda tempesta. S.G.M. Una persona dedi- 
cata a Dio deve schivare i vizi piccoli, come i grandi, 
poiché dalle cose piccole facilmente si cade poi nelle 
grandi. S.Be. I peccati veniali, che dagli incipienti , 
si purgano colle quotidiane penitenze., dalle anime 
perfette sono schivati come fossero gravi. S.Is. Chi 
può mai contare i capelli del capo? molto meno poi i 
peccati, che superano il numero dei capelli; sembra* 
no minuti, ma sono molli. Stai lontano dai peccali 
gravi; non sei reo d'adulterio, non uccidi alcuno, non 
rapisci le cose altrui, non bestemmi, non fai testimo- 
nianze false; questi sono peccati gravissimi; hai schi- 
vati i grandi, cosa farai dei piccoli ? fprse nóp li te- 
mi? Hai superate le montagne,. bada di non essere 
sepolto dall'arena. S.A. I peccati piccoli disprezzati 
offendono la virtù, giacché quando si conoscono , fa- 
cilmente si possono evitare. S.Bo. Che importa se noi 
attendiamo alle vigilie , alle fatiche , ed altre opere 
virtuose, se poi stimiamo da poco quelle cose, le qua- 
li iddio desidera ? Iddio desidera massimamente un 
cuore puro, e libero da ogni piccolo difetto, e negli- 
genza. S.E. Emisseno. Chi serve a Dio ama Dio, non 
come seryo, ma come figlio, teme d’ offenderlo anche 
nelle colpe Veniali. S.B. 
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CAPO V. 

Malizia del Peccatore . * • 

L'uomo peccando disprezza un Dio eccelso: Cono- 
sci, «ni ma ingrata, che peccando hai offeso il tuo Dio: 
Prevaricando nella legge hai disonorato il tuo Crea- 
tore; quindi la malizia del peccato consiste: l.° nel- 
l’offendere un Dio benefico, ed abusare dei suoi doni: 
Tu mi hai fatto servire ne’tuoi peccati, e faticare 
nelle tue iniquità : 2.° Oltraggiare un Padre amoro- 
sissimo.: Ilo nutriti ed esaltati dei Figliuoli, ed essi 
poi mi hanno disprezzato: 3.° Tradire uno Sposo fe- 
dele : Fornicasti con molti amanti: Sei stata come un • 
adultera, che profana la fede giurata: 4.° Crocifìg- 
gere di nuovo un Redentore clementissimo; come ra- 
giona S. Paolo: 6.° Si perde il lume della ragione, 
precipuo dono di Dio: Siccome cavalli, e muli senza 
intendimento : 7.° Si deforma la bellezza dell'anima 
nostra Figlia di Dio: La figlia di Sionne perdette la 
sua rara bellezza; Si oscurò Poro purissimo, e si can- 
giò l'ottimo colofe: 8.° Quello si guadagna è un be- 
ne vile, momentaneo, apparente : Quelli sedevano a 
laute mense, morirono di fame sulle strade; quelli 
cibavansi di cibi preziosi, desiderarono lo sterco : Il 
piacere del peccatore è un vapore che subito si dile- 
gua: 9.° Si rinuncia alla pace del cuore: Gli empi non 
hanno pace; alla dignità dei figli di Dio; I peccatori 
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non sono figli di Dio; agli interni gaudi dello Spiri- 
to: Godono nei brevi giorni di vita , e poi precipita* 
no all’improvviso nell’inferno : 10.° Si pospone l'a- 
nitha spirituale, immortale, delizia di Dio, al corpo 
materiale, mortale, pascolo di vermini : li. 0 Si ab- 
bandona Iddio bellissimo, benefico, clemente, santo, 
per unirsi al Demonio deforme, invido, crndele, em- 
pio: 12.° Si lasciano gli splendori della briliantissH 
ma luce di grazia, per aggirarsi nei laberinti oscu- 
rissimi delle tenebre inferiori. 

SiS. Amarono piuttosto le lenebre:Hanno stabilito 
di guardare sempre la terra: Offuscali dal fumo non 
hanno veduto il Sole : Si sono stancati nelle vie ini- 
que , e di perdizione; ed hanno camminate strade 
difficili; non conoscendo mai le strade del Signo- 
re All’improvviso sarà colpito il peccatore dalla 
rovina, ne potrà trovare alcuno scampo;Mi vendiche- 
rò dei miei nemici, e castigherò quelli mi odiano : 
Sì , lo giurò Iddio , di vendicarsi dei peccatori nemi- 
ci, e saziare sopra di loro il divino furore. 

S. PP- Tutti i mali provengono dal peccato : Le 
tristezze, i tumulti, le guerre, le malattie, e tutte le 
disgrazie hanno per origine il peccato : 11 peccare 
proviene dall’umana debolezza; ma il persevera* 
re nell* iniquità non è cosa umana, bensì diaboli- 
ca. S. G. La maggiore malizia del peccato consiste 
nel perseverarvi , ed è peggio ancora il giacervi co- 
inè addormentati. Cassiano. Il primo grado del pec- 
cato è quello di pensare a cose cattive y il secondo di 
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fermarsi io qnesti cattivi pensiori ; il terzo, ed è più 
gravo, compiere l’operazione; quarto Analmente non 
fare penitenza del peccato ,-anzi compiacersi del già 
commesso delitto. S.G. Il peccato è composto di tre» 
gradi; e per questi tre gradi si compie; Suggestione, 
dilettazione, consentimento. Quindi tre sono le diffe- 
renze del peccato: nel cuore, nel fatto, c nella con~ 
sueludine; come fossero tre diverse morti. Una come 
in casa propria, quando cioè si acconsente al deside- 
rio del cuore; l’altra come fuori di casa, quando cioè 
dal desiderio si passa all’operazione esterna; la terza 
nella cattiva consuetudine, ed allora l’anima trovasi 
come chiusa entro un sepolcro. Gesù Cristo in tre di- 
verse risurrezioni di morti , cioè la figlia dell’Arcisi- 
nagogo ; il figlio delia vedova di Naim,; e Lazzaro 
quatriduano , dimostrò i tre generi di queste morti 
spirituali. S.A. Quelli hanno disprezzata la volontà 
divina, che invitava alla penitenza, dovranno soste- 
nere la volontà divina, che vendicherà la loro empie- 
tà. S.A. Tanto sarà più terribile la divina vendetta, 
quanto più lunga e tardala divina misericordia. Dio - 
«ie Cart. Ogni castigo ad un peccatore in questa ter- 
ra, è come una visita del medico ad un infermo , ad 

* . a „ - \ : ; 

un piagato, ad uno che abbisogna di medicina. S.G. 
La vendetta divina, sebbene affliggo i corpi, pure ri- 
sana le anime. Catsiano. Se desideri cessino i divini 
castighi, è cosa dipende da te ; diventa migliore , e 
subito sarai esaudito ; Se poi disprezzerai le divine 
chiamate, e spero elio nò, allora dovrai sostenere il 
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peso dei divini flagelli* S.G.G. Non mi vendicherò > 
se ti vendicherai. S.G.G. > 

CAPO VI. 

✓ ' « . . 

Stato infelice del Peccatore. , 

Considera, ed intendi quanto sia per te cosa amara 
l’avere abbandonato il tuo Signore Iddio. II misero 
peccatore dissipati tutti i beni della grazia santifi- 
cante ,'ed i meriti erasi acquistati colle buone opera- 
zioni ; pèrduto il novero delle morali virtù , giace 
in una misera cecità d* intelletto , nella cattività del 
suo volere , nella sterilità riguardo ai nuovi meriti , 
nella abiezione, povertà, e morte deH’anima propria. 
Giunto a questo stato di miseria ha in odio l’esisten- 
za medesima , è perseguitato dalla terra , e dalle al- 
tre creature irragionevoli , e perfino l’inferno si con- 
giura contro di lui. Il peccatore è ridotto ad essere 
un vile schiavo delle mondane passioni ; della carne 
insaziabile; dello stesso demonio ; c finalmente sco- 
po delle divine inesorabili vendette. 

S.S. Tutti i tuoi figli , e figlie mi generasti li hai 
immolati per essere divorati: L’inimico miseTe sue 
ma ni , e rapì quanto eravi desiderabile : Cammine- 
ranno come i ciechi , poiché hanno peccalo contro di 
Dio : 11 peccatore è stretto dalle funi delle sue itìi- 
quità : Si è infermata la mia virtude : Un albero cat- 
tivo non può produrre buoni frutti : Si sono resi ab- 
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borainabili , come le cose hanno amate ; Sono grave 
a me stesso: Sono preoccupato dal timore , e tremo- 
re : L’ anima mia è nemica di Dio , e dei Santi , e 
da loro abbominata : Tatti i di lei amici la deprez- 
zano , e le si sono dichiarati nemici : Armerà Dio le 
sue creature a vendicarsi de’ suoi nemici : Combat- 
terà con Lui l’orbe intiero contro gli insensati: L’in- 
ferno dilatò le sue caverne, ed apri la sua bocca sen- 
za confine : Ci siamo stancati nelle vie inique, ed ab- 
biamo battute strade difficili : Il Figlio prodigo desi- 
derava cibarsi delle ghiande , che mangiavano i por- 
ci , e neppure erangli date : Considera , o Signore , 
a mia afflizione , giacché s’ inorgogliò il mio nemi- 
co : Hai nome di vivo, ma in verità sei morto ; Sem- 
pre il tuono del terrore rimbomba alle tue orecchie, 
quantunque sembri godere di pace, sempre temi di 
insidie : Perchè empio fuggi senza essere inseguito? 
Il verme della coscienza ti corrode senza mai morire; 
11 tuo cuore è simile ad un mare in tempesta senza 
speranza di calma. 

S. PP. Fra tutte le ùmade tribolazioni la massima 
è quella d’una coscienza peccatrice. S. A. Chi ha ri- 
morsi, ancorché possedesse tutti i beni terreni sarà 
sempre infelice. S, G- G.-La rea coscienza è un car- 
cere dell’ anima simile all’inferno. S. B. Una coscien- 
za cattiva non può sperare alcun bene : Nessuna pena 
piò grave dei rimorsi della coscienza; se dunque non 
vuoi mai essere triste procura di viver bene. S. A. 

Una cattiva coscienza tormenta tanto V nomo , da 
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non potersi trovare nna pena maggiore; siccome si é 
perduto Dio, così non può trovarsi alcuna consolazio- 
ne. S.P. Quantunque chi malamente opera può sfug- 
gire 1 giudizi terreni, pure non potrà mai schivare i 
rimorsi interni della coscienza. S.Is. Cosa ti giova 
l’essere lodato da tutti gli uomini , se poi sei accu- 
sato dalla tua coscienza? Tutto può fuggire l’uomo, 
ma non mai da se medesimo, e dal suo cuore. S.G.M. 
Tre cose si richiedono por formare un giudicato Il 
testimonio, il carnefice, il giudice,; così nella mente 
umana, il testimonio è la coscienza, che accusa; il 
dolore stà nel rimorso ; ed il giudice è la ragione- 
S.Bo. Ogni iniquo, è iniquo per se medesimo, poichò 
necessariamente è tormentato , anzi è tormentatore 
di sè medesimo ; e la sua pena , è la sua stessa co- 
scienza. S.A. Quale pepa maggiore dell’interna ferita 
della coscienza? Si deve fuggire più dei tormenti , 
dell’esiguo, di qualunque perdita, e della morte stes- 
sa. S.Am. I peccatori sono sempre in sospetto, temo- 
no per le ombre, temono ad ogni strepito, e credono 
tutti venire nemici contro di loro; se alcuni parlano, 
credono di loro si parli ; si condannano senza essere 
accusati, e si presentano senza essere citati, tutto fà 
paura, e timore all’iniquo. S.G.G. Il rimorso della co- 
scienza si dice verme perchè viene generato dalla pu- 
tredine del peccalo, ed affligge l’anima, S.T. 1 pec- 
catori dimostrano esternamente una grande conten- 
tezza, ma quella pace è finta; giacché il riposo degli 
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emp! è simile ad un inferno, ed un inferno chiudono 
nel loro cuore. S.Am. 

CAPO VII. 

Non differire la Penitenza. 

Non tardare a convertirti al Signore, e non differi- 
re di giorno in giorno. La procrastinazio ne della pe- 
nitenza aumenta la cecità della mente : F urono acce- 
cati dalla loro malizia; la durezze del cuore : Il cuo- 
re del peccatore s'indurerà come pietra; la perdita 
del divino ojuto : Abbiamo curat a Babilonia, ne si è 
ravveduta , sia abbandonata; il disprezzo delle buo- 
ne opere , delle penitenze, e della consecuzio ne del- 
la salute : Quando il peccatore è arrivato al fondo, 
disprezza ogni rimorso; e rinforza i rimorsi della 
coscienza: Il peccatore è ferito dalla co scienza, come 
dalla punta d’una spada; gli stimoli della morte: Ta- 
glia questa pianta, giacché inutilmente occupa terre- 
no ; e la vendetta divina : Secondo la durezza, ed 
impenitenza del tuo cuore, ti compri lo sdegno divino. 

S.S. Vi ho chiamati, e non avete risposto, ed io ac- 
cora riderò nel punto di vostra morte. Dunque, o pec- 
catori : Cercate il Signore mentre si può trovare, 
chiamatelo finché l’avete vicino : Non operate l’ ittiV 
qnità, onde non siate anzi tempo colpiti dalla mor- 
te: Un cuor duro si troverà alle strette nella mor- 
to : Se differisci ia conversione, ti sarà imputato a 


Digìtized by Google 



— 29 — 

colpa : Se Dio ti aspetta, non farti sicuro, ne aggio* 
gncre peccato a peccato; non dire , che la misericor- 
dia di Dio è grande, e che sopporterà i tuoi' grandi 
peccati ; poiché sono pronte misericordia, e giustizia, 
e contro dei peccatori stà preparato il furore: L’ uo- 
mo non conosce il suo line , ma siccome i pesci si 
prendono coH*amó , e gli uccelli col laccio , cosi gli 
uomini nel tempo del peccato. 

S. PP. Quando ti convertirai? Sempre rispondi di* 
mani , e tutti i giorni dici , dimani , dimani ; ti sei 
già fatto Corvojed io ti dico, che rispondendo con voce 
Corvina , ti prepari una grande rovina. S. A. Forse; 
dirai, che a molti Iddio concesse il privilegio, di con- 
vertirsi nell’ultima vecchiaja; e che per questo? For- 
se vorrà darlo anche a te? Dici forse , e perchè lo di- 
ci ? Perchè alle volte succede; ma pensa che si trat- 
ta di salvare f anima. S.G; G. 11 diavolo , suggeri- 
sce la sicurezza , ónde condurci alla perdizione; so- 
no innumerabili quelli sedotti da questa ombra di 
vana speranza ; consideriamo piuttosto quanti mise- 
ri siffattamente ingannati partono da questa vita pri- 
vi di buone opere , e pieni d’iniquità. S. A. O con- 
venirsi , o dannarsi. S. T. Non troverà perdono * 
chi lasciò passare il tempo del perdono. S. G. M. 
Verrà tempo in cui il peccatore vorrà pentirsi , ma 
non potrà; poiché quando poteva, non velie pentirsi; 
e perché malamente non volle , perdette il beoe di 
poterlo. S. A. Bastantemente è infedele colui , il 
quale aspetta la vecchiaja come tempo di pentimen- 
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io; « da temersi $ia giudicato improvvisamente, mcn^ 
tra aspettava la misericordia, S. G. M. Si sodo mol- 
tiplicate le infermità di coloro, e poi accelerarono 
che dissimulando di far penitenza in vita, presumo- 
no d’ una confessione in punto di morte. Come mai 
si potrà in un breve spazio di tempo riordinare tutti 
i fili di una lunga vita consumata sempre in conca* 
piscenze, c peccati ? S. B. Noi commettiamo veloce- 
mente, e prontamente i peccati; ma poi siamo pigri, 
e tardi al pentimento. S. B. Temiamo di non otte* 
nere il perdono di tanti peccati , mentre colla spe- 
ranza del perdono si vanno moltiplicando. Una na- 
ve sostiene un certo peso, ma caricala fuori misura, 
soffonda: Badiamo anche a noi succeda altrettanto , 
nei mentre si pecca confidando nel perdono ; e mise- 
ramente si debba sostenere il naufragio , quando si* 
credea già certo il giugnere in porlo. S. Ani. Non 
disprezzate, se Dio vi aspetta peccatori, poiché quan- 
to più vi aspetta a penitenza, tanto più rigorosamen- 
te sarete giudicati per non esservi rav veduti. S. A. 
Dio promette perdonarti, se ti converti , non già ti 
promette la sicurezza di vivere lungamente; se di 
improvviso sei collo dalla morte, và in. niente la di - 
lozione,, e resta la dannazione. S. A. Colui , il quale 
non cerca- Dio, mentre lo può trovare, non lo trove- 
rà in eterno S. À» Se allora n.on vuoi più peccare,, 
quando nou potrai , ò segno , che i peccati lasciano 
te>,.e non già tu lasci i peccati. S. A.- • , 
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CAP O VIIT- 
Ihdi&i d'uno vero conversione. - 
• È cosa ottima se un convertito manifesterà la Po* 

nitenza. Non dubiterai d'essere veraroenie risanato 
dalle spirituali tue piaghe, se-, come il paralitico 
dell’ Evangelo ti senti risorgere al desiderio della 
cose superne : Se siete risuscitati comCristo cercate 
le cose del Cielo, non quelle della terra-; Se porti il- 
carico delle tue iniquità, elevando il tuo corpo dal- 
le voluttà terrene; e lo trasporti, dove non gli piace* 
con tutte le sue coucupiseenze : Mortificate le vostra 
mèmbra; Se cammini progredendo dalle imperfezio- 
ni alle perfezioni lasciandole cose temporali per otte» 
uerc l'eterne : Stime-le cose terrone come fùngo, per- 
guadagnarmi Cristo. Thcrederai libero da ogni pec- 
cato, se veramente odiasti le- commesse iniquità: Ho- 
avuto odio, ed abbomioat© l'iniquità; se allegramen- 
te t’ opponi alle concupiscenze del mondo „ e-d«llfc 
carne': Il mio'cuor-enon fu corrotto se specimen* 
ti nel tuo cuore sentimenti di misericordia^,, piena, 
però d’orrore, verso gli altri peccatori! Mirava i peo 
calori, ed inorridiva:. Mi sono ih fermato cogli infera 
mi; So non cessi dal dolerti dei peccati; Sempre ho 
presente il mio dolóre; e se t’ allontani dai periodi > 
di ricadere: Odiai ^unione de'maligni, ne mi fermai, 
cogl'iniqui : Fate frutti deguidi Penitenza. 
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S. PP. Gli nomini, sono simili alle piccole nubi tra- 
» sportate qu h e là a seconda dei venti. S. B. Una mente 
instabile , ed inquieta, sempre si sforza d’ottenere 
quello desidera, ed agitata dai suoi desideri, non tro- 
va mai pace: S. Ile. Non peccare di nuovo, dopo avere 
ottenuto il perdono ; non ricadere dopo ricuperata 
la sanità; non ti lordare dopo imbiancata la stola 
dell’anima tua ; pensa , o uomo , che è più grave il 
peccalo dopo il perdono ; peggiore la piaga dopo la 
cura; più nera la macchia dopo la grazia: Quindi è 
ingrato alla misericordia chi pecca dopo il perdono; 
è indegno di guarigione , chi si ferisce dopo ricupe- 
rata la salute; ne inerita essere lavato chi si lorda 
dopo ricevuta la grazia S. G. G. Non giovano i la- 
menti, se di nuovo si cade nella colpa. S. A. 

CAPO IX. 

Morte. 

S.S. Prepara la tua casa , poiché devi morire 
Chi entra nel mondo nascendo deve necessariamente 
sortirne colla morte: È-stabilito agli uomini il mori- 
re : Lo Spirito Santo dimanda per Davidde nei Sal- 
mi: Chi è quell' uomo, che vivrà e mai vedrà la mor- 
te? Miserabile condizione dei mortali; siccomc entrasi 
nel mondo, cosi se ne deve uscire : Siccome l’uomo 
esce nudo dail'utero materno, cosi nudo entrerà nel 
sepolcro, e niente seco porterà di quello con tanta 
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fatica erasi impadronito : Cosa giova mai l’affaticar- 
si tanto per cose instabili come il vento? 0 morte 
quanto è mai amara la tua memoria per un miserò , 
• che radicò il suo cuore nei beni fugaci di questa 
terra ! L’uomo non conosce il giorno di sua morte : 
Deve stare sempre preparato , poiché la morte lo 
sorprenderà quando meno se lo pensa : Preziosa nel 
cospetto del Signore è la morte dei Giusti, ed al 
contrario pessima quella dei peccatori : Bearti quelli 
muojono nel Signore ; sono accompagnati datle buo* 

i 

ne operazioni^ Dopo morto l’uomo erediterà serpen- 
ti, bestie, vermi : I giorni degli uomini passano ra- 
pidi come un corriere; una nave carica di poma; nn 
aquila che vola per carpire la preda. Concedetemi, o 
Signore, di morire colta motte dei giusti. 

S.PP. In questo mondo, nessuna cosa è certa se non 
la morte; sai quello sei oggi, non conosci quello sarai 
dimani; È certo che morirai, ed è incerto come, e do- 
ve morirai ; siccome la morte ti ! aspetta dovunque, e 
tu se sei saggio, attendila in ogni Itiogo: S.A.Nessuna 
dottrina tanto umilia la superbia, vince la malizia, 
ammorza la libidine, fa disprezzare la vanità mon- 
diale, quanto il pensiero della morte. S.A.Pér salvarti 
specchiati nella morte, considtera quello sei, quello 
sarai, quello sei stato ; Pósti concepito nella sordi- 
dezza, sei un impasto di fango, sarai ridotto in putre- 
dine. S. A. Questa vita è una vita miserabile, caduca, 
incerta, faticosa, Immonda; piena di mali , di super- 
bia, di disgrazie, d’errori, e quindi non merita essere 
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detta veramente vita , ma propriamente morte. S.A. 
Se temi la morta, ama la vita, e la tua vita sia Dio , 
Cristo, c lo Spirito Santo. S. A. La morte dei pecca- 
tori, è cattiva nella perdila del mondo dal quale si 
separano con grande dolore ; é peggiore nelle disso- 
luzione del corpo dal quale per opera de’ demoni 
slrappansi le anime ; è pessima nei tormenti infer- 
nali, perchè l’anima ed il corpo vi saranno condan- 
nati. Al contrario la morte dei Giusti è preziosa per- 
chè fine delle fatiche, compimento di vittoria , por- 
to della vita , ingresso sicuro al Paradiso. È buona 
pel riposo, migliore por la novità , ottima per la si- 
curezza. S. Be. Non può morire male, chi vive bene, 
e sono rari quelli moriranno bene, vivendo male ; 
Dunque vivi bene nel presente , onde non morire 
malamente. S. A. Bisogna seriamente pensare , qua- 
le paura della mente , quale memoria amara delle 
colpe, quale dispiacere della perdita delle cose mon- 
dane , e della felicità passate , qual timore , come ci 
presenteremo al divino Giudice nel momento tre-' 
mendo della morte S. G. M. Rammenta di grazia di 
' essere mortale , poiché sei un impasto di terra , e 
devi perciò tornare in quella terra , di cui fosti com- 
posto. Considera quelli erano, come tu lo sei di pre- 
sente , vivi robusti, ed in tanto splendore : Dove so-- 
no quelli occupavano le civili dignità ? Dove i cele- 
bri oratori ? Dove i generosi Capitani ? Dove i gran- 
di Monarchi ? Dove i feroci tiranni ? Non sono ades- 
so ridotti in polve? Non si è ridotta la loro superbia 
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a pochi squallide ossa , ad un pugno di cenere? S.B. 
Cosa niai gioverà in punto di morte 1* essersi cibato 
di vivande squisite , le bevande delicate, la curiosi- 
tà , delle vestimenta , la studiata mossa del passo , 
la mollezza della carne , la voracità del ventre , la 
superfluità dei cibi , le crapole , l’ ebrietà , la gran- 
diosità dei palazzi , l’ acquisto delle prebende, l’ im- 
mensità dei tesori ? S. A. Ai Santi la morte non è 
morte , ma soltanto ha il nome , anzi non fà timore 
ne anche lo stesso nome. S.G.G. Siccome l’ancora fer- 
ma la nave onde non si rompa fra scoglijcosl la ricor- 
danza della morte ferma il nostro cuore à non rovi- 
- » 

narenei peccati. S.A.P. L’uomo è un composto di pu- 
tredine, e quindi dovrà essere cibo di vermi. Morto 
l'uomo, ecco i vermi , dopo i vermi, fetore, dopo il 
fetore, orrore. E perchè t’insuperbisci dunque, o poi*- 
vere, o cenere; mentre il tuo concepimento, è colpa; 
il nascere, miseria; il vivere, una pena; il morire un 
angustia? Perchè mai sazi di cibi delicati questo cor- 
po, e lo adorni di ricche vestimenta, se presto dovrà 
essere divorato dai veirmi nel sepolcro; e poi l'anima 
tua priva di meriti sarà presentata a Dio? Chè ti gio- 
verà la gloria fugace, la breve allegrezza, la potenza 
mondana, i piaceri carnali, le ingiuste ricchezze , la 
numerosa famiglia, la pessima concupiscenza? Dove 
anderanno il riso, i giuochi, lejattanze, le superbie? 
Da tanta allegrezza si passa a tanta tristezza; Da si 
scarso piacere, ad una grande miseria S.Be. Tanti mi- 
serabili seguaci delle cose terrene, desiderosi delle 
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cose mondiali; e lutti radicati in queste basse conten- 
tezze, quando, volendo, o uon volendo, dovranno per- 
dere tutto; cosa loro resterà? dove si troveranno? fuo- 
ri privi di tutto; poveri di lutto internamente; vuoto 
il cuore, vuota lacoscienza:Cosa potranno ottenere per 
riposarsi? Cosa potranno sperare di bene neU’altra vi- 
ta? S.A. Quali lezioni di filosofia s’ imparano dai Se- 
pojeri l 

CAPO X. 

. Giudizio» 

' i - 

S.S. Iddio giudicherà il giusto ed il peccatore. Tut- 
ti dovranno indispensabilmente presentarsi al tri- 
bunale di Cristo per essere giudicati di quell’avran- 
no operato di bene, o di male nella presente vita. È 
cosa orribile cadere nelle mani di Dio vivente , e se 
il giusto difficilmente sfuggirà la dannazione , 1* em- 
pio, ed il peccatore ove termineranno ? Tutti i teso- 
ri di questa terra non avranno forza a liberare l’em-s. 
pio nel giorno, che il Signore lia destinato per dare 
tutto k> sfogo al suo divino furore. Cosa risponderò 
al mio Signore; cosa mai dirò , o potrò addurre per 
giustificarmi ? A chi ricorrerò per ajuto ? Chi avrà 
com[assione di me ? Chi entrerà a parte de’ miei af- 
anni? Chi pregherà per mio vantaggio ? Quale con- 
solazione pei giusti 1’ essere benedetti in quel gior- 
no ! Quale confusione dei peccatori l’essere svergo- 
gnati in faccia di tatti gli uomini! Quale disperalo- 




% 


Digitized by Googl 




tic l’essere cacciati con fulmini d’ una tremenda ma- 
ledizione ! Grande è il giorno del Signora, terribilis- 
simo ; echi potrà sostenerlo? Iddio 1’ ha predetto 
per mezzo dei Profeti : Verserò da vicino sopra di 
te il mio furore , sazierò l’ira mia, ti giudicherò se- 
condo le tue operazioni, ti caricherò sul dosso le tue 
iniquità e le notificherò a tutte le genti per tua con- 
fusione; non potrai difenderti , ne avrò mai di te 
misericordia: Verrà il momento nel quale i morti, e 
sepolti nelle tombe udiranno la voce dì Dio : Tutti 
dobbiamo risorgere : Saranno poste le pecore alla 
destra, ed i capretti alla sinistra : È vicino il gran . 
giorno del Signore, c sarà giorno di sdegno , di tri- 
colazione, d’angustia, di. calamità , di miseria, di 
ieaebre, di caligine, di nebbia, di turbine, di trom- 
ba, di rovina per tutte le più forti città , e gli an- 
goli più robusti: Tulle le genti saranno congregate 
nella valle di Giosafalte: Visiterò le iniquità dei pec- 
catori, ed umilierò la loro superbia : I giusti saran- 
no con benedizione invitati al Cielo ; ed i peccatori 
con maledizioni fulminati nell’inferno. 

S.PP. Quando sarà il giorno del Giudizio, la terra 
restituirà tutti i corpi dei defunti ; e vivrà la polve 
chiusa negli avelli. S.A. trema, o uomo, poiché sarai 
presentato a quel giudice tremendo, nelle di cui mani 
è terribile il trovarsi; e sarai esaminato da Chi tutto 
conosce. S.Be. I peccatori, avranno alla destra i pec- 
cati che accusano, alla sinistra infiniti demoni , di 
-sotto l’orrendo caos dell’inferno, di sopra il Giudica 
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sdegnato , dì fuori il mondo ardente , ed interna- 
mente la coscienza che latra; allora si salverà appe- 
na il giusto ; Che sarà di te misero peccatore? dove 
fuggirai? È impossibile nasconderti; è intollerabile 
il presentarti , S. A. 0 anima rammenta sempre: 
Andate maledetti nel fuoco eterno : Venite benedetti 
a possedere il mio Regno : E qual altra còsi mai si 
può meditare più costernante, c terribile, della pa- 
rola — Andate ? Quale altra cosa più consolante , e 
dilettevole della parola — Vanito ? Sono due parole, 
delie quali nessuna più orribile della prima , nes- 
suna più gioconda deli’ altra. S.Be. Quella mede» 
sima carne corruttibile tonto dei giusti , che dei pec- 
catori r la quale manca per la morte, deve risor- 
gere incorruttibile , onde sostenere poi o la pena 
dovuta al peccato , o la gloria eterna dovuta alle 
buone operazioni. S.A. I nostri corpi risorgeranno 
nella forma della gioventù, ed in quella precisairtenr 
te dell’età di Gesù Cristo, quando compi la sua pas- 
sione; cioè di circa trenta anni, come opinarono uo- 
mini dottissimi S.A. Non devi permettere al tuo cor- 
po dì vivere presentemente, onde viva nella risurre- 
zione ; deve presentemente morire, onde non mo-rire 
allora; poiché se ora vive, non vivrà allora; e se ades? 
so muore, vivrà in eterno. S.G.G. È certo, che noi dob- 
biamo rendere conto strettissimo non solo delle pa-» 
role, e delle azioni, ma ancora di qualunque minima 
parte di tempo, non impiegato santamente , ed op- 
portunamente. SiG.D. Dovrai rendere conta di tatto. 
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le persone sono da te dirette, nomini, donne, fanciul- 
li; quale responsabilità! JÈ un miracolo se si salva un 
superiore con tanto rigore. S.G.G. Sarà tale il rigo- 
re del Giudice eterno, che se la Beata Vergine, tutti 
gli Angeli, e tutti i Santi, e Sante lo pregassero ge- 
nuflessi per salvare un peccatore, non sarebbero cer- 
tamente esauditi. S.Be. In quel giorno non avremo che 
rispondere, mentre il Cielo, la terra, l’aria , l’acqua, 
e tutta il mondo, si dichiareranno contro di noi come 
testimoni dei nostri peccatile se tutte queste cose ta- 
cessero, ci accuserebbero i nostri medesimi pensieri, o 
le stesse nostre operazioni poste a confronto, ed a- 
vanti ai nostri occhi; e noi medesimi rei e testimo- 
ni. S.G.G.Quello ci vergogniamo confessare di presen- 
te, sarà manifestato a tutti gli uomini nel giorno estre- 
mo. S.Be. Quelle cose tu vedi , una volta non erano. 
1 Cristiani una volta non esistevano sulla terra; era 
stato detto nelle profezie, sarebbero stati; Cristo non 
era venuto, fu promesso , nacque da Maria Vergine; 
furono predetti i suoi miracoli, e fu compito il vati- 
cinio, e così dite del resto ; per la stessa ragione ò 
stato predetto il giorno del Giudizio; dunque Sarà. Vi 
è mai a dubitare, che se tante cose predette si sono 
verificate , questa poi non debba compiersi? S. A. Si- 
gnore abbiate misericordia di me, quando verrete a 
giudicare gli uomini nel giorno estremo. 
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C A P 0 XI. 

Inferno . 

S.S. I dolori dell’inferno mi hanno circondato: Chi 
può descrivere le tenebre esteriori, i pianti continua- 
ti, la fame canina , la sete inestinguibile , il fetore 
insopportabile, le fiamme ardenti, i rimorsi della co- 
scienza, la ristrettezza del carcere, la disperazione, i 
tormenti, l’eternità dell’inferno? Quale pena inespli- 
cabile sarà mai la privazione della vista di Dio ? Chi 
potrà soffrire quel fuoco divoratore ? chi sostenere 
quegli ardori sempiterni? 11 fuoco dell’inferno è 
cosi terribile, che in un istante abbrucierà , come 
paglia, e terrà siffattamente avvinto il dannato , da 
non potersene staccare in sempiterno : Non vi sari 
tempo in cui si estinguerà, ma per tutta reternita si 
innalzeranno le sue fumanti vampe : Iddio medesi- 
mo coll'onnipotente suo fiato 1’ accenderà , aggiun- 
gendo fiamme alle fiamme: I potenti saranno poten- 
temente puniti , ed i forti fortemente crucciati: Il 
Signore mai si placherà , ma in eterno punirà gli 
empi; Saranno proporzionate le pene ai goduti pia- 
ceri: L’inferno ha dilatata senza confine la sua boc- 
ca: Cercheranno i dannati la morte, ma non la trove- 
ranno, la desidereranno, ma essa se ne fuggirà da 
loro: Saranno cibali d’assenzio, ed abbeverati di fie- 
le : Larga è la porta , e spaziosa la strada conduce 
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alla perdizione, e sono pur troppo molti quelli vi 
corrono. 

S. PP. Là dentro non s’ascolteranno che lamenti , 
e pianti, gemili, e grida, dolori, e stridore di denti: 
11 verme crudele della coscienza morderà l’intimo 
del cuore, quindi spasami, paure, angosce , stupori, 
ed orrendi timori; arderanno i miseri in un fuoco 
inestinguibile ; saranno tormentati nel corpo dal 
fuoco; nello spirito dai rimorsi; sempre moriranno 
per sempre vivere, sempre vivranno per sempre mo- 
rire. Uno dei due dobbiamo eleggere ; o sempre tor- 
mentati cogli empi, o perpetuamente beati coi San- 
ti. S.Be. Nell’inferno, vi sarà un fredde intollerabi- 
le, un fuoco inestinguibile, un verme immortale, un 
fetore insopportabile, tenebre palpabili, flagelli cru- 
deli , orride visioni di demoni, confusione di pecca- 
tori, disperazione d* ogni bene. Co noiosi acchè quei 
miseri avranno morte seoza morte , mancanza senza 
mancare, poiché la morte sempre comincia, e non si 
conosce finimento. S. G. M. Non vi è morte peggio- 
redi quella di non poter mai morire : S. A. O regio- 
ne dura e grave, paese terribile, luogo da fuggirsi, 
terra della dimenticanza, dell’afflizione, della mise- 
ria, nella quale non esiste ordine alcuno, ma vi re- 
gna un sempiterno orrore. Tutto tremo, ed inorridi- 
sco pensando a questo carcere, e sono commosse tut- 
te le mie ossa. Temo quel fuoco, temo la vista d’ un 
Giudice sdegnato, terribile ancora alle stesse Ange- 
liche potenze. Tremo per l’ ira dell’ onnipotente, del 
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di lai furore, della rovina del mondo , della confla- 
grazione degli elementi, dello squillo delle angeliche 
trombe, delle terribili parole: andate o maledetti . 
S.Be. Molti considerano soltanto l’immensità della di- 
vina misericordia, e poi trascurano quella dell’infinita 
giustizia, quantunque tanto la divina misericordia v 
quanto la divina giustizia siano uguali; quindi saran- 
no uguali ancora gli effetti si dell’una, come dell’al- 
tra. S.Ber. Due cose Jebbonsi considerare nella pena 
infernale: La durazione, e l’intensità: L’intensità cor- 
risponde all’intensità del piacere goduto; la durazio- 
ne alla durazione del peccato, ed in questa vita in 
quanto alla volontà, e nell’altra in quanto all’ostina-' 
zione. Ma siccome morendo si porla all’inferno una 
volontà permanente, quindi il peccato quantunque fi- 
nito , pure durerà nell’infinito; perciò la pena sarà in- 
finita nella durazione , e finita nell’ acerbità. S. Ber. 
11 fuoco esternamente divorerà il corpo, ed il verme 
corroderà internamente la coscienza; là dovrà stare il 
peccatore dannato in sempiterno, senza speranza di 
perdono, e di misericordia. Ma tutti i tormenti del- 
l’inferno saranno superali da quello di non poter mai 
vedere Iddio; ed essere in eterno privo di godere quei 
beni, era in suo potere il goderne eternamente. S.Be. 
Misericordiosissimo Salvatore, pei meriti infiniti del 
Vostro Sangue liberatemi dalla morte eterna. 
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CAPO XII. 

Paradiso. 

4 ► . . 

S.S. Creerò nuovi Cieli, e nuova terra; così promi- 
se Iddio pel Profeta Isaia. La nostra Patria non è in 
terra, ma lassù nel Cielo: Se perdiamo la casa terrena, 
possiamo fabbricarcene una eterna nel Paradiso: Chi 
potrà descrivere la bellezza, e ricchezza della Città 
Santa di Dio? Le pietre preziose ne compongono le 
fondamenta: Le dodici porte sono intagliate in dodi- 
ci margarite: Là regna un giorno continuo: I fabbri- 
cati, le strade, le piazze sono d’oro purissimo, e di 
terso cristallQ di monte: I giusti risplenderanno co- 
me il Sole; non avranno mai fame, ne sete, ne mai 
saranno soggetti ad alcuno malore; anzi di continuo 
inebbriati ai torrenti di purissime, e dolcissime vo- 
luttà: Tutti i piaceri di questo mondo non sono da 
pareggiarsi al minimo del Cielo: Soltanto nel Para- 
diso sarà contento il nostro cuore: Beato chi sLcibe- 
rà nel regno di Dio : Il Signore tergerà le lagrime 
della nostra afflizione; non vi sarò più morte, ne 
pianto, ne lutto, ne dolore; tutto finì: Quanto sono 
cari e diletti i tuoi tabernacoli, o Dio delle virtudi ! 
l’anima mia desidera, e viene meno pel desiderio ìli 
lò dentro goderne: Una sola cosa vi dimando, o Si- 
gnore , d’ abitare cioè con voi nella vostra casa per 
tutti i giorni dell’eternità, che non ha giorni. 
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S.PP. Cosa si farà nel Cielo ? Lodare Dio, amare, e 
lodare; lodare amando, amare lodando; si loderà Id- 
dio per tulli i secoli, poiché per tulti i secoli si amerà 
Iddio, e si amerà in eterno, perchè si vedrà Pn eterno. 
O regno di sempiterna beatitudine, dove la gioventù 
non conosce vecchiezza; la salute, infermità ; la bel- 
lezza, pallore; l'autore, lepidezza; il gaudio, decre- 
scimento, la vita non ha termine! . . . Beali quelli 
abitano nella tua casa, o Signore , ti loderanno in e- 
terno, godranno in eterno, poiché tu sci il fonte del 
godimento. S.A. Sarà contenta, la nostra votonlà nel 
vedere sempre Dio , nell’avere sempre Dio, nel go- 
dere sempre Dio. Ci saranno manifestati gli arcani 
divini; vedremo, cd ameremo Iddio. Conosceremo la 
potenza del Padre, la sapienza del Figlio, la clèmen- 
za dello Spirito Santo, e cosi avremo notizia della 
Trinità. 0 Città Celeste! 0 mansione sicura! O pa- 
tria fertile cd ampia, che tutto contieni, quanto può 
dilettare ! 0 beata visione vedere Dio in se stesso, ve- 
derlo in noi, e noi in Lui con felice giocondità > con 
gioconda felicità ! Corriamo, o Fratelli, non coi pie- 
'di, ma cogli atfetti, coi desideri, coi sospiri, giacché 
lassù ci aspettano non solo gli Angeli, ma lo stesso 
Creatore delle gerarchie Angeliche. Ci aspetta Dio 
• Padre come suoi figli, ed eredi, per metterci in pos- 
sesso di tutti i suoi beni. Ci aspetta Dio Figlio, co- 
me fratelli suoi, e coeredi, per offrirci come fratti 
della sua Incarnazione, e prezzo del suo sangue aU 
l'Eterno Genitore; Ci aspetta io Spirito Santo , quel- 
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lo Spirito, cioè che è tatto amore e benignità, e nel 
quale ab eterno siamo stati predestinati , ne vi ha 
dubbio non voglia adempiere alla sua predestina- 
zione. Dunque se tutta la Curria Celestiale ci aspet- 
ta r e ci desidera; desideriamo anche noi col mas- 
simo desiderio di giungere quanto prima in quel 
felicissimo Regno. S. Be. Vogliamo , o non voglia- 
mo,ogni giorno a momenti a momenti ci avviciniamo 
al nostro One. Quando sarà quindi arrivato il giorno 
di nostra morte, dovè resterà tutto quello di presen- 
te s» cerca , e si custodisce con tanta premura? Dun- 
que non si debbono cercare , ne onori , ne ricchezze , 
che si perdono ; ma se desideriamo beni, quelli dob- 
biamo desiderare, che non si polranno mai perdere* 
S-G.M. L'amore del secolo presente dice; 0 quanto & 
. deliziosa la terra nella quantità dei fiori, nella soa- 
vità dei fruiti, neH’omemtàdet prati , nella freschez- 
za dei ruscelli, nel biondeggiare delle messi, ubertà 
«Ielle viti, nella feracità dell'olive, nel brio dei caval- 
li, nella rapidità dei cani, e dei eervi , nel saltellare 
delle caprette , nei voli de ? sparvieri, nelle penne, & 
luridi colli dei pavoni , colombe , tortori, ed altri vo- 
latili ; nelle magnificenze dei palazzi marmorei , nei 
concenti degli organi , e musicali strumenti , nella 
bellezza incantante del sesso femineo, vestito di gem- 
me, d’aro, e mille altri adornamenti.... Al contrario 
l’autore della patria Celestiale risponde: Se tanto ti 
dilettano queste terrene cose, come poi maggiormente 
uou to dovranno quelle del Ciclo ? Se tauto c bello 
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questo carcere, cosa sarà poi della Patria, della Cit- 
tà, della Casa del paradiso f Se tante maraviglio si 
godono dai pellegrini , quali maraviglie non si go- 
dranno dai figli di Dio?.. Nel Cielo non turberà il no- 
stro contento alcuna necessità, non angustieranno le 
disgrazie, non inquieteranno le avversità, ma sem- 
pre regnerà una perenne allegrezza. Se mi cerchi, 
cosa si godrà in Paradiso; ed in che cosa consista tan- 
ta felicità; non potrò rispondere altro , se non che?. 
Quanto vi è di, buono, là si trova; quanto ci conosce 
di male, là non si conosce. S.A. Tre godimenti nel 
paradiso esperimentano i beati; godono della perfet- 
ta, ed aperta contemplazione del divino amore; go- 
dono del gusto dolcissimo e mellifluo della soavis- 
sima bontà divina; godono della sempiterna tranquil- 
la sicurezza d’essere in eterno partecipi di quei beni, 
e di Dio. S.Bo. In paradiso si trova quanto si deside- 
ra: Se bramate bellezza;i giusti risplenderanno come 
il sole; se desiderale velocità e fortezza , sono simili 
agli Angeli ; se lunga vita , e sempre sana , là la sa- 
nità é eterna; se la sazietà, sarete sazi nel paradiso; 
se l’ebbrietà, saranno inebbriati ai torrenti del gau- 
dio; se melodie, là gli Angeli cantano sempre nuovi 
cantici; se qualcuno de’piaceri mondiali, là sono ine- 
sausti; se la sapienza , tutti saranno saggi in Dio; se 
la concordia, il cibo dei beati èia volontà divina. S. 
A. O anima mia, immagine della Divinità , redenta 
col Sangue di Cristo , sposata a Dio colla fede, dona- 
ta di spirito, adorna di Yirtadi ; consorte degli An- 
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geli, deh! una volta ama quel Dio, che tanto ti Ha a- ' 
mala. Egli ti condurrà nella piazza della Celeste Si- 
oune, e ti collocherà cogli Angeli suoi avanti al suo 
divino cospetto.. .0 anima mia sospira ardentemente 
di giungere a quella Città superna, della quale sono 
state dette tante cose gloriose. Vi salirai coll’amore; 
a chi ama niente è difficile, niente impossibile. Un 
anima amante spesso si trasporta in Cielo, e gira per 
quelle beate contrade visitando i Patriarchi, e Profe- 
ti, salutando gli Apostoli , ammirando l'esercita dei 
Martiri, e dei Confessori, e rallegrandosi col Coro 
delle Vergini*, e di tutti i Santi. S. A, Desideriamo 
giugnere a quella beata Patria, ed almeno da questo 
esiglio con tutta la tenerezza del nostro cuore , salu- 
tiamola. S.BCr ' _ 

£ a p o xirr. 

* i i * 

Eternità . 

' - ì 

S<S. Considera i giorni antichi, e medita nella tua 
mente gli anni eterni. La casa dell’uomo è nell'eter- 
nità: Quello seminerà l’uomo, quello mieterà; poi- 
ché chi semina carne, mieterà corruzione di carne; 
ehi semina nello spirito, mieterà dallo spirito l'eter- 
na vita: Ai peccatori è riservato un eterno tormen- 
to, ed al contrario ai giusti un eterno contento: È 
volontà dell’Eterno mio Genitore, die hi arò Gesù Cri- 
sto in S. Giovanni, che mi ha spedito in terra; che 
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ckitinqnc vedrò il Figlia, e crederò in Lui, abbia a 
conseguire l’eterna vita. 

S.PP. Dirai quanto ti piace dell’ eternità , ma per 
quanto ne dirai, sarò sempre un niente in paragone 
di quello è veramente. Pure è necessario dirne qual- 
che cosa, onde avere un argomento di meditazione 
di quello non si può dire: Non cercare il quando; 
poiché l’eternità non conosce quando , ne qualche 
volta, essendo avverbi di teinpq, e l'eternità non ha 
tempo. S.A. Metterai mille anni a fronte dell’Eterni- 
tà: Quale confronto di qualunque siasi finito coll’in- 
iiuito ? Dieci mila anni, un milione d’anni, un milio- 
ne di milioni d’anni , e che poi termineranno , non 
possono paragonarsi coll’ Eternità. S.A. Tutti gli 
spazi definiti di tutti i secoli, se si pareggiano col- 
l’Eternità, sono tanto poco, che niente. S.A. Nell’E- 
ternilà non vi è ne passato, ne futuro; poiché il pas- 
sato fu, ed il futuro, non è: Della sola Eternità si 
può dire — È—* S.A. Speriamo di godere un giorno 
degli anni eterni, nei quali il giorno non si conta 
dal corso del Sole, ma è sempre quello, perchè gior- 
no interminabile, e continuo. S.A. Signore castiga- 
teci, visitateci, non ci perdonate in questa terra, pur- 
ché ci perdoniate, e siamo salvi per l’Eternità. -S.A. 
Il godere è d’un momento, parlandosi dei piaceri 
terreni, ma la pena nell’altra vita sarà eterna. H.Be. 
Che cosa ù l’Eternità? fi un circolo nel quale non si 
trova né il principio, nò il tino: È una ruota sempre 
in moto, e che girerà senza mai fermarsi: È un anno 
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die d ove finisce là comincia, comincia per finire, e 
finisce per cominciare : È un fonte d’acqua corrente, • 
e che dopo lunghe peregrinazioni sempre torna alla 
sorgente : È un laberinto di giri inestricabili, dove 
ognuno si perde, senza mai trovarne l’uscita : É una 
spirale, che sempre gira , e circolante nelBimmensi- 
là:*È un serpente che morde la Sua coda, e dove fini- 
sce comincia: È un principio senza principio , senza 
mezzo, senza fine.’Per quanto la terra sarà terra, per 
quanto il Cielo sarà Cielo, per quanto Iddio sarà Dio; 
altrettanto i Beati saranno^ beati, regnando, e trionfan - 
do; altrettanto ì dannati saranno dannati, ardendo, e 
disperando. Signore, tieni lontano il nostro cuore da 
queste brevi vanità, per hon piangere in eterno;speria- 
ìno dalla tua misericordia di vivere con Te eternamen- 
te beati. C. Il mondo fu fatto per nascervi; Vi siamo 
nati per conoscere Iddio Creatore del mondo, e di noi; 
lo conosciamo per adorarlo; lo adoriamo, onde conse- 
guire poi un giorno l’immortalità. Lattanzio. Sicco- 
me alla nostra vita è concesso un tempo brevissimo, e 
nói futuro ci attende un eternità interminabile ; cosi 
dobbiamo procurare d’ impiegare competentemente 
aU’cternilà questo breve spazio di tempo, e non ope- 
rare in contrario , dando la massima premura alla 
brevità della vita, e la parte minima delle nostre oc- 
cupazioni all’eternità. S. Eucherio. Ci deridete, per- 
che speriamo Iexose eterne, che non vediamo, quan- 
do voi subordinati alle cose temporali , che vedete, 
non siete sicuri dalla giornata seguente* mentre tan- 
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le volte la sperate buona , e poi la trovale pessima; 
ed ancorché riesca buona, non potrete mai trattener- 
la, che non fugga. Ci deridete perché speriamo le co- 
se eterno, le quali quando saranno giunte non passe- 
ranno; giacché esse non vengono, ma sempre sono; 
piuttosto noi andiamo in cerca di loro, e le trovere- 
mo nella via del Signore, quando termineranno per 
noi questa cose transitorie; voi al contrario mai ces^ 
sale di sperare le cose temporali, eppure tante volte 
sperate, falliscono; ne cessale mai d’ essere ardenti 
di desiderio per le cose future, d'essere corrotti dal- 
le presenti , e tormentati da quelle v' abbandonano 
passando. S.A. Devi amare l’eternità. Regnerai sen- 
za fine, se Cristo sarà il tuo fine, col quale regnerai 
per tutti i secoli. S.A. Di presente la nostra vita c 
fondata nella speranza , dopo la morte la vita sarà, 
nell’eternità. Il vivere in questa vita mortale, è un 
continuo sperare la vita immortale. S.À. Chi sarà tan- 
to insensato, ed ostinato da non tremare,, cd abborrt- 
re questi transitori piaceri , sopendo che si prepara 
un tormento eterno?Considera una volta quanto sono 
brevi questi godimenti , e che sono eterni quei tre- 
mendi tormenti. Uiccurdo da S. Vitt. Nessuna fatica, 
deve sembrarci grave , nessun tempo lungo , quando 
consideriamo la gloria dell’eternità. S.G. Quando l’uo- 
mo parla deireternità, è come un orbo che, parla del- 
la luce. S.G.M. La gloria del Cielo -consiste in una 
marayigliosa serenità, in una piena sicurezza, in una 
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eterna felicità. S.Be. La vera eternità si trova nel so- 
lo Dio. S.Be. ‘ 

CAPO XIV. 

4 - 

> Misericordia Divina. 

S.S. Dio è misericordioso: La terra è piena della 
Misericordia Divina : Questo attributo supera tulte 
le operazioni delta Divina Onnipotenza : Se l’uomo 
b a misericordia del solo prossimo; Iddio l'estendo 
sopra tolte le Creature: La Sapienza Incarnala dichia- 
rò l’infinita misericordia di Dio nelle parabole: Del 
debitore; del Samaritano; del buon Pastore; del figlio 
Prodigo: La dimostrò; alla Maddalena peccatrice; a 
Zaccheo Pubblicano; alla Fcmina adultera; al Ladro- 
ne sulla Croce; a Pietro spergiuro; a Matteo usùrajo; 
ed a tutti i peccatori aspettandoli per usare loro mi- 
sericordia. Rammentiamo spesso la misericordia di 
j>io; di quel Dio, che non vuole la morte del pecca- 
tore, ina che si converta, c viva ; e lo tiene in vita» 
perchè corrispondendo, possa coronarlo delle sue mi- 
serazioni: Alziamo gli occhi al Cielo, dove abita La 
misericordia : Quanto è grande questa misericordia 
▼erso dei peccatori ravveduti ! Dio è ricco nella sua 
misericordia; e 1’ estende a tutte le generazioni delle 
generazioni: Salvatemi, p Signore, per la vostra mi- 
’ scricordia : Abbiate misericordia di me secondo la 
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grandezza della vostra misericordia. Yoglic cantare 
in eterno le vostre misericordie. 

S.PP. Chi dispera il perdono dei peccati nega la 
misericordia di Dio; e fa nna grande ingiuria a Dio, 
chi diffida della misericordia. S.A. Non mi dire: So- 
no bestemmiatore, persecutore, immondo; hai mille 
esempi dei tuoi simili tanto nel Nuovo, che nel Vec- 
chio Testamento; e nel Vecchio, Davidde; nel Nuovo, 
Taolo: Non voglio scuse; non voglio disperazioni: 
Hai peccato? Pentiti; Peccasti mille volte? Pentiti 
mille volte; Se sei caduto, puoi risorgere ; se ferito, 
puoi sanarti; finché vivi, finché respiri, anche nel 
letto di morte, anche nell’atto di spirare l’anima par- 
tendo da questo mondo, l’angustia del tempo non im-_ 
pedisce la misericordia divina a perdonarti: Che co- 
sa è il peccato a fronte della misericordia ? l’na tela 
di ragno, che un soffio di vento disperde. S.G G. Il 
Ladro confessò Cristo, c Pietro lo negò; In Pietro si 
dimostra, che nessun giusto deve presumere; nel La- 
dro, che nessun peccatore convcrtito deve disperare; 
tenia il buono di cadere in disperazione per super? 
bia, ed il cattivo per malizia. 0 beala misericordia, 
tu sei la sola causa della nostra salute! Imperocché: 
tu sola diriggi l’uomo a Dio, conduci l'uomo a Dio, 
c Dio all’uomo: Tu la sola mediatrice, che consoli i 
peccatori, congiungi i disgiunti, che umili Iddio, cd 
esalti i miserabili !... 0 grande Misericordia! 0 infi- 
nita misericordia! Tu sola potesti fare scendere uq 
D io dal Cielo in terra f perché noi dall’csiglio fossi- 
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mo coslitoiti abitatori del Ciclo. Siccome dobbiamo 
riguardare la divina misericordia , cosi dobbiamo 
ancora considerare la divina giustizia. S.A. Se Iddio 
è indulgente, è altrettanto rigoroso per l'adempimen- 
to de’suoi precetti. Preparò il Paradiso, ma preparò 
ancora l'inferno; preparò i contenti, ma preparò ben-- 
si i tormenti. S.C. Secondo la grandezza delle vostre 
misericordie, o Signore, cancellate la mia ihiqui- 
là S.S k ' . , 

C A P 0 XV. 

• Esame . 

. % * 

. i 

Compungetevi nel ritiro delle vostre stanze : Pe- 
same della coscienza è diretto a diminuire il nume- 
ro, e la qualità delle colpe; a rinnovare i propositi; a 
confirmare nel bene la volontà; a dare a Dio una sod- 
disfazione per le mancanze giornaliere. Si deve fare 
col render grazie a Dio dei benefizi ricevuti, col di- 
mandare lume per conoscere i peccati, col sindacare 
il proprio cuore di quanto può aver commesso coi 
pensieri, parole, opere, omissioni riguardo a Dio, al 
prossimo, a se stesso; chiedendo perdono a Dio eoa 
una vera, e sincera contrizione; proponendo una se- 
ria emendazione, e pronta confessione; imponendo 
arbitrariamente a se stesso una soddisfazione in pe- 
nitenza dell’incostanza nei buoni propositi. Deve, 
quindi ogni cristiano scrutare ogni giorno la sua 
coscienza integramente richiamando all’ esame ciò 
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che si ò fatto, c detto in ogni ora della giornata; ac- 
curatamente ricercando in ogni remoto angolo della 
coscienza; internamente pensando nell’amarezza del 
dolore alla gravità dell’ofTesa divina ; costantemente 
conGrmando cosi il proposito, che non venga rotto, 
o indebolito da altra contraria circostanza; opporti 
namente stabilendo per mezzo della penitenza, e se-, 
ria emendazione, d’insistere specialmente per l’estir- 
pazione di quel vizio, e di quella passione, che è la 
più infesta, e predominante. Potrà consistere la pe- 
nitenza da imporsi nella recita divota del salmo Mi- 
sererò a braccia aperte; col fare tante adorazioni alle 
piaghe di Gesù Cristo, e baciare tante volte la terra, 
quante si mancò nel proposito; pregando per quelli 
ai quali siasi arrecato qualche danno; ricompensando 
le preghiere tralasciate negligentemente nella gior- 
nata; stabilendo in certi giorni il digiuno, la limosi- 
na, opere di mortificazione, visita di qualche chiesa. 

SS. Considera la tua vita passala; concepirai dolo- 
re delie tue iniquità, e diriggerai il tuo cuore nella 
via retta: Oggi ti costituisco per estirpare, c distrug- 
gere, disperdere, e dissipare le antiche colpe, e poi 
edificare, e piantare opere virtuose colla penitenza.* 
Confesserò, diceva il Saltnografo, contro di me la 
mia ingiustizia, e tu , o Signore, mi perdonerai per 
tua misericordia: Nella notte meditava col mio cup- 
re , ed esercitava , e scrutava il mio Spirilo : Con- 
fesserò, esclamava Giobbe, la mia iniquità avanti al 
tuo cospetto, o Signore, e tu sarai il mio Salvatore: 
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Scci giudicheremo, non saremo giudicati, scriveva 
l’Apostolo ai Corinti. 

S.PP. Tu hai un libro nel quale devi scrivere tutte 
le operazioni della giornata. Questo libro è la tua co- 
scienza nella quale scrivi tutti i tuoi peccati. Quando 
nuderai a riposare, devi prima leggere questo libro, 
e rammentarti i peccati commessi; Dirai nel tuo cuo- 
re.* Anima mia, è già terminalo questo giorno, cosa 
bai fatto di bene; còsa hai operato di male? E se a- 
vrai fatte buone opere, ne ringrazierai il Signore; se 
-por troppo cattive, ne chiederai perdono, proponen- 
do di mai più commetterle. S.G.G. Siccome non sen- 
tiamo come crescano le membra ,; vegeti il corpo, si 
cambi la fisonomia; s’imbianchi la capigliatura; cosi 
la nostra mente per le continue occupazioni si cam- 
bia, e non lo possiamo conoscere, se non usiamo d’u- 
na grande vigilanza, considerando nella nostra vita, 
e l’avanzamento nella virtù, e la deficienza nel vizio. 
S.G.M. O uomo devi sindacare ogni giorno la tua co- 
scienza , scrutando tutti i secreti del tuo cuore ; cioè 
quale cosa desiderò di male il tuo cuore, cosa vide 
di vanità il tuo occhio, che proferì di falso la tua lin- 
gua, che ascoltò di mendace il tuo orecchio, cosa o- 
perarono d’ iniquo le tue mani. S.A. Se non con- ' 
sidero me stesso , non mi conosco ; quanto più sot- 
tilmente e spesso mi esaminerò, tanto più ritroverò 
cose peccaminose negli angol i del mio cuore. S.Be. 
Non vi é cosa la quale debbasi da ciascuno più spes- 
so considerare , d i quello sia scrutare se medesimo. 
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studiare , discnltere , guardare , ricercare la propria 
coscienza , estirpando le cose cattive , ed al con- 
trario piantando , e facendo crescere le virtuose S.G. 
G. Quando sarai per metterti nel letto , e prima di 
prendere riposo , devi fare 1’ esame di coscienza ; ò 
questo il tempo più opportuno, ed anche pel luogo nel- 
la tua camera, vicino al letto , siccome anche notava 
DaYidde ; Compungerete i vostri cuori nelle vostre 
stanze; Ne devi disprezzare le piccole mancanze , ma 
istituirne anche di esse un rigoroso sindacato. A que- 
sto modo schiverai i grandi delitti. Se farai questo 
ogni giorno , sarai allegro nel giorno del Giudizio al 
cospetto terribile del Giudice divino. S.G.G. Ricordati, 

0 uomo, di esaminarti ogni giorno prima di dormire, 
considerando quali cose hai fatto , quali- $opo stati 

1 tuoi pensieri , e così nel giorno seguente sarai più. 
circospetto nel parlare , e nell* agire. S.G.G. Quando 
non si esamina la coscienza , resta come sopita , ed 
invecchiata ; poiché trascurando se medesima , in- 
sensibilmente , e senza accorgersene , viene a perde- 
re il vigore , e la fortezza , ed invecchia perciò nel 
vizio. S.G.ld. Impara, o uomo, a conoscere, ordinare, 
e regolare te stesso, ed i tuoi costumi; devi giudicare 
te medesimo, e presentare te stesso al tuo giudizio; 
spesso condannarli , e darti la meritata punizione. 
La giustizia deve sedere come giudice; la coscienza 
presentarsi come rea , ed accusatricé. Nessuno ti 
ama più di quello ami te medesimo , e nessuno per- 
ciò potrò, giudicarti più fedelmente. La mattina ti 
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esamincrai della notte , e proporrai di essere canto 
nella giornata ; alla sera ti esaminerai sulle azioni 
della scorsa giornata , e stabilirai di regolarti santa- 
mente nella prossima notte. S.Be. 

ESAME PRATICO. 

Ji ' 

Si aggiungile la seguente breve pratica di esami- 
narsi, onde facilitare,. a chi li desidera , i mezzi op- 
portuni per istituire il sindacato della propria co- ' 
scienza, e specialmente, quando si tratta della Con- 
fessione generale, citando soltanto le cose generali , 
e più necessarie , rimettendo allo zelo dei dotti Di- 
rettori di Spirito i consigli opportuni per le cose par- 
ticolari , spettanti specialmente alla vita perfetta 

PECCATI CAPITALI 

Superbia — Avarizia— Lussuria— Ira— Gola — Invi- 
dia — Accidia. Provengono da questi sette , molti al- 
tri vizi, ma specialmente : U ambizione — la Sensua- 
lità — l’ Impazienza — La divisione dei cuore con Dio, 
c mondo — Il Giuoco — La Prodigalità — La falsa Poli- 
tica ec. ; e meglio si riscontreranno tanti altri nella 
classe di quelli dipendono (lai dieci Comandamenti 
della Divina Legge. 

PRIMO COMANDAMENTO 

Io sono il Signore Iddio tuo: Non avrai altro Dio 
avanti di me. 

Fede — Speranza — Presanzione — Amore di Dio 
Amore del Prossimo— Zelo della Gloria Divina— Ras- 
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scgnazionc al divino volere— Rispetto amano— Ne* 
gligenza d’ istruirsi nelle cose di Religione— Trascu- 
rare la preghiera — Irriverenza nelle Chiese — Dis- 
prezzo ai Sacerdoti — Simonia — Sacrilegio — Supersti- 
zione — Idolatria — Divinazione — Osservazioni vane— 
Magia e Malefici — Tentare Iddio ec. 

SECONDO COMANDAI! ENTO 

Non pigliare il nome di Dio in vano, 

Gi arare senza la verità — Giurare senza giustizia— 
Giurare senza necessità — Far giurare senza verità , 
giustizia , c necessità — Bestemmia — Volt ec. 

terzo comandamento 
Jlicordati di santificare le Feste. 

Lavori nei giorni festivi — Udire la Messa, c come 
ascoltata — Digiuno — Cooperare a non fare udire la 
Messa , a rompere il digiuno , ed alla innosscrvanza 
dei Precetti Ecclesiastici cc. 

* ‘ > 

quarto comandamento 

< • ■' 

Onora il Padre e la Madre. * 

t • 

. Doveri dei Figli ; Amore — Onore — Ubbidienza, . 
Assistenza al Padre, alla Madre , ai Superiori. Dove- 
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ri dei Genitori , e Superiori : Istruzione — Correzio- 
ne — Buono esempio — Alimenti ai Figli , ed ai Subal- 
terni. Non obbligale i figli allo stato Ecclesiastico, ne 
le Figlie alla Monacazione; oppure ad altri stati— 
Obblighi dei Superiori verso gli inferiori ; e degli in- 
feriori versoi Superiori — Limosina — Correzione Fra- 
' terna — Non volere la Correzione — Osservanza delle 
leggi Civili— Obblighi del proprio stato , e professio- 
ne — Istruzione del prossimo — Obbligo di istruzione 
per giustizia — ec. 

' QUINTO COMANDAMENTO 
Non ammanare. 

* r 

omicidi— -Tenere nel letto I fanciulli prima abbia- 
no almeno l’età di un anno — Suicidio — Duello — Ne- 
gare il perdono— Non voler dare esterni segni di per- 
dono ai nemici — Scandalo — Imprecazioni — Discor-, 
dia — Liti — ec. 


SESTO COMANDAMENTO 
Non fornicare . 

Sensualità — Balli — Teatri — Lusso, e vanità nel ve- 
stire— Amoreggiamene — Ricreazioni , e divertimen- 
ti illeciti — Conversazioni moderne — Occasioni pros- 
sime — Occasioni pericolose — Cattivi compagni. 

✓ 
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SETTIMO COMANDAMENTO 

Non rubare 

- Rubare— Forti in casa — Restituzioni— Danni fat? 
li ad altri — Cooperare neUdanneggiare il prossimo— 
Debiti— Negare la mercede agli Operarii— Oppressio- 
ne dei poveri — Opprimere i poveri nel vendere , o 
comprare — Usure— ec. 

OTTAVO COMANDAMENTO 

Non dire il falso testimonio (1). 

Testimonianze false— Attestazioni false— Bugie— 
B agio gravi — Mormorazioni — Detrazioni — Calunnie 
Susurroni— Giudizii tenierarii del prossimo— ec. 

NONO , E DECIMO COMANDAMENTO 

c , 

Non desiderare la roba , ne la donna d'altri. 

Peccati di pensiero npl desiderare la roba altrui— 
Peccati di pensiero nel desiderare la donna d’ altri 
ec. (2) •' 

(1) Riguardo a questo comandamento si consulti 
il Capo 66 dei vizi della lingua. 

" (2) Si consulteranno i Capitoli che trattano dei 
doveri speciali d’ogni Stato e condizione , onde isti- 
tuire un esame particolare delle rispettile* obbliga- 
Sioni . 
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CAPO XVI. 

r tiQt'Yt, ■■■ »•*? •] «In lift 

Dolore. ’ 

• . .'i.i’»' * 4 . .• ^ 

•. * - 

Convertitevi al Signore ncll’afllizioue, e nel pian^ 
to, compungetevi nel vostro cuore.* La contrizione 
imperfetta, ossia attrizione consiste nel dolersi del 
peccato commesso per motivo soprannaturale della 
turpitudine dell’offesa divina, pel timore della pena 
eterna dell’inferno: Mi trovarono, dice Daviddc, i pe- 
ricoli dell’inferno.* Mi sono convertito pel rimorso del- 
la coscienza. La contrizione perfetta ossia contrizione 
assoluta proviene dal solo motivo dell’ amore verso 
un Dio degno per se stesso d’essere a maio: A te solo 
ho peccato, ed ho peccato avanti al tuo cospct to. L’at- 
trizione unita alla confessione, o la contrizione fuo- 
ri della confessione, ma col volo di farla, fa che l’a- 
nima risusciti alla grazia, ai meriti, alle buone ope- 
re , alla gloria; purché sia soprannaturale , cioè con- 
cepita per inolivi di fed e;appreziativamente somma * 
cioè disposta a perdere ogni cosa di quello sia Iddio; 
di cuore sincero, ed affettuosa. Col proposito untoer- 
sale , efficace , perpetuo di non più peccare : Se l’em- 
pio farà penitenza di lutti i suoi peccati , vivrà alla < 
grazia. Si ascende alla contrizione perfetta l.° per 
mezzo della considerazione della turpitudine del pec- 
cato : Conosco i miei falli : Rammenta , o Signore, > 
quello ci è accaduto, considera, e guarda il nostro ob- 
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brobrio: 2.° Col timore servile: Signore non ripren- 
dermi nel tao furore, ne correggermi nell’ira tua: 3.° 
Col timore filiale: Padre ho peccato avanti al Cielo, 
ed al tuo cospetto*, già non sono pii» degno d’essere 
chiamato tuo figlio: 4.° Col desiderio della giustifi- 
cazione : Sanate, o Signore, l’anima mia, che ho pec- 
cato:». 0 Colla contemplazione delle divine perfezioni. 

S.S. Il Signore è grande, e degno d’ogni laude: Chi 
mi darà di trovarti, e darti un bacio di pace ? — Lo 
troverai, se lo cercherai con tutto il cuore, e con tut- 
ta l’afflizione deU’ani ma tua. 

S.PP. Non vi è cosa peggiore, di conoscere la col- 
pa, e non detestarla. Se hai peccato, piangi, non già 
pel castigo meritato, bensi per avere offeso il tuo si- 
gnore. S.Be. Iddio, tanto benigno , amante di. te, e 
tanto premuroso della tua salute, che diede per cau- 
sa tua alla morte il suo medesimo Figliuolo. S.G.G. 
È necessario il dolore dei peccati, che se non sarà con- 
tinuo, almeno sia alternato dalla lezione spirituale, 
dalla memoria dei divini benefici, onde il nostro cuo- 
re non sia preoccupato dalla tristezza, e perisca nel- 
la disperazione. S.Be. Le lagrime non chiedono, ma 
meritano iL perdono. S.Am. Tre sono i gradi de a 
Contrizione. Alto , dolersi di vero cuore di tutti i pec- 
cati commessi: Più alto;de i veniali ancora: Altissimo, 
di quello cose inoltre, che al solo Dio sono cognite. 
S.Bo. Iddio mai abbandona quell’anima, che lo prega 
con un cuore Contrilo# Castiodoro» ■■ 
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CAPO XVII. 

• . • 'v * * | *r< . ■ « 

‘ r - ' * " - i ‘ *C»- 

Compunzione del cuore . 

Il peccatore dovrebbe di giorno e di notte piange* 
re sempre le sue colpe , e tanto che tramandasse un 
torrente di lagrime; senza darsi mai pace, o cessare 
dal pianto : Devi dunque, o peccatore , ogni giorno 
dolerti de’ tuoi peccati per rendere più certo lo sta- 
to della grazia ; onde cessando la detestazione , non 
risusciti la tendenza al peccato ; per riparare colla 
quotidiana contrizione alle perdite della vita passa- 
ta, e soddisfare alla giustizia divina per le pene do- 
vute alle iniquità; e perchè quel Dio misericordioso 
che ti donò, penitente, la grazia santificante , ti do^ 
ni, perseverando nella penitenza, la grazia finale. 

• Questa compunzione poi deve protrarsi fino alla 
morte, poiché, corno insegna l’Angelico, avendo l’uo- 
mo peccando meritata la pena eterna dell’inferno, e 
peccato contro un Dio eterno; cosi deve la pena eter- 
na, commutata in temporale, rimanere nell’ uomo e- 
ternamente, cioè durante la sua vita mortale. Final- 
mente è necessaria la compunzione del cuore per 
perseverare sino alla morte nella medesima via del- 
la penitenza, che sola può condurre l’ uomo all’ eter- 
na vita. 

S.S. Nell’amarezza dell’ anima mia penserò seria- 
mente alla passala mia vita, esclamava piangendo il 
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Re Ezechia: Piangerò di giorno e di notte:Ogni notte 
laverò di lagrime il mio letto, e bagnerò di pianto il 
luogo del mio riposo: Uno spirito di compunzione è 
sacrifizio gratissimo al Signore* tali erano i sentimen- 
ti di Geremia, e di Davidde. 

-S.PP. Allora veramente il nostro onore è di Dio , 
quando ogni nostro pensiero ò di Dio, cerca Dio, si 
riporta in Dio, e niente cerca possedere fuori di Dio. 
S.Be. Per divino giudizio contro i peccatori ostinati 
si agisce in moda, che coloro, i quali non hanno vo- 
luto evitare il male quando potevano, non potranno 
evitarlo quando vorranno. S.G.M. IL nostra cuore de- 
ve essere sempre chiuso al demonio, e sempre aper- 
ta a Dio. S.G. Per cuore duro s’intende un cuore, che 
non si spezza per la compunzione, non s’ammollisce, 
per la pietà, non si muove per le preghiere, non ce- 
de alle minacce, s'indura nei castighi , è ingrato ai 
benefici, non cura i consigli, severo nel giudicare, in- 
verecondo nelle turpitudini, impavido nei pericoli,. , 
inumano cogli uomini , temerario nelle cose divine, 
dimentico dello passato , negligente del presente, 
improvvido del futuro: È un cuore ; che delle cose 
passate nessuna ne rammenta fuori delle ricevute in- 
giurie per conservarne Podio; riguardo alle presenti 
desidera possederle tutte; e delle future non se ne. 
cura, soltanto delle vendette contro i suol nemici; o 
per dire tutto rò breve, e comprendere in poche pa,- 
rolc tutti i mali orribili di questo gran male : É un 
cuore, che non teme ne Dio, ne gli uomini. S.lie. 
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‘ 1 ...... 

*• t‘« CAPO XVIII. 

'V 

/ - 

Mantenere le promesse • 

f \ . . 

» * ‘ ‘ ’ • * * -** k r 

L’Apostolo S. Paolo scriveva ai Corinti: Miei fra- 
telli dilettissimi siate stabili, ed immobili. La stabi- 

. » 

litù quindi, e l’immobilità deve mantenersi nelle pro- 
messe, e nei propositi. Rinnoverai i propositi nelle 
preghiere mattutine; nel tempo del Sacrifizio della 
Messa; al suono delle ore ; e nell’ esame della sera. 
Ti corroborerai coll’orazione mentale, vocale, e gia- 
eulatoria; coi Sacramenti della Penitenza, e dell’Eu- 
caristia; colle buone massime che si ricavano dai li- 
bri sacri, dagli uomini prudenti, dal Direttore Spi- 
rituale; pensando ogni giorno sia l’ultimo di tua vi- 
ta, che sei un fiacco combattente, seppure Dio non ti 
sostiene; e che la guerra ò assai breve, se si parago- 
ni colla eternità del premio. Fuggi le cattive occasio- 
ni, l’ozio, e la tiepidezza. 

S.S. Sarai fedele fino alla morte: Bada al tao dove- 
re , pensa ad adempirlo, e diverrai vecchio nell* ese- 
guire le opere dei divini precetti: Guai a coloro, che 
perdono il sostegno, che abbandonano le vie rette, e 
vanno per le cattive: Ho giurato, e stabilito di custo- 
dire la tua legge, o Signore; così protestava il Salmo- 
grafo: Lo stoltasi cambia come la luna: Poiché fu 
volubile, non piacque al Signore: Gerusalemme pec- 
cò grandemente, per cui fu resa instabile. * 


Diqi 
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S.PP. Bisogna mantenere le promesse , poiché o 
non si «leve promettere; o mantenere quello si è prò- . 
messo S.A.P. Quando si è data parola, bisogna man * 
tenerla al nemioo ancora col quote si battaglia. Molli; 
sono pronti a promettere cose oneste , e poi sono- 
mendaci nell'esecuzione. S.P. È un gran peccato il* 
non mantenere quello si é promesso. S. Am. Gli Uomi- 
ni sono simili alle nubi , le quali sono quà e U balza- 
te secondo-io spirare dei venti. S.B. Molti propongo!* 
soda principio buone operazioni'» ma come si stancn- 
no « lasciano il già* cominciato. SiG.MvChe giova » o 
penitenti , I* umiliarvi’, se non/ cambiate vita ?.. Non; 
giovano i lamenti 1 , sc-dr nuovo si pecca*; bisogna 
confermarsi fortemente nella penitenza , e conserva- 
le il proposito di una vita virtuosa. S.A, Spesse volte 
er pentiamo- d r avere peccalo , e poi- torniamo a pec- 
care. S.G.M. Uir cuore instabile ed inquieto , mentre 
sempre si sfòrza d’avere quello desidera» agitate 

dai continui desideri! non trova mai riposo. S«Be. 

* 

CAPGXIX. 

Fuga delle occasioni 

Bisogna togliore dalla via quello può farvi cadere» 

I pericoli scacciano i buoni pensieri , e vi introduco- 
no i cattivi; Ho fatto un patto coi miei occhi di mai 
pensare ad una Vergine r Chi ama Spericolo, perirà 
nel pericolo i òc leverai le occasioni > non temerai di 
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cadere. Le occasioni pericoloso indeboliscono i buoni 

propositi , snervano le forze , e rinforzano l’ inimico. 

- 

Semai ci troviamo in- mezzo ai- pericoli stessi dobbia- 
mo procurare d’ indebolirli colte loro detestazione ; 
deluderli colla diffidenza di noi* medesimi ; vincerli 
colla confidenza nell’ aj-ulo divino. Se si deprezzano, 
ritardano gli ajuti celasti; inducono un letale sopore, 
pronunciano- una- certa cartolai Guai a- chi liccrea» 
poiché sono un certo indizio di audace superbia , e 
disprezzo della eterna salute; intiepidiscono ibfervo- 
i*e , e gli ajuti sottragono della divina Grazia santi- 
ficante , e preparano 1’ anima aHa> morte spirituale. 

S.S. Chi tocca la pece si brutterà db pece , e chi 
pratica ool- superbo, diverrà superbo :-Devi temere del 
già perdonato fallo, ne aggiugnere peccato a peccato; 
giacché in Dio so uniscono misericordia r e giustizia: 
Fuggirai il peccato come la vista di un Serpente; sa 
ti accosterai-, ti morderà ;-i di lui denti sono di leo- 
ne , ed uccide le anime degli uomini:- Quando lo spi- 
rilo immondo- parie dall' uomo , gira* senza darsi pa-r 
oe, e conohiude di fare ritorno nella sua» antica oasa; 
Si accompagna con sette altri spiriti peggiori di lui, e 
tanto fanno,. che vi rientrano; c-quel' mi9erabilè- pas- 
sa dal male al peggio : È impossibile , che co-fioro r 
i quali una 9ola volta furono- illuminati, gustarono 
ancora doni celesti , sono siati fatti partecipi dello 
Spirito Santo , e poi- sono ricaduti, dinuovo abbiano 
a rinovarsi a penitenza; costoro croccfiggono di nuo- 
vo , o maltrattano il- Figlio di Dio : Deve nolani chi 
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per la parola imposturile , si vuole significare una 
grande difficoltà , ossia una quasi impossibilità. * 
S.PP. Mentre ti arride la gloria mondana , mentré 
il tao corpo gode di prospera salute, mentre viri 
nella opulenza delle coso terrene , pensa qualche 
volta, e considera quello ne seguirà dopo la morte: 
S.P.D. Non peccare dopo il perdono ^ non ferirti do-* 
po la cura , non bruttarti dopo la grazia ; pensa , o 
uomo , essere più grave la colpa dopo il perdono f 
più pericolosa la ferita dopo la cura , e più molesto 
il bruttarsi dopo la grazia. S.G.G. Qual perdono poi 
tremo sperare., come difenderci, se siamo più sto* 
pidi dei bruti ? Un uccello preso una volta al laccio , 
e poi fuggito ; un cervo che cadde fra le reti , e poi 
si liberò , difficilmente di nuovo sono presi , poiché 
l’esperienza li rende cauti; noi al contrario tante 
volte cadati , e presi , ricadiamo di nuovo , 0 quan- 
tunque dotati di ragione non sappiamo imitare la prov* 
videnza, e cautela degli animali irragionevoli S;G.G. 

H i- . - -v tt 

C A P O XX, * • * 

r • 

Confessione. 

“ i . 

Se confesseremo 1 nostri peccati , Iddio fedele , é 
giusto ci perdonerà, il peccatore deve confessarsi 
subito dopo commesso >1 peccato , onde non gli fug- 
«a la Santa occasiona, per non cadere in altri, e più 
enormi peccati, e non essere sopraffatto dalla morte, 
bi deve chieder grazia a Dio per ben dis^ orsi, e questa 
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per mezzo dell’intercessione delia B. V. Maria, degli 
Angeli Tutelari, dei Santi Avvocati , e di quelli spe- 
cialmente che furono i più penitenti ; non chcquegli- 
cui è sacro il giorno della confessione. La coscienza 
deve essere discussa diligentemente, severamente , 
e senza scrupoli. Consister deve il dolore in una de- 
testazione sincera di tutti i peccati ; sopra tutte le co- 
se , e per motivo soprannaturale. Sia il proponimen- 
to efficace , ed immutabile di non ricadere mai più 
nel peccato mortale ; di fuggire almeno le occasioni 
prossime a peccare ; ed evitare ancora le colpe ve- 
niali, almeno le più gravi , specialmente se la con- 
fessione consiste soltanto in questo genere di colpe. 
11 confessore deve essere pradente , dotto , pio , c 
piuttosto severo, che indulgente. Al medesimo si pre- 
senti il peccatore con benevolenza come ad un padre , 
con sincerità, come ad un medico, con rispetto , come 
ad un giudice.Espongale colpe commesse con umiltà, 
e verecondia; integramente non occultando alcun pec- 
cato mortale;, fedelmente esponendo le cose certe co- 
me certe, le dubbie come dubbie ; chiaramente cioè, 
senza equivocazione; brevemente tralasciando i di- 
scorsi inutili-, segretamente, sicché ['ascolti il solo con-, 
fessore; fortemente cioè senza timore, onde la vergo- 
gna non impedisca l’ integrità ; precisamente come se 
quella fosse 1’ ultima confessione; Senza scrupoli che 
mai sempre perturbano 1’ ordine , ed il frutto 
della confessione. Per la salute dell' anima tua non 
«levi confonderli a confessare la verità , come avvisa 
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lo Spirilo Santo. Si desideri nna correzione setti* , 
ed una penitenza piuttosto grave, ebe leggiera. v 

SS. Secondo la misura del peccato t deve essere la 
misura della penitenza: Se l’ uomo, o la donna avran- 
no commesso qualche peccato , come accade agli uo« 
mini , e per negligenza avranno trasgredito il divino 
precetto, ed offeso Iddio, confesseranno il loro peccato. 
Cosi stà scritto nel libro dei Numeri;Confessate ad al- 
tri il vostro peccalo ;Non ti ostinare nell’ errore de- 
gli empi , confessati prima di morire ; la confessione 
di un quasi morto,’ è nulla, e perisce; Ti confesserai 
mentre sci vivo , e sano : Confessate al Signore i vo- 
stri peccati , giacche Egli é buono , e la sua miseri- 
cordia eterna. La frequenza della confessione giova 
per non ricadere ; ad aumentare la grazia , a dare 
soddisfazione a Dio offeso dalle nostre iniquità , e co- 
sè schivare le pene dovute alle medesime. 

S.PP. La confessione placa Dio , rallegra gli An- 
geli, rasserena la coscienza, paga it debito dèi delitti,' 
nutre la speranza del perdono , soffoca gli stimoli del 
timore servile, dona la grazia, procura gli ajuli divini* 
discaccia le insidie degli spirili immondi, riapre il 
Cielo , rivela i misteri » ci alza dalla terra , e ci di-, 
rigge al Cielo. S.L. G. Bisogna confessarsi spesso 4 
poiché la Confessione è la salute delle anime , la 
dissipatrice dei vizi, la ristoratrice delle virtù, l’op- 
pngnatrice dei demoni , lo spavento dell’inferno ,16 
ostacolo del diavolo, la veste degli Angeli, la fiducia 
della Chiesa , la salute, coudottiera, sostegno, lume. 


Digìtized by Google 



— 71 — 

e speranza di tatti i fedeli. S.A. Chi si accasa ancor- 
ché sia gran peccatore , comincia ad essere giusto , 
poiché non perdona a se stesso , e confessa le divine 
giustizie: cessa la divina Yendetta) se preceda la uma- 
na confessione. S.Am. Perchè temi confessare il tuo 
peccato? Devi temere confessandolo ad un uomo giu- 
dice , che lo punisce , non già a Dio che lo perdona ; 
procura renderli Iddio propizio confessando il tuo 
fallo , giacché tacendo lo conosce similmente. S.A. 
La confessione risana, giustifica , dona il perdono 
dei peccali. Tutta la nostra speranza consiste nella 
confessione. Nella sola confessione troviamo la mise- 
ricordia. Non vi è peccato gravissimo, che non si can- 
celli colla confessione. S.ls. Cosa farà un sacerdote 
peccatore con un altro peccatore , se non quello de- 
sidera si faccia con lui riguardo ai suoi peccati ? O 
mirabile commiserazione ! 0 ineffabile degnazione ; 
che si presenti un peccatore carico di peccati, ad un 
altro peccatore a luisimile, e questi lo giudichi , lo 
assolva , lo liberi dallo inferno , lo restituisca al Pa- 
radiso , e quello dispone in terra sia confermato las- 
sù nel Ciclo. Sia benedetto il Signore che diede tanta 
potestà agli uomini S.T.V.So il solo Papa avesse in 
questo mondo la facoltà di assolvere , dovremmo tut- 
ti , per quanto distante e lontano si trovasse , spesse 
volte in vita andarvi , e con grande fervore , c desi- 
derio, per ottenere questo grande beneficio , e ripa-" 
tarci fortunati. Quanta gratitudine per altro non dob- 
biamo a Dio , il qual? ha disposti i suoi Sacerdoti in 
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ogni luogo della terra , i quali non solo volentieri si 
prestano ad udire le confessioni dei peccatori , ma 
invitano dippiù e stimolano i peccatori medesimi a 
prevalersi di questo mezzo di misericordia ? S.T.V. 
£ un gran sollievo nelle cose di questa vita Y avere 
una persona alla quale puoi sicuramente aprire il tuo 
animo , partecipare il tuo interno , ed affidare i se- 
creti del tuo «uore;di amare, e seguire il consiglio di 
chi ti compatisce con paterna pietà nelle tue disgra- 
zie, ti esorta nelle persecuzioni , teco gode delle tue 
prosperità. S.Be. Se per comprare una veste si gire 
da tanti e tanti negozianti, e da quello si compra ove 
trovasi migliore , e a prezzo discreto ; come pei non 
si deve cercare fra dottori , e confessori , ove si di- 
spensi più sincera la verità di Cristo , e scegliere il 
migliore ? S.G.G. Supponiamo che il confessore ab- 
bia sinistro concetto del penitente; che importa que- 
sto ? Forse perciò il penitente non sarà degno di per- 
dono % $.Ber. Le condizioni di una buona confessione 
sono le seguenti : i.° Umile , cioè erodersi, e stimar- 
si intimamente per quel pescatori siamo ; ed a que- 
sta umiltà jntarna deve eoche unirsi l’esterna , cioè 
di presentarsi al Sacerdote con tutto il rispetto , e la 
-venerazione: 2.° Semplice, cioè senza scusare i pro- 
pri falli , accasarsi assolutamente reo, ne dare ad al- 
tri la colpa , come fece Adamo, che la diede ad Èva, 
ed EVa al demonio : 3.° Intiera, cioè dichiarare tutti 
i commessi peccati mortali : 4.° Dolorosa , cioè con- 
giunta ad un grande e sincero dolore di avere offeso 
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Iddio : 5.° Fedele , cioè dire la verità, ed esporre le 
cose certe come certe , le dubbie come dubbie ; non 
ingannare il confessore ; ne diffidare del perdono : 
6.° Vereconda , cioè confessacele colpe con vergo- 
gna di averle commesse , ma non confondersi poi nel 
tacere la verità per rossore, e confusione. A. Nessuno 
dica : Io mi confesso occultamente a Dio medesimo : 
Dunque senza cagione si è detto: Quello scioglierete 
in terra sarà sciolto in Ciclo ? dunque senza causa fu- 
rono date le chiavi del Paradiso alla Chiesa? Questo 
è un volere rendere inutile il Vangelo, e le parole di 
Gesù Cristo. S.A. 

« i" ' " 1 ‘ " ’ / 

CAPO XXI. . 

Preparazione Pratica alla Sacramentale 
Confessione. 

» 

Fra le cose Ascetiche, ossia esercizi d'una vita di- 
vota , non vi è cosa più frequente della Confessione, 
ma pur troppo da molli se ne ricava poco fruito, ao- 
costandovisi non pel fine retto della vera pietà, e di 
crescere nella perfezione, quanto piuttosto per una 
certa consuetudine, e per fini alle volte ancora indi- 
retti. Si deve dunque considerare : 

In primo luogo, che 1* uso frequente e pio del Sa- 
cramento della Penitenza è un mezzo facile, per giu- 
gnere in breve tempo , e fare grandi progressi nella 
Yia della perfezione, giacché per essa: 1°. Si lasciano 
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i' peccati non solo; ma anche gli affetti disordinati 
a peccare: 2°. Viene eccitata l’ anima ad impegnarsi 
seriamente per avvanzare nella virtù , e vita §pini- 
tuale: 3°. Si aumentano le grazie , e l’amore di Dio 
verso di noi : 4°. Si acquista la purezza, la tranquilli- 
tà,e la pace della coscienza , c si diminuisce l’orrore 
della morte. 

In secondo luogo, si deve eccitare, e rinnovare il 
fervente desiderio, ed un proposito stabile di ricevere 
colla dovuta disposizione, premura, e divozione que- 
sto Sacramento', considerando : 1°. Il fine tanto pre- 
zioso, cioè il perdono dei peccati, la salute dell’ani- 
* ma, -la rinnovazione del fervore, l’accrescimento dei 
ineriti di grazia , e di gloria : 2°. 11 modo tanto fa* 
cile d’applicare alle nostre necessità spirituali effica- 
cemente i ineriti di Gesù Cristo, partecipare di tanti 
tesori di grazie , pel frequente uso di questo Sacra- 
mentale lavacro: 3°. Tanti utili motivi ed incita- 
menti , quali sono : La volontà di Dio , la quale uni- 
camente desidera la nostra Santificazione ; la gran- 
dezza e moltitudine dei benefici divini ; la gravità 
delle nostre colpe ; la brevità della vita ; l’incertezza 
del tempo di grazia ; il timore d’un Giudice inesora- 
bile; l’orrore dell’ Eternità ; l' acerbità delle pene 
nell’ altra vita. 

In terzo luogo , si deve chiedere a Dio una grazia 
efficace per conoscere, detestare, confessare i pecca- 
ti, e ricavarne l’emendazione, per .mezzo dell’infinita 
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difina misericordia , la quale con tanta pazienza ti 
aspetta, e con tanta benignità t'invita a confessarti. 

In quarto luogo, ritornare alla memoria i tuoi pec- 
cali , usando dei mezzi opportuni per ricordarsene. 
Esaminarsi delle mancanze contro di Dio , di te me- 
desimo* del prossimo, nei peccati di pensieri, di pa- 
role, di opere. Si debbono quindi confessare: 1°. Bre- 
vemente, lasciate le cose inutili, generali, e non ne- 
cessarie, confessando le cose certe come, certe» e le dub- 
bie come dubbie; ed accusando, e non piuttosto scusan- 
do le proprie colpe : 2°. Interamente spiegando tutti 
i peccati aggravano la coscienza, colle loro specie, 
numero certo , o verisimile, colle circostanze neces- 
sarie che mutano la specie , od aggravano di mollo 
la malizia dello stesso peccato : 3°. Chiaramente , 
con parole chiare , semplici , ed intelligibili , espo- 
nendo ciascun peccato, discernendo le cose certe dalle 
dubbie, le materie gravi dalle leggiere, gli atti delb 
berati , degl* indeliberati , ossia le cose fatte Con av- 
vertenza , o inavvertentementO , il pieno consenso 
della volontà, oppure l’indeterminazione. 

In quinto luogo fa d’uopo con tutto lo spirito eccitare 
nel proprio cuore una vera Contrizione , e dolersi di 
tutti i peccati pel fine soprannaturale del puro amore 
di Dio. Perchè questa contrizione sia efficace bisogna 
unirla al proposito fermo e stabile, di non più ricadere 
nelle colpe, specialmente volontarie, e nelle quali di 
spesso si è caduto ; di seriamente emendare la prò* ' 
pria vita, schivando le occasioni,’, ed i pericoli di ri* 
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cadere ; di servire in avanti con maggiore perfezione % 
a Dio, e cercarne ogni modo possibile di piacergli; 
e tutto questo dimandarlo alla divina Paterna mise- 
ricordia , con un liliale sentimento. Sarà utile per 
altro il concepire l’atto di Contrizione, specialmente 
prima di pregare, nei pericoii di peccare, dopo il pec- 
cato , nelle tentazioni , prima di dormire ; e questo 
si fà con un semplice sospiro , oppure colla immola 
seguente. O Gesà , io vi amo , e di cuore mi dolyv 
di avervi offeso. 

\ „ 

Sentimenti d’un’ ottima penitente. 

Anima infelice, cbi li libererà dalla morte ? Come 
sei ancor viva in quanto ài corpo? Come occupi que- 
sta terra essendo un legno arido , ed infruttuoso? 
Sempre ingrata , e sempre peccatrice verso di Ì)io 9 
accumulando peccati a peccati, e preparandoli un te- 
soro d’ira, e di vendetta nel giorno dello sdegno del 
giustissimo Giudice. Conosco, clic non ho parte sazi* 
nella mia carDe, ed il corpo corrotto aggrava Pani- 
ma mia. Ogni giorno pecco , e divento peggiore, ed 
inoltre rare volte penso , quanto sia grande quell» 
abbandono; ne mi dò premura placare lo sdegno del 
mio Dio Creatore, che tante volle, con tonte iniquità 
ho maltrattato, ed offeso. Me la vivo udendo, men- 
tre ho tanti motivi per piangere : Ottenebrato iiimo 
cuòre, rea la coscienza , frequenti lò ricadute nei vi- 
zi, perdita della grazia, pericoli terribili di peccare; 
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e lofio questo non basta a spremermi dagli occhi le 
lagrime ? Chi mi darà dunque acqua al capo, ed un 
fonte dì lagrime alle pupille, onde piangere i danni 
del tempo passato , i pericoli del futuro, i mali del- 
1* anima mia, che si sono moltiplicati oltre misura ? 
Ah ! rnioDio, cosa sarà di me ? Quando si sanerà l’a- 
nima mia ? Quando risorgerò da questo baratro pro- 
fondo di miseria ? Da questo profondo alzo a Voi la 
Rita rose ; deb I per pietà esaudite la mia preghiera. 
È già tempo di cominciare una nuova vita ; di sve- 
gliarini dal peccaminoso sonno ; di profittare di que- 
sto invito di salate , c di misericordia. Guardate , o 
Signore, la mia afflizione, liberatemi dai miei nemi- 
ci ; niente posso senza di Voi. Mi resta soltan- 
to il vostro ajuto, ed io tante volte vi ho disprezzato,, 
per eoi temo d’essere abbandonalo, e cacciato dal 
vo&r* cospetto. Ma Voi mi siete Padre ; Voi mi avete 
creato, conservato, posseduto ; Confesso di non aver- 
ci amato, dovervi anzi abbandonato, ingiuriato , of- 
fe») : FI ho peccato in faecia del Cielo , e della terra 
effondendo un Dio onnipotente, un Padre amorosis- 
simo, un Redentore misericordioso, uno Sposo ama- 
bilissfrno, mi Benefattore previdentissimo; ho lascia- 
ta la vena delle acque salutari, per abbeverarmi a ci- 
sterne rotte', e disseccate. Mio Signore Misericordio- 
so accoglietemi come il Prodigo ravveduto, c pentito? 
se non come figlio, giacché ne sono indegno, almeno 
come p ultimo servo nella vostra casa. Usate miseri- 
cvrdìa allumina mia. . 5 ,: , 
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Supplica Preparatoria, 

i • * 

Creatore del Cielo, e della terra, Re dei Re , e Si- 
gnore dei dominanti, che dal niente mi creaste ad im- ' 
magine , e somiglianza vostra , e mi riscattaste col 
vostro prezioso Sangue , mi reputo indegno , perchè 
peccatore iniquo , di chiamarvi , invocare il vostro 
Santo nome, e di pensare a Voi nel silenzio gel mio 
cuore. Vi prego supplichevole, ed umilmente vi scon- 
giuro dare un’ occhiata misericordiosa a questo vostro 
indegno servo. Abbiate misericordia di me, siccome 
l’aveste della donna Cananea , della pentita Madda- 
lena , dell’ umile Pubblicano , del Ladro vi confessò 
dalla Croce. A voi, misericordioso Padre , confesso 
tutte le mie iniquità , che non posso ascondere, an- 
corché lo volessi ; perdonatemi, o Signore, d’avervi 
grandemente offeso in pensieri, parole, opere, ed in 
tutti gli altri modi nei quali io fragile creatura , e 
peccatore, ho potuto peccare per mia colpa, e massi- 
ma colpa. Perdonatemi , o Signore, per quella mise- 
ricordia per la quale discendeste dal Cielo per la mia 
salute ; perdonatemi per vostra clemenza , siecorae 
perdonaste ad un Davidde adultero , ad un Pietro 
spergiuro : Voi siete il mio Creatore , il mio Reden- 
tore , il mio Signore , il mio Salvatore, il mio Re, il 
mio Dio. Voi siete la mia speranza, la mia fiducia, il • 
mio sostegno , il mio ajuto , la mia consolazione, la 
mia fortezza, la mia difesa , il mio liberatore, la mia 
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vita, la mia salate, la mia risurrezione, il mio lume, 
il mio desiderio , il mio conforto , il mio Avvocato. 
Vi supplico e prego d’ajutarmi, e salvarmi; governar- 
mi , e difendermi ; confortarmi e consolarmi 1 ; confir- 
marmi, e rallegrarmi; illuminarmi, e visitarmi. Ri- 
suscitatemi dalla morte, poiché sono fattura, ed ope- 
ra vostra. Signore , non disprczzate un vostro servo 
quantunque cattivo , indegno , e peccatore ; ma qua- 
lunque io mi sia, o buono, o cattivo, sempre però so- 
no vostro. Dunque dove fuggirò, se non vengo a Voi? 
Se Voi mi cacciate, chi mi accoglierà? Se voi mi dis- 
prezzate , chi mai mi guarderà ? Riconoscete un mi- 
serabile che a voi se ne ritorna ; e quantunque sia 
vile ed immondo, mi potete però mondare ; se sono 
cieco, mi potete illuminare; se sono infermo, mi po- 
tete risanare ; se sono morto e sepolto, mi potete ri- 
suscitare ; giacché è più grande la vostra misericor- 
dia della mia miseria ; più la vostra pietà, della mia 
iniquità ; potete perdonare più di quello io possa 
peccare. Non guardate la moltiplicità delle mie col- 
pe , ma la grandezza delle vostre misericordie, e se- 
condo la grandezza delle vostre misericordie perdo- 
natemi tutti i peccati. Dite all* anima mia : Sono la 
tua salute ; siccome diceste : Non voglio la morte del 
peccatore , ma che si converta, e viva. Datemi forza 
di pentirmi intimamente, confessarmi sinccrameale, 
e fare condegna penitenza delle mie colpe. Tanto 
spero, o mio Dio, dairiniinita vostra misericordia. 
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Preghiera per ottenere lume , e grazia. 

* . * \ 

Mio Dio c Signore, che illuminale ogni uomo, che 
viene in questo mondo , illuminate . vi prego, collo 
splendore della vostra grazia il mio cuore, onde suf- 
licientemente conosca la mia mancanza, e le mie ini- 
quità, e le confessi con vero dolore, e contrizione del 
mio cuore , come si deve avanti al vostro divino co- 
spetto, e del vostro ministro Sacerdote , e pienamente 
ne dia la soddisfazione , e 1* emendazione , a lode, e 
gloria vostra, della beatissima vostra benedetta Ma- 
dre Maria Santissima , di tutti i Santi, ed alla salute 
dell’ anima mia. 

Preghiera avanti la Confestione. 

" . ' % . „ * « 

Ricevete, o piissimo, e dementissimo mio Signore 
Gesù Cristo unica speranza, e salute dell’anima mia, 
questa mia confessione ; datemi una vera Contrizio- 
ne di cuore , lagrime sincere ai miei occhi , onde di 
giorno, e di notte pianga le mie iniquità nella umil- 
tà e purezza del mio cuore. Accogliete benigno que- 
sta mia preghiera. Se siete adirato contro di me, do- 
ve cercherò un Avvocato ? Chi avrà misericordia del- 
le mie colpe ? Salvatore del mondo, mio buon Gesù, 
che siete morto per la salute dei peccatori, guardale 
con occhio compassionevole la mia miseria, giac- 
ché invoco il vostro Santo nome,* non badate al male 


Digitized by Google 



\ 


— 81 — 

ho fiffa, considerate piuttosto l'immensa vostra bon- 
1,1; f* se io ho commesso tanto, onde essere degno di 
condanna , Voi non avete perduto, onde potermi sal- 
vare. Perdonatemi dunque, o Signore mio Salvatore, 
abbiate misericordia dell’anima mia, liberatela dalle 
catene delle colpe , sanate le di lei piaghe. Signore, 
Tur solo desidero , Voi solo cerco , Voi solo bramo. 
Voi solo voglio ; mostratemi la vostra faccia , e sari* 
calv o* 

' X ì\ k - * t , . j 

Atto di Contrizione. 

fi vero otto di Contrizione consiste : V . In atti di 
fede: 2°’. Dolore dei peccali: 3°. Amore di Dio sopra 
ogni cosa i 4°. Proposito stabile di non peccare per 
^avvenire: 5°. Offerta di se medesimo a lJio per mez- 
zo di Gesù Cristo : 6'\ Speranza di ottenere il perdo- 
no pei meriti del Redentore: 7°. Dimanda della gra- 
zia , ed ajuto divino. Eccone la formala : 

O Signor mio Gesù Cristo io vi credo vero Dio, e 
rero Uomo; mio Creatore, e mio Redentore: Mi pen- 
to con tutto il cuore d’avere offeso un Signore, e Dio, 
Canto buono quanto Io siete Vo»; Protesto d’amarvi con 
tutta P anima iiiia.c le mie forze sopra ogni altra co- 
sa : Propongo fermamente di non peccare mai più , 
schivare tutte fe occasioni di peccato, confessarmi sin- 
ceramente, e adempire la penitenza ini sarà imposta 
dai Confessore : In soddisfazione dei miei peccati vi 
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offro la sacralissima Vita, Passione , e Morte vostra; 
tutto il prezzo del vostro prezioso Sangue sparso per 
la mia salute; i meriti ancora della beatissima sem- 
pre Vergine Maria, di tutti i Santi, e tutte le mie ope- 
razioni , anzi tutta la mia Yila : Confido nell’ infinita 
vostra bontà e misericordia, che pei meriti del vostro 
preziosissimo Sangue, mi saranno perdonale tutte le 
colpe : Spero mi concederete tante grazie , ed umil- 
mente ve le domando, onde cominciare una nuova vi- 
ta , e potervi servire fedelmente fino alla morte. 

9 

Accusa di se medesimo a Dio . 

Misericordioso mio Dio, ecco nn ingrato peccato- 
re, che ritorna a Voi, dopo avere errpto lungi da Voi 
in tante cose illecite ; ora vi desidero amico , mentre 
vi volli per lo passato nemico. Ho peccato di nuovo , 
e dopo tante cadute, di nuovo sono ricaduto nelle 
colpe; e specialmente in quella colpa, la quale sò che 
tanto vi spiace ; io dovea guardarmene , lo sapea, 
eppure non l’ ho fatto. Ho offeso grandemente la vo- 
stra divina maestà , ho perduta la grazia vostra , mi 
sono chiuse le porte del Cielo, ed aperte quelle d’in- 
ferno; £ per qual cosa? per un vero niente, per una 
mera vanità. Ed in vero cosa è poi quel piacere? co- 
sa è mai quel guadagno ; quello sfogo; quell’affetto; 
che tanto mi ha sedotto? Conosco, o Signore, che voi 
dovete essere amato sopra tutte le cose ; Sò , o mio 
Dio , che la vostra legge, il vostro onore, mi debbo- 
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no essere più cari d’ ogni altra cosa creata ; eppure 
amo perdutamente me stesso; c tanto, che il mìo ono- 
re, il mio interesse, il mio piacere spesse volte li an- 
tepongo a Voi, al vostro onore, alla vostra legge. Ahit 
quanto sono carnale , e quantunque lo neghi , pure 
le mie opere lo dimostrano. Non solo non sono cro- 
eifisso'a questo mondo, ma il mondo anzi vive den- 
tro di me, e trionfa, giacché sono pieno di pravi mo- 
ti , di sordide concupiscenze, d’insaziabili desideri , 
d’ infinite miserie; eppure non mi umilio, anzi cerco 
d’ esaltarmi , e preferirmi agli altri assai migliori di 
me. La mia vita è una continuala incostanza , ed in- 
stabilità; i mie» sensi esterni sono appagali nelle loro 
voglie: il mio animo alterato da varie,, ed impure im- 
magini. Sono immobile quando si tratta di peniten- 
za; pronto a parlar male del prossimo; sordo alle am- 
monizioni salutari; avido per le favole, e falsità ; 
m’infastidiscono le cose del Ciclo; e mi delizio nelle 
terrene: Se debbo pregare, mi preoccupa il tedio „ 
ed avidamente desidero le sontuosità delle mense; 
pel cullo divino sono la stessa pigrizia, per giuochi 
c divertimenti rapido, come un’ aquila ; duro per le 
cose oneste , facile per le vietate ; inclinata all’ invi- 
dia, ed ai sospetti; e renitente a scusare le altrui im- 
perfezioni ; a me stesso indulgente, e benigna , agl» 
altri rigido, ed inesorabile; se mi riprendono, m’adi- 
ro , e se non posso vendicarmi colle mani , lo faccio 
colle parole ; nessuno m’offende, che io poi non ne 
mediti, ed eseguisca la vendetta. Voi,o Signore, ben co* 
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noscete quanto mi siano prossimi gli ardori dellecon- 
cu piacenze; agli uomini mi posso coprire, non già a 
"Voi Scrutatore dei cuori, ed a cui non è ascoso alcun 
secreto dell’umano cuore. Quante volte, e quante cose 
propongo di fare, e lo prometto, e poi tutto ad un trat- 
to svanisce? Mi dolgodunqne giustamente d’avere fat- 
te tante cose degnè di pentimento; anzi mi dolgo dà 
non pentirmi bastantemente, e come dovrei, cioè di 
sentire tutto il peso della mia miseria. SI, ò Signore, 
sebbene mi sento anche lardo alla virtù, e pronto ai 
vizi ; pure per l’ avvenire non voglio più essere tale,; 
sarò tutto diverso, voglio cominciare una nuova vita, 
e diriggermi una volta nella via del Cielo. Pertanto 
stabilisco, e spero nel vostro ajuto , di non ricadere 
più nelle colpe, e di schivarne le occasioni, e questa 
mutazione sia un miracolo delia vostra destra. Create 
un nuovo e mondo .cuore nei mio petto, rinnovatemi 
lo spirito, onde finalmente muti vita, vi ami., e per* 

severi nel bene fino alla morte. *.-■ . _ 

« 

Ringraziamento., ... 

Vi rendo infinite grazie, o mio pietosissimo Iddio, 
d’avere finora aspettato un peccatore indegno, quale 
mi protesto, alla penitenza; e d'a ver mi. accordata cle- 
mentemente l'assoluzione, e perdono di tante colpe; 
Accogliete, vi prego l’nmile mia confessione già fatta 
al vostro Sacro Ministro ; e supplite Voi colla vostra 
infinita misericordia, e coi tesori deila vostra Passio- 
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en dolorosa , a quanto mancò nella piena c sincera 
numerazione dei peccali, ed alla mancanza d’un con- 
veniente dolore ; assolvetemi Voi perfettamente lassù 
nel Cielo , e datemi ajuto onde non cada mai più in 
peccato , e possa fedelmente servirvi. Interceda per 
me la gloriosa Vergine, e Madre vostra Maria Santis- 
sima^ preghino per me tutti i Santi del Paradiso. 
Signore , ho già stabilito mediante'il vostro ajuto di 
custodire la vostra santissima legge, ed i giudizi del- 
la vostra giustizia. 

Affetti dopo la Confessione. 

Amabilissimo mio Gesù, come mai, ad un verme 
cosi vile, ad un peccatore cosi indegno , ad un 
servo tanto ingrato, ad un figlio cosi prodigo, ad una 
sposa tante volte infedele, avete dimostrato tanta mi- 
sericordia, tanta benignità, tanta degnazione-, tanto 
amore -, onde tante volte mi avete richiamato da lun- 
gi , mi avete diretto errante, illuminato cicco, alzalo 
caduto , cd invitato con infinita degnazione al bacio 
di pace. Ve ne ringrazio di tutto cuore. Desidero sia- 
te conosciuto, amato, glorificato infinitamente, cd in- 
finite volte da tulli, iu lutto, sopra lutto, e per tutta 
l' eternità. Quanta misericordia, amore , e bontà mi 
avete finora dimostralo, ed usato! Lo conosco , lo 
confesso* e ne rendo grazie, con tutto l’ affetto , e lo 
farò per tutta la mia \ita. Ahi ! quanto poco ed imper- 
fettamente , e con quanta poca premura ho amalo a 
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glorificato Voi mio Dio , che siete degno d’ infinito 
amore ! Anzi piuttosto quante volte vi ho offeso spe- 
cialmente con quella colpa N. Detesto e riprovo la 
mia ingratitudine verso di Voi, e me ne dolgo coll’in- 
timo del cuore per solo vostro amore< Perdonatemi, 
e supplite a quanto mi manca. Concedetemi forza di 
sapere, volere, e poter fare quello desiderale che in 
voglia, e che faccia ; e lo vogliano, e facciano anche 
tetti gli altri con me ; c questo ve lo chiedo pei me- 
riti delie vostre lagrime, dei vostri sudori, del San- 
gue vostro. Gesù, Dio del mio cuore, datemi grazia 
d'emenddrmi dai peccati, ma specialmente da quello 
di N.,di progredire nelle virtù, ma in particolare in 
quella della N.; di riformare la mia vita; ma precisa- 
mente nella N.; e di perseverare nella Santa mia va- 
cazione. Fate che io viva in Voi , muoja in Voi , sia 
sempre con Voi. Signore, desidero essere tutto vostro 
e Voi , o mio Gesù siate tulio mio ; ve ne prego pe» 
meriti della cara misericordiosa Madre mia , e Ma- 
dre vostra Maria Santissima, c di tutti i Sauti del Pa- 
. radiso. 

Dopo eseguila (se si può ) la penitenza imposta. 

• • ‘ 

* • 

Date ancora grazia, o Signore, indulgenza, e mi- 
sericordia a lutti quelli pei quali vi degnaste morire, 
e pei quali specialmente sono tenuto di pregare , e 
seno solito raccomandare a Voi ; concedetemelo pel 
vostro infinito amore, per le lagrime, sudori, sangue 
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passione, e morte vostra ; c pei meriti di Maria Ver- 
gine e di lutti i Santi. Date riposo alle anime de! 
Purgatorio, onde espiate le loro colpe, e liberate dal 
loro carcere , e condotte in Cielo preghino per me 
peccatore, e vi amino perfettamente, vi lodino, e glo- 
rifichino per l'eternità. Conservate la grazia nei giu- 
sti, confirmandoli , promovendoli, ajutandoli, onde 
servendovi nella giustizia tutti i giorni della loro 
vita, progrediscano di virtù in virtù, finché vi abbia- 
no a godere eternamente nella Celeste Sionnc. Con- 
venite tutti I peccatori , guardandoli con occhio di 
misericordia , c benignamente conduccndoli alla co- 
noscenza del vostro timore, ed amore; onde essi pu- 
re imbiancati nel vostro Sangue prezioso abbiano a 
cantare adesso in terra, ed in eterno in Cielo con tutti 
i Beali le vostre infinite misericordie. 

Mezzi opportuni per emendarsi dai vizi , e non ■ 

ricadere . 

• ■ * * SII*. •*? | i £ 

1°. Bisogna spesso rinnovare seriamente, e ferven- 
temente i propositi di schivare tutti i peccati non so- 
lo, ma le occasioni ancora di peccare, e specialmente 
quei vizi nei quali uno è stato facile a ricadere , cd 
è proclive. 

2°. Fare alla mattina una protesta avanti al cospet- 
to divino contro le tentazioni più moleste, le cadute 
più facili , c detestarle ; e dichiarando , che sempre 
saranno contro la propria volontà. 


— 88 — 

3°. Usare nna premeditazione pratica avanti qua- 
lunque azione di rilievo, rinnovando l’intenzione, ed 
il proposito, emendando ! difetti consueti, chiedendo 
grazia cd ajuto , e questo almeno con un breve so- 
spiro diretto a Dio. 

4°. Attendere allo scopo , ossia fine di qualunque 
operazione , e badare diligentemente di non cadere 
nei difetti usuali; seriamente facendo , quello si fà. 

5°. Stare sempre alla presenza di Dio , e pensarvi 
prima d’intraprendere qualunque affare, c dirigen- 
dogli spesse volte amorosi sospiri, e fervide giacula- 
torie. . 

6°. Guardare Gesii Cristo come vivo specchio , ed 
esemplare d’ogni perfezione, sforzarsi d'imitarlo, e- 
sercitandosi, ed eccitandosi col rammentarsi d’essere 
Cristiano. - 1 

7°. Ricorrere prontamente, e con figliale affetto o 
confidenza a Gesù nelle tentazioni , invocando ajuto 
pel dolcissimo suo Cuore, e Sacratissime piaghe. Inol- 
tre raccomandarsi a Maria Santissima, e certamente 
svaniranno le tentazioni. Rinnovare ancora le prote- 
ste fatte la mattina contro le suggestioni , e tentazio- 
ni. Rassegnarsi ai divini voleri, ed ai più presto coni-, 
ferire col Padre Spirituale , chiedendo consiglio , cd 
eseguendone li suggerimenti. « 

• 8°. Ripetere i propositi d'estirpare a tutta forza le 
radici di quei vizi, e di quei peccati nei qnali. facil- 
mente si è caduto ; cd istituirne un particolare esa- 
me, e praticarne opportune mortificazioni , e volon- 
tarie penitenze. 
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CAPO XXII 


Conferenza Spirituale. 

Ascolta il mìo consiglio, cosi lo Spirito Santo nei 
Proverbi, apprendi la disciplina, onde riuscire sapien- 
te nelle cose dell’ eterna tua salute. La conferenza 
spirituale col Direttore toglie le angustie del cuore , 
dissipa, e rivela le insidie de* nemici, aggiunge forza 
per ottenere la vittoria .* L’ anima si raddolcisce coi 
buoni consigli. Si dovrebbe fare almeno una volta al 
mese , ed opportunamente , sinceramente , ed osse- 
quiosamente; nei pericoli, nelle cose dubbie, e diffi- 
cili: Cercherai sempre il consiglio del Saggio. In essa 
debbonsi chiaramente manifestare i pericoli , le ten- 
tazioni , le ispirazioni divine , e gli avanzamenti, cd 
affezioni spirituali, mettendo in pratica con prontez- 
za, fedeltà, e decisione i documenti ricevuti dal Con- 
fessore, o Direttore. 

S.S. Quelli , che in tutte le cose agiscono col con- 
siglio, saranno diretti dalla sapienza: Passai pel cam- 
po d’ un uomo pigro, ed era tutto coperto d’ortiche; 
Prima d’ogni cosa devi essere preceduto dalla veri- 
tà , e prima d’ogni azione da uno stabile fconsiglio ; 
Devi trovare un ottimo consiglierò, non vi è cosa mi- 
gl iorc di lui: Figlio non agire senza prima consigliar- 
ti , poiché dopo non ti pentirai del già fatto: Sonovi 
certe strade che all’uomo sembrano rette, eppure van- 
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no a terminar nella rovina : Dove manca il governa- 
tore il popolo si disperde; al contrario prospera dove - 
vi sono molti e buoni consigli .* Allo stolto sembra 
retta la via che batte , ma il sapiente brama d’ udire 
i consigli: Il mio consiglio , dice Dio per Isaia, sta- 
rà, e sarà effettuata la mia volontà : Se hai molti di- 
rettori , e consiglieri, trovane il buono fra mille. 

S.PP. La fortezza del forte è distrutta, se non è so- 
stenuta dal consiglio ; poiché quanto più qualcuno 
crede potere molto da se medesimo , tanto piu rovi- 
na la virtù priva di moderazione. Quella mente, che 
perdette internamente la sede del consiglio, esterna- 
mente gira vagando per mille desideri. S.G.M. Quan- 
do dicesti : Per me è sufficiente il mio consiglio , al- 
lora cadesti: quando fosti contento del tuo consiglio, 
allora andasti in rovina. S.A. Non troverai consiglie- 
rò più fedele di quello, il quale non ama già le cose 
tue , ma bensì te stesso. S.G.M. Secondo il precetto 
del Signore dobbiamo amare tutti i nostri prossimi, 
anche nemici; ma per consiglieri dobbiamo scegliere 
i soli prudenti, e benevoli; mentre senza prudenza, e 
benevolenza non si potranno avere perfetti consigli. 
S.Be. Bisogna avvertire, che nel cercare i consiglieri, 
si deve considerare la probità della vita, le preroga- 
tive virtuose, l’uso della benevolenza, e il dono della 
facilità. Chi mai cerca diffalti una fonte da nna poz- 
zanghera? Chi desidera bevere l'acqua torbida? Chi 
giudicherà utile all’altrui causa, chi èinulilealia pro- 
pria ? Come penserò supcriore nel consigliare colui. 
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chc mi è inferiore ne’ eostumi ? Deve esser maggiore 
di me quello , al quale intendo affidare la mia salute. 
Forse sarà idoneo a consigliarmi colui, che non è al 
caso di consigliare se medesimo ? Forse baderà alla 
mia salute colui , che non attende alla sua; il di cui 
animo èoccupato dai piaceri, vinto dalla libidine, sog- 
getto all’avarizia, perturbato dalle concupiscenze del 
secolo? S. Am. Per quanto sarai saggio, e fornito di sa- 
pere, pure sei uomo ; e quindi hai bisogno di consi- 
glio. S.G.G. Tutti hanno bisogno di consiglio, ancor- 
ché fossero sapienti eome Mosè; perchè vi sono mol- 
le cose le quali s’ignorano dai grandi c saggi uomi- 
ni , eie sanno al contrario i piccoli, e gli abietti. S. 
G.G. Il consiglio è una cosa sacra, l’unione delle vo- 
lontà, il frutto della dilezione, il segno dell’umiltà; 
al contrario è un argomento d’intollerabile superbia 
il credere non abbisognare di consiglio, ma poterlo 
da se stesso, come da solo determinare le cose otti- 
me. S.B. 

CAPO XXIII. 

-, A ,. t 

Comunione Sacramentale . 

Se non mangcrctc la Carne del Figliuolo delP Uo- 
mo, c non beverete il di lui Sangue, non avrete in voi 
la vita. Tali sono le espressioni di Gesù Cristo regi- 
strate dall’Evangelista Giovanni. L’Eucaristia è il 
pane degli Angeli: Hai nutrito il tuo popolo con pane 
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Angelico. È il dono più prezioso : Ci ha lascialo un 
memoriale delle sue maraviglie. È il massimo dei 
miracoli; corno lo fù là nel deserto la Manna per gli 
Ebrei. È un pegno ineffabile del divino amore: Avcn-- . 
do amati i suoi mentre vivea, prima di morire, loro 
diede la prova ultima dell’ infinito suo amore. Per 
accostarvisi degnamente bisogna premettere le dispo- 
sizioni d’anima, di corpo , e dell’ima , e dell’altro. 
Riguardo alle disposizione d’ anima si richiede pri- 
mamente una ferma Fede, credendo cioè, che sotto le 
specie del pane e del vino, noi riceviamo veramente, 
e realmente Gesù Cristo Dio , e Uomo ; in secondo 
luogo una scria discussione della coscienza, per mon- 
darla da ogni peccato almeno mortale; in terzo luo- 
go una scria penitenza , e sincera confessione dei 
peccati al Sacerdote : In quanto al corpo è stabilito 
dalla Chiesa il digiuno naturale , dalla mezza notte 
antecedente il giorno della comunione ; ed alcuni 
Santi Padri lo consigliano anche dopo per alcuno 
spazio di tempo ; ed ai Conjugati l’astinenza dai le- 
citi piaceri , secondo la dottrina dell’Apostolo spie- 
gala da S. Girolamo : Non vi defraudate scambievol- 
mente, se non per consenso vicendevole, onde atten- 
dere alla preghiera. Se dunque, commenta il S. Dot- 
tore , debbono astencrslonde orare ; quanto più do- 
vranno farlo prima di comunicarsi ? Anche Davidde 
dovendo con i suoi compagni mangiare i pani di Pro- 
posizione, protestò che: Egli , e gli altri tutti da tre 
giorni non aveano conosciute le loro mogli. Grande 
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esempio ai Conjugati Cristiani, clic si cibano delle 
Carni di Gesù Cristo, vero pane del Ciclo. Le dispo- 
sizioni poi d’anima c di corpo , sono le virtù da pra- 
ticarsi, cioè la divozione, desiderio, umiltà, speran- 
za, timore, amore, e tutte le altre. Dopo la Comunio- 
ne si deve adorare riverentemente Iddio ; rendergli 
grazia di tanto benefìzio ; fare una offerta di se stes- 
so ; esporre le proprie miserie ; chiedere , c sperare 
opportuni rimedi ; prorompere in fervorosi affetti ; 
rinnovare i già fatti propositi; stabilire di piuttosto 
morire, che mai separarsi da Lui. Dall’ una all’altra 
Comunione dovrebbesi progredire nelle buone opera- 
zioni ; avere più intima unione di mente, e di cuore 
con Dio ; ed illibata castità di pensieri , e di corpo. 
La frequenza alla Comunione ripara i detrimenti 
della vita Spirituale , e dispone 1’ anima alla beala 
immortalità:Chimangerà questo pane avrà la vita eter- 
na: È un vino che germoglia i Vergini;lllumina la men-, 
te : Cristo fu conosciuto nella frazione del pane ; In- 
samma il cuore : M’introdusse nella sua cella vina- 
ria , e mi ordinò nella Carità ; Procura le forze per 
ascendere di virtù in virtù ; Rinforzali da questo 
pane potremo salire al monte Santo di Dio. L’eccel- 
lenza di questo Sacramento consiste nell’essere pane 
vivo del Cieio : Io sono il vivo pane disceso dal Cielo; 
IV'el dare la vita eterna : Chi si ciba di questo pane 
vivrà in eterno ; Nel risuscitare dalla morte Spiritua- 
le alla grazia : Chi mangerà la mia carne, c bevcrà il 
mio sangue , lo risusciterò nel giorno estremo ; Nel 
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fare che Cristo sia in noi , e noi in Lui : Chi si cibe- 
rà della mia carne, e bcvcrà del mio sangue, resterà 
in me , od Io resterò in lui. Guai a chi si comunica 
indegnamente, giacché al dire dell'Apostolo , con ana 
Comunione Sacrilega , segna la sua eterna rovina, o 
dannazione, come fu dell'infelice Giuda. Molti sono 
i fratti si ricavano dalla Comunione : 1°. Congiun- 
gerci r Cristo; 2°. Purificarci, e facilmente liberarci 
dalle veniali giornaliere mancanze: 3°. Raffrenare i 
pravi desideri e perturbazioni della ménte : 4°. Pre- 
servarci dalle cadute nelle colpe gravi: 5°. Vincere 
le tentazioni del demonio , del mondo e della Carne: 
6°. Conciliare maggiore grazia presso di Dio: 7 a . 
Accendere nell'animo un vivo amore diviuo , onde 
sostenere per Cristo cose ardue , e difficili ; 8°. Re- 
care un gran piacere , ed una grande consolazione 
allo Spirito di chi si comunica degnamente : 9°. Es- 
sere un antidoto a conseguire la perfezione Cristiana, 
la quale consiste nella rinnegawooe di se medesimo, 
mortificazione dèlie passioni, e disprezzo del mondo : 
10°. Finalmente confortare l'animo nostro nel terre- 
no pellegrinaggio. ' 

S.S. Un'anima pollata, se si ciberò delle carni d'o- 
stie pacifiche, già offerte a Dio , sarà messa a morte: 
L’ uomo prima d’accostarsi a questo Sacramento de- 
ve provare se medesimo, e cibarsi santamente di que- 
ste carni , e bevere qucsto'sangue ; chi ne inangcrà, 
e ne beverè indegnamente, mangera, c barera i* . 


♦ 
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sentenza d’eterna condanna : Quando ti sarai cibato, 
e saziato , bada diligentemente di non dimenticarti 
di Dio : Venite a me voi tutti , i quali siete stanchi, 
e faticati, ed io vi ristorerò : Mangiate pure e bevete 
amici miei, ed incbbriatcvi, o carissimi : Questo Sa- 
cramento contiene il frumento degli eletti, ed il vino 
dei Vergini : I primi fedeli erano perseveranti nella 
dottrina degli Apostoli, nella distribuzione del pane, 
e secondo il testo Siriaco : nella distribuzione dell’ 
Eucaristia, e nell’orazione. Ogni giorno ancora sta- 
vano molle ore nel Tempio, e dividevano il pane; ed 
il Siriaco legge: dividevano il dono benedetto ; pren- 
devano questo cibo con grande allegrezza, e sempli- 
cità di cuore , lodando il Signore : Gustale e consi- 
derate quanto sia soave il Signore. 

S.PP. Si deve considerare che Gesù Cristo si trova 
in noi , non tanto per abitudine , cioè per la carità, 
ma ancora per naturale partecipazione ; poiché sic- 
come liquefacendo una parte di cera, e mescolandola 
con un’ altra parto liquefatta , diventa tutta una 
massa di cera ; cosi nella Comunione del Corpo , e 
Sangue di Cristo, Egli è in. noi, e noi in Lui. S.C.A. 
Quando Cristo di propria bocca ha detto del pano 
consacrato : Questo è il mio Corpo ; chi ne dubiterà ? 

E nello stesso modo avendo detto del vino consacra- 
to : Questo è il mio Sangue ; chi dubiterà che quello 
non sia veramente il Sangue di Cristo? S.C.G. Aven- 
do detto il Signore: Se non mangerctc la carne del 
Figliuolo dell'uomo, e Leverete il di Lui Sangue, non 
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avrete la vita ; Cosi dobbiamo partecipare di questa 
Sacra Mensa , senza dubbio alcuno della verità del 
Corpo e Sangue di Cristo. Imperocché quello si man- 
gia, che crede la fede. S.L. Non devi scrutare le cose 
imperscrutabili ; Se curiosamente vuoi cercare que- 
ste cose , allora non sarai fedele , ma curioso. Devi 
essere fedele ed innocente , e partecipare del Corpo 
immacolato del Signore tuo con piena fede, èssendo 
certo che tu mangi l’intiero divino Agnello. I misteri 
di Cristo sono un fuoco immortale , non devi teme- 
rariamente scrutarli, per non restarne brucialo. S. E. S. 

Si considerino attentamente i seguenti capitoli , ed 
argomenti nell'Augustissimo Sacramento dell’Euca- 
ristia, desunti dalle Sacre Scritture, e dai Santi Pa- 
dri t e potranno servire per temi di Sacri Discorsi , 
di meditazioni, di preparazione , e ringraziamento 
nella Santa Comunione ; e per questi motivi ho cre- 
duto spediente il diffondermi in questa materia , on- 
de servire alla tenera divozione de’ fervorosi lettori . 

CAPO XXIV. 

V Eucaristia Sacrifizio Latreutico. 

11 Signore giurò per Davidde: Che noi tutti siamo 
figli eccelsi di Dio, anzi Divinità, per parlicipazione 
del Corpo e Sangue di Cristo. Quando ci comunichia- 
mo si offre al Signore un sacrifizio Latreutico, cioè un 
culto speciale cd assòluto alla Divinità, Bisogna quin- 
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di considerare ; 1°. Chi sia quel Dio al quale si offre 
questo Sacrifizio ; Un Dio cioè di maestà infinita; un 
Ente infinitamente perfetto — Io sono chi sono, dice il 
Signore: Io sono il vero principio, ed il fine di tutte 
le cose; 2°. Chi sono io , che offro questo Sacrifizio ; 
Un contraposto di Dio, poiché quanto Iddio è immenso, 
sommo, infinito, tanto io sono limitato, ristretto, ed 
un niente — Sono un verme, e non uomo;robbrobrio de- 
gli uomini, c l’abiezione della plebe: L’ uomo è una 
vera vanità ; 3°. Che cosa sia il Sacrifizio, che offeri- 
sco: Un atto cioè di riconoscenza del supremo domi- 
nio di Dio sopra tutte le creature, come Supremo Nu- 
me , autore del tutto — Avanti al mio cospetto si cur- 
va ogni ginocchio: il mio nome è grande fra tutte le 
genti; ed in ogni luogo si offre al mio nome una mon - 
da oblazione : I veri adoratori adoreranno il Padre 
nello spirito, e nella verità. 

S.PP. Nel tempo in cui il Sacerdote offre questo 
grande Sacrifizio a Dio, gli Angeli, e tutte le celesti 
gerarchie lo assistono, e vicino all’altare il luogo che 

10 circonda , è pieno di Cori Angelici. S.G.G. Quan- 
do viene immolato il -Divino Agnello i Serafini per ri- 
verenza si coprono la faccia colle loro sci ale : men- 
tre siamo in terra, per questo mistero la terra diven- 
ta un Paradiso. Alzati col divoto pensiero alla porta 
del Cielo , e diligentemente considera il Cielo , anzi 

11 Cielo dei Cieli, e vedrai ycro quello ti dico. Impe- 
rocché ti mostrerò quello è degno di sommo onore. 
Siccome nelle reggic terrene s’ammira non le pareti, 
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non le grandezze» ma la persona del Re sedato nella 
sua maestà sotto il trono; cosi ancora si vede in Cie* 
lo il Corpo di Cristo, che ti si mostra in questa terra. 
Ti mostro dunque non Angeli, Arcangeli, Cieli, o, Cieli 
dei Cieli , ma il Signore , e padrone di tutte queste 
cose.S.G.G. Chi, se non delirante, e fuori di ragione 
non rispetterà, ed onorerà questo grande, tremendo, 
sacrosanto mistero; anzi fra tutti i misteri il più gran- 
de , immenso , infinito? S.G.G. 

CAPO XXV. 

V Eucaristia Sacrifizio di ringraziamento . 

Gesù Cristo protestò, come scrisse S. Giovanni nel 
Vangelo , che i suoi seguaci sarebbero stati conside- 
rati non come servi, ma come amici. Dobbiamo esse- 
re grati a questa grande degnazione, ed offrirgli in 
compenso un sacrifizio di ringraziamento nella santa 
Eucaristia , la quale greca parola significa appunto 
ringraziamento; e col dire Sacrifizio Eucaristico, e lo 
stesso che dire, Sacrifizio di ringraziamento. Bisogna 
considerare quindi. l°. Chi sia quel Dio a cui si offeri- 
sce questo sacrifizio; Un Dio cioè infinitamente benefi- 
co, e dal quale abbiamo ricevuti infiniti benefizi— -li Si-, 
gnore bencdl Adamo ed Èva , e disse loro: Crescete , 
moltiplicatevi, riempite la terra, e sia a voi soggetta; 
dominate i pesci del mare, i volatili del Cielo, è tutti 
gli animali della terra. 2°, Chi sono io che offro il 
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sacrifizio ; Una creatura sommamente beneficala da 
Dio, e ricolmata di grazie, e misericordie — Che cosa 
é l’uomo, del quale ti prendi tanta cura, o Signore? 
L’hai reso poco minore degli Angeli, coronato di glo- 
ria ed onore, e costituito sopra tutte le opere delle 
tue mani. 3°. Che cosa è il sacrifizio, che offerisco ; 
Un atto di ringraziamento quanto a me limitatissimo 
ma quanto alla vittima , grandissimo, anzi infinito. 
Tanto dimostrò Gesù Cristo medesimo nell’ istituirlo 
— Alzati gli occhi al cielo, rese grazie all’Eterno suo 
Genitore , benedi il pane , lo spezzò , e Io distribuì 
ai commensali. 

S.PP. Questo pane si chiama per eccellenza Euca- 
ristia , ossia buona grazia , poiché in questo Sacra- 
mento non solo si riceve qualunque grazia, ma l’ Au- 
tore di tutte le grazie. S.Be. Tre beni fra i molti si 
accrescono per mezzo di questo Sacramento; primie- 
ramente la bellezza della Castità ; l’ardore della Ca- 
rità in secondo luogo; ed in terzo luogo il sapore della 
soavità. S. Be. Gesù Cristo rendette grazie all’ eterno 
Genitore, onde insegnarci come si deve compiere que- 
sto sacrifizio. S. G.G. 

■ 

CAPO XXVI. 

• ■ . * . ^ . 

•ì V Eucaristia Sacrifizio Propiziatorio. 

11 Profeta Davidde esclamava nell’intensità del suo 
dolore; Spero, o Signore, che tu sarai propizio al mio 
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peccato in memoria del tuo nome.Qnanto più dobbia- 
mo sperarne noi miseri peccatori fatti degni d r offri- 
re un Sacrifizio di propiziazione al medesimo Dio nella 
partecipazione del Sacramento dell* Eucaristia? Per- 
chè sia degno questo Sacrifizio medesimo fa d' uopo 
consideriamo ; 1°. Chi sia quel Dio il quale si rendo 
propizio col sacrifuio;Un Dio cioè infinitamente som- 
mo , giusto, severo* vendicatore, e che è stato offeso 
dalla sua Creatura. Tale ce lo dimostrano le Scrittu- 
re-Iddio guarda la terra, eia fà tremare, tocca la ci- 
ma dei monti , e li converte in vulcani: Il vera Dio è 
terribile al di sopra di tutte le false divinità: La terra, 
vede Dio nella corruscazione delle folgori, e commos- 
sa ne trema e paventa. 2°. Chi sono io che debbo pla- 
care questo Dio col sacrifizio; Io stesso reo per le mie t . 
colpe, nell’atto stesso di placarlo, sono imperfettis- 
simo— lo sono quello, confessa Davidde,che irritai il 
vostro sdegno, o Signore, e fui concepito nell’ iniqui-, 
tà: Io sono il massimo dei peccatori ; 3°. Come renda 
placato Dio il Sacrifizio’, che offerisco ; Perchè è vit-^ 
lima d’espiazione, di merito infinito., esso stesso Dio, 
offeso, Sacerdote, ed olocausto— Quando sarò pentito 
veramente , propizio, mi perdonerai il mio peccato : 
Allora riceverai il Sacrifizio delia giustizia, le obla-, 
zioni, e gli olocausti., allora s’imporranno le vittime 
sull’altare Cristo ci redense non già col sangue dei 
tori , c degl' irchi , ma col proprio sangue , poiché 
Egli è la propiziazione pei nostri peccali. 

S.PP. Se togli questo Sacramento dalla Chiesa cosa 
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sarà del mondo, se non errore, ed infed eltà ? Il po- 
polo Cristiano resterebbe come un gregge d’ animali 
immondi disperso, dedito all’idolatria, come si vede 
nelle altre sette degl’infedeli. S.Bo. Chi ha piaghe 
cerchi del medico ; le piaghe sono i nostri peccati, 
e la medicioa, questo celeste venerabile Sacramento. 
S.Am. Debbono i fedeli trasformarsi nel Corpo di 
Cristo , se desiderano vivere dello Spirilo di Cristo. 
Il solo corpo di Cristo vive dello Spirito di Cristo. Se 
dunque tu vuoi vivere dello spirito di Cristo , devi 
essere nel corpo di Cristo. S.A. Due cose principal- 
mente opera in noi l’ Eucaristia ; diminuisce la ten- 
denza ai peccati piccoli, e toglie assolutamente il con- 
senso ai peccati gravi... Considerino i Cristiani quan- 
te medicine possono ottenere dalla partecipazione del 
Corpo di Gesù Cristo, se la donna Emoroissa ricupe- 
rò la salute col solo toccare il lembo delle vestimen- 
ta; quello da piangersi si è, che quella dònna da Cri- 
sto si procurò la salute , e noi convertiamo la medi- 
cina medesima in male. S.G.G. 

, . * • ^ ^ . ; « L' • t 

CAPO XXVII. 

i* Eucaristia Sacrifizio Impctratorio. 

Stabili il Signore là nel libro dei Numeri, che un* 
anima peccatrice dovea offrire una capra d’ un anno 
pel suo peccalo , e poi conchiude : 11 Sacerdote pre- 
gherà per lei , ed impetrerà perdono , e le sarà per- 
donalo. Questo ero figura di quanto poi dovea com- 
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picrsi nella legislazione di graziamoci Sacrifizio del- 
l’Agnello divino nel Sacramento Eucaristico. Fa d’uo- 
po quindi considerare ; 1°. Chi sia quol ricchissimo 
Dio, dal quale si vuole impetrare col Sacrifizio ; Egli 
è il padrone assoluto d’ ogni bene , quale esso può 
negare, e concede gratuitamente — lo sono il Re, ed 
il Signore dei Dominanti : Sono mie tutte le cose esi- 
stono e nel Cielo , e nella terra : Io sono quel Dio, 
che faccio splendere il Sole sopra i buoni, ed i catti- 
vi, c piovere sopra i giusti, e gl’ingiusti ; 2°. Chi so- 
no io che dimando grazia con questo Sacrifizio ; Un 
povero, mendico, polvere, e cenere. Per tale dichia- 
ravasi il Salmogi afo — Io sono un mendico, e pove- 
ro: Souo un bisognoso, e miserabile; Sono polvere e 
cenere : 3°. Come il Sacrifizio sia impetratorio ; Per 
le promesse cioè da Dio fatte ; pel valore infinito, ehe 
comprende — Ho scelto un luogo per casa dei Sacri- 
flchSe renderò di bronzo il Cielo, e negherò la'pioggia 
alia terra ; se manderò la peste nel mio popolo , ed 
il mio popolo mi pregherà, sono pronto ad esaudirlo 
dal Ciclo. 

S.PP. Quel medesimo, che mirabilmente s’incarnò 
e nacque da una Vergine , il Signor nostro Gesù Cri- 
sto Figlio di Dio vivo , trovasi nell' Ostia consacrala. 

r~- 

S- Bo. Chi soffre tentazioni impure partecipi del- . 
la mensa del Dio potente, e le tribolazióni diverran- 
no consolazioni. S G G. Coinè può morire Chi ha 
per cibo questo pane celeste?... Cristo è il mio cibo, ' 
Cristo la mia bevanda, non ho più bisogno pcr*sa- 
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ziarmi d'attendere le annue entrale , giacché Cristo 
ogni giorno ini si amministra. S. Am. Gli uomini 
desiderano il cibo , e la bevanda , per non avere nè 
fame , nè scie , ma questo si ottiene solamente colla 
partecipazione del Corpo, e del Sangue di Cristo, che 

li rende incorruttibili, ed immortali. S. A. 

1 * ’ , 

CAPO XXVIII, 

L' Eucaristia Sacramento dì Amore, 

ir * J • -4. %•* 

« . 

Iddio prescrisse nel Levilico, che — Il fuoco ar- 

• desse sempre avanti al suo altare. Questo fuoco signi- 
ficava la Carità , e l’amore col quale Tddio ha sempre 
amati, ed ama gli uomini , e gli uomini dovrebbero 
in corrispondenza sempre amare Dio. Si consideri 
dunque questo amore : l.°Per parte di Dio il quale 
sino dall' Eternità ha preparala questa mensa d' amo- 
re al suo popolo — Iddio amò tanto gli uomini, che 
non dubitò dare a morte il suo Figliuolo per salvar- 
li : 2.° Per parte di Gesù Cristo il quale nel tempo 
istituì questo Sacramento con infinito amore — A- 
vendo Cristo amati gli uomini , che erano nel mon- 
do , diede loro prima di morire l’ultima pruova del 
suo amore: Disse agli Apostoli: Ho desiderato con 
grande desiderio di celebrare con voi questa Pasqua: 
Gesù Cristo ci amò , scriveva Paolo agli Ebrei , e pel 
grande amore col quale ci amò, si sacrificò per noi 

ostia vivente: 3.° Chi vi si accosta deve quiqdi cor- 
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rispondere con altrettanto amore , e pienezza di Ca- 
lilà — VI ho dato l'esempio, poiché siccome io* feci a ‘ 
voi, così voi facciate a me : Qualunque volta farete 
quello avete veduto , lo farete in mia memoria. 

S.PP. Cristo ci amò in (ine , onde noi ci potessimo 
unire dopo la morte al nostro Capo; che cosa signifi- 
ca in fine, se non in Cristo? Poiché il fine della legge 
è Cristo, fine perficiente, non dirimente; oppure in 
fine, cioè fino alla morte, cioè l’amore lo condusse a 
morire per gli uomini. S. A. Per imprimere più 
fol lemente P immensità del suo amore nel cuore dei 
fedeli, istituì nell’ultima cena questo Sacramento , 
quando celebrava la Pasqua con i suoi discepoli, 
prima di ritornarsene ai Padre; lo istituì come 
perenne memoriale di sua passione , compimento 
delle antiche ligure, massimo dei miracoli aveva ope- 
rati , e singolare conforto de’ suoi fratelli nella sua 
assenza. S. T. Non lasciò cosa , onde grandemente 
dimostrarsi amante ; e questo fece per obbligarci 
maggiormente ad amarlo. S. G. G. O eterna verità 1 
O vera cari-à ! 0 cara eternità! Voi siete il mio Dio. 
A voi sospiro dì e notte , e subito che vi conobbi. Voi 
ini avete ricevuto, acciò vedessi , esservi che vede- 
re , e non ancóra essere io capace di vedere; ed ab- 
bagliaste P inférma vista mia co’ vostri raggi troppo 
gagliardi ; e tremai d’amore , e di orrore; e mi tro- 
vai lontane da voi per dissomiglianza , parendomi 
sentire dall’alto la vostra voce : Io sono cibo dei gran- 
di ; Cresci , e mi mangerai. Ne tu mi cangcrai in te. 
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come cibo della tua carne , ina tu sarai cangiato in 
me — Non amo le cose del mondo quando amo il mio 
Dio. Eppure amo una certa luce , una certa voce , un 
certo odore , un certo cibo , un certo abbracciamen- 
to , quando amo il mio Dio , luce , voce , odore , ci- 
bo , abbracciamento dell' uomo mio interiore , dove 
all’anima mia risplende ciò non contiene alcun luo- 
go ; dove risuona ciò non rapisce il tempo, dovb odo- 
ra ciò non disperde il fiato ; dove s’ assapora ciò nòn 
consuma l’ingordigia; dove s’unisce ciò non discaccia 
la nausea. Questo è ciò che amo , quando amo il mio 
Dio. S. A. 

' » - 

, CAPO XXIX. j 

L’ Eucaristia Sacramento di Beneficenza. 

IVj,' 

- Grato il Profeta Davidde al suo Dio, che tanto l’a- 
vea beneficato , cosi scriveva nei Salmi : Alzerò la 
mia voee al mio Dio che abita lassù nel Ciclo, al mio 
Dio clic tanto mi beneficò. Tali dovrebbero essere i 
sentimenti di gratitudine dei Cristiani quando rice- 
vono questo Sacramento di beneficenza. Devesi con- 
siderare questa beneficenza ; l.° Ter parte di Dio , 
il quale ha rinchiusi i tesori delle sue beneficenze in 
questo Sacramento — Il fiume divino ò sempre pie- 
no di acque, e prepara il cibo alle sue creature: Ab- 
biamo dei tesori di celeste frumento: I tesori di Dio 
sotto infiniti : 2.° Per parte di Gesù Cristo istesso nel 
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Sacramento , il quale desidera diffondere le Me be- 
neficenze— Sono meco le glorie, e le ricchezze, per ar- 
ricchirne quelli mi amano, e riempirli de' miei te- 
sori : Venite a mangiare il mio pane , ed a bere il 
vino vi ho preparato : 3.° Per parte del Sacramento 
stesso , il quale nella sua partecipazione 'ci comma- 
nica le beneficenze — Questo pane è disceso dal Cielo, 
ed il pane che darò , è la mia carne , dice Cristo : 
Riempite ai miei fratelli, come a quelli di Giuseppe, 
i sacchi di frumento, e quanto ve ne può stare. 

S.PP. Che cosa'siete, o mio Dio? Che cosa di grazia, 
se non il mioSigoore? Imperocché chi mai ò Dio fuori 
del Signore ? 0 chi mai è Dio fuori del nostro Dio ? 
O sommo , ottimo, potentissimo? t onnipotentissimo, 
bellissimo , e fortissimo , stabile , ed incomprensi- 
bile, immutabile, e mutate ogni cosa ; non mai nuo- 
vo , e non mai antico , rinnovate ogni cosa , e fate 
invecchiare i superbi , e noi sanno ; sempre in azio- 
ne, sempre in quiete; raccogliete, e non avete biso- 
gno ; portate , riempite , e proteggete , create , nu- 
trite, e perfezionate; cercate mentire niente vi manca, 
amate e non ardete , siete geloso , e sicuro ; Vi pen- 
lite , e non avete dolore , andate in collera , e siete 
tranquillo , mutate le opere , e non mutale parere ; 
ricevete ciò che trovate, e non mal perdete. Non mal 
siete povero , e vi rallegrate dei guadagni. Tion siete 
mai avaro , e volete P usure. A voi si dò senza debi- 
to , per farvi debitore. E chi mai ha cosa alcuna che 
non sia vostra? Pagate i debiti, e a niuno dovete ; 
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rimettete i debiti, e niente perdete. E che mai dicia- 
mo noi, mio Dio , vita mia, dolcezza sanla mia ; op- 
pure che dice chicchessia , quando parla di Voi ? E 
guai a chi non parla di Voi, quando anche i muti ne 
parlano» S. A. 


CAPO XXX. 

L* Eucaristia Sacramento di Grazia. 

9 

É oracolo di Cristo medesimo nel Vangelo ; Si da- 
rà a chi ha , ed abbonderà ; ed a colui che non ha , 
si toglierà ancora quello sembra di avere. Questa 
grande , e misteriosa sentenza riguardava il grande 
Sacramento dell’ Eucaristia , e volea con questo dire 
il nostro Signore Gesù Cristo : Chi si trova in grazia, 
partecipando del Sacramento di grazia , soprabbon- 
derà di grazia ; ed al contrario , colui , che non tro- 
vasi in grazia , e si accosterà a questa mensa di gra- 
zia , perderà quanto sembrava possedere. Si consi- 
deri dunque questo Sacramento di grazia;!. 0 Per par- 
te di Dio , il quale conoscendo la nostra infermità , 
ci ha preparato un rimedio universale. Davidde lo co- 
nobbe, e lo confessò ne’ suoi Salmi — Egli conosce la 
nostra debolezza , e si ricorda , che siamo impastati 
di fango : Signore tu sai la mia insipienza : 2.° Per 
parte di Gesù Cristo , il quale con infinita misericor- 
dia ci ha meritala la grazia — Abbiamo per Avvo- 
cato , ce nc assicura l’ Apostolo , appresso il Padre 
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il nostro Signore Gesii Cristo, che è giusto per nata* 
ra : 3.° Per parte del Sacramento , il quale ci appli- 
ca li meriti , e ci fa ottenere la grazia — Il mio di- 
letto ini ama , dice la Sposa dei Cantici , ed io I* a- 
ino ; io considero la bellezza del mio diletto, ed egli 
•onsidcra lamia: Chi mmgia lamia carne, e be- 
ve il mio sangue, io resto in lui, ed egli resta in me. 

S.PP. Signore, esaudite la mia preghiera , acciò 
non manchi l’anima mia sotto i vostri insegnamenti, 
nè io manchi ne! confessare a Voi le vostre miseri- 
cordie , con cui mi avete cavato dalle pessime ipie 
strade ; acciò voi sembriate a me piò dolce di tutti 
gl’ inganni , dietro cui io andava , e vi ami gagliar- 
damente , e mi stringa alla vostra mano con tutte le 
viscere mie , acciò ini caviate da tutte le tentazioni 
sino alla iìne... Voi, o Signore , cavale da un profon- 
do orrendo un’Anima , che và in cerca di Voi-, ed è 
sitibonda delle vostre dolcezze ; il di cui cuore vi di- 
ce: Signore, ho desiderato la vostra faccia ; la vostra 
faccia cercherò. Imperocché lungi dalla vostra fàc- 
cia io n’era andato in alletti tenebrosi... Non si và 
lungi da Voi , ne a Voi si fà ritorno , o Dio , coi pie- 
di corporali , nè per lontananze di luoghi , ma per 
mezzo degli affetti del cuore. Nè quel vostro figlio 
minore, per vivere in paese lontano, e quivi consu- 
mare prodigamente ciò , che Voi nel partirsi gli ac- 
cordaste , o Padre dolce per averglielo dato , e più. 
dolce a lui nel ritornare cencioso , cercò cavalli o 

«occhio , o nave? o se no volò sensibilmente , o coi 
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moto dolio proprie gambe fece il viaggio... 0 quanto 
voi siete nascosto , Dio solo grande , che abitale noi 
Cieli più sublimi in silenzio con legge invariabile , 
ed instancabile , spargendo penali cecità sopra le il* 

lecite cupidità. S. A. 

» . , • . • * . 

CAPO XXXI. 

v i • • • 't‘ •; 

V Eucaristia Sacramento di vita eterna. 

\ • 

La nostra conversazione, scriveva l’Apostolo ai 
Filippesi , é lassù nel Cielo. Con questo volea signi- 
care, che il vero seguace di Cristo deve vivere in ter- 
ra , come pellegrino , e sospirare mai sempre al Pa- 
radiso, anzi vivere in terra come fosse in Cielo, cer- 
cando colle buone operazioni d’assicurarsi il conse- 
guimento dell’ eterna sua salute. Un mezzo certissi- 
mo di vivere eternamente felici si è la partecipazio - 
ne del Sacramento dell’Eucaristia; che contiene l’Au- 
tore della vita eterna. Si consideri; l.° Per parte di 
Dio', il quale vuole con volontà assoluta antecedente 
l'eterna salute di tutti; come ne assicura il medesi- 
mo Apostolo Paolo — Iddio vuole salvi tutti gli uo- 
mini , e che nessuno vada perduto... per questo mo- 
tivo mandò in terra il suo medesimo Figliuolo nella 
similitudine di peccatore ; 2.° Per parte di Gesù Cri- 
sto, il quale ha aperte le porte della gloria, ed è en- 
trato trionfatore della morte , e del peccato , acciò 
lo seguiamo coll’uso di questo Divino Sacramento — 

4 
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Apritevi, o porte eternali, ed entrerà il Re della glo- 
ria ; 3.° Per parte del Sacramento , nel quale stcon* 
tiene realmente 1* autore della gloria invisibile , ma 
che ci fa partecipi anche in questa terra dei principi 
dell8 beatitudine — A chi vincerà darò un cibo na* 
scosto , ed un nome nuovo , che non lo conosce , se 
non ehi lo riceve : Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno : Chi beverà , troverà un fonte di acqua , che 
lo farà salire nell’ eterna vita. 

S. PP. Quelli avranno partecipato con pura coscien- 
za di questo Sacramento , quando saranno in punto 
di morte , e nell' atto di spirare , i loro corpi saran-* 
no guardati dagli Angeli , e le loro anime portate 
dai medesimi direttamente al Cielo. S. A. Chi de- 
gnamente mangia di questo pane , cioè del Corpo di 
Cristo t bisogna sia morto alle cose passate , e viva 
alle future. S. L. In che maniera vado in cerca di 
Voi, o Signore? Imperocché quando cerco Voi mie 
Dio , cerco la vita beata. Cercherò Voi , acciò l'ani- 
ma mia viva: Poiché il mio corpo vive per l' anima 
mia , e l’anima mia vive per. Voi. Come dunque cer- 
eo la vita beata ? Perchè non posso averla, finchedvi 
non dico , Basta , dove bisogna , che io lo dica.., .. 
Giacché hi vostra misericordia è migliore di tutte le 
vite , ecco che la mia vita é un travaglio , eia vostra 
destra mi ha difeso nel mio Signore , mediatore, Fi- 
glio dell’uomo, tra Voi, che siete un solo, e noi mol- 
li , in molte cose , e per molte cose ; acciò per mez- 
zo suo io tooseguisc* colui , che mi ha conseguito t 
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e mi raccolga dalle cose antiche , andando dietro a 
colui , che è nn solo , dimentico delle passate cose ; 
non attaccato alle cose future, e che debbono passa- 
re , ma desideroso , e non dissipalo , delle cose che 
mi sono proposte , corro alla palma, a cui sono chia- 
mato da Dio, non a tenore delle dissipazioni, ma del 
raccoglimento, là dove io ascolto la voee delle vostre 
lodi , e contemplo il vostro piacere, il quale nè vie- 
ne , nè passa. Al presente però gli anni miei scorro- 
no fra gemili ; e Voi mia consolazione, Signore, Pa- 
dre mio, eterno siete. Io però vado di tempo in tem- 
po , l'ordino dei quali mi è nascosto ; ed i miei pen- 
sieri , come viscere intcriori dell’ anima mia , ven- 
gono lacerati da tumultuose varietà , sino a tanto 
che io per mezzo del fuoco dell’ amor vostro lique- 
fatto, e purgato, giunga ad immergermi in Voi. S. A. 

CAPO XXXII. . 

PiJl f „ 

• % 

V Eucaristia Opera della Divina Sapienza . 

La Sapienza si edificò una Casa , e sacrificò le sue 
vittime. Questo oracolo dello Spirito Santo ne' Sa- 
pienziali , era diretto a significare la grande Opera 
dellaDivina eterna Sapienza, che incarnatasi nei tem- 
pi novissimi , avrebbe istituito il mirabile Sacra- 
mento dell’ Eucaristia. Si consideri dunque i.° Che 
in questo Sacramento risplende la Divina Sapienza 
nell* oggetto , essendo Dio stesso l’ oggetto a cui si 

a 
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offerisce il sacrificio , e I» esaltamento della saa glo- 
ria nel tributo umiliatogli dalle sue creature — -Sarò 
onorificato da un Sacrifizio di lode : Chi mai investi- 
gò le vie della Sapienza Divina , che era prima di 
tutte le cose ? 2.° Risplende la Sapienza nel fine, che 
si è proposto , cioè la santificazione , e glorificazione 
delle sue creature— Iddio fece tutte le cose per se me- 
desimo ; Siamo stati risanati dalla Sapienza ; 3. 9 Ri- 
splende la Sapienza nella scelta d’ un tal mezzo ; sia 
per la materia del Sacramento , cioè il pane , ed il 
v-ino ; sia per la forma , cioè le parole d’ un Ministro 
uomo — Il pane che io darò, è la mia carne per la vi- 
ta del mondo ; Mangiate il mio paoe, bevete il vino, 
che vi ho preparato. . , 

S.PP. Signore , Voi siete grande , c molto lodevo- 
le. Grande è la vostra natura, e la vostra Sapienza ■ 
non ha misura. Signore ci avete fatti per Voi ; ed il 
nostro cuore sarà mai sempre inquieto fino a tanto che 
in Voi non riposi-Si eco me Voi, o Dio , solamente siete 
cosi Voi solamente sapete , il, quale immutabilmente 
siete, ed immutabilmente sapete, ed immutabil mente 
valete. E l'Essenza vostra sà, e vuole immutabilmen- 
te ; e la Scienza vostra è , e sà immutabilmente. Ne 
sembra avanti di Voi essere convenevole , che sicco- 
me essa si conosce lame immutabile , cosi venga co- 
nosciuta da chi è mutabilmente illuminato. Per ciò 
l’anima mia è avanti di Voi , come una terra senza 
acqua; perché siccome non può. illuminare sèdi $è 
stessa , cosi non può saziare so di sè stessa, lmpe- 
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rocchè così in Voi ò la fonie della vita , come nel la- 
me vostra vedremo il lume. S. A. 

• ? ■'«*M i.v?) ^ . , 

CAPO XXXHf. 

L r Eucaristia Opera della Divina Onnipotenza . 

Quando Giosuc fermò il Sole , dichiara il Sacro te- 
sto : Che Iddio obbedì alla voce dell’ uomo ; quanto 
più dobbiamo maravigliarci del grande miracolo si 
opera dal Sacerdote nel proferire le parole della Con- 
sacrazione, facendo calare del Cielo nell’Ostia' ij me- 
desimo Dio? In questo Sacramento pertanto rispon- 
de pfucchè in ogni altro miracolo fa Divina Onnipo- 
tenza; 1®. Per la mirabile transustanziazione del pa- 
ne^ del vino, nel vero Corpo, Sangue, anima, e divi- 
nità di Gesù Cristo , per la quale con miracolo supc- 
riore ad ogni altro nonsr dispensano soltanto le leg- 
gi della natura , ma bensì si distruggono — Il pano 
che darò è la mia carne : Beverele fl mio Sangue ; 
2". Risplendela Divina Onnipotenza nel mezzo di cui 
si serve per operare il prodigio, cioè di parole d’un. 
Uomo , per le quali intatta restando ^apparenza , si 
’ distrugge, c cambia la sostanza della materia — Id- 
dio per ministri diqaesto Sacramento non destinò gli 
àngeli, bensì gli uomini discendenti d’Àbramo ; Cosi 
scriveva Paolo agli Ebrei : E S. Matteo lasciò scritto 
— Diede questa potestà agli uomini ; 3°; Risplenda 
la Divina Onnipotenza nell’aver vincolata Sò medesi- 
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«ià , nell* esecuzione di così gran miracolo , cioè di 
non doverlo fare se non col mezzo dell* uomo ; e di 
non potere ricusare di farlo , quando l’ uomo Saccr> 
dote lo voglia fare— Tu sei il Sacerdote eterno secon- 
do l’ordine di MelchisedeccocanlavaDavidde; Ed alia 
voce del Sacerdote uomo questo Sacerdote eterno di- 
scende dal Cielo, come si legge nei Sapienziali : L’on- 
nipotente tuo Verbo , o Signore , discende dall’alto 
delle Sedi regali. 

- S.PP. Il Signore degli Angeli si è fatto uomo, oi*- 
de P uomo si cibasse del pane degli Angeli. S.A. Se 
tanta forza ebbe il comando d’Elia di far cadere fuoco 
dal Cielo, non l’avrà la parola di Cristo di cambiare le 
specie degli elementi ? Quando cr.eò il mondo, si scris- 
se : Che Dio disse, e fù fatto. Egli comandò, e le cose 
furono creale; La parola dunque di Dio, che dal nien- 
te potè fare quello non era, non potrà mutare quelle 
cosò che sono , in quello non sono ? Poiché tanto vi 
vuole a cambiare le forme alle cose, come a mutarne 
la natura. S.Am. Ardisco dire , che Dio quantunque 
Onnipotente, non polca dare dippiù ; quantunque Sa- 
pientissimo, non sapea dare di meglio; quantunque 
Ricchissimo, non avea altro che darci.S.A.Yi racchiu- 
dono forse, o Signore, il Ciclo e la terra, giacché Voi 
li riempite ? E giacché non vi racchiudono , Voi li 
riempite, e vi rimane fuori qualche cosa ? E dove mai 
mandate ciò, che di Voi rimane dopo avere riempito 
il Cielo e la terra ? Forse Voi, che in Voi racchiudete 
lutto le cose, poiché tutto ciò che riempite, lo riem- 
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pilo racchiudendolo in Voi , non avete bisogno , che 
alcuna cosa in se vi racchiuda? Imperocché quei va- 
si, i quali da Voi sono pieni, non vi rendono stabile, 
e fermo ; perchè sebbene essi si rompino, Voi non vi 
spargete. E quando vi spargete sopra di noi, Voi nep- 
pure vi dissipate, ma raccogliete noi. Voi però che il 
tutto riempiteci tutto Voi lo riempite. Forse perché 
tutte le cose non possono tutto capirvi, ne capono una 
sola parte ? E questa parte tutte le cose insieme la 
capono? Oppure da ciascheduna si cape la sua par- 
te ; dalle maggiori le maggiori, e le minori dalle mi- 
nori ? Vi sarà dunque in Voi parte maggiore , e mi- 
nore ? Oppure da perlutlo Voi siete tutto, e nessuna 
cosa vi cape tutto ? S.A. 

* • '• m „ . V . 

CAPO XXXIV. ' / 

V Eucaristìa Opera della Divina Provvidenza. 

Gesù Cristo istituì il Sacramento dell' Eucaristia 
sotto le specie del pane e del vino , onde farci cono- 
scere, che se Egli cercava di provvedere di cibo l’a- 
nima nostra, colla sostanza del suo Corpo, e del su» 
Sangue , quanto più avrebbe provveduto ancora allo 
cose necessarie al mantenimento del nostro corpo — 
Prendete,, disse agli Apostoli , e dividete fra di Voi 
questo mio Corpo. Si consideri dunque; l.°ScDio 
ha provvisto all'uomo tatto ciò cha gli è necessario 
pel vitto a sostentar la vita temporale , così in questo 
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Sacramento ha provvisto un cibo Spirituale per la vi- 
ta deli' anima — Considerate i volatili del Cielo, non 
seminano, nè raccolgono, eppure il vostro Padre Ce* 
leste li mantiene ; Iddio ci lia dato il pane del Cielo « 
e l’uomo mangia il pane degli Angeli : Ci ha satura- 
ti con pane celestiale; 2.° So Dio ha provvisto all’uo- 
mo il vestito necessario alla difesa della vita tempo- 
rale, cosi in questo Sacramento ha provvisto una ve=-> 
ste spirituale per l’anima — Considerale i gigli del 
campo i quali non faticano , nè filano, eppure nean- 
che Salomone con tutta la sua gloria potè vantare 
una veste cosi bella : Dovete vestirvi dell’ Uomo 
nuovo... Voi tutti che siete battezzali in Cristo , vi 
siete vestiti di Gesù Cristo; 3.° Se Dio provvede al- 
P uomo il ricovero a conservare la vita temporale , 
cosi in questo Sacramento ha provvisto il ricovero al- 
l'anima in Gesù Cristo istesso — Le volpi hanno le 
loro fosse , e i nidi gli uccelli ; ma il Figlio dell’Uo- 
mo , non ha dove riposare il proprio Capo : Chi 
mangia la mia carne , e beve il mio Sangue, resta in 
me, ed io in lui. 

S.PP. Io era interiormente famelico per mancanza 
del cibo interiore , che siete Voi stesso . Dio mio , e 
con tutta questa fame io non avea appetito , ma era 
senza desiderio degli alimenti incorruttibili , tanto 
più infastidito , quanto più vuoto. E perciò 1’ aniina 
mia non godca buona salute, e piena di ulceri si get- 
tava fuori se miseramente f avida d’ essere solletica- 
a dalle cose sensibili... Getto, o Signore, in Voi ogni 
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mia cnra, acciò io viva , e considererò Te maraviglia 
della vostra legge. A Voi sono noto la mia ignoran- 
za , e la mia infermità ; insegnatemi , e risanatemi: 
Quell'Unico vostro , in cui sono nascosti tutti i teso- 
ri della Sapienza , e della Scienza , mi ha redento 
col sno Sangue; Non mi calunniino i superbi, perchè 
io penso il mio prezzo , e Io mangio , e lo bevo , ed 
essendo povero desidero saziarmi di lui fra coloro , 
che mangiano , e si saziano ; c quei che lo cercano, 
loderanno il Signore. S. A. 

CAPO XXXV. 

' 

‘ V Eucaristia Opera della Divina Giustizia. 

La Divina Giustizia è inesorabile ne' suoi diritti , 
e lo dimostrano in cento luoghi le Sacre Carte, come 
fra gli altri argomenti lo prova quello registrato da 
Giovanni nella sua Apocalissi : Vidi., ed ecco uscì un 
Angelo dall’Altare , ed avea la potestà sopra il fuo 
co , e gridò a colui che tenea nelle mani una falce 
acuta . di vendemmiare le uve mature;... le vendem- 
miò, e le caeciò nel gran Iago dell’ira di Dio. Quin- 
di si consideri; 1.® 11 Genere Umano sarebbesi intie- 
ramente perduto , se la Divina Giustizia non fosse 
stata placata da Gesù Cristo eoi Sacrifizio cruenta 
della Crore — Tutti peccarono in Adamo... per causa- 
ti’' ir» Uomo il peccato entrò nel mondo, c pel peccato 
entrò anche la morie... eravamo figli d’ ira... Cripto 


— 118 — 

• cancellò col suo Sangue il chirografo della nostra * 
condanna , c lo ellisse alla Croce : Così ne scriveva 
Paolo aiGórinli;2.°IN T el Sacrifizio incruento dell’Alta- 
re sì placa la Divina Giustizia perii peccali quotidia- 
ni del popolo, offerendo Gesù Cristo sé stesso di nuo- 
vo ostia di valore infinito — La Misericordia c la Ve- 
rità s* incontrarono, e si baciarono la Giustizia, c la 
Pace: La Verità, cioè Gesù Cristo, venne in terra , e 
la Giustizia, guardò dal Cielo: Cantava esultando Da- 
•• vidde ; 3.° Nel Sacrifizio incruento dell’ Altare Gesù 
Cristo offerisce se stesso ostia, c vittima di valore 
inlinito , equivalente a quanto suole pretendere l’in- 
*. finita Giustizia , c perfetto olocausto — Aggradirai , 
soggiugneDavidde medesimo, il Sacrifizio di Giusti- •* 
zia, le oblazioni, c gli olocausti ; £ volpa intendere 
per mezzo del Sacrifizio di Gesù Cristo. 

S.PP. Signore Voi siete giusto, c noi abbiamo pec- 
cato ; abbiamo operato iniquamente , e falle empie 
gesta , e Voi avete aggravata la mano sopra di noi ; 
e giustamente siamo stati dati in potere dell'antico 
peccatore ? perchè egli ha persuaso alla nostra volon- 
tà di rendersi simile alla sua , la quale nella verità 
non perseverò : Io voglio Voi , o Giustizia, ed Inno-* 
cenza bella , e vaga agli occhi onesti , e con sazietà 
insaziabile. In Voi si trova una gran quiete , ed una 
vita imperturbabile. Chi entra in Voi entra nel gau- 
dio del suo Signore, e non temerà, e si troverà otti- 
mamente nell’ottimo. Io mi sono partito da Voi\ e 

sono andato vagabondo , o Dio mio , troppo fuori di 

« 


Digitized by 


— 119 — 

strada lungi dalla vostra stabilità néll’ adolescenza, 

• sono divenuto a me stesso un pacare di penuria • •• 

' Padre bnono, come ci avete amati ! Nou avete pec do- 
nato all’ Unigenito Vostro Figlio , ma lo avete dal® 
per noi empi. Come ci avete amati ! Per noi peccato- 
ri, quegli , il quale non ingiustamente si 6 giudicato 
uguale a Voi , si é reso soggetto sino alla morte , o 
morte di Croce ... Con ragione io grandemente spe- 
ro, ehe sanerete tutte le mio infermità, per Gesù, elio 
vi siede alla destra , e vi prega per noi , altrimenti 
dispererei. Imperocché le medesime mie infermità 
sono molte, e gravi. SI, sono molte , e gravi , ma la 
vostra medicina è maggiora. S.A.. 

CAPO XXXVI. 

L r Eucaristia Opera d' Infinita Degnazione . 

Insegna lo Spirito Santo nell’Ecclesiastico : Quanto 
più sei grande , tanto più devi umiliarti in tuite io 
cose. Questa sublime lezione fu praticata da Gesù 
Cristo , e specialmente lo dimostrò nel Sacramento 
Eucaristico. Dobbiamo quindi considerare;! 0 . Se in- 
finita è stata la degnazione di Dio nell’ unire la sua 
maestà alla natura umana , quanto più grande si ò 
tale degnazione nell’ unirsi, anzi transustanziarsi in 
una sostanza inanimata, o dol tutto corporea ? Tanto 
ne scrisse ai Filippesi l'Apostolo — Si è esinanito 
Gesù Cristo prendendo la figura di servo ; si umiliò 
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rendendosi obbediente ; 2°. Se fu grande la degna- 
zione nell’ incarnarsi il dipendere dalla decisione di 
Maria Vergine, che prestasse il suo consenso , quanto 
più grande si é dipendere da un comando d’ uomo 
Sacerdote ? — Ecco 1* Ancella del Signore, disse Ma- 
ria , si faccia in me siccome ha decretato il Signore .* 
Il Verbo Divino s* incarnò: Prese Gesù Cristo del 
pane, e disse : Questo è il mio corpo ; 3°. Se fu gran- 
de la degnazione nell’Incarnazione per convivere co- 
gli uomini , come uomo , quanto più grande si è la 
degnazione di farsi mangiare dagli uomini ? — Di-, 
scese dal Ciclo , e conversò cogli uomini : 11 figlio 
dell’uomo si fece vedere mangiando , c bevendo : 
Progrediva nella prudenza, nell’età, e nella grazia 
passo Dio , e gli uomini : La mia carne è un vero 
cibo, ed il mio Sangue una vera bevanda. 

S.PP.Si convertano, e cerchino Voi, perocché sicco- 
me eglino hannoabbandonalo il loro Creatore, non co- 
sì Voi abbandonalo avete le vostre creature.Essi si con- 
vertano, c cerchino Voi. Ed ecco che Voi quivi siete. 
Bel loro cuore, nel cuore di coloro, che vi lodano, e 
si gettano in Voi; che piangono nel vostro seno, do- 
po avere camminato per le difficili loro strade. £ Voi 
che siete facile, rasciugherete le loro lagrime, accioc- 
ché vieppiù piangano, e godano piangendo ; giacché 
Voi, o Signore, non un qualche uomo, che altro non 
è che carne, e sangue, ma Voi , dico, o Signore, che 
gli avete fatti , li riformate , e li consolale. Ed io 
dove mai $ra , quando vLcercava ? E Voi mi eravate 
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innanzi; ed io per fino da me mi era allontanalo, nè 
ritrovava me stesso ; quanto meno Voi? ... Tardi vi 
amai , o Bellezza tanto antica , e tanto nuova, tardi 
vi amai ... Ed ecco che Voi eravate al di dentro , ed 
io fuori ; e quivi io vi cercava, e deforme mi precipi- 
tava in queste belle cose, che Voi formaste. Voi era- 
vate meco, cd io non era con Voi. E da Voi lontano 
mi tenevano quelle cose medesime, le quali se in Voi 
non fossero, non sarebbero. Mi chiamaste , e grida- 
ste, e toglieste la mia sordità. Lampeggiaste, rispon- 
deste , e discacciaste la mia cecità. Spargeste odore, 
ed io lo attrassi, e sospiro a Voi. Gustai , e sento fa- 
me, e sete ; mi toccaste, e mi accesi nella vostra pa- 
ce. S.A. 

CAPO XXXVII. 

\ ? ' ? ' •. 

Chi si comunica deve essere Penitente. 

Al popolo Romano scrivendo l’Apostolo , ricorda- 
va : I vostri corpi debbono presentarsi a Dio come 
ostia vivente. Con questo loro significava la necessi- 
tà della mortificazione delle membra corporeo, c del- 
la penitenza che dovevano praticare per essere degni 
della partecipazione del Corpo , e del Sangue di Ge- 
sù Cristo , che santificava i loro corpi. Si consideri; 
4. h Che 1’ Eucaristia ricorda al Cristiano la Passione 
di Gesù Cristo , e che perciò è una cosa orribile , se 
un molle , ed effeminato vi si accosti — Qualunque 
volta mangerele di questo pane, e bcvciele di q-uo- 
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sio vino, annrmcinroto lo morto del Signore ; 2.® Chi 
ricevo 1* Eucaristia , ricevo un esempio di penitenza r 
a cui non può resistere senza un infernale rimorso di 
coscienza — Il Cristiano deve rinnegare se medesimo p 
prendere la propria croce , e seguire Cristo : Gesto 
Cristo patì lasciandoci un esempio di seguire i suoi 
insegnamenti ; 3.° Chi si comunica, e non è peniten- 
te, smentisce colla sua vita ciò che rappresenta l’Eu- 
caristia — Debbono i Cristiani eletti alla partecipazio- 
ne di questo Sacramento , rendersi conformi all’im- 
magine del Figlio di Dio: Sono crocifìsso sella Cro- 
ce di Cristo , protestava l'Apostolo. 

S.PP. Se qiialchcduno-ò reo di qualche peccato gra- 
ve commesso dopo il battesimo, lo esorto soddisfar- 
lo eon pubblica penitenza, e così ricunciliato, secondo 
11 parere del Sacerdote ricevere la Comunione, se non 
vuole partecipare dell'Eucaristia irt condanna, ed in 
rovina. S.A. Si devo rammentare a chi desidera comu- 
nicarsi, il precetto dell' Apostolo : Che' l'uomo deve * 
prima provare se stesso. Dichiara pertanto l'ecclesia- 
stica costumanza essere necessaria questa prova, per 
cui nessuno consapevole d'essere reo di qualche pec- 
cato mortale, quantunque si creda bastantemente con- 
trito , deve accostarsi alla Sacramentale Comunione 
senza premettere la Confessione Sacramentale; e que- 
sto il Santo Concilio perpetuamente stabilisce dover- 
si osservare da tutti i Cristiani , ed anche dai Sacer- 
doti prima di celebrare la Santa messa ; purché Foro 
non manchi coppia dì Confessori. Cenatilo ili Trento. 
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Con quanta contrizione di cuore , con quanto spargi- 
mento di lagrime , con quanta riverenza , e timore, 
con qnanla castità di corpo, e purezza d'animo, si de- 
ve celebrare , o mio Signore , questo celeste divino 
mistero , nel quale si mangia veramente la tua car- 
ne , si beve veramente il tuo Sangue ; dove le cose 
somme si uniscono alle infime, c le umane alle divi- 
ne; dove sono presenti i Santi Angeli ; e dove Tu 
mirabilmente, ed ineffabilmente sei Sacerdote, e Sa- 
crifizio ? Chi mai potrà degnamente celebrare questo 
mistero, se tu o Dio onnipotente non ne tendi degno 
l’offerente? S.Am. 11 tempo di comunicarsi non de- 
ve essere la circostanza di qualche festa , o di qnal- 
chc solennità , ma una pura coscienza si richiede, ed 
una vita ripurgata dalle colpe. S.G.G. 
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CAPO. XXXVIII. 



Chi si Comunica deve essere Santo. 


4 — - 

ijf- 


Iddio suscita dall’ umiliazione il povero , c Ip fi 
sedere fra i principi , e lo solleva sul trono della 
gloria ; così esitabonda cantava la fortunata Madre 
«li Samucllo. Con quanta maggior ragione si può di- 
re dei Cristiani sublimati ad incorporarsi còlla Di- 
vinità per mezzo dell’ Eucaristico Sacramento ? Qua- 
le santità richiedesi per ricevere il Santo dei Santi ? 
Si consideri pertanto; l.° Che il Cristiano deve esse- 
re Santo, perche Santo è quel pio , che lo invila al- 
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la stia mensa — Dovete essere Santi , poiché io sono 
Santo ; tanto ricordava Iddio nel Lcvilico, e lo. ripe- 
teva l’Apostolo Pietro ai primi fedeli : Sarete Santi 
poiché Iddio è Santo; 2.° Il Cristiano deve essere 
Santo, perche Santo é quel Dio, che riceve nella Co- 
munione — Iddio é Supcriore infinitamente a tutte le 
gerarchie Angeliche ; e Gesti Cristo tanto più di loro 
maggiore , quanto differente è il nome che ereditò ; 
3.° 11 Cristiano deve essere Santo d’ una Santità di 
vera perfezione per debito del proprio stato — Dovete 
essere perfetti, siccome è perfetto il vostre Padre Ce- 
leste. 

S.PP. È necessario , che colui il quale si accosta a 
ricevere il Corpo , e Sangue del Signore, jn memoria 
della passione di Gesù morto per noi e risuscitato, non 
solo sia puro da qaalnnquc sordidezza di corpo , e 
di spirito , onde non si comunichi in argomento di 
condanna ; ma deve evidentemente dimostrare , ed 
esprimere la memoria di Cristo , che è morto , e ri- 
suscitato; dovendo essere morto al peccalo, al mon- 
do, a se stesso , e vivo in Gesù Cristo Signor nostro. ' 
S. B. Non è da consigliarsi ad alcnno di comunicarsi 
subito dopo il peccato , quantunque l’abbia confes- 
sato , e ne sia contrito , ma essere conveniente , sep- 
pure non persuada diversamente qualche grave circo- 
stanza, 1’ astenersene per qualche tempo per riveren- 
za al Sacramento. S. T. Siccome il cibo corporale » 
quando trova il ventre occupato da maligni umori , 
non dà nutrimento, ma nocumento ; così questo ci- 
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bo spirituale , se trova qualcuno affetto da maligni- 
tà, piuttosto lo perde che salvarlo; non perchè questa 
sia la sua natura, ma per difetto di chi lo riceve. . . 
Quindi canta la Chiesa : L’ Eucaristia è morte ai cat- 
tivi, è vita ai buoni ; considera quanto sia disugua- 
le l’ esito di due Comunioni. S. G. G. Deve cambiar 
vita, chi desidera ricevere la vita; imperocché se 
non muta vita , riceverà la vita in condanna , e piut- 
tosto da questa riceve rovina , che salute , piuttosto 
la morte, che la vita. S. A. La partecipazione del Cor- 
po, e del Sangue di Cristo , ci persuade di morire al 
mondo , e vivere una vita nascosta in Gesù Cristo. 
S. F. Se desideri la vera vita , devi mangiare il Cor- 
po e Sangue di Cristo. S. G. N. Chi oziosamente, ed 
inutilmente mangia il Corpo, e beve il Sangue di Cri- 
sto , grandemente contrista lo Spirito Santo. S. B. 
Non essere vana , o anima mia , ne li rendere sorda 
di cuore per tumulto di tua vanità. Ascolta ancor tu. 
Il Verbo stesso grida, acciò ritorni ; e quivi è il luo- 
go d’ una quiete imperturbabile , dove l’amore non 
abbandona , se non è abbandonalo. Ecco che le cose 
altre partono, acciocché altre succedano, e resti com- 
pita con tutte le sue parti questa bassa università. 
Forse ancor io passo? dice il Verbo di Dio. Quivi fissa 
la tua abitazione ; quivi raccomanda tutto ciò , che 
quindi hai, anima mia, almeno stancata dagl’inganni. 
Kaccomanda alla Verità , quanto hai dàlia Verità , 
e niente perderai , è tornerà a borire ciò che in te è 
marcito, e si saneranno tutte le lue debolezze, e tut- 
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te le cose tue passeggierò saranno riforniate , • rin- 
novate , e si tìnirannò strettamente a te , e non ti Uh 
B eeranno , partendosi , ed abbandonandoti i ina sa- 
ranno ferme teeo , e rimarranno fino a Dio sempre 
fermo , e permanente. S. A. 

» 4 

CAPO XXXIX. 

• « , 

Disposizioni preparatorie alla S. Comunione, j 

.Nella sua prima lettera scrivendo l’ Apostolo S. 
Pietro ai fedeli di fresco rigenerati alla grazia , li 
avvertiva : D'essere Santi in ogni rapporto. Quanto 
più lo debbono essere i Cristiani nella Santa Comu- 
nione? Si consideri; 1°. Essere un peccato orribile, ed 
esecrabile il passare dalia dissipazione alla Comu- 
nione senza premettere un maturo raccoglimento di 
Spirito — Prima di mangiare di questo Pane , e be- 
vere di questo Calice, deve l’uomo provare se mede- 
simo ; 2°. Dalia mancanza di raccoglimento prece- 
dente la Comunione nascono moltissimi danni alla 
vita Spirituale — Devi prepararti prima dell’ Oraste-* 
ne, e molto più prima della Comunione, e non esse- 
re come un Uomo che tenta Dio ; 3°. Il Cristiano de- 
ve saviamente vivere , in maniera che tutta la sua 
vita sia una perpetua preparazione alla Comunione;— 
Se mangiate, o bevete , o qualunque cosa fate, tutta 
dovete fare alla gloria di Dio , poiché in Dio vixia- 
mo* operiamo , siamo : Si tratta di fare una gratula 
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cosa, e di preparare un’abitazione, non ad ari nomo-, 
ma a Dio : Quelli temono il Signore prepareranno t 
loro cuori, ed avanti al di Lui cospetto santificheran- 
no le loro anime : Amico , come entrasti dentro non 
avendo la veste nuziale ... gli siano legate le ma- 
ni, ed i piedi , e cacciato nelle tenebri esteriori , do- 
te è pianto, c stridore di denti. 

S.PP. È cosa conveniente il digiunare prima , e 
dopo la Comunione ; fi duopo essere continente nel- 
l’uno, c nell'altro tempo ; ma specialmente dopo ri- 
cevuto Io Spirito ; prima, onde essere degno di rice- 
verlo; dopo , per non dichiararsi indegno d' averlo 
ricevuto. Forse si deve digiunare anche dopo la co- 
mutìione?Non prescrivo, non l’obbligo, non comando 
quantunque sia cosa- ottima , ma soltanto consiglio. 
S. G. G. È certo , che non erano digiuni gli Aposto-’ 
li, quando per la prima volta ricevettero il Corpo, e 
Sangue del Signore ; noi? per questo si deve calun- 
niare la Chiesa Universale, la quale prescrive questo 
digiuno. Imperocché piacque allo Spirito Santo, che 
in onore d’ un cosi grande Sacramento , nella bocca 
dei Cristiani non entrasse un cibo estero / prima del 
Corpo di Cristo. Questa è l’usanza della Chiesa per 
tutto il mondo. S A. L'Apostolo Paolo scrivcva ai 
Corinti : Usando colla vostra moglie non potrete at- 
tendere alle preghiere ; Sospendete a tempo , onde 
pregare , e poi ritornate all’ uso. Quanto più si ihrve 
argomentare detenersene prima della partecipazio- 
ne del Sacramento Eucaristico ; che tanto supera la 
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santità della semplice preghiera ? S.6. Se qualcuno 
asa colla consorte , non per impelo di concupiscen- 
za , ma pel line della generazione dei figli, sia in di 
lui arbitrio l’ entrare nella Chiesa , ed il comunicar- 
si ; poiché non dobbiamo negare la comunione a chi 
ardendo di concupiscenza non sà contenersi. S.G.M. 
Di grazia , o Fratelli , alcun di vol metterebbe una 
sua veste entro una cassa piena di sordidezza ? Cer- 
to, che nò ; E se non si mette una vesta preziosa in 
una cassa sordida , con qual fronte si riceve Cristo 
entro un’ anima rea di peccato ? S. A. Che temerità ! 
Che nefandilà ! trattare con mani sanguinolente il fi- 
glio della Vergine 1 Quale orecchio sentirebbe , qua - 
le occhio vedrebbe ? qual mente sopporterebbe , che 
il prezzo del Mondo , che il Corpo di Cristo , fos- 
se gettato in una cloaca ? Eppure sarebbe meno de- 
testabile cacciarlo nell’ immondezza , di quello sia 
in una bocca polluta. S.tì G. Fate che vi conosca, Si- 
gnore, che mi conoscete : Fate vi conosca , come da 
Voi sono conosciuto. Virtù dell’ anima mia , entrale 
in lei , e adattatela a Voi , acciò l’ abbiate , e la pos- 
sediate senza macchia , e senza ruga. Questa è la mia 
speranza , e perciò parlo; e per (ale speranza mi ral- 
legro , quando giustamente mi rallegro. In tutte le 
altre cose di questo mondo tanto più si deve piange- 
re , quanto meno si piange ; e tanto meno si deve 
piangere, quanto più si piange. Imperocché Vpi ave- 
te amata la verità , poiché chi la fà, viene alla luce. 
lo la voglio fare nel mio cuore avanti di Voi nella 
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confessione; e col mio stile, innanzi a molti testimo- 
ni .... A voi , o Signore , a cui 1’ abisso della umana 
coscienza è scoperto , che cosa in me sarebbe nasco- 
sto , ancorché non volessi a Voi confessare ? Impe- 
rocché non nasconderei me a Voi , ma Voi a me. Ed 
ora , che il mio pianto è testimonio , che io dispiac- 
cio a me stesso , Voi risplendete , e piacete , e siete 
amato , e desiderato , acciò mi vergogni di me me- 
desimo , e rigetti me stesso , e mi appigli a Voi ; e 
non piaccia nè a Voi , nè a me , se non di Voi. A Voi 
dunque , o Signore, sono manifesto , chiunque io mi 
sia ; e già ho detto con qual vantaggio io a Voi con- 
fessi. Poiché non lo faccio colle parole della carne , 
e colla voce ; ma colle parole dell’ anima , e col gri- 
do del pensiero , che è ascoltato dalle vostre orec- 
chie. Imperocché quando sono cattivo , altro non è il 
confessare a Voi, che dispiacere a me stesso; equan- 1 
do sono buono , altro non è a confessare a Voi , che 
non attribuirlo a me ; perchè Voi , o Signore , bene- 
dite il giusto , ma prima di empio lo avete fatto giu- 
sto. Pertanto , o Dio mio , la mia confessione avanti 
di Voi si fà tacitamente , e non tacitamente a Voi ; 
perchè tace, e non fà strepito, ma grida coll’ affetto. 
Giacché io niente dico agli uomini, che Voi prjma 
non l’ abbiate ascoltato; oppure Voi quale cosa da me 
ascoltate , che prima Voi non l’ abbiate delta a me ? 

s.a. / -• •; 
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CAPO *L. . 

* » 4 * 

Preparazione immediata alia S. Comunione. 

n 

L'Evangelista S. Luca lasciò scritto: Che Gesù Cri- 
sto perseverava tutta la notte nella preghiera. Sicco- . 
me tutto quello faceva , lo faceva in nostro ammae- 
stramento ; con questo voleva quindi; avvisarci della 
necessitò di una copti nua preghiera j specialmente 
per degnamente prepararsi alla S. Comunione. Si 
consideri pertanto; i.° Non devo contentarsi il Cristia- 
no di prepararsi alla Comunione col recitare qualche 
orazione stampata in un libro divoto ; questa non è 
preparazione sufficiente — Molti mi onorano colle pa- 
role , ma il loro cuore è assai da me lontano ; 2.° La 
preparazione immediata comprende molti atti inter- 
ni di, fede , di speranza * di dolore , di amore , di 
umiltà , di intenzione , di desiderio , di ringrazia- 
mento — Dobbiamo pregare collo Spirito, e colla men- 
te ; dobbiamo lodare Iddio coilo Spirit o , e colla 
mente ; ne avvertiva i Corinti l' Apostolo ; 3*° Senza - 
up profondo raccoglimento interno ,.pel quale molto 
conviene procurare l' esterno , qon è possibile cou>* . 
prendere V opera che si Cà; — Condufrò,l?a ni ma diw>ta 
nella solitudine , e parlerò al di lei cuore. 

S.PP. Quanto grande è la dolcezza , o Signore , 
che tenete nascosta nel cuore di quelli vi. temouo ! 
Questa è una centuplicala adozione di figli , la vera 
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libertà , le primizie dello Spirito, le delizie dell'amo- 
re , la gloria della coscienza , il regno di Dio , che 
sta dentro noi , non già nel cibo , e nella bevanda , 
ma nella giustizia , pace e gaudio nello Spirito San- 
to , vero gaudio , non solamente nella Speranza del 
contento , ma ancora in mezzo alle tribolazioni; que- 
sto è quei fuoco, il quale voleva acceso grandemente 
il nostro Signore , è questa 1’ alta virtù, e coraggio, 
che fece desiderare la Croce ad Andrea , ridere Lo- 
renzo nei tormenti del fuoco , pregare Stefano pei 
lapidatori ; questa ò quella pace, che lasciò Cristo ai 
suoi seguaci , quando lasciò la sua pace. La pace cer- 
tamente è un dono riserbato agli eletti; pace nel pre- 
sente , e pace nel futuro. Questa supera ogni senti- 
mento, ed a questa non si può paragonare qualunque 
cosa piacevole sotto il sole , tutto quello si può de- 
siderare nel inondo; questa è la grazia della divozio- 
ne , c l' azione che di tutto ammaestra ; clic la co- 
nosce , chi i’ ha sperimentala , nè la sa chi non 1 J ha 
inai provata ; e ne gode soltanto colui , il quale for- 
tunatamente 1’ ha ricevuta. S.Be. Signore , io vi amo 
con coscienza non dubbiosa , ma certa. Colpiste il 
mio cuore colla vostra parola , e vi amai. Ma il Cic- 
lo , eia terra , e tutto ciò , che si contiene in loro , 
ecco che da ogni parte mi dicono , che io vi ami. Ne 
lasciano di dirlo a tutti, acciò siano senza scusa. Voi 
però più particolarmente userete misericordia, a chi 
1’ avrete usata ; e seguirete ad usare misericordia , a 
chi 1* avrete usata j altrimenti il Ciclo, e la terra 
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parlano ai sordi le vostre lodi. Ed io die amo, quan- 
do vi amo ? Non la bellezza di on corpo -, ne un tem- 
po sereno , nè il candore della luce grato a questi 
occhi , non le dolci melodie di ogni sorta di canto , 
non la soavità degli odori dei fiori, balsami , ed aro- 
mi , non la manna, ed il mele ; non grati abbraccia- 
menti. S.A. 

, ' J 

CAPO XLI. 

« » . 

PREPARAZIONE PRATICA A RICEVERE LA SS. EUCARI- 
STIA , CONSIDERATA COME SACRIFIZIO , E COMU- 
NIONEr 

* . * \ • 

intensione. 

• * ‘ » . 

Sommo , e potentissimo Iddio , desidero , ed in- 
tendo dtriggere la presente Comunione a laude , e 
gloria della vostra Suprema Maestà ; in memoria 
della Vita, Passione, e Morte del mio Salvatore Gesù 
Cristo, in rendimento di grazie di tutti i benefizi con-, 
cessi a me indegnissimo peccatore, ed a tutta la Chie- 
sa ; in propiziazione degl'innumerevoli miei peccati ; 
per la mia , e per la salute del mio prossimo, e spe- 
cialmente di N. , in suffragio delle anime Sante del 
Purgatorio , ed in modo speciale di N. Tu solo sei 
veramente , o mio Dio , quello che puoi contentare 
i miei desideri, e Tu solo devi essere la mia grande 
eterna mercede. ' .* 
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AFFETTI PREPARATORI! ALLA SS. COMUNIONE 

% « 

considerata come Sacrifizio della nuova Legge . 

Mio Dio , e Signore , che riuniste tutti i sacrifizi 
legali, in una sola Ostia del Sacrifizio della nuova 
Legge ; e mi avete ammaestrato del modo di compie- 
re questo Sacrifizio , col Sacrifizio , ed oblazione del 
diletto vostro Figliuolo , grande Sacerdote, e sommo 
Pontefice dell’ uno, e dell’altro Testamento , avendo- 
lo compilo sulle vette del Monte Calvario ; per vo- 
stra misericordia , rendetemi conforme alla imma- 
gine del vostro Figlio , siccome egli si è reso nostro 
simile nella forma di servo. Poiché se stesso , a Voi 
Eterno Genitore si offerse in corpo ed anima con mo- 
do cruento , secondo il rito di Aronne ; ed in modo 
incruento secondo l’ordine di Mclchisedecco , nella 
ultima cena ; così desidero offrirvi ogni giorno il mio 
corpo in Ostia vivente , santa , piacevole , e con giu- 
sto ossequio ; come ancora P anima mia con tutte le 
sue forze , c potenze in Olocausto di lode , in sacrifi- 
zio Eucaristico pei doni ricevuti ; in sagrifizio Impe- 
tratone per quelli spero ricevere, c finalmente in sa- 
crifizio Propiziatorio per la remissione di lutti i miei 
peccati. > 
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Sacrifizio Latreutico. 

Ossia Olocausto da offrirsi a Dio confessando il di 

Lui Supremo domìnio; e Sommo Culto dovuto alla 

Suprema di lui Maestà . 

Voi , o Signore , per la somma vostra eccellenza , 
sapienza, e potenza siete degno ricevere da ogni crea- 
tura laude, gloria , ed onore. Pertanto vi confesserò 
con tutto il mio cuore; glorificherò in eterno il vostro 
Santo Nome; sacrificherò un Sacrifizio di làudazione; 
ed a Voi , o Dio Altissimo scioglierò i miei voti. Sia- 
te benedetto , lodato, glorificato, ed esaltato per tutti 
i secoli. Signor mio Gesò Cristo ; che per amore del 
vostro Eterno Genitore , cercaste in tutto e per tutto 
non la vostra , ma la «li lui gloria ; vi sacrificaste 
per noi a Dio come oblazione , ed ostia di gratissimo 
odore ; io lodo , ed adoro con tutto il mio cuore la 
somma vostra Potenza , Bontà , Sapienza , Giustizia, 
e Misericordia , le quali specialmente risplendono in 
questo Sacrifizio , ed opera della nostra Redenzione. 
Godo moltissimo perché con questa oblazione sono 
stati aboliti gli Idoli del Gentilesimo , ed i profani 
sacrifizi , e restituito il culto , e l’onore a Voi che 
siete il vero Dio vivo. Credo in Voi , spe*ro in Voi , 
amo Voi sopra tutte le cose. Mi consacro intieramen- 
te a Voi quale vittima, c mi offro in perpetuo olocau- 
sto con tutto il mio intelletto, volontà , e memorisi. 
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0 Gesù mio Re , e mio Dio , io sono vostro servo , o 
tìglio di quella si dichiarò vostra Ancella : Oggi con 
questa Comunione vi scelgo per mio perpetuo Signo- 
re c Padrone , e mi dichiaro vostro servo perpetuo. 
A Voi solo in avanti sacrificherò l’Ostia di lodo , ed 
invocherò soltanto il vostro nome. Sia il vostro no- 
me, o Signore, benedetto per tutti i secoli dei secoli. 

Sacrifizio Eucaristico. 

Ossia pacifico , o si offre a Dio in rendimento 
di grazio di tanti ricevuti benefizi. 

Cosa vi retribuirò , o Signore, per tante grazie mi 
avete concesse ? Voi tante volte mi avete perdonati i 
peccati , e coronato nella misericordia , o nelle mise- 
razioni; Voi tante volte avete riempito di beni il mio 
desiderio , e benignamente provveduto al corpo , ed 
all’anima mia. Signore , sono assai minoro di tulio 
le vostre miscrazioni, poiché la vostra misericordia 
è stata grande verso di me. O Signore , siccome Voi 
mi avete creato , così sono vostro ; e poiché mi avete 
redento per mezzo del vostro Figlio , sono per que- 
sto piucchè vostro. Ma chi sono io? Polvere , o ceno- 
re : Cho più? Vento, o vanità. Ma voi, o Signore, non 
avete bisogno dì me. Eccovi dunque il vostro Figlio 
dilotto. Ve l’ offro, o Padre, in rendimento di grazia, 
perchè non posso offrirvi di meglio , nè di più grato, 
.di quello nel quale tanto yì siete compiaciuto. Signor 
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mio Gesù Cristo , che siete venuto in questo monda 
per fare la volontà del vostro Eterno Genitore, e com- 
piere l’opera, che vi diede della nostra Redenzione ; 
onde per condurla a termine vi siete reso obediente 
a Dio Padre fino alla morte , e morte di Croce ; da 
questa obbedienza appunto, e dal di lei merito, ne ri- 
dondano a noi copiosamente tante grazie , la salute , 
la vita , e tutti quanti i beni. Ecco pertanto in unio- 
ne del vostro santissimo sacrifizio col quale sponta- 
neamente vi assogettaste alla volontà del vostro Eter- 
no Genitore , e che io ricordo , e venero con questa 
Comunione ; assogelto liberamente , ed intieramente 
tutta la mia alla vostra volontà ; e desidero che pie- 
namente altrettanto si faccia da tutti , da pertutlo r 
e per sempre ; e questo in rendimento di grazia de- 
henefiz! mi avete conceduti nella Creazione , Reden- 
zione , Conservazione , e direzione. Anima mia siz 
via , nel tuo interno dà lode e benedizione al Signo- 
re , cd al suo Santo nome. 

Sacrifizio Propiziatorio. 

Ossia offerta a Dio per ottenere il perdono 
' ■ dei peccati. 

Signore, cosa farò io misero, nudo, povero , sen- 
za veste nuziale , reo di tante colpe, per le quali ine- 
rbo piuttosto vendetta , che grazia ; eppure con tan- 
ta amorevolezza da Voi invitato allo splendido baor 


Digitized by Google 



eh etto del Sacratissimo Corpo do] vostro Unigenito 
Figlio ? Eccovi, o Signore il mediatore fra Voi, c gli 
Tornirli , Cristo Gesù vostro Figlio. Questo medesimo 
vi olTro , e che non è mai stato reo di colpa , anzi si 
è fatto propiziazione pei peccati nostri, e li ha lavati 
nel suo prezioso sangue. Guardate , o Signore, il vo- 
stro Figlio, o considerate quante fatiche in vita, quan- 
te pene nella passione, quanti dolori nella morte ha 
sostenuti per amor nostro. Vi offro tutto questo in 
soddisfazione dei mici peccati , e per mezzo di que- 
sto mi concediate forza , cd efficacia , e perdono del- 
le mie colpe , senza vendicarvi delle offese da me ri- 
cevute. SI, o Signore delle Misericordie , rammenta- 
te *cli e Gesù è il nostro Mediatore , che ci ha ricon- 
ciliati con Voi per mezzo del suo sangue , offrendosi 
Ostia del peccalo sull'ara della Croce. 0 prezzo infi- 
nito! 0 soprabbondantc soddisfazione per i miei pec- 
cati , e per quelli di tutto il inondo ! Eccovi il mio 
Sacrifizio Propiziatorio per mezzo dì questa Santa Co- 
munione. A questo aggiungo la vittima, ed il sngri- 
fizio di uno spirilo contribuiate , di tutte le membra 
del mìo corpo volontariamente mortificate nella pe- 
nitenza ; Signore , non disprczzalc il mio cuore con- 
trito , ed umiliato, ma per amore del vostro Figlio, 
che tanto soffrì per noi nel suo Corpo , e siamo stati 
sanati delle sue piaghe , deli ! .per misericordia vo- 
stra , aggraditelo. Ma che giova il perdono delle pas- 
sate colpe, sc'aou ci preserviamo delle future? Voi 
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sapete che l’ umano cuore lino dall’ infanzia è incli- 
nato al male ; Voi conoscete la nostra miseria, la de- 
bolezza della nostra natura , e che niente possiamo 
senza di Voi. Vi prego dunque , mio Gesù , in forza 
della vostra clemenza , c di quel Sacrifizio Propizia- 
torio compiste sui legno di Croce, allontanate da ma 
tutti gli scandali , le tentazioni , i pericoli , le occa- 
sioni , che potrebbero farmi di nuovo cadere in pec- 
cato. Non mi abbandonate, sdegnato, ai miei desideri 
e tranquillale Te tempeste del mio cuore. Siate sem- 
pre meco nelle tentazioni , nè permettete sia tentalo 
al di là del Te mie forze. Per tutto questo vi offro il 
sacrifizio del vostro Corpo , c Sangue, onde mi con- 
cediate forza contro gli assalti del Mondo, della Car- 
ne , e del demonio. Se sarete con me non temerò df 
alcuno, e se camminerò nelle ombre della morte noi» 

avrò paura , poiché Voi siete meco, 

* . * * 

Sacrifizio Impetrai orno'. 

Ossia offerta a Dio per ottenere i beni del Corpo , e* 
dell'anima , ed allontanarne * mali ; tanto a no-- 
stro riguardo , come degli Amici , Inimici, Giusti-^ 
Peccatori , Vivi , e Defunti. 

Signore. Voi siete ricco in tutto, e largo nei vostri 
doni ' r e tutto proviene da Voi , è in Voi , e si riceve 
per merito vostro. Io sono un povero , e miserabile. 
Ma cosa non posso sperare da Voi, ed ottencrlo/mei»- 
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tre mi avete donato il fonte di ogni grazia, cioè Mini- 
genito vostro Figliuolo , e quindi con lui ogni altro 
bene ? In Lui sono raccolti tutti i tesori della'grazia 
della bontà , della Sapienza , senza misura, onde sia 
ricco in tutto» 0 Padre amantissimo, che per infinita 
liberalità cr avete dato il vostro Figlio Gesù Cristo , 
per nostro Duce, Medico, Pastore, Provveditore» 
avendo conciò dimostrato, quanto sia grande il vostro 
amore per gli uomini ; se non avete perdonato al vo- 
stro Unigenito , come non ci donerete con Lui anche 
qualunque. cosa sapremo dimandare ? Specialmente 
poi quando il vostro Figlio stesso ci fà coraggio a di- 
mandare, avendo detto» Qualunque cosa dimanderete 
al mio Genitore in nome mie, vi sarà concedine: Forse 
darete pietre, se chiederemo pane , oppure uno scor- 
pione in vece di un uovo? Ecco vi rappresento , o E- 
tcrno Genitore, il di lui nome, ed insieme i meriti in- 
finiti del Sacrifizio compito sulla Croce : Vi prego con- 
cedermi il vero pane non già del Corpo, ma delPani- 
ma ; cioè il Corpo e Sangue del vostro Figlio Gesù ; 
con questo pane concedetemi ancora tutti gli ajuti 
opportuni per meglio servirvi , e le grazie pcr'sal- 
varmi , onde non abbia a mancare per la via del Cie- 
lo, ove è la mia Patria, e dove sarò saziato dail’uber- 
tà della vostra casa. Vi offro questo stesso vostro Fi- 
glio , onde interpellando per me . sia fatto degno di 
essere esaudito per sua riverenza. Date alla Chiesa 
incremento , e pace; perseveranza ai Giusti; perdono 

ai Peccatori , refrigerio alle anime dei Purgatorio * 

% - % 
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ed n noi tutti grazia , misericordia , e l’eterna vita 
Dualmente nel Paradiso. 

ATTI PREPARATORI A RICBVERR LA 89. EUCARISTIA 
CONSIDERATA COME COMUNIONE 

Atto di dolore. 

O dolcissimo mio Dio Creatore , e Salvatore, nello 
ìntimo del mio cuore mi dolgo di avere offeso voi ’ 
mio Signore , e Dio mio, che dovea amare sopra tut- 
te le cose , perché siete buono sopra tutte le cose , © 
mi avete concesse molte grazie. Ah ! infelice , ed irr- 
orato io sono stato verso di Voi , offendendovi tanto 
volte , e restituendovi male per henc. Ma Voi , g Si- 
gnore , siate propizio alle mie iniquità , imperocché 
ora fermamente stabilisco , e propongo di non offen- 
derà mai più , e fuggire ancora tutte le occasioni di 
peccare; per questo desidero riveverc il Sacramento' 
del vostro Corpo o Sangue , onde confermarmi nel 
vostro amore , fortificarmi contra i pericoli di pecca- 
re , e perchè Voi possiate rimanere in me , ed io 
in Voi. *■ 

Atto di Contrizione . 

• Umilmente v* offro , o mio Dio , il Sacrifizio del 
contrito mio Spirito in uno col Sacrifizio del Corpo , 
e Sangue del mio Salvatore , e vostro Figlio Gesù ; 
Mijpento d’ avervi offoso, mio Dio , che siete lauto 
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buono , e benefico verso di me , e che tante volte mi 
rinnovate con questo Divinissimo Sacramento. Ah t 
non v’ avessi mai offeso ; perdono vi chiedo di tutti 
i miei peccati , e precipuamente di quelli N. N. cho 
Voi Scrutatore dei cuori * vedete e conoscete. Sicco- 
me non disprezzate un cuore veramente coatritoed 
umiliato ; così spero nella vostra infinita misericor- 
dia, laverete questa anima mia col Sangue preziosis- 
simo dell'Unigenito vostro Figlio Gesù Cristo! Mise- 
ricordia , mio- Dio , misericordia. - 

Atto di Fede . - . 

# 

O Gesù Cristo vero Dio , e vero Uomo e che sieto • 
col vostro eterno Genitore di una medesima , e sol® 
sostanza , maestà e potenza , fermamente credo , a 
confesso , che Voi siete veramente y e realmente pre- 
sente in questo Santissimo Sacramento. Difetti , Voi 
che siete verità , assicuraste essere questo il vostro 
vero Corpo. Credo quanto disse il vero Figlio di Dio, 
e che nessuna cosa è più vera di questa medesima 
verità : Voi , o Signore > accrescete la mia fede* 

Atto di Speranza » 

O Signore delle virtudi , beato V uomo che spera 
in Voi , E tu , anima mia , perchè ti rattristi , e ti 
conturbi ? Spera in Dio fonte di ogni bene , autore 
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di ogni grazia , e che hai presente in questo Sacra- 
mento. Accostati a Lui conlideutcmente , poiché ò 
molto scovo , e mite, e misericordioso con tutti quel- 
li lo invocano. Egli solo può darti tutto , poiché ò 
potente sopra tutte le cose , anzi ti vuole dare lutto, 
perchè sommamente buono. O Pio Speranza mia , il 
mio cuore si rallegra , dovendovi ricevere in questo 
Sacramento , giacché tutto mi date , come spero , 
monne mi date Voi stesso. Signore io conlido in Voi» 
non mi confondete nelle mie Speranze. 

Atto di Amore. 

% 

c *o dolcissimo Salvatore mìo Gesù Cristo , quanta 
fò mai grande la forza del vostro amore, che vi stac- 
cò dal seno deH’Eterno vostro Genitore, evi fero 
scendere in questa valle di lagrime , per assicurare 
1* umana carne , per sostenere infinite miserie , stra- 
pazzi , dolori , la Croce , anzi la morte, e tutto que- 
sto per salvare soltanto i miseri uomini , e per la na- 
stra salute. Qual grandissimo amore 1 Potevate con- 
dannarci , e ci avete voluto piuttosto salvare ; noi 
eravamo i rei , e Voi P innocente ; eppure Voi avete 
subita la condanna per liberare i peccatori. Per no- 
stro amore vi faceste Uomo , e liualmcnte prima di 
partirvi di questo mondo , tornare ai vostro Padre , 
c» avete lasciato in pegno di amore questo grande 
Sacramento, onde in un modo assolutamente nuovo, 
e mirabile sempre restaste con noi, essendo le vostre 
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delizie lo stare sempre coi figliuoli degli uomini.* O 
Signore quanto siete degno di essere amato ! Quanto 
avete fatto per nostro amore! Yi amerò dunque, o Si- 
gnore, fortezza mia. Signore, si vi amerò, peréhè siete 
la mia difesa , il mio conforto , il mio liberatore. O 
Dio darità , citi vive nella carità vive in Voi : Desi- 
dero ricevervi in questo Sacramento , onde pu fer- 
inamente unirmi a Voi nei vincoli dell’ amore. Chi 
mi separerà -dall’amore del mio Signore Gesù Cristo? 
Fate , o Signore , che nè la vita , nè la morte , nè 
alcuna altra cicostanza , sorte, incontro, o creatu- 
ra abbia mai a separarmi da Voi. Voglio amarvi in 
Vita , anzi tutti i momenti di mia vita, vi amerò in 
morte , e spero amarvi per tutta l' eternità lassù nel 
Paradiso. 

Atto di Umiltà. 

\ ■ ‘ • •* 

, 0 Dio Signor nostro , quanto è ammirabile il vo- 
stro nome in tutta la terra! Vt i siete il Re del Cielo, 
e dalla terra , che ledano gli Angeli , adorano le Do- 
minazioni, e paventano le Podestà. Ma che cosa è l'uo- 
mo , onde vi ricordate di lui , rendendolo degno del- 
la memoria delle vostre* maraviglie ? Che cosa è poi 
il figlio dell' uomo , poiché Io visitate ; venendo 
dentro di lui per mezzo di questo Sacramento ? Si- 
gnore io. non sono degno , che Voi entriate in questo 
mio povero cuore , ma se così volete , se bracate vp- 
nire , se volete farmi questo insigne favore , dite al- 
meno una vostra parola , una parola cioè di miseri - 
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«ordia., e sanate quest' anima mia , rendetela quanto 
potete , degna di ricevervi. Mio Dio , sono confuso 
per tanta vostra degnazione. Il Creatore alla Creatu- 
ra ; Dio all'uomo ; il tutto, al niente; il Santo ad 
un peccatore ? Angeli del paradiso corteggiate Voi il 
vostro Dio , ed il mio Dio insieme , che si degna ve- 
nire a visitarmi , anzi ad incorporarsi con me. 

Alto di Desiderio . 

0 Pane Santo , pane che conforti l’ umano cuore * 
del quale chi ne mangia vivrà in eterno , e chi non 
ne mangia , non avrà mai vera vita : Quanto sono 
mai cari e diletti i vostri tabernacoli, o Dio delle 
virtudi ; l’anima mia desidera ardentemente, e man- 
ca pel desiderio, svenuta avanti agli altari della vostra 
casa , o Signore , dove dispensate il vostro pane , e 
date il cibo a quelli vi temono. Signore, ascoltatemi, 
ed esauditemi , poiché io sono un povero , e misera- 
bile ; ristorate l’ anima mia , che ha gran fame di 
Voi , onde rinforzata dal vostro cibo possa cammina- 
re pel deserto di questa terra , ed arrivare al monte 
Santo di Dio , finché si cibi di Voi a piena bocca nel 
vostro regno , e si sazi nella ubertà della vostra ca- 
sa. SI , o Signore , desidero offrirvi questa Comunio- 
ne a lode , e gloria del vostro santo nome , a vantag- 
■ gio dell’anima mia, e di tutta la Chiesa vostra dilet~ 
ta Sposa. E chi altri cercherò fuori di Voi , o Dio 
mìo* e mio tutto? Se Ito Voi, cosa mi maaca7So vi ong- 
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ro per amor Vostro, Voi sarete la mia grande mercede. 
Cosa avrò lassù nel Ciclo ; e cosa posso desiderare 
sopra di questa terra , quando Voi siete la parte della 
mia eredità , e del mio Calice, e Voi dovete restitui- 
re a me la mia credili ? Ah ! venite , desideralo da 
tutte le genti , e specialmente dall’anima mia, ve- 
nite , purificatemi , co nsolatemi, saziatemi , santifi- 
catemi : O Dio Scrutatore del mio cuore , desidero 
ricevervi in questo S acramento mirabile, e celeste, c 
con tutta quella pietà , religione, affetto, desiderio, 
fervore col quale vi riceverebbero gli Angeli, c vi ri- 
cevono i Santi. Signore espongo a Voi il mio deside- 
rio , il mio cuore è già preparato , si , o mio Dio , il 
mio cuore è già preparato , questo mio cuore stesso 
vi offro , e con tutto quello che sono , e che ho. Si- 
gnore esaudite il mio desiderio, desiderio di un po- 
vero , ed ascoltate la preparazione del mio cuore. 
Supplisca la vostra infinita benignità , a quanto non 
può la fiacca ed umana mia debolezza. 

1 ' • • ■ : . • • • 

DIVOTI SSIME E TENERE ASPIRAZIONI. 

A Dio Padre. 

^ i f >1» ni*j i ”i» • . ’ r : • s . . 

0 sommo Padre delle misericordie date una guar- 
data al vostro Figlio Gesù Cristo , il quale per amo- 
re vi si è reso obbediente fino alla morte, e morte di 
Croce;, ed in virtù dei di Lui meriti , ed ancrra di 
quelli della dolcissima di Lui Madie Maria Vergine, 

ìj 
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dei Santi Apostoli , Martiri , Confessori , Vergini , 
e principalmente de' miei Avvocati N. N. e di tutti i 
Santi , concedetemi grazia , di ricevere degnamente 
questa S. Comunione ; deb ! fate che io possa conse- 
guire pei meriti dei vostri Santi , quello non posso 
conseguire coi meriti miei , e purtroppo sono de" 
meriti. 

Padre divino , che tanto amaste il mondo , che ne 

* 

deste per la salute il vostro Unigenito; e voleste che 
per amor nostro s' incarnasse, e morisse sopra d'una 
Croce: Eterno Padre, che non la perdonaste al Vo- 
stro Figlio per P amoredi noi miseri peccatori, ma 
per salvarci, lo consegnaste a morte : Santissimo Pa. 
dre , che mandaste il Figlio Yostro nel mondo , non 
per giudicarlo , ma per salvarlo : Padre Sapientissi- 
mo , che con consiglio mirabile avete operata la sa~ 
Iute nostra nella terra ; e quel Figlio che fino dal l'e- 
ternità generaste a voi egaale , nacque nei tempo da 
Maria Vergine , volete resti sempre con noi fino al- 
la consumazione dei secoli in questo venerando Sa- 
cramento : Ottimo Padre , che con voce chiara testi" 
iìcaste , che era questi il Vostro diletto Figlio , nel 
quale trovate tutte le compiacenze ; Padre liberalissi- 
mo che secondo la promessa fattaci per mezzo del vo- 
stro stesso Figlio , ci concederete tutto quello chie- , 
deremo in suo nome : Padre degli orfani , perchè in 
voi sperano tutte le creature , e voi le alimentate nel 
tempo opportuno : Padre misericordioso, per le vi. 
scerc deHa vostra iafiniia misericordia , moYètevi a 
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misericordia di quest’anima mia , accoglietela qual 
vostra Figlia nell’atto, che riceve con tutta la di- 
vozione il Corpo del Vostro Unigenito Figlio Gesù 
Cristo. 

A Dio Figlio. 

• * i * ■ v 4 ' v , 

O Gesù Salvatore del mando , che discendeste dal 
Cielo per salvare i peccatori , e diceste : Venite a me 
voi tutti , che siete stanchi , oppressi , ed io yì con- 
forterò : Ecco un misero peccatore , che ardisce pre- 
sentarsi a Voi , perche sà che presso di Voi è grande 
la redenzione. Vengo a Voi , o Signore , essendome- 
ne partito errando , come una pecora smarrita ; ma 
Voi Pastore buono , che dasle 1’ anima vostra per la 
salute delle vostre pecorelle ; che siete venuto a cer- 
care, e salvare quello era perduto; andate, ve ne pre- 
go, in cerca di me vostro servo indegno, ma che non 
lia dimenticata la vostra legge. Vengo a Voi coperto 
di molle piaghe , affetto gravemente da maligne pas- 
sioni ; ma Voi , o Signore , se volete , potete mon- 
darmi , e sanarmi, e ben sapete che gl’infermi, e 
non i sani hanno bisogno del medico. Voi siete il 
vero Samaritano , il vero medico delle anime, che 
portaste le nostre infermità; Voi siete quello deste in 
medicina della povera anima mia il vostro prezioso 
Corpo, e Sangue in questo Sacramento. Abbiate dun- 
que, o Signore, misericordia di me , e sanate quest’a- 
nima mia piena di peccati* Rompete, o Signore, le 
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ftjni de’ miei peccati , c cosi degnamente potrò riee- - 
vere la S. Comunione, sacrificarvi un’ostia di lau- 
de , ed invocare il vostro Santissimo nome. 

Eterno Figlio Redentore del mondo , che per a- 
more infinito verso gli uomini intraprendeste, e com- 
piste l’opera della salute; e prendendo carne nell’Ute- 
ro castissimo e purissimo di Maria sempre Vergine, 
compariste in terra nella somiglianza di uomo , ed 
operaste come Uomo : Dolcissimo mio Salvatore Ge- 
sù , che avete preparata una mensa avanti di noi , 
contro tutti quelli ci faranno guerra: Amabilissimo 
Gesù misericordiosissimo, che vi moveste a compas- 
sione delle turbe, che da più giorni vi seguivano , e 
non avendo che mangiare , con miracolo stupendo 
tutte le saziaste : Liberalissimo Gesù , che ci avete 
donato un pane pinguissimo , che forma la delizia 
dei Re , e ci cibale colla midolla del frumento Be- 
nignissimo Gesù , che ci esortate a ricevervi , dicen- 
do : La mia carne è un vero cibo ; il mio Sangue uria 
vera bevanda : Se non mangerete la carne del Fi- 
glinolo dell’Uomo, e non beverele il di Lui Sangue, 
non avrete in voi la vita : Soavissimo Gesù . che Li- 
ste con tanto contento ricevuto nella casa daZaecheo, 
e che il Centurione non ardiva per riverenza acco- 
gliervi nella sua abitazione : Umilissimo Gesù , che 
vi siete degnato trattare famigliarmentecoi Publica- 
ni , e peccatori , e mangiare con loro : Eccelso Re 
potentissimo, éhe a dimostrare la ricchezza del vo- 
stro regno , ci avete preparalo questo grande baa- 
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«hello , ed invitati a goderne con tutta 1’ amabilità 
tulli i vostri sudditi : Amatissimo Gesù , che desi- 
deraste ardentemente , prima di patire, mangiare la 
Pasqua coi vostri Discepoli: Purissimo Gesù, che 
volendo istituire questo Sacramento , lavaste prima 
1 pie i; de* vostri Discepoli, stando genuflesso ; e con 
quesc» c’insegnaste con quanta purezza , e mondezza 
dobbiamo accostarci a questo Sacramento : Benignis- 
simo Gesù* che avete piantato nel mezzo del Paradi- 
so , ossia della Chiesa , il lcguo della vita , contro 
tutti i morbi , e la morte istessa dell’anima nostra.: 
Mitissimo Gesù, clic prima di partire da questo mon- 
do ,e ritornare al Padre , ci deste questo argomento 
dell’immenso vostro amore, ed in questo Sacramen- 
to ci lasciaste un ricordo delle vostre maraviglie t 
e comandaste che noi Io praticassimo in vostra me- 
moria : Mansuetissimo Gesù, che non escludeste dal- 
la vostra Mensa nell’ ultima cena il traditore Disce- 
polo Giuda : Gratissime Gesù , che compito il miste- 
ro di questo Sacramento alla presenza dei Discepoli , 
rendeste grazia all’ Eterno Genitore , e poi ve ne an- 
daste a p.egare nell’Orlo : Eterno Sacerdote Gesù , 
Pastore buono, che vi siete sacrificato vittima sul- 
l’altare della Croce, ed avete data l’anima vostra per 
le vostre pecore , e le pascete col vostro Corpo , e 
Sangue : Clementissimo Gesù , clic vi associaste ai 
Discepoli che andavano in Einaus , in farina di pel- 
legrino , o loro vi deste a conoscere nello spezzare 


— 150 — 

del pane : Deli ! per vostra misericordia , Concedete- 
mi che io santamente vi riceva in questa Comunione. 

A Dio Spirito Santo . 

O Clementissimo Iddio , senza di Voi l'uomo è nn 
vero niente; imperciocché da Voi deriva ogni nostra 
sufficienza. Senza di Voi non possiamo fare cosa al- 
cuna di bene , nè disimpegnare ai doveri del nostro 
stalo , e di nostra vocazione. Custodite l’ anima mia* 
che è stata santificata coi dono della fede , e della 
grazia nel Santo Battesimo, salvate un vostro servo, 
che ha in Voi riposte tutte le speranze. Chi mai può 
rendere santo , e mondo un miserabile concepito da 
immonda generazione ? Certamente voi solo , o Dio 
Santifìcatore , che siete il Santo dei Santi , e da cut 
deriva ogni nostra santificazione. Spirito Santo Dio , 
che mirabilmente operaste il Mistero defi' Incarna- 
zione del nostro Signor Gesù Cristo nell’ Utero di 
Maria Vergine , fecondandola in un modo portento- 
so , e santificandola , onde fosse un degno abitacolo 
del Figlio stesso di Dio ; fate , che io ancora possa 
ricevere il medesimo mio Signore, e Dio con tutto 
l’ affetto , e la purezza del cuore in questo venerabi- 
le Sacramento, e lo dimostri dippoi apertamente con- 
ducendo nna vita santa, e pura, come si deve da 
chi partecipa delle purissime immacolate Carni di 
Gesù Cristo. 
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Alla Santissima Trinità, ' 

• « * 

Triade augustissima , che aprite le mani e riempi- 
te ogni anima di benedizione , datemi questo cibo , 
che conforta il cuore degli uomini ; Voi comandaste 
ai figli di Israello in memoria della liberazione dal- 
1’ Egitto , di mangiare 1’ agnello Pasquale , cd era 
una figura del nostro Salvatore; cosi concedetemi, che 
qualunque volta lo ricevo in questo Sacramento, rin- 
novi l'opera della Redenzione. Santissima Trinità . 
che cibaste gli Israeliti là nel deserto di manna dal 
Cielo , e di Angelico cibo , che avea in se ogni piace- 
vole gusto , e quando la nausearono sapeste casti- 
garli ; deh ! fate che purgato il mio cuore , gusti , e 
conosca quanto sia soave il Signore, e non mai abbia 
a nauseare questo dolcissimo cibo : E se inoltre con 
grandi flagelli puniste anticamente le irriverenze , e 
le ingiurie fatte ai sacrifizi , ed all’ arca , che altro 
non erano che ombre figurative di questo Sacramen- 
tro; diriggetemi in modo, che atterrito da questi tre- 
mendi esempi , cautamente , santamente , religiosa- 
mente mi accosti a ricevere questo Sacrosanto , e ve- 
nerabile Mistero. 

* -> v . . 

* * »— » 

Alla Beatissima Vergine. 

. t 

/..Santissime Vergine Maria, la sola benedetta fra 
tutte le donne, eletta al Mistero iucomprensibile del- 
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l’Incarnazione del Verbo Divino , preparato fino dai 
secoli eterni dallo Spirilo Senio , e che merilasto 
concepire nelle castissime , c purissime vostre visce- 
re il Signore del Cielo , e della terra ; portarlo per 
nove mesi , e partorire al mondo il Salvatore ; deh ! 
pregate per me peccatore , onde sebbene indegno vo- 
si ro servo , anzi vostro figlio , possa ricevere degna- 
mente in cfuesto Sacramento , e conservare nell’ani- 
ma mia il vostro Unigenito Figlio, mio Salvatore mi' 
sericordioso Cristo Gesù. * 

Al Santo Profeta Simeone. 

Gloriosissimo Santo , che sì lungamente , e con si 
vivo desiderio ardentissimo bramaste vedere il so- 
spiralo Messia , e finalmente lo vedeste eoi vostri pc- 
chi medesimi, Io accoglieste nello vostre stesse brac- 
cia , esclamando nella contentezza , e nel gaudio; Si- 
gnore mandate pure in pace il vostro servo , giacché 
i miei occhi hanno veduto il Salvatore del mondo ; 
Fate che anche io ardentemente brami vedere Cristo- 
Gesù nella sua gloria , ed intanto con veemente de- 
siderio lo riceva come veramente presente in questo 
Sacramento , e soavemente lo stringa coi fortissimi 
affetti dell’ anima mia. . 

Ai Santi Re Magi. ' ■ 

> ♦ 

O Re, Santi e Sapientissimi , che condotte da un a- 
stro maraYiglioso partiste da lontano paese^ vi affret- 
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tasto ili venire al neonato Re dei Re della terra , ed 
umilmente , e con fede singolare , ed intima divo- 
zione prostrati in terra gli offriste i doni dell’Oro , 
riconoscendolo come Re; dell’Incenso, confessan- 
dolo come Dio ; e della Mirra , considerandolo come 
Uomo ; interponetevi onde io pure venga ad adorare 
questo medesimo Re presente in questo Sacramento, 
gli offra i miei quantunque tenui doni con somiglian- 
te fede , e religione , ,o piuttosto sia degno ricevere 
^ . * * *, , * 
i snoi ; c similmente da Lui ricevuto con quella cle- 
menza istcssa , con che Voi foste accolti. 

Ai Salili Patriarchi , e Profeti. 

Venerandi- Patriarchi , Santissimi Profeti , che con 
Tari tipi, ombre, e figure tanti secoli avanti prefi- 
guraste , e vaticinaste i grandi Misteri di questo in- 
cruento Sacrifizio, e di questo venerabile Sacramen- 
to: ed anelaste con vivissimo desiderio , con moltr- 
plici voti , c con ardenti sospiri di vedere il Messia 
Salvatore ; Ah l Voi intercedete, che io possa acco- 
gliere , ed abbracciare , non già l’ombra, ina la cosa 
reale ; non la figura , ma la stessa verità ; non P ar- 
ca ,-ma il Santo dei Santi; non le pecore , o i bovi , 
ma il medesimo Figlio di Dio ; e Io riceva , e lo ac- 
colga , e 1’ abbracci con tutta la divozione , con tut- 
ta la purezza del mio cuorò , con tutta la tenerez- 
za dell’ anima mia. 
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Ai Santi Innocenti . 

Anime forlunatissime , che consecrastc a Gesù di 
fresco nato i vostri teneri corpicciuoli , e come Mar- 
tiri novelli , i primi anni della vostra infanzia , e 
della vostra innocenza : Fate , che io entri , e mi ac- 
sti all' altare di Dio nell’ innocenza del mio cuore , e 
sia degno di offrire per mezzo di questo divino Sa- 
cramento tutto me stesso , come ostia vivente , san- 
ta , ed aggradila al Dio dell’ anima mia* 

A S. Giovanni Ballista . 

, Santissimo Precursore , che visitalo da Gesù , e da 
Maria, esultaste pel gaudio neli utero della vostra ma- 
dre; e dippoi vi riputavate indegno di sciogliere al 
medesimo Cristo i lacci dei calzari , degno per altro 
che con oracolo di Gesù stesso l'oste proclamalo , il 
più grande fra i nati da donna , c piucchè Profeta ; 
ed inoltre di toccare il capo del Nazareno nell’atto di 
battezzarlo: pregale per me , onde esultando m’ inol- 
tri nell’ altare di Dio , di quel Dio , che rallegra la 
mia giovinezza ; ina però non senza timore, e profon- 
da umiltà, procuri presentarmi avanti al cospetto del- 
la sua tremenda maestà* 
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A S. Pietra. 

0 gloriosissimo Principe degli Apostoli S. Pietro, 
che confessaste apertamente Gesù Figlio di Dio vivo, 
non già per istinto della Carnee del Sangue, ma per 
una speciale rivelazione dell* Eterno Genitore , eh» 
abita nei Cicli ; e meritaste per questo di essere de- 
stinato Pastore del gregge di Cristo medesimo non 
solo , ma riceveste le chiavi del Ciclone datavi la po- 
testà di legare , o sciogliere gli uomini dalle loro 
colpe : Sia per vostra intercessione , che io con viva, 
ed immobile fede confessi in questo Sacramento il 
vero Dio , e Signore mio Gesù Cristo , e lo conosca 
veramente, e realmente qui presente; e lo riverisca* 
ed adori con tutto il rispetto , e la venerazione. 

A S. Paolo v 

Magnanimo Apostolo delle Genti , che di lupo di- 
ventaste agnello; di persecutore , predicatore dell’E- 
vangelo^da vaso di disprezzo , e disonore, vaso d'e- 
lezione , e Santità ; e rapito fino al terzo Cielo fosto 
ammaestralo singolarmente dei Celesti misteri , e 
quindi tante profonde cose scriveste della istituzio- 
ne , ed uso legittimo di questo grande Sacramento t 
Intercedetemi , che io pure accostandomi a questi 
tremendi misteri , primieramente , secondo il vostro 
consiglio, piovi rigorosamente me stesso, cioè sia 
attento a non riceverlo in condanna , ed iu morto 
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e non mai mi renda reo del Sacrosanto Corpo, e San- 
gue di Gesù Cristo. 

A S. Giovanili. 

• v 

O diletto e caro al mio Gesù, Vergine , Apostolo , 
Profeta , Evangelista S. Giovanni , che foste degno 
nell’ ultima Cena , nella quale* fu istituito questo Sa- 
cramento, di riposare sul seno del Signore, e questo 
in reciproco segno dello scambievole, amore, e Vostro 
verso di Lui , e di Lui verso di Voi; ed in quel tem- 
po succhiaste i fluenti celesti , che poi diffondeste 
scrivendo il sacrosanto Evangelo ; e quale aquila su- 
blime volando lassù nel Cielo a considerare i misteri 
ineomprcnsibili deirincarnazione del Verho Divino, 
a noi ne faceste parte , ammaestrandoci della genera- 
zione eterna nel Seno del Padre , e della umana nel- 
le viscere d’ una Vergine : Deh ! Voi fate , che io ini 
unisca strettamente in questo Sacramenlo.al mio Dio 
più coi vincoli dell’ amore , di quello sia del timore ; 
e con santa fiducia riposi nel mio Diletto, e con tut- 
ta la compiacenza e dolcezza mi sazi delle acquo 
della Vita , attinte ai fonti indeficienti del mio Gesù 
Salvatore. 

i* m 

Ai Santi Apostoli. 

Zelantissimi Apostoli , che nell’ultima memoran- 
da Cena creati Sacerdoti dallo stesso Salvatore Cristo. 
Gesù , riceveste la potestà di consecrare questi tre- 
mendi Misteri , ma premessa la lavanda dei piedi , 
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per addimostrare la gran purezza richicdcsi per ri- 
cevere questo Sacramento ; coinè ancora ammoniti da 
Lui medesimo dell’ interna mondezza , e disposizio- 
ne di Spirito nell’ accostarsi a gustare le carni del- 
l’Agnello divino, e cibarsi del Corpo, ed abbeverai si 
del Sangue di Gesù Cristo : Voi dovete ottenermi la 
grazia , di venerare col più profondo interno , ed 
esterno culto questo Sacramento, nò mai partecipar- 
ne senza una possibile purezza di coscienza, e since- 
ra affettuosa divozione. 

. ' • , # i , i . 1 1 

* * -.*'•!* • i* i i, v \ 1 1 I J r M '*1* 

Ai Santi Evangelisti. 

Glorioso S. Matteo , che con precisa narrazione di- 
chiaraste la Genealogia umana del Redentore, Figlio 
di Daviddc ; S. Marco , che memoraste l’Evangelica 
Predicazione del Messia , e l’invito ai popoli, cd al- 
le Genti d’incamminarsi nella via della Penitenza, e 
della Salute, perchè ogni creatura fosse degna di ve- 
dere il Figlio di Dio, autore di nostra Salute ; S. Lu- 
ca. clic dimostraste la discendenza Sacerdotale di Ge- 
sù Cristo , mostrandolo vero Sacerdote eterno secon- 
do l’ordine di Mclehisedccco ; S. Giovanni , che , ci 
comunicaste come Gesù Cristo era il Verbo Eterno 
del Padre , esistente nel principio , cioè dall’Eterni- 
tà, sempre presso di Dio, c Dio come il Padre; c tut- 
to essere stato fatto per Lui ; e che questo Verbo si 
fece Uomo , abitò con noi , ed abiterà lino alla con- 
sumazione dei secoli nel Sacramento Eucaristico : 
Yoi SantiJiYan^e isti , che con illustri testimoniali- 
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ze avete testificata P istituzione di questo divino Mi- 
stero , ottenetemi , che io sempre veneri, e parteci- 
pi di questo Sacramento istesso con pienezza di fede* 
fermezza di speranza , fervida , ed accesa Carità. 

Ài Santi Discepoli di Gesù Cristo. , 

Santi, c fervorosi Discepoli del Signore, che h» 
unione dei primi fedeli eravate ogni giorno per- 
severanti nella preghiera , e nella comunicazione 
della frazione dei Pane Eucaristico, in modo che tut- 
ti i credenti d’allora formavano un solo cuore r ed una? 
anima sola, nò yì era eosa particolare, ma tutto era 
di tutti ; pregate Vo-i per me- , anzi per tutti i Catto- 
lici Cristiani , che partecipano d’un medesimo pane* 
e d’ un medesimo Calice ; e sia mai sempre in unio- 
ne di pace , cd in vincolo d amore s’accostiuo a rice- 
vere questo Sacramento di pace 7 e d’amore. Ques.» 
sentimento sia di tutti , e cosi unanimi, con una sola 
voce, siamo degni benedire , e glorificare Iddio, ed 
il nostro Signore Gesù Cristo, il quale è la nostra ve- 
ra pace, ed ò il vincolo della nostra unione. 

* ' ■» 0 

Ai Santi Martiri. 

’ v , 

* i . ■ , 

Martiri invitti , che rendeste la vittima del vostro 
corpo , e del vostro sangue a Cristo Gesù , Ite dea 
Martiri , che sacrificò il suo Corpo , e Sangue sull’a- 
ra della Croce per austro amore , c lo sauriLe ./0 o ai 


* 
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giorno in modo incruento sopra dei nostri altari ; SF 
\oi ottenetemi forza di mortificare le mie membra 
sopra di questa terra con uno spirituale martirio ; e 
prima di ricevere Gesù nella Sacra Comunione , sa- 
crifichi me stesso a Dio quale ostia viva , gradila r 
s-anta , e piacevole al Signore , con un Sacrifizio di • 
Giustizia in odore di soavità. 

• . * 

Ai Santi Pontefici , e Confessori. 

Venerandi Pontefici, Santi Confessori, Sacerdoti del 
Signore , » quali come Ministri di Cristo, e fedeli di- 
spensatoci dei divini Misteri , santamente disimpe- 
gnaste USacerdozio;c frequentemente offriste in van- 
tiggio de! popolo l'ostia di pace; e lo cibaste inai 
sempre cor pane , e della divina parola , e di questo 
Sacramento: Siate Voi i mici intercessori , onde fe- 
delmente disimpegni i doveri di vero Cristiano ; ac- 
ciè «n giorno non sia poi rimproverato di avere di* 
sprezzati i rimedi di salute gratuitamente oìTerti dal- 
la divina Misericordia , e di avere inutilmente rice- 

iuta la grazia donatemi dal inio Signore Gesù Cristo. 

* , * , • * * \ 

A S. Francesco di Assisi. 

. * r ; 

O Patriarca dei poveri gloriosissimo S. Francesco, 
cke consapevole della grande purezza , è della non 
ordinai ia santità lichiedcvasi per ricevere degna- 
mente questo Sacrosanto pane Euca;is(ico j per rive-' 
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fenza , ed amiltà , c per la visione avutane , vi deci- 
rideste ad astenervi dalla consccrazione Sacerdotale, 
restando, e morendo nell’ordine dei Sacri Leviti .* 
Vi prego persuadere alla mia mente , e disporre il 
mio cuore in modo , di fare grande stima di questo 
•dono cosi santo , c sublime, e di venerarlo con tutta 
la divozione. • 

A S. Tommaso di Aquino. 

0 sole di Sapienza Angelico Dottore S. Tommaso , 
che fornito d’ingegno, e di Sapienza da Cherubi- 
no, e di straordinaria dottrina , foste il principale 
promotore nella Santa Chiesa della venerazione a que- 
sto divinissimo Sacramento ; scrivendone , c dispo- 
nendone cose mirabili nella Sacra Liturgia per la Te- 
sta Solenne del Saero Corpo di Cristo ; datemi una 
parte almeno dell' infiammato vostro Spirilo ^di divo- 
zione verso Gesù Sacramentato , onde di giorno in 
giorno cresca nel mio cuore § e nella mia mente 
la fede , la divozione , c la riverenza alia Santissima 
Eucaristia ,• e ne percepisca frutti ubertosi nell’ani- 
ma mia. 

Ai Santi Monaci , ed Èremiti. 

0 miracoli di Penitenza , ebe usciti dall'Egitto di 
questo secolo , cioè morti a questo mondo , e stacca- 
ti da tutte le umane volubilità, e grandezze, non 
sospiraste come gli Ebrei per .avere perduti i comodi 
delie vostre case t ed i city delicati , e saporosi , ma 
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calcando Virilmente le carnali concupiscenze , ciba- 
ste nel deserto di questo secolo del cibo degli Ange- 
li., della manna del Cielo » del pane vivo , le anime 
vostre , finché arrivaste alla terra promessa, stillan- 
te latte , e mele ; ottenetemi forza di abbandonare , 
nauseare queste tprrene voluttà , questi vili cibi di 
Babilonia, e m'infiammi del desiderio di gustare 
questo cibo celeste ; nè mi diletti saziarmi degl’ im- 
mondi avanzi di animali , quando sono destinato a 
cibarmi del pane Angelico , come Figlio di Dio. * 

Alle Sante Vergini , e Vedove 

Vergini Purissime , e Castissime Vedove » che con 
animo piucchè virile , stabilmente proponeste , e 
costantemente serbaste la Continenza , e la Castità , 
e perciò sacrificaste in oblazione i vostri corpi , come 
ostia viva al vostro Dio vivente, e Re immortalo dei 
Secoli , e così celebrate caste o perpetue nozze col 
vostro Celeste Sposo : intercedetemi Voi , onde per 
mezzo di questo Vino che corrobora i Vergini, custo- 
disca gelosamente il giglio della Verginità , ed il vo- 
to della Castità ; continuamente sia unito con purfs- 
simo indissolubile amore al mio divino Sposo , con 
tutta T effusione del mio cuore veramente , e pre- 
-sentc l’abbracci , lo baci , Io-stringa al mio seno , cd 
all’ anima mia hi questo Divino Sacramento-. 
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• » « • 

A Santa il laria Maddalena 

O Santa celebratissima, che foste degna dì ricevere 
in uno colla vostra Sorella Marta , quale Ospite Cri- 
sto Gesù , lasciando tutti ! domestici ministeri sede- 
ste ai piedi del Nazareno per ascoltare le divine lezio- 
ni ; ed altra volta nella sala dei Fariseo prostesa ai 
piedi di Gesù , li lavaste colle vostre calde lagrime > 
tergeste colla capigliatura , dimostrando cosi palesa- 
mento , ed il grande amor vostro verso di lui , ed il 
dolore intenso delle colpe commesse ; e finalmente 
lo seguiste sul Calvario , nè l’ abbandonaste Crocifìs- 
so , anzi permaneste intrepida ai piedi della Croce , 
e dopo sepolto la forza dell’amore vi condusse a far- 
ne ricerca , e foste consolata da una sua apparizione 
appena risorto : pregate Voi per me, onde mi stacchi 
dalle vanità di questo mondo , e cerchi prima ditut- 
to occuparmi nel servizio di Dio ; dovendomi poi ac- 
costare al mio Signore in questo Sacramento , offra 
in preparazione del mio cuore le lagrime di sincera 
contrizione dei miei peccati , eie presenti al mio Dio; 
volentieri mi stringa alla Croce del Crocifisso mia 
Bene , e cerchi di gloriarmi soltanto nella Croce del 
mio Signor Gesù Cristo. 

A Tuttasanti ' 

* » 

O Santi ed Eletti del Signore, che già nella visio- 
ne beata a faccia a faccia g jdetc Iddio lassù nella Par 
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tri* del Paradiso , ed a piena sazietà mangiate quei 
J’ane celeste , che noi vediamo in ombra, ed in enig- 
ma*, c velalo sotto le specie d’ azimi Eucaristici sol- 
tanto possiamo parteciparne : Voi felicemente siete 
già nel porto , al quale noi miserabili siamo diretti; 
ed oh ! in mezzo a quante tempeste , ed a quanti pe- 
ricoli ! Abbiamo bisogno di Viatico per superare que- 
sti ostacoli. Questo Viatico è Cristo , il quale è Via , 
Verità , e Vita , ed unico conforto della nostra pelle- 
grinazione : Voi pregate per noi , onde da lui siamo 
mantenuti in via, finché anche noi siamo saziati con 
Voi dall' ubertà della Casa di Dio , ed abbeverati ai 
torrenti della voluttà nella Patria del Cielo. 

* l7 j' ' n ■ •- « i 

ASPIRAZIONI AFFETTUOSE 

Nell’ alto di Comunicarsi. 

Signore amerò sempre Voi , che siete la mia for- 
tezza , il mìo ajulo , il mio conforto , il mio libera- 
tore : Che cosa è mai P uomo , per cui gli dimostra- 
ste tanto ed infinito amore? Quanto siete buono, 
o mio Dio , verso di quelli vi amano con un cuore te- 
nero , e retto ! Yi loderò , o Signore , perchè siete 
buono, ed in eterno misericordioso: Lodate il Signore 
o creature tutte della terra, e cantate un inno di lau- 
de al mio Dio, o popoli del mondo ; poiché la mise- 
ricordia divina è stabilita sopra di noi , c Dio verità 
fu , è sarà in eterno : Siccome un Cervo sitibondo de- 
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sidcra , una fresca fontana, così 1* anima mia deside- 
ro Voi mio Dio , ed unico Bene : Quanto mi è van- 
taggioso lo stare con Voi , o mio Dio , e riporrà in 
Voi ogni mia Speranza ? £ che altro godrò lassù ne! 
Cielo ; e che altro andrò cercando in questa terra, se 
non Voi Dio dell* anima mia ? Anima mia alza la vo- 
ce , e magnifica con tutta la tenerezza il tuo Salva- 
tore ; ed allora , o mio Spirilo, esulterai nel Dio 
della tua salute: Bealo quel Ventre purissimo vi por- 
tò, e quelle materne poppe vi allattarono: Quale gra- 
zia specialissima , che il mio Signore , venga a visi- 
tare una così miserabile creatura , quale mi conosco . 
di essere ? Benedetto , quello viene nel nome del Si- 
gnore : Signore non sono degno di ricevervi in mia 
casa , ma dite una sola parola , e l’ anima mia sarà 
sanala dalla vostra misericordia: Chi siete Voi, o Si- 
gnore , che venite a me ? Chi sono io miserabile, cho 
ricevo Voi ? Voi , che dal seno del vostro Eterno Pa- 
dre veniste nell’ utero purissimo della Vergine Ma- 
ria , entrerete adesso in questo vaso impuro, in que- 
sto sordido abituro ? Lo sò , o Signore, che l' amoro 
vi sforza , e vi vince : Venite dunque , o Signore , a 
non tardate j)iù ; ma con Voi, vene prego, venga 
ancora la vostra desiderabilissima bontà, la mansue- 
tudine , la carità, la misericordia vostra, e da questa 
sia scusala , ed ejuiaia la deplorabile mia miseria. ■ 
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CAPO XLir. 

Disposizioni nell* atto della Comunione. 

Esclamava l'Apostolo S. Paolo : Io vivo , ma non 
sono io che vivo , giacché vive in me Gesù Cristo. 
Tali dovrebbero essere i sentimenti di un Cristiano 
nell’atto di ricevere il Corpo e Sangue di Gesù Cri- 
sto. Si consideri perXanto ; l.° Per bene comunicarsi 
si deve essere pieno di Spirito , ed accostatisi con 
profondo rispetto: — Accostatevi con grande timore 
al mio Santuario ; 2.° Si deve essere pieno di fede , 
c comunicarsi coll’ anima assorta , e trasportata in 
Dio — Dobbiamo sperare la nostra santificazione pel 
valore del Sangue di Cristo; Accostiamoci a riceverlo 
con vero cuore , nella pienezza della fede , purgala 
la nostra coscienza dalle colpe , e lavato prima il 
corpo con acqua monda , cioè colle lagrime , e colla 
mortificazione ; 3.° Avere una carità ardentissima , 
cd essere pieni di Spirito Santo — Sono venuto in 
terra a portare il fuoco dell’ amore ; e che altro de- 
sidero se non di accenderlo ? 

S.PP. È certo , che il nostro Signore Gesù Cristo 
volle essere la' nostra salute per mezzo del suo Cor- 
po , e del suo Sangue. Ma come ci donò questo Corpo 
e Sangue, se non col rendersi umile? Se non si fosse 
umiliato , ne sarebbe cibo , ne sarebbe bevanda? Con- 
sidera la di lui sublimità : Nel principio era il Verbo, 
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ed i! Verbo era Dio : Ecco il cibo sempiterno , ma io 
mangiano gli Angeli, le superne Yirludi * gli Spiriti 
Celesti , e per quanto ne mangiano , e per quanto se 
ne saziano , e se ne contentano , pure resta sempre 
intiero. Ma come potrebbe 1’ uomo godere di questo 
cibo? Come ne dispose la mirabile provvidenza, e 
sapienza divina? Il V§rbo si fece Carne, ed abitò con 
noi? Ecco 1’ umiliazione, per cui l’uomo mangia cosi 
del pane Angelico , comestà scritto ; Diede agli uo- 
mini il pane celeste. S.A. Quando tu mangi quel cibo 
Santo , e ti sazi di qtieUe carni incorrotte, gusti quel 
pane di vita., bevi di quel calice salutare ; mangi , e 
bevi il Corpo , e Sangue del Signore , cd il Signore 
ip questo modo entra nel tuo corpo , e nell'anima 
tua. Allora (u umiliato devi imitare la profonda 
umiltà del Centurione, e dire a Dio — Signore, io 
non sono degno, che voi entriate nella mia casa. Non 
si accosti a questo Sacramento un’anima piena di 
nausea , ma hensi affettuosa, accesa di amore , e fer- 
vente. Poiché se gli Ebrei stgndo in piedi , calzati . 
ccoi bastoni nelle mani , mangiaro-no con fretta Io 
agnello pasquale , quanto più si deve stare in vigi- 
lanza da noi Cristiani, popolo eletto, nel mangiare le 
carni del divino agnello Gesù Cristo ? S G.G. Consi- 
derate con quanta ansietà i tenevi fanciu.1 letti suc- 
chiano il latte dalle poppe delle Madrid con non mi- 
nore desiderio dobbiamo anche poi accostarci a que- 
. sto Calice; anzi il nostro desiderio deve essere assai 
maggiore , dovendo come fanciulli succhiare la gra- 
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zia di Gesù Cristo. Dobbiamo soltanto addolorarci c 
piangere , quando siamo privi di questo cibo. S.G.G. 
Accostiamoci con grande, desiderio, e riceviamo que- 
sto cibo colle mani sul petto disposte- in forma di 
Croce , e fissamente guardiamo cogli occhi , e tutti 
ansiosi colle labbra , e colla fronte disposta verso 
questa accesa fiamma di amore, onde restino distrut- 
te le nostre colpe , illuminato il nostro cuore, ed ac- 
cesa l'anima nostra da quel fuoco divino. S.G.D. 

* * . •' t M • . • ‘ , - •. > 

CAPO XL1II. > 

* » 

r * . ' 

Disposizioni dopo la Santa Comunione. 

Sono maravigliato , scrìveva l’Apostolo ai fedeli 
della Galazia , perchè così presto vi allontanate da 
quel Dio . che vi chiamò nella grazia di Gesù Cristo. 
Si consideri attentamente ; 1.? È una prova infallibi- 
le di essersi comunicalo senza le necessarie disposi- 
zioni precedenti e concomitanti , quando si divaga 
immediatamente dopo la Com-unidne ; e che perciò 
il Cristiano nòn deve contentarsi di recitare le ora- 
zioni assegnate pel ringraziamento , ma deve con- 
servarsi nel fervore colla meditazione , e .cogli atti 
interni li più fervidi di fede , di amore , e dj umil- 
tà — Se avete comincialo collo Spirito, badate di non 
terminare nelle debolezze carnali.: Fratelli vi esor- 
tiamo , a non rendere vàcua la grazia già ricevuta : 
Rammentate, che siete il Tempio di Dio , c che io 
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Voi abita lo Spirito del Signore ; 2.® è Mia prova di 
coscienza rilassata , e probabilmente reproba 11 tra- 
scurare l’immediato ringraziamento; almeno finché si 
consumino le specie Sacramentali ; e quindi il Cri- 
stiano in lutto il rimanente del giorno deve avere pre- 
sente alla memoria il Sacramento ricevuto , e rinno- 
varne interiormente il ringraziamento —- Era ancora 
il cibo nella bocca degli Ebrei , e 1* ira divina li col- 
se : Giuda appena dopo mangiato il Corpo di Cristo 
fii invaso dal Demonio : Sette volte al giorno David- 
de lodava il Signore , anzi dippiùv Di mattina , dì * 
mezzodì, di sera annunzierò le sue laudazioni ; 3.° 

Un Cristiano così trascurato profana la presenza rea- 
le di Gesù Cristo , il quale se ne lagna nella persona 
di Giuda : — Chi mangia meco il pane , presto mi 
Volterà le spalle : Appena mangiato ili subito usci; 
ed era notte : Deve dunque il Cristiano in ogni luo- 
go , e tempo ricordarsi di essere partecipe del Cor- 
po , e Sangue di Gesù Cristo : Vi scongiuro , o fra- 
telli , per le viscere della misericordia divina, di esi- 
bire i vostri corpi , siccome ostia vivente, santa , ed 
aggradita a Dio : Dobbiamo rendere grazie a Dio del 
ricevuto dono ; Gesù Cristo preso il pane , ed il Ca- 
lice rendette grazie al Genitore. 

S. PP. II Signore rendette grazie al Padre, per in- 
segnarci come si debba compiere il ricevimento di 
questo mistero. S.G.G. Ricordati quando ti Comuni- 
chi , che dopo bisogna pregare ; mi ascoltino tutti 
quelli, i quali a guisa d’animali , quando hanno 
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man giato , rovesciano la mensa, partono, senza ren- 
dimenti di grazie. S.G.G.D’un’ anima così ingrata può 
dirsi , che sono sopiti i di lei affetti , anzi a meglio 
dire morti , giacché non corrisponde a sì grande be- 
nefizio , e tutto tutto non effonde il suo cuore nei 
rendimenti di grazie , c nei cantici di lode. S.Bc. Se 
un amico con altre persone t’ invita ad un convito, e 
tu pieno il ventre , avanti di tutti alzandoti in tèmpo 
inconveniente, te ne parti , non è questa una grande 
inciviltà ? Non devi prima ringraziare il tuo benefat- 
tore ? Perchè dunque partecipando di quella Cena , 
alla quale desiderano inutilmente gli Angeli , così 
presto le ne vai , e villanamente abbandoni Cristo , 
senza ringraziarlo di tanto benefizio ? Sembra duro, 
ed odioso quello sono per dire , ma perchè è grande 
la negligenza di molti, sono sforzato dirlo a tutti 
quelli si comunicano : Giuda fece quello fate voi : Sì 
sono seguaci di Giuda coloro, i quali partono dall’ Al- 
tare senza rendimenti di grazie. S.G.G. 

r f 

CAPO XL1V. ‘ " 

Ringraziamento pratico dopo la SS. Comunione. 

Signore , io già possedo Voi, che siete il padrone 
di tutte le cose. Possedo Voi, che potete tutto, e pos- 
sedete tutto. Dunque mio Dio , e mio tutto, staccate 
il mio cuore da tutte le altre cose fuori di Voi, nelle 
quali non trovasi che vanità, ed alUizione di spirito : 
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Sia di Voi solo il mio cuore ; sia in Voi solo il mio 
riposo , poiché Voi siete il mio tesoro , somma veri- 
tà , vera felicità, e felice eternità. Senta , o Signo- 
re, T anima mia la dolcezza della vostra presènza ; 
gusti una volta quanto siete soave , onde innamorata 
di Voi , cerchi soltanto Voi, per godere di Voi, per- 
chè Voi siete il gaudio del mio cuore , e la mia por- 
zione nell’eternità. Voi siete il medico dell’ anima 
mia , e che potete sanarla da lutti i malori. Io sono 
pertanto quell’ infermo , che per salarlo siete disce- 
so dal Cielo ; sanate dunque l’anima mia peccatrice. 
Voi siete il buon Pastore , che avete data l’anima vo- 
stra per quella delle vostre pecorelle : Io sono la pe- 
cora perduta, eppure vi siete degnato pascermi col 
vostro Corpo, e col vostro Sangue: Ricevetemi dunque 
sulle vostre spalle. Cosa mi negherete mai, se voi 
stesso mi avete dato ? Dirigetemi, e niente ini man- 
cherà , in questi pascoli , dove mi avete posto , fin- 
che io giunga ai pascoli dell’ eterna vita. 0 vera lu- 
ce , che illuminate ogni uomo , che viene in questo 
mondo ; illuminate i miei occhi, onde non li chiuda 
ad una sempiterna morte. 0 fuoco sempre acceso, ed 
ardente ; ecco l’anima mia tepida , e fredda ; accen- 
dete i miei reni , ed il mio cuore , onde arda d’auio- 
re per Voi. 0 Re del Ciclo, e della terra , ricco nelle 
misericordie , eccovi un povero , c miserabile , Voi 
ben sapete di che abbisogni ; Voi solo potete arric- 
chirmi : ajutalemi , o Signore, e coi .vostri tesori 
soccorrete la povera anima mia 0 mio Signore , e 
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Dio mio; eccovi un vostro servo, datemi intendimeli- 
to , ed affetto , onde conosca , e faccia la vostra san- 
ta divina volontà. Voi siete l’Agnello di Dio senza < 
macchia , che togliete i peccati del mondo ; togliete 
dunque da me quanto è nocivo , e vi spiace , e date- 
mi quello vi piace , e può giovarmi. Voi siete il mio 
amore , ed il mio contento ; il mio Dio , ed il mio 
tutto ; la mia eredità , ed il mio Calice , c spero mi 
restituirete quanto m’appartiene. 0 mio Dio, sia tut- 
ta tutta la mia mente assorta nell’estasi del vostro di- 
vino amore; onde per amore vostro muoja al mondo; 
e cosi morirò per amore diYoi,cho moriste per amor 
mio sul legno della Croce. 

Alio di Ringraziamenti.. 

Clementissimo Salvatore mio Gesù Cristo , quanto 
siete soave, mite , e misericordioso verso di quell» 
y’ invocano 1 Io non era, e la vostra Potenza mi creò ; 
io era vostro nemico , e discendendo dal Cielo colla 
vostra Sapienza mi riscattaste ; e siccome senza di 
Voi, tanto riguardo al corpo , quanto allo spirito , 
non posso nc vivere , nè muovormi , nè esistere ; lo 
posso peraltro giacché me lo concede la vostra Bon- 
tà ; anzi non contento di questo volete conservarmi 
per mezzo di tante vostre grazie o Sacramenti , e 
quello è più maraviglioso col vostro Corpose col vo- 
stro Sangue , cioè con Voi stesso. 0 amore l 0 pietà! 

0 nuovo c grande mistero ! 
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Voi, o mio Dio , tì siete degnato venire dentro di 
me ? Il Re della somma , ed immensa maestà ad nn 
infimo vilissimo servo ? Iddio ad nn miserabile uo- 
mo ? II Creatore ad una peccatrice creatura ? E corno 
mai vi siete degnalo visitarmi ? Dovevate anzi fug- 
girmi , perchè perverso , ed empio ; forse non sapete 
che sono polvere , e cenere , un sordido vaso , un 
pasto di Vermi ? E Voi siete per me disceso dal dò- 
lo ? 0 mio Dio , e Signore , quanto è ammirabile per 
tutta la terra il vostro Santo Nome. 

Cosa vi renderò , o Signore, in contracambio di 
tante grazie mi avete concedute? Ah! si aprissero 
una volt? le mie labbra , e si riempisse la mia bocca 
delle vostre lodi, onde ogni giorno cantassi le vostre 
glorie , la vostra grandezza , e predicassi le vostre 
maraviglie. Anima mia, magnifica il tuo Dio, che 
tanto ti ha beneficata ; ed esulta , o mio spirito , nel 
Dio della tua salute, giacché si degnò esaltare la tua 
umiliazione , ti fece cose grandi , e ti riempì d’ infi- 
niti beni : Adesso è il tempo di benedire il tuo Dio , 
di lodarne il suo Santo Nome; di non dimenticare 
le sue retribuzioni ; di ringraziarlo d' averti perdo- 
nate tante colpe , e con questo Sacramento sanate le 
tue mortali infermità. 

Signore , voi siete grande , e degno d' ogni , lode ; 
ma chi potrà mai cantare le vostre glorie ? Sebbene 
tutte le mie membra diventassero tante lingue , e lut- 
ti i respiri del mio fiato si convertissero in lodi, pu- 
re sarebbe poco a quanto meritate; onde conoscendo 
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la mia insufficienza, invito tutte le creature , a lo- 
darvi , glorificarvi , ringraziarvi per me. 

Ricevete dunque , o Signore , in primo luogo i rin- 
graziamenti del vostro divino Figliuolo , e mio Sal- 
vatore Gesù Cristo , cioè quelli dal momento dell’In- 
carnazione fino alla morte, ma specialmente poi quelli 
vi diresse nell atto d’istituire questo Sacramento: 
Ricevete quelli della Madre del vostro Unigenito Ma- 
ria Vergine , dal momento concepì il Yerbo Divino , 
e per tutto il tempo lo portò nelle sue castissime vi- 
scere , Io alimentò bambino , 1’ accompagnò nella 
sua predicazione , lo assistè nella sua passione , o 
morte, e diresse dopo la di Lui Ascensione al Cielo; 
ma specialmente quando lo riceveva Essa medesima 
in questo Sacramento : Vi benedicano, e ringraziino 
per me tutti gli Angelici Cori del Paradiso, e vi can- 
tino tre volte Santo , Santo , Santo : Desidero siate 
lodato da tutti i Santi , che regnano con Voi nel Cie- 
lo , ma specialmente da quelli vi ricevettero tante 
volte , e con tanta divozione in questo Sacramento : 
Oli I avessi tutti gli affetti di quelle anime fcivorose, 
che adesso vi ricevono, quanto sarei contento di pre- 
sentarvi un sentimento, che in parte fosse degno di 
Voi ? Se non ve 1* offro perchè il mio cuoi e non può, 
almeno aggraditene il desiderio. Sì protesto, che de- 
sidero ringraziarvi , amarvi , c lodarvi cou tutto 1 al- 
letto , di quelli vi hanno ricevuto , vi ricevono , e vi 
riceveranno lino alla fine del mondo in questo divi- 
nissimo Sacramento : Co.i lutto questo per altro cou- 
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fesso ancora , che è poco , anzi niente a (pianto me- 
ritate, giacché Voi siete maggiore d’ogni lode. Conr- 
palite dunque , o Signore, e scusate la mia debolez- 
za , povertà , e miseria * e non disprezzate i voti del- 
l’ anima mia. Cielo, e terra f Creature , ed opere del 
Signore , lodatelo , ringraziatelo , glorificatelo voi 
per me , e per tutti i secoli dei secoli. 

Atto d’ Offerta. v . 

O Padre delle misericordie , e Dio delle consola^ 
zioni , quanto mi avete amato ; e tanto che mi avete 
dato il vostro Unigenito una volta in prezzo dell’a- 
nima mia , ed ogni giorno in cibo per mezzo di que- 
sto Sacramente. Cosa potrà rendervi in ricompensa 
uria miserabile creatura quale appunto io sono ? Vi 
offrirò il vostro Figlio stesso , siccome iròn potevate 
darmi meglio di Lui , ed io non posso presentarvi di' 
più degno. Sì quell’ istesso vostro Figlio , vi offro , 
che amaste / ed amale tanto , e mi avete dato in ci- 
bo in questo Sacramento. Eccovi dunque Gesù Cristo 
mio Salvatore , mia speranza , unico mio conforto. 
Ah ! non isdegnate questa offerta , non già per l’infi- 
nita dignità dell’offerto, bensì per la somma viltà 
dell* offerente. Rammentate , o Genitore eterno , che 
questo vostro Figlio , è quel medesimo da Voi gene- 
rato dalla eternità a Voi uguale , e consustanziale ; e 
che voleste fatto uomo , onde consorte dell’ umani- 
tà, rendesse poiconsorte della divinità la mia iiule- 
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gnità. Per amore di quésto Figlio osate misericordia 
ad un vile servo, e mentre Egli vi mostra le sue pia- 
ghe , coprite con queste le mie iniquità ; e siccome 
la mia carne vi provocò ad ira, così la sua Sacrosan- 
ta e divina vr pieghi alla miscrazione. 

Ricevete dunque , a Padre santo , onnipotente , ed 
eterno Dio-, questa ostia Santa, ed immacolata, Gesù 
▼ostro- Figlio , e che io servo indegno vi offro in uno 
con tutte le sue virtù , meriti , piaghe , dolori , so- 
spiri , sudori, e 9pargimentodi sangue: Ricevete- 
la in unione di quel grande amore per cui si sacrificò* 
sulla Croce;, in lode , e gloria del vostro nome ; in 
rendimento delle grazie ooncesse ed a me, ed a tut- 
to il genere umano ; in espiazione ancora di tutti i 
miei peccati; in compenso dei miei difetti ; in suf- 
fragio delle anime del Purgatorio , ed in conforto di 
tutti i fedeli Cristiani. Amantissimo Salvatore, quan- 
to è grande la misericordia vostra verso dime; giac- 
ché avete redento con un prezzo influito » un servo 
cosi indegno , quale vi confesso di essere ; giacché 
per liberarmi dal Demonio , vi sacrilìeaste sulla Cro- 
ce ; ed inoltre onde pascermi , e confortarmi , mi ci- 
bate delle vostre stesse Carni, m’abbeverate del vo- 
stro medesimo Sangue. Cosa vi renderò, miserabile, 
e povero come sono ? Volete il mio cuore ? È cosa 
giusta sia vostro. L’anima mia devo essere vostra , 
giacché Voi deste la vostra per salvare la mia. Il mio 
cuore è preparato ; si è preparato il mio cuore, o Si- 
gnore Ecco l’anima, mia, insieme al mio Corpo. 
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Voglio essere tqtto vostro. Ma quale cambio spropor- 
zionato? Io per Voi ? Il servo pel Padrone ? Una crea- 
tura pel Creatore ? Un empio pel Giusto , e pel San- 
to? Un sordido peccatole per un Agnello Immacola- 
to ? Ma se la vostra misericordia mi ha creduto de- 
gno ricevervi , yì prego dunque di non rivolgere da 
me la vostra pietà, e di non disprezzarmi, o Dio del- 
la mia salute. Se per amor mio siete venuto in for- 
ma di servo , ricevete me qual vostro servo ; Se per 
amor mio. vi siete fatto Uomo, ricevetemi come mi» 
serabile uomo ; Se veniste per salvare i peccatori , 
ricevetemi perchè gran peccatore ; Se per amor mio 
cercaste la pecora perduta, ricevetemi poiché io sono 
quella; e Voi siete il divino misericordioso Pastore, 
1’ Agnello senza macchia , che togliete i peccati del 
mondo. Signore, Voi siete il Dio della verità , che 
mi avete redento ; nelle vostre mani raccomando l’a- 
nima mia. Per l'avvenire non voglio più lasciarvi , e 
spererò soltanto in Voi. Salvatemi dunque nella vo- 
stra misericordia, giacché voglio essere vostro in vi- 
ta , in morte, e nell’ eternità. 

, , « , ■» ^ 

» # , f 

Alto- di Petizione. 

■ .* / * „ . 

Clementissimo mio Salvatore per vostra somma 
bontà mi sono cibato delle vostre'Carni immacolate ; 
sebbene consapevole delle mie miserie dovea aste- 
nermene , onde non rendermi reo del vostro Corpo , 
e del vostro Sangue. Ma Voi, o Signore , non rana - 
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montate i miei delitti , e le ignoranze della mia gio- 
ventù ; anzi piuttosto ricordate le vostre misericor- 
die per non istituire un giudizio contro di me. Se Voi, 
o Signore , sindacate le umane operazioni, chi potrà 
mai starvi a fronte ? Chi accostarsi alla vostra men- 
sa ? Chi sostenere il vostro inesorabile giudizio ? lo 
confesso contro di me la mia ingiustizia, Voi perdo- 
natemi ìc iniquità , e quanto ho fatto avanti di Voi , 
giacché siete venuto dal Cielo per salvare i peccato- 
ri. Quale cosa polca impedirmi venire a Voi , quan- 
do Voi siete disceso dal Cielo in cerca di me ? È ve- 
ro che sono grandemente infermo , ma perciò debbo 
fuggire dal vostro cospetto? Appunto perché sono 
infermo corro a Voi , avendo bisogno di medico , e 
potendo Voi solo sanare 1’ anima mia» Sanatela, o Si- 
gnore, giacché molto ha peccato. Io sono queiringra- 
to figlio prodigo , che fuggi da Voi , e consumò tut- 
te le sostanze, ed ora trovasi in una miseria estrema ; 
dove anderò , se non ritorno a Voi ? Voi siete il mio 
Padre amantissimo, Padre di misericordia , e L>io 
delle consolazioni , che sempre ricevete i figli ravve- 
duti , e pentiti , e con alletto paterno li abbracciate, 
e stringete al seno. È vero non sono degno chiamar- 
mi Vostro Figlio ; ma Voi per altro volete che lo sia, 
non avendo rinunciato al carattere di Padre. Essen- 
do così, ricevetemi propizio, e clemente; ritornato dal- 
l’esiglio, coprite la mia nudità; cristorate lamia 
fame. Voi conoscete i miei desideri , e le disposizio- 
ni del mio cuore. 
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Mio benignissimo Dio, voglio assolutamente di ve- 
ro cuore servirvi nella giustizia , e santità pel rima- 
nente dei miei giorni. Vói diriggete le mie vie nel- 
radempimento della vostra legge. Sia sempre in Voi, 
e Voi in me per mezzodì questo Sacramento. Vivrò, ma 
non vivrò io, vivrete Voi in me.Gesù Salvator mio, giu- 
ro , e stabilisco di custodire i vostri precetti. Questa 
è la mia volontà , ma per eseguirla dovete Voi aiu- 
tarmi ; giacche provo nelle mie membra una leggo 
contraria alla mia mente. Alzo i miei occhi a Voi , 
poiché mi conosco imperfetto. Guardate con miseri- - 
cordia la mia miseria ; ed allora assistito da Voi po- 
trò qualunque cosa. Liberatemi dai miei nemici , e 
da quelli mi perseguitano , in virtù di questo Sacra- 
mento, del quale per grazia vostra ne ho partecipato. 
Confondete coloro mi odiano, e sappiano, che Yoi mi 
ajutale, e mi consolale.Scrutatpré del mio cuore, Voi 
conoscete la mia fragilità , c sapete in quali vizi fa- 
cilmente cado, ma specialmente in quello N. e nell’al- 
tro N. Propongo schivarne l’occasione, ma se non mi 
sostenete colla vostra màno pietosa facilmente torne- 
rò a cadere. Ajutale dunque , o Signore , la mia de- 
bolezza. 

O Signore mio Gesù Cristo mite , ed umile di cuo- • 
re , concedetemi di non esaltare il mio cuore , ed i 
• miei occhi non siano aperti all’iniquità, nè di pre- 
sumere cose alte e grandi, ma bensì di vivere sempre 
pauroso. 0 Agnello immacolato , che Siete nato da 
una Vergine, datemi la purezza di mente, e di cuore. 
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0 Cristo Gesù , che soffriste tante pene, e dolori nel- 
la vostra passiona, donatemi la pazienza , c la man- 
suetudine. 0 Cristo Salvatore abbeverato di fiele, e 
d’aceto , fate che tenga in freno le carnali concupi- 
scenze , ed in virtù di questo Cibo Angelico vi serva 
nella mortificazione e. nell’astinenza. 0 Signore, che 
pregaste nell’ Orlo con sudore di Sangue; desidero 
lodarvi con tutto il cuore, e fate che l’ anima mia non 
s’addormenti tediata del vostro culto , e servizio. O 
mio Redentore , che pregaste in Croce pei vostri ne- 
mici ; fate , che ami il mio prossimo , come me stes- 
so , e benefichi quelli mi odiano. 0 dolcissimo Ge- 
sù, Voi conoscete cosa sia l’oomo,e quali sianole vir- 
tù , ed i doni necessari al rispettivo stato delle per- 
sone ; io sono nello stato di N. N. dunque per vostra 
misericordia concedetemi quanto abbisogna per di- 
simpegnarlo. 0 Signore giacché con tanta degnazio- 
ne siete venuto a visitarmi , non vi lascierò se pri- 
ma non mi date la vostra benedizione. Benedite an- 
cora , c salvate NN. i miei parenti , Fratelli , Amici, 
Benefattori , e consolale le Anime del Purgatorio , 
ma specialmente N. N. comunicando a tutti i meriti 
infiniti del Vostro preziosissimo Sangue.. Salvale 
il vostro popolo , benedite , e reggete la vostra ere- 
dità , aiutate i vostri servi redenti col vostro San- 
gue ; mandate loro dal Cielo il vostro ajulo, e la vo- 
stra grazia. 

O dolcissima Vergine Maria , che meritaste porta 
re nelle vostre Sacrate viscere quel medesimo Gesù 
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Cristo, che ho ricevalo in questo Sacramento; inter- 
cedete per me presso del Vostro Figlio, ed ottenetemi 
perdono di quanto ho commesso nell’ accostarmi a 
questa mensa divina. 0 madre di Misericordia per 
mezzo vostro potrò essere esaudito dal vostro Figlio; 
e se per mezzo Vostro si è dato a me, anche per mez- 
zo Vostro deve ricevermi. 0 mia Signora, mia Avvo- 
cata , mia Mediatrice- raccomandatemi, riconciliate- 
mi al Vostro Figlio. 0 benedetta Madre per quella gra- 
zia, che meritaste, per quella misericordia che par- 
toriste , fate , che se per mezzo vostro Gesù si è fat- 
to partecipe della nostra miseria ; così per vostra Jn- * 
tercessione ci renda partecipi della sua bontà, della 
sna misericordia in vita , e della sua gloria nell’ e- 
ternità. 

0 Santi tutti del Paradiso, che già passasì^questo 
mare di miserie, ed arrivaste già al porto dell’eter- 
no contento, e che vivendo siffattamente serviste Dio, 
che ora meritate di regnare con Lui ; vi prego per 
la vostra Carità , se siete sicuri di Voi , srate anche 
premurosi di noi; rammentatevi che noi siamo anco- 
ra in mezzo alle tempeste che temiamo di naufraga- 
re:pregate dunque per noi, e sarete certamente esau- 
diti dal vostro Onnipotente Signore, che di presente vi 
ricolma di bene, ed appaga ogni vostro desiderio. Aju- * 
tate un misero peccatore , che sospira di giugnere al 
porto della tranquillità , nel quale già Voi arriva- 
ste; e spero di essere un giorno con Voi consorte del- 
la gloria celeste, Finché sono in questo csiglio , ho 
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bisogno di Viatico; il mio Viatico è Cristo Gesù Sal- 
vatore ; Voi ve ne saziate in Patria , ed io ne cerco 
sostentamento in questo deserto, finché arrivi il tem- 
po di saziarmene nell’ libertà della sua casa, Implo- 
ro la vostra protezione, le vostre preghiere, i vostri 
meriti; onde quel Viatico eclcstc , quel Pane divino, 
che adesso ho ricevuto , mi dia forza contro le fragi-~ 
lità , ì pericoli , le insidie; mi conforti a battere le 
vie di questa solitudine, c giunga sulle cime del mon- 
te Santo di Dio, e là goda in eterno con Voi della sua 
beatifica visione , e lo lodi , lo ringrazi , lo benedica 
con Voi per luti’ i secoli dei secoli. 


CAPO XLV. 
Comunione Sacrilega . 


Scrisse l’Evangelista S. Matteo di Giada ; Era me- 
glio , che quell’ uomo non fosse nato : si dica altret- 
tanto d’an inìquo il quale si comunica sacrilegamen- 
te. Si consideri pertanto ; l.° Il sacrilego strapazza 
Gesù Cristo peggio di quello fu nel sacrifizio cruen- 
to della Croce ; commette una ingratitudine di cui ò 
impossibile darsene una maggiore contro un benefat- 
tore di cui è impossibile darsene un migliore ; quin- 
di corre violentemente all’ acciecamenlo , durezza, 
estinzione intiera della fede , c per conseguenza al- 
la riprovazione ; ed inoltre priva la Chiesa dell’ ab- 
bondanza delle gr{juie ; e viene perciò flagellato con- 
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frequenti , e strepitosi castighi — I sacrileghi per 
quanto è da loro crocifiggono , e strapazzano di nuo- 
vo il Figlio di Dio : Se il mio nemico mi avesse mal- 
trattato , lo a vrer sopportato in pace ; ma tu-, o uo- 
mo , che meco ti cibavi di dolcissimi cibi nella mia 
casa ! Si mangia , e si beve indegnamente il Corpo * 
e Sangue di Cristo... per questo molti di voi sono in- 
fermi , instabili , e se la dormono nei vizi ; Non rice- 
„ verò dalla tua casa i vitelli , ne gl’irchi dal tuo greg- 
ge: È tempo , che cominci il castigo dalla Casa di 
Dio. 2.° fi sacrilego commette un tradimento peggio- 
re di quello di Giuda ; abusa della divina grazia , a 
lui gratuitamente da Dio conceduta ; segna da se stes- 
so la sentenza deil'eierna sua condan na; e defrauda la 
Comunione dei Santi di quella maggiore abbondanza 
di meriti dei quali diversamente sarebbe partecipe— • 
OGiuda,con un bacio tradisci il Figliuolo dell’ uomo : 
Ho nutriti, ed esaltati dei Figli, ed essi mi hanno di- 
sprezzate: Chi mangia, e beve indegnamente il Corpo 
^Sangue di Cristo, segna senza altro la sua condan- 
na : Voi ( o Corinti ) convenite insieme non già per 
mangiare della Cena del Signore , ma tutto altro de- 
siderate , per cui non vi rendete migliori , ma bensì 
peggiori. 3.° li sacrilego è peggiore del demonio , il 
quale non è capace d'eseguire così esecrabile delit- 
to ; profana la cosa più Santa, Sacra , e divina , l’at- 
to più solenne di Religione in Cielo , ed in terrà $ 
rende difficilissima la penitenza , e per lo più falla- 
ce i priva della maggiore abbondanza dei suffragi le 
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anime purganti — I demoni credono , e tremano : 
Sono ( i sacrileghi ) nei lacci del demonio , dal qua- 
le sono tenuti schiavi ad ogni suo volere: Hanno pro- 
fanato in terra il tabernacolo del tuo Nome : E per- 
chè mai il mio diletto fece molte seeleraggini nella 
mia casa? Forse le Sante Carni toglieranno da te le 
tue malizie, nelle quali ti sei gloriata? È impossibi- 
le , che quelli, i quali sono stati illuminati, e gusta- 
rono il dono celeste , e sono stati fatti partecipi del- 
lo Spirito Santo, e poi sono ricaduti, ritornare di nuo- 
vo a penlirsi:È santo e salutare il sentimento di pregare 
pei defunti, onde scioglierli dai lacci delle loro colpe. 

S.PP. Chiunque partecipa indegnamente di que- 
sto Sacramento , non arriverà come Pietro al porto 
della Salute, bensì dovrà sostenere il naufragio, co- 
me l’infelice Giuda , e con lui pagherà il fio del sa- 
crilegio , perchè si accostò con indegna coscienza a 
ricevere il gran bene dell’ Eucaristia S, G. G. Che te- 
merità accostarsi con anima politila a ricevere il Fi- 
glio della Vergine! S. G. G. Non solamente incontra 
la dannazione colui , il quale riceve P Eucaristia 
con un’anima rea , ed un corpo sordido e disonesto ; 
ma qualunque ancora vi si accosta senza la debi- 
ta preparazione , disposizione , e divozione. S. H. 
Non dovete dare il Santo ai cani , nè mettere le 
perle avanti ai porci , onde non restino concul- 
cale , e bruttate : Non potete essere partecipi del- 
la mensa del Signore, e di quella dei Demoni: 
È certo , che gli Angeli non la perdonerebbero ad 
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nn indegno sacrilego , seppure la misericordia divi- 
na , dalla quale dipendono i giudizi in tulle le cose, 
non trattenesse la spada ultrice , ed allontanasse il 
pericolo d’ una morte subitanea. S. Pascasio. Iddio 
grida nelle scritture: Qnalunque anima toccherà del- 
la carne dei sacrifici salutari, e. la renderà immonda, 
sia subito condannata alla morte ; Quanto più si de* 

• ve dire della profanazione delle Carni di Gesù Cristo. 
Padano. I’er quanto possiamo , dobbiamo procurare 
coll’ojulo del Signore di accostarci al sacro Altare 
con pura coscienza , con cuore purificato , con casti- 
tà di corpo , c mangiare il Corpo di Cristo non in 
condanna , ma in rimedio salutare dell’ anima no- 
stra. Imperocché la nostra vera vita consiste nel Cor- 
po di Gesù Cristo. S.A. Guai a coloro , che crocifiggo- 
no di nuovo Gesù Cristo ; ma peggio ancora a colo- 
ro , che lo ricevono indegnamente. Che maraviglia 
se i sacrileghi incontrano la stessa dannazione, lian- . 
no subita i Crocifissori? S. Remigio. Chiunque tu sìa 
rammenta , che non possono sanarsi coloro , i quali 
ricevono indegnamente l’ Eucaristia S. Be. 

CAPO XLVI. 

Frequenza alla S. Comunione. 

G assicurò la divina Sapienza là nei Proverbi : Che 
avrebbe trovate tutte le più care delizie conversando 
coi Figliuoli degli Uomini : Con questo voleva signì- 
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ficarc la permanenza del Verbo Incarnato fra gli Uo« 
ni , anche dopo la Morte, nel Sacramento dell’Euca- 
ristia ; e Gesù Io dichiarò assicurando i Discepoli : 
Ecco io sarò sempre con Voi fino alla consumazione’ 
dei secoli. Si consideri pertanto; l.° È una cosa inde- 
gna del Cristiano mostrare tanta freddezza , e quasi 
nausea , di questo angelico cibo, quando Gesù Cristo 
mostrò tanto desiderio , amore , e premura d' essere 
spesso ricevuto — Ho desiderato con ardente deside* 
rio di celebrare con Voi questa Pasqua : Qualunque 
Volta mangerele di questo Pane , e beverete di que- 
sto Calice ^rinnoverete la memoria delia mia Passio- 
ne , e Morte: 2.° È contro lo spirito del vero Cristia- 
no Io stare lontano i mesi, e purtroppo anche gli an- 
ni dal partecipare di questa mensa ; quando gli Atti 
Apostolici ricordano , che i primi fedeli ogni giorno 
nelle sotterranee catacombe cibavansi del pane Euca- 
ristico — Erano perseveranti ad udire la predicazio- 
ne degli Apostoli, nella dispensa del pane consecra- 
to , c nella preghiera: 3.° Fà vergogna al Cristianesi- 
mo I’ avere dovuto la Chiesa con un precetto obbli- 
gare i suoi Figli ad accostarsi alla mensa Eucaristi- 
ca almeno una volta all’anno , e spingerli , come co- 
loro furono invitati alla cena ; quando Gesù Cristo 
medesimo ci ha invitali , e c’invita a partecipare del 
suo Corpo c Sangue colle più tenere , ed affettuose 
espressioni — Venite , o carissimi, mangiale a sazie- 
tà , bevclo cd inebbriatevi : Andate per le pubbliche 
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vie, e congregate quanti troverete, e forzateli ad en- 
trare nella sala del convito. 

S.PP. Siano certi i battezati, che se per lungo tem- 
po , simulando religione , rispetto , ed indegnità , 
staranno lontani dalla mensa Eucaristica , si rende- 
ranno indegni dell’ eterna vita ; poiché questa scu- 
sa , quantunque palliala da un motivo religioso , é 
causa di scandali , e tende lacci di morte ; Onde con 
tutta la premura bisogna purificare il cuore, e viven- 
do rettamente, accostarsi con fiducia a questo Sacra- 
mento. S.C. A. 11 Comunicarsi ogni giorno , nè P ap- 
provo, nè lo condanno ; lo consiglio per altro in ogni 
giorno di Domenica , quando la mente sia aliena dal- 
la volontà di peccare , e P anima in istato di grazia. 

S. A. Comunicatevi spesso , anzi spessissimo , e que- 
sto col consenso e parere del Confessore ; dalla fre- 
quenza di questa Comunione se no ricava bellezza al- - 
l'anima, purezza, bontà, e tutte le altre virtù. S.F.S. - 
L’esperienza di più anni esercitali nella direzione del- 
le anime mi ha fatto toccare con mano , quanto sia 
potente la virtù di questo Sacramento per confermare 
le anime nel bene , ed allontanarle dal male, come • 
ancora ricavarne somme consolazioni , e a dirlo in 
breve , deificarle in questa terra , purché vi si acco- 
stino con purità conveniente , e frequentemente con 
divozione sincera. S. F. S. Desideriamo , che questo 
Pane si dia ogni giorno , onde allontanandoci, e non 
comunicando con questo Pane celeste , non siamo se- 
parati dal Corpo di Cristo. S.C. Si deve temere, e quindi 
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pregare, acciochè qualcuno non sia rimosso dalla sa- 
lute per causa d’astenersi dal'ricevere il Corpo di Ge- 
sù Cristo ; mentre Egli medesimo minaccia, dicendo: 
Se non mangeretc la carne del Figliuolo dell’Uomo , 
non avrete in Voi la vita. 3. C. Il Comunicarsi ogni 
giorno , e partecipare del Sacro Corpo , e Sangue di 
Cristo , è cosa ottima , ed utilissima ; poiché mani- 
festamente Egli dice: Chi mangia la mia Carne, e be- 
ve il mio Sangue, avrà la vita eterna. S. B. Ricevi 
ogni giorno 1’ Eucaristia , poiché ogni giorno ti gio- 
verà ; vivi in modo d’essere degno di riceverla ogui 
giorno ; chi non è degno riceverla ogni giorno , non 
lo é nè anche dopo l' anno. S. A. 

• . 9 • ** sll v ì ’ *’ ‘ ' - • 

CAPO XLVII. 

Comunione Spirituale. 

Gesù Cristo chiamò Beati coloro hanno fame , poi- 
ché saranno saturati. Una delle cose più accette a Dio 
si è la Comunione Spirituale, alla quale dehbesi pre- 
parare ; l.° Colla purezza della coscienza — Quale 
relazione vi può inai essere tra Cristo , ed il demo- 
nio, dice l’Apostolo scrivendo ai Corinti ? 2.° Colla 
fede riguardante il granle desiderio ha iddio di ve- 
nire dentro di noi — Aprimi , a mia sorella , dicea 
lo Sposo divino alla diletta dei Cantici : 3. u Colla spe- 
ranza — lo sono la sua diletta, soggiungeva , ed egli 
è il mio diletto , ,e dimorerà nel mio seno : 4.° Colla 
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Carità — Come un cervo desidera una fresca fonie , 
cosi l’anima mia desidera Voi, o mio Dio, esclamava 
Davidde. Immaginiamoci di ricevere la Sacra Ostia, e 
perciò infervoriamoci con quegli affetti , e quella ri- 
verenza , come se veramente la ricevessimo , collo- » 
candola nel mezzo del nostro cuore — Io vivo pel mio 
diletto , ed il mio diletto si compiace di me : Sicco- 
me piccoli fanciulli dobbiamo desiderare il latte del 
nutrimento, onde crescere nella salute. É bene ripe- 
tere fra giorno questa Spirituale Comunione ; la mat- 
tina cioè come rugiada dal Paradiso ; al mezzogiorno 
come celeste banchetto; alla sera come Viatico all’E- 
ternità. Si rendano finalmente dovute grazie nel mo- 
do stesso , come dopo la Sacramentale ; mentre tan- 
te volte si ricavano maggiori effetti ; purché si faccia 
colle dovute disposizioni. 

S.S. Chi ha seie venga alle acque , e ne beverà at- 
tinto ai fonti del Salvatore nei gaudio dell’anima 
propria : Nei tempi di grazia vi sarà un fonte sempre 
aperto alla casa di Davidde, ed agli abitatori di Geru- 
salemme, per lavare le iniquità : Esaltate il Signore 
Dio nostro, adorate lo sgabello delle sue piante, poi- 
ché è Santo : Presentiamoci con fiducia al trono del- 
la grazia , onde conseguire misericordia , ed otlcne- 
i e grazia in opportuno ajuto. ’ 

. S.PP. Senza, d» Voi , che cosa io sono a me stesso , 
se non una guida al precipizio f Oppure che cosa so- 
no io, quando sono buono , se non un bambino, elio 
succhia il vostro latte ; oppure uno che gode di Voi , 
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clic siete nn cibo , che non si corrompe? E qual siasi 
nomo quale uomo è egli mai, essendo uomo?... Bea- 
lo chi vi ama , e l'amico in Voi , ed il nemico per 
Voi. Imperocché solamente quegli non perde alcun 
caro , a cui tutti sono cari in colui , che non si può 
perdere. E questi chi è mai se non il nostro Dio? Dio 
che ha fallo il Cielo , e la terra ; c li riempie, perchè 
con riempirli ha dato loro l’essere. Nessuno vi per- 
de , so non chi v’abbandona. E chi v’ abbandona do- 
ve se nc và ; o dove se nc fugge , se non da Voi pla- 
cido , a Voi sdegnato ? Poiché dove mai può non tro- 
vare la vostra legge nel suo castigo ? E la vostra 
legge è la Verità , e Voi siete la Verità. S. A. 

CAPO XLV1II. 

» . « 

. v Visita al SS. Sacramento. 

Rimproverava il Battista gl'ipocriti Farisei, dicen- 
do loro: Stà in mezzo di Voi il Salvatore, e>oi non 
lo conoscete ; con maggior ragione si potrebbero rim- 
proverare gli odierni Cristiani : Si consideri; t.° La 
gran freddezza , ed accidia dei Cristiani nel trascu- 
rare la visita a Gesù Sacramentato ; quando i Patriar- 
chi , e le anime Sante dell’antico testamento deside- 
rarono ardentemente il giorno della sua venuta, e ve- 
dendolo in ispirilo se ne rallegrarono — Abramo 
esultò , onde vedere il giorno della mia venuta ; lo 
vide , e tripudiò di gaudio : 2.° 11 Verbo divi’ 
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no discese dal Cielo ia terra , si utnanò , pati , e mo- 
ri per la nostra salute ; c dippiù per amor nostro , 
desideroso di stare sempre con noi , istituì il Sacra- 
mento dell’ Eucaristia , ed ogni giorno discende dal 
Cielo nello mani dei Sacerdoti transuslanziando il 
Tane consecrato ; ed a noi sarà grave I’ uscire di ca- 
sa , e visitarlo in qualche vicina Chiesa? — Iddio era 
il Verbo., ed il Verbo si fece Uomo , ed abitò con 
noi : 3.° Gesù Cristo sia sempre nelle nostre Chiese 
tanto per ricevere le nostre adorazioni , quanto per 
accogliere le nostre preghiere ed esaudirle ; e noi 
trascureremo visitarlo , lasciando abbandonate , e 
deserte le Chiese, ove specialmente stà esposto al- 
V adorazione dei fedeli ? — Come mai siede abbando- 
nata , e sola la Città una volta piena di gente , e di 
popolo... Le pietre del Santuario sono disperse nelle 
strade , e nelle piazze Piangono le vie di Gerusa- 
lemme , perchè nessuno viene alle solennità. 

S.PP. Mi affliggo , e mi confondo quando leggo 
nelle Sacre. Scritture gl'infocati desideri dei Padri so- 
spirosi, della venuta, e presenza in carne del Verbo 
promesso ; e considero il tepore , e la freddezza dei 
tempi presenti santificati daila permanenza di Dio 
nel Santissimo Sacramento dell' Altare. S. Be. Cristo 
discese dal Cielo in terra per visitarci , e restare con 
noi , e noi ci graveremo sortire dalla casa per resti- ' . 
fruirgli una visita? Quale scusa potremo produrre? 
come sperarne perdono ? S. G. G. È stata tale la de- 
gnazione della Divinità Yejrso di noi , onde 1’ umana 
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Creatura non sappia discernere, se sia stata più gran- 
de nell’ essersi Dio umiliato alla condizione di servo, 
oppure nell’ averci innalzali ad essere consorti della 
divina natura. S.P.G. Diceva la Sposa dei Sacri Canti- 
ci : Desidero un bacio dalla sua bocca : e commenta 
Teodoreto : Sono stanca di tante imbasciate e lettere 
speditemi per mezzo dei Patriarchi , Legislatori , c 
Profeti , pei quali sempre mi promette essere vicina 
la sua venuta; e poi Egli non viene ; Non posso più 
trattener la fiamma del mio desideroso amore. Tulli 
i giorni l'aspetto venga una volta, e compia la pro- 
messa.* mi baci con un suo bacio — Abramo vide il 
giorno del Signore , e se ne rallegrò. Chi potrà spie- 
gare, o fratelli miei , questo gaudio ? Se si sono rai- 
* legrati quelli, ai quali Iddio apri gli occhi del corpo, 
quale sarà stalo poi il contento di coloro videro la 
luce ineffabile cogli occhi del cuore ? 11 Verbo cioè 
divino , che rifulge di splendore alle menti divote; 
che resta nel seno di Dio^ viene ad incarnarsi, senza 
partire da Lui ? S. A. 

CAPO XL1X. 

L'Eucaristia come Sacrifizio della S. Messa. 

Chi non ascolta ogni giorno , polendo , la Messa r 
e non se ne cura, o non conosce la dignità ed il som- 
mo vantaggio di un cosi grande Sacrifizio , oppure 
non ne fd la dovuta stima. Nella Messa infatti si. pc.o- 
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pone a ciascuno Cristiano tutto il prezzo della salu- 
te , e tutti i tesori dei ineriti infiniti di Gesti Cristo ; 
e principalmente si rinnovano i misteri della fede 
c della nostra redenzione. È dunque poco curante l’e- 
terna sua salute , ingrato verso di Dio, languido nel 
doveri di religione , chi non medita spesso i benefici 
della Redenzione , e non ne ringrazia il suo Dio con 
tutto I* affetto. Non sarà quindi fuori proposito il ri- 
cordare qualche cosa della dignità , utilità di questo 
jSacrilizio , secondo la dottrina dei Santi Padri. 

S.PP. Qual fedele potrà dubitare, che nclL’ atto che 
il Sacerdote sacrifica l’Ostia s’ aprino i Cieli ; e che in 
questo Mistero siano presenti i Cori degli Angeli ; 
eongiungersi il Ciclo , e la terra ; unirsi le terrene 
cose alle Celesti , e farsi una cosa sola delle visibìli, 
ed invisibili? S. G. M. Certamente meglio non si può 
onorare Iddio , di quello sia coll’ Ostia immacolata 
dell’Altare, la quale principalmente fù da Cristo isti- 
tuita nella sua Chiesa , per compiere un Sacrillzio di 
lode alla Divina grandezza... Nessuna cosa è piò gra- 
dita al Divino Genitore per la riconciliazione dei pec- 
catori , di quello sia questo divino Sacrifizio ; niente 
di più proficuo per l’espiazione dei peceati , e redi- 
mere le anime dei fedeli dalla schiavitù del Demo- 
lii# ; poiché essendo un memoriale efficacissimo della 
eccellentissima Carità, che dimostrò Gesù Cristo me- 
desimo nell’ ultima Pasqua, e compì sull’ara della 
Croce ; così per mezzo di questa ogni giorno mistica- 
mente si .rinnova il Sacrifizio... Nessuna lingua pò- 


Digitized by Google 



— 193 — 

trà mai dire e numerare i grandissimi fratti si ricavano 
dalla Messa ; Si riconcilia II peccatore con Dio , si 
giustifica maggiormente il giusto , si rallegrano gli 
Angeli , si fà capitale di meriti , si rimettono i pec- 
cati , s’accrescono le virtù, si estirpano i vizi, si su- 
perano le insidie diaboliche , si sanano gl’infermi , 
s’alzano i caduti, si corroborano i deboli, si saziano i 
famelici , si liberano le anime Purganti... Nessun 
Sacrifizio è più grande , più utile , più ampio , più 
grato alla divina Maestà di quello della S. Messa 
mentre dà onore a Dio , allegrezza agli Angeli , il 
Cielo agli esuli , il culto alla Religione , il debito 
alla giustizia, la norma alla santità, l’obcdicnza alla 
legge, la fede alle genti, il gaudio al mondo, la con- 
solazione ai credenti , l’unità ai popoli, il fine ai Sa- 
cramenti legali , l’iniziamento alla grazia, la fortéz- 
za alla virtù , la pace agli uomini , la luce all’ intel- 
letto , la speranza ai miseri , la via ai pellegrinanti, 
e cibo a chi no gusta. S. L. G. Si sacrifica per te l’A- 
gnello di Dio , scorre dalla Sacra mensa il Sangue 
spirituale; intercedono per te i Serafini che si velano 
colle loro sci ale la faccia, e tutte le superne virtudi 
unite al Sacerdote : discende dal Ciclo il fuoco divi- 
no ; è preparato nel Calice per purificarti il Sangue 
spirituale stillalo dal lato immacolato ; e tu non l’in' 
Camini , non tremi , non ti confondi \ nè cerchi ren- 
derli propizia la Divinità? ’S. G. G. La Messa è piena 
di tanti misteri , quante le gocce di acqua del ma - 
ro , il sole di atomi, il firmamento di stelle , il Cielo 
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empireo di A ngeli.S.B. Tanto vale una Messa, quan- 
to la morte di Ciisto sulla Croce; in qualunque Mes- 
sa si ricava tutto quel frutto , e vantaggio , che Gesù 
Cristo operò nel Venerdì Santo colla sua morte in Cro- 
ce. S. T. Chi ascolta una Messa , sarò in quel giorno 
prosperato nelle sue fatiche , nei lavori , nei viaggi, 
c Dio lo conforterò nell’ anima , e nel corpo. Se in 
quel giorno sarà colpito dalla morte, avrà Cristo pre- 
sente nell* agonia , e lo ajuterà , siccome fa assisten- 
te , e presente ad ascoltare la Messa. Gli Angeli con 
gran piacere conversano con queste persone , e con • 
premura le custodiscono , perchè furono loro com- 
pagno in assistere , e lodare il He degli Angeli. I. 

CAPO L. 

\ Modo pratico per udirò divotamenle la S. Messa. 

Essendo il Sacrifizio della Messa una viva e vera 
rappresentanza di quel Sacrifizio cruento, che Gesù 
Cristo offri all’Eterno Padre , e consumò sull’altare 
della Croce coll’ olocausto del suo Corpo , e del suo 
Sangue ; cosi il migliore , c proficuo modo di udire 
la Messa , consiste nella meditazione dei principali 
misteri della Passione di Gesù Cristo, espressi nella 
mistica azione di questo incruento Sacrifizio. Sebbene 
Gesù Cristo sia il principale offerente , ed ostia insie- 
me , il Sacerdote per altro agisce in persona di Cri- 
sto , onda i sacri abiti , le vesti , e tutta la liturgìa 
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della Messa hanno relazione alla medesima Passione 
di Cristo, bisogna considerare l.° I.a tonsura signi- 
lira la Corona di spine portala da Cristo; 2.° L’Ami t- 
to, quel velo fù posto avanti gli occhi di Cristo per 
beffarlo : 3.° Il Camice, la bianca veste , della qua- 
le lo vesti Erode per disprezzo: 4.° Il Cingolo, le fu- 
ni colle quali fù legato nell’orto: o.° Il Manipolo , 
quei legami , coi quali furongli strettele mani come 
malfattore : tì.° La stola , quella corda gli fù gettata 
al collo , quando carico della Croce lo trascinavano 
al Calvario : 7.° La Pianeta , quella veste rossa , e di 
porpora gli fu data nella casa di Pilato : 8.° La Cro- 
ce segnata sulla medesima Pianeta , quella Croce 
che portò Gesù Cristo , e sulla quale mori per noi : 
9." Il Calice , P amarezza dei dolori , che sostenne 
per nostra cagione : 10. La tovaglia , ed il Corporale 
stesi sull’Altare , la sindone , ed i panni nei quali fi* 
involto il sacro di Lui Corpo dopo la morlfe , e nella 
sepoltura. 

PREPARAZIONE. 

Eterno Genitore, che tanto amaste il mondo, fino 
a dare il vòstro medesimo Unigenito Figlio per la no- 
stra salute; cosa potrò rendervi per tanto dono , e 
pertanto amore? Eccovi il vostro islesso Figlio Uni- 
genito , cosa a Voi la più cara , ed a noi la più pre- 
ziosa. Con quanti infocali sospiri , con quanti voti 
ardenti fù Egli desideralo da tutte le genti , finché 
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finalmente spedito da Voi prese la forma di servo, e 
vestilo della nostra carne mortale , copri la maestà 
della sua divina natura-, ed usci al mondo sortendo 
dall* utero d’ una Vergine, e fattosi a Voi obbediente 
lino alla morte , ci ricomprò dalla morte eterna? De- 
sidero , o Signore, ed intendo meditare tanti immen- 
si , e tanti amorosi benefici nell’ udire questo Sacri- 
Azio della Messa alla gloria vostra , ed in memoria 
della passione del Vostro divino Figlio. Voi,o Signo- 
re, colla grazia vostra purificate, e reggete il mio cuo- 
re , onde piamente , religiosamente , decentemente 
assista a questi tremendi misteri , e siavi aggradila 
questa mia divozione, e ritorni giovevole all’ ani- 
ma mia. 

ASPIRAZIONI A GESÙ* CRISTO. 

O mio Signore Gesù Cristo quante cose avete fatte, 
e patite per amor mio ; ed io cosa vi ho reso,o cosa 
vi potrò rendere ? Mi pento di vero cuore di avere 
offeso Voi chp tanto mi avete amalo. Credo con viva 
fede , che Voi siete la verità eterna , vero Dio e vero 
Uomo, il mio Signore, c Salvatore. Spero soltanto in 
Voi , che siete 1' unica mia speranza , c la vera salu- 
te dell’ anima mia. Vi amo sopra tulle le cose , con 
tutto il mio cuore , o sommo , ed infinito mio Bene; 
alvi fossi acceso dalia fiamma ardentissima del vostro 
amore , onde niente mi separasse mai più da Voi , o 
Gesù mio Salvatore. ' < 
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AL CONFITEOR» 

Si consideri quando Gesù Cristo , accompagnato dai 
Discepoli , e dai peccati di tutto il mondo , andò 
nel Monte degli Olivi , e colla faccia per terra 
pregava , e per l * angoscia della prossima passione 
e morte , ma più per V orrore dei nostri peccati , 
sudò vivo Sangue , e tanto , che scorreva per terra . 

Ed lo dopo tatto questo sarò anche ingrato verso di 
Voi, vi offenderò di nuovo col miei peccati? 0 dolcis- 
simo mio Salvatore, confesso la mia iniquità, la dete- 
sto, 1* abbomino, ne sono pentito, ve né dimando mi- 
sericordia, e perdono , e spero ottenerlo dalla vostra 
misericordia, e pei meriti del prezioso vostro Sangue. 

AL BACIO DELL’ALTARE , ED INTROITO. 

Si consideri come Gesù Cristo quale Agnello man- 
sueto si lasciò baciare in faccia dal discepolo tra- 
ditore , e con questo dimostrò il grande suo amo- 
re ai suoi nemici, che entrarono nell’Orlo per cat- 
turarlo. 

Misericordioso mio Signore, che tanto mi amaste, 
che a liberarmi dalle mani dei- mici nemici , volon- 
tariamente vi deste nelle mani degli empi; cd io sa- 
rò tanto ingrato di abbandonarvi, voltarvi le spallo, 
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ed offendervi , per correre dietro ad an piacere sor- 
dido di questo mondo ; e per una vile creatura tra- 
dire il mio Salvatore? Mi dolgo averlo fatto per lo 
passato, perdonatemi, o Signore, e propongo di 
amarvi mai sempre in avvenire , dandovi, e rie even- 
do da Voi il bacio di pace. 

AL KIRIE ELEISON , OSSIA — SIGNORE ABBIATE 
UISEBICORDIA DI NOI — E GLORIA IN BXCBL9IS DKO, 

. , • ' • 9 « • * .9 

Si consideri , come Pietro , che dopo tante speciose 
proteste di costanza, e fedeltà, negò tre volle il suo 
maestro , e ritornò in se dopo soltanto la guar- 
data amorosa dal Nazareno , ci offre un ese mpio 
dell’umana debolezza. Facilmente si cade, ma per 
risorgere è necessaria l’onnipotenza della divi- 
na misericordia. Dobbiamo quindi frequentemen- 
te , anzi sempre implorare questa misericordia , 
per tal motivo , si ripete nove volte questa pre- 
ghiera , per farci conoscere , che la conversioni 
di un peccatore è operò la più grande della divi- 
na misericordia. Siccome poi gli Angeli si ralle- 
grano grandemente per la conversione di un pec- 
catore, così la Chiesa fà subito seguire l’inno An- 
gelico del Gloria in excelsisDeo, et in terra pax ho- 
minibus bonae voluntatis, ec. 

K ' - * 

# . » 

Misericordiosissimo mio Gesù, quanto mai sono in- 
costante , e facile a mancare nelle promesse fatte di 
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mai più offendélrvi! Quante volte anche io temeraria* 
mente promisi, e poi con Pietro vi ho negato! Quello 
però è peggiore , il non avere pianto, che rare vol- 
te , e pur troppo non mai sinceramente , e con vivo 
dolore , le mie colpe : Ahi se fossi da tanto di do- 
lermene come fece Pietro , e dippoi perseverare nel 
bene, certamente se jae rallegrerebbero gli Angeli del 
Paradiso, ed allora con essi loro potrei cantare a pie- 
no coro: Gloria in excelsis Deo , et in terra pax ec. 
Signore datemene forza , guardate con una guardata 
di misericordia l'anima mia, convertitela tutta a Voi, 
confirmatela nella virtù , e nella penitenza. Voglio lo 
lagrime di un sincero pentimento. 

ALLE ORAZIONI , EPISTOLA , E GRADUALE. 

. • . t 

Si consideri , come gli Scribi , e Farisei , ed il pò- 
polo Ebreo si radunarono per accusare Gesù Cri- 
sto , e fà tenuto consiglio in casa di Caifa , dove 
si decretò la morte del Salvatore , il quale poi so- . 
slearìe tante ingiurie , spuli , schiaffi , percosse , 
ed improperi ec. 

. Pazientissimo mio Gesù , «jnanto avete sofferto per 
l'anima mia ! quanto amore mi avete dimostrato nel 
sostenere tanto disprezzo, e tanto-dolore ! Io fui uno 
di quelli , che decretò la vostra morte , e tanto vi 
maltrattò ; e se non lo feci in casa di Caifa., 1’ ho 
con maggiore ingratitudine operalo con tanto iniqut- 
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(à commesse contro di Voi. Conosco il mal fatto , ve 
ne dimando misericordia. Perdonatemi , o Signore. 

AL VANGELO. ' 

Si consideri come Gesù Cristo da Caifa fù condotto 
a Pilato, e questo lo indica il passaggio del Sacer- 
dote dalla destra alla sinistra ; fù esaminato da- 
gli iniqui della sua dottrina, e dei suoi discepoli ; 
accusato per la predicazione del Vangelo , e per 
questo maltrattato , ed ingiuriato . 

O Sapientissimo Signore, Voi discendeste da! Cie- 
lo per essere nostro Maestro , ed insegnarci la stra- 
da conduce a Dio nella verità , e dalia terra al Cie- 
lo ; ma per compiere perfettamente questo ministe- 
ro, prima faceste, e poi insegnaste : Eppure siete ca- 
lunniato? Voi predicaste la verità; la dimostraste 
nella probità dei fatti ; conversaste con tutta sinceri- 
tà ; Chi potea quindi riprendervi di peccato ? Eppu- 
re quantunque siete il Signore , il Maestro , 'il Giu- 
dice , soffriste di essere giudicato r e riprovato dagli 
empi ? Ah 1 mio Dio , concedetemi ricevere con ben 
disposto cuore il seme della divina parola , cioè del 
vostro Vangelo , cnc ricavi gran frutto di peniten- 
za , e di santificazione. - 
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i < , 

ALL' OFFERTORIO. 

Si consideri come Gesù Cristo fu condottò da Piloto 
ad Erode , e dippoi da Erode a Pilato , e dovari * 
gue schernito , dispreizato , riprovalo. 

0 bellissimo fra* figliuoli degli uomini , desidera- 
to , ed aspettato dalle genti; nel di cui volto deside- 
rano specchiarsi gli Angeli; nel quale trova tutte le 
sue compiacenze l’Eterno Genitore; adesso siete l’ob- 
brobrio degli uomini , e l’ abbiezione della plebe ; 
Vi siete volontariamente offerto a sostenere tante in- 
giurie per mio amore. Che amore infinito dimostra- 
ste per me ! Mio Signore , ecco tutto mi offro a Voi, 
non mi disprezzale , rammentate , che tutto vi siete 
offerto per me. 

AL LAVABO , ED ORATE FRATRES. 

Si consideri come Gesù Cristo fi ì dichiarato inno- 
cente dal Preside Pilato col rito antico di lavarsi 
le mani ; ma dalle turbe arrabbiate come cani, es- 
sere sentenziato Cristo come degno di morte , e 
stimato peggiore dell’ iniquo Barabba. 

Santo , ed innocente mio Gesù , quante volte per 
le sfrenate mie passioni , e per un affetto perverso e 
peccaminoso del mio cuore , ho anteposta una vile 
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cd ingrata creatura , a Voi che siete il mio amoro- 
sissimo Dio , Benefattore, e Salvatore? Eppure avete 
tanto sofferto , onde estirpare dal mio cuore questi 
peccaminosi sentimenti , liberarmi da queste diabo- 
liche catene, e vi conoscessi una volta per mio Dio Re- 
dentore .* Lavate l’ anima mia da ogni sordida mac- 
chia ; purificate il mio cuore da ogni affetto terreno; 
daterai lo spirito di fervorosa preghiera. ' 

al puefazio. 

Si consideri il veemente dolore di Gesù Cristo , « - 
perturbazione del di Lui spirito , quando , sebbene 
Pilato si odoprasse a salvarlo in ogni modo /pa- 
re i perfidi Giudei infuriati contro di Lui , lo vol~ 
levo assolutamente condannalo alla morie di 
Croce. ■ 

Signore , non eravate Voi quello , che pochi giorni 
avanti foste da tutti ricevuto con applausi, e nell’en- 
trata solenne in Gerusalemme, gridarono : Osannai 
Benedetto chi viene nel nome del Signore ? Non sie- 
te Voi quello che vi cantano, gli Angeli, Santo , San- 
to , Santo? Quale subitaneo cangiamento! Debbo 
perciò imparare da Voi a non fidarmi degli umani 
favori , nè a porre le mie speranze nei figli degli uo- 
mini , nei quali non vi è salute. In Voi solo debbo . 
confidare, ed in Voi solo riporre tutte le mie speran- 
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ie. Sì , o Signore , spero soltanto in Voi, e sono cer- 
to di non essere confuso in eterno. 

AL CANONE. ■ 

Si consideri , come Gesù Cristo fu crudelmente fla- 
gellato con grandi battiture dagli iniqui manìgol- 
di , coronato dispine, consegnato da Pilato a mo- 
rire sulla Croce , e caricato del legno pesantissi- 
mo , con grande stento sale l’erta del Monte Cal- 
vario. 

Mio Redentore , dove mai vi ha condotto la mia 
grande iniquità . e l’immenso vostro amore ! Io era 
il meritevole dei flagelli dell’ira vostra ; ed al con- 
trario Voi innocente siete flagellato! La Croce dei 
tormenti sempiterni era dovuta ai miei peccali ; e 
Voi la portate sulle vostre spalle. Veramente , o Si- 
gnore , avete sofferti i nostri dolori , e portate le 
nostre iniquità ! Quanto avete fatto per me ! Ve ne 
rendo grazie infinite , e cón tutta la tenerezza , e 
gratitudine del mio cuore. Castigatemi pure in que- 
sta terra, purché sia sal-vo nell’eternità. Datemi forza 
per portare la Croce delle tribolazioni , ed arrivare 
sulla cima del Santo monte , sul quale è edificata la 
celeste mia patria; staccate il mio cuore dalla terra, 
innamoratelo del Paradiso. 
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ALL’ ELEVAZIONE DELL* OSTIA. , 

Si consideri Gesù Cristo alzato in Croco, ed esposto- 
nudo alla veduta di tutto il popolo. 

Vi adoro Cristo Gesìi , che siete esaltato dalla ter- 
ra , onde attirare tutto a Voi. Vi miro colle braccia 
aperte nella Croce , in atto di dimostrare il grande 
desiderio , che avete di abbracciarmi al vostro seno, 
c perciò gridate : Venite a me voi tutti , che siete 
stanchi , e carichi , ed io vi riceverò , e ristorerò. O 
Signore , sono disposto venire a Voi , attiratemi col- 
le funicelle del vostro amore , che mi dimostraste 
sulla Croce. Sia l’ unico e sommo vero piacere il cor- 
care Voi Crocifisso mio Bene, ed il gloriarmi soltan- 
to della vostra Croce, o Crocifisso mio Gesù. Eterno 
Fadre , ecco il vostro carissimo Unigenito ; guarda- 
telo , e volgete altrove la faccia , onde non vedere le 
mie iniquità , per causa delle quali il vostro Unige- 
nito si umiliò, c si rese obbediente fino alla morte di 
Croce. Ecco il mio Avvocato presso di Voi, e la pro- 
piziazione dei miei peccati. Egli portò i nostri pec- 
cati , e siamo sanati dalle sue piaghe. Col pentito 
Pubblicano anche io battendomi il petto, con sincero 
dolore, dimando misericordia di tante colpe , che 
furono causa di tanti tormenti al vostro Figlio. Pel. 
suo amore siate propizio alle mie iniquità. La voce 
del suo Sangue grida dalla terra , e chiede non ycu* 
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detta , ma perdono. La di lai Passione , e Morte , 
siami in rimedio , e remissione delie colpe. Le pene 
e le Piaghe del suo Sacratissimo Corpo, siano un far- 
maco salutare a sanare l’anima mia. 

AL PATER NOSTKR. 

t Sì considerino le sette parole proferite da Gesù Cri- 
sto sulla Croce , nelle sette pecioni incluse in 
questa preghiera insegnataci dal medesimo Sai- 
■ valore. 

i.° Concedetemi , o Signore , vi ami come Padre 
di tutti , e rispetti , e veneri il vostro Santo Nóme: c 
per amor vostro , e come mi avete insegnato , ami 
ancora il mio prossimo non solo , ma i miei nemici. 
2.° Fate , o Signore . ascolti anche io quel consolan- 
te invito diriggeste dalla Croce al buon Ladro : Oggi 
sarai meco in Paradiso ; datemi quindi per ottenere 
il vostro regoo, la di Lui fede , speranza, e peniten- 
za. 3.° Desidero essere ricevuto in Figlio dalla vostra 
Madre Maria , siccome dimostraste essere questa la 
volontà vostra quando le assegnaste invece vostra 
Giovanni; datemi grazia di essere anche io , come 
Maria e Giovanni rassegnato ai vostri divini voleri. 
4.° Confortatemi col cibo del vostro Corpo , e colla 
bevanda del vostro Sangue , ed allora nqn potrò la- 
mentarmi di essere privo di Vof , anzi con Voi, non 
solo avrò il pane quotidiano, ma ogni altro bone. 5.° 
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Voi dimostraste ima gran sete della salate delle ani* 
me , e per redimerle spargeste tutto il vostro prezio* 
so Sangne ; fate , che io corrisponda a tanto amore , 
e vi offra mai sempre in bevanda le sincere mie la* 
grinte , e con queste soddisferò al debito delle mie 
colpe. 6.° Raccomandatemi , come mio Pastore , e 
Mediatore , al vostro Eterno Genitore , siccome a Lui 
prima di morire raccomandaste il vostro Spirito; sl,o 
Signore, raccomando nelle vostre mani l’anima mia, 
onde sia libera, e salva da ogni tentazione, e perico- 
lo. 7.° Voi moriste sulla Croce , e compiste P opera 
della nostra redenzione, liberandoci dalla schiavitù 
del demonio ; Ah I Signore in memoria della vostra 
Passione e morte , liberatemi da ogni male , salvate 
1* anima mia : sia degno godervi un giorno , e per 
tutta 1* eternità nel Paradiso. 

alla comunione. 

Sì consideri la sepoltura di Cristo nell * atto che il 
Sacerdote consuma le specie del pane , e del vino: 
si procuri riporlo nel proprio cuore con una Co- 
munione Spirituale , la quale precipuamente con- 
siste negli atti di Fede , Speranza , Carità , e De- 
siderio ec. 

Vi adoro , mio Signore , con viva , e vera fede in 
questo Sacramento, come presente realmente in Cor- 
po, Anima; Carne , Sangue , Divinità , c questo per 
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un miracolo stupendo della vostra potenza , sapien- 
za , e bontà. Spero in Voi fonte di ogni grazia, e mi- 
sericordia , poiché mi confesso indegno di ricevervi, 
ma se direte una sola parola , 1’ anima mia sarà sal- 
va. Voi tutto potete , sanate la povera , e miserabile 
anima mia. Vi amo amore dell’ anima mia , e vi amo 
con tulio il cuore , con tutta 1’ anima , e sopra tutto 
lercose; desidero ricevervi , almeno spiritualmente 
per mezzo di questo vostro Ministro Sacerdote , che 
oflYc questi sacrosanti misteri per noi tutti ; e così 
Voi siate in me , ed io resti in Voi. Fate , o Signore, 
che io possa imbalsamare il vostro Sacro Corpo cogli 
aromi delle virtudi , col buono odore di una Cristia- 
na vita , cd involgerlo nella sindone di una pura co- 
scienza ; e così lo riponghi nel mio cuore già rinno- 
vato , e purificato, e possiate Voi riposare sempre in 
me , ed io sempre in Voi. 

• V - . 4 v 

, • ; # < 

DOPO LA COMUNIONE. 

I • * ' . 

Si consideri la risurrezione del Salvatore , e le ap- 
parixioni a molte divote persone, 

, • • . 1 
Fate , o Signore , che ia pure risorga , e risorga 
subito dai miei peccati, c dalla morte deli’ anima 
mia, e dippoi cammini con Voi , con una nuova vi- 
ta. Lo spero da Voi, morto per i miei peccati , e ri- 
sorto per la mia giustificazione. 
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• >all' ite hissa est , benedizione , ed bltiho 

VANGELO» ' 

* • « # I . , . . 

Si consideri come Gesù Cristo compita V opera deU 
< ‘ la Redenzione degli uomini, salì trionfante al Cie- 
lo , e gli Apostoli avuta la benedizione da Cristo 
andarono per tutto il mondo a predicare il Fan- 
' gelo a tutte le creature. 

. , 

0 gloriosissimo mio Gesù, ed io resterò ancor» 
Aito in terra , mentre Voi mi siete padre in Cielo ?■ 
Accoglietemi nel vostro regno , ed in tanto concede- 
temi , che io cerchi sempre le cose del Cielo , e sia 
nel Cielo la mia conversazione. 0 Gesù , Che sedete 
in Cielo nel tròno delia vostra Maestà , ma siete an- 
che presente negli altari , e vi siete sacrificato per 
mezzo di questo Sacerdote , Vi lodo , Vi adoro , Vi 
amo , Vi ringrazio di tutto cuore , e non vi lascerò 
se non mi abbiate prima data la vostra benedizione. 
Sedendo alla destra del. Vostro Padre , siale il min 
Mediatore, pregate sempre per me , mostrategli il 
vostro Sangue , e le vostro Piaghe , e tutti i vostri 
meriti: Sarete certamente esaudito; e cosi dopai» 
terrena mia pellegrinazione , verrò per vostra mise- 
ricordia a godervi eternamente in Paradiso. 
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' CAPO LI. 
lezione Spirituale . 

Vide Giovanni in Patmos un Angelo , che tenera 
nelle mani un libro , e gli fu comandato farselo da- 
re : L’ Angelo’ nel consegnarlo gli disse: Prendi que- 
sto libro , divoralo , e sentirai amareggiarsi il tuo 
Ventre , ma nella tua bocca proverai una dolcezza di 
mele. Con questo si volle indicare il gran frutto ri- 
cavasi dalla lezione dei libri Santi. Per lezione Spiri- 
tuale fra tutti i libri devi scegliere la Sacra Scrittu- 
ra ; i Santi Padri ; le Yite dei Santi ; la storia Eccle- 
siastica ; i Direttori di Spirito ; ed i più dotti Asce- 
tici , e Moralisti. È necessario avanti di leggere pre- 
pararsi coll’ orazione. Si deve stabilire un’ora certa 
fra la giornata ; determinare la materia secondo il 
consiglio del Direttore ; gustarne i sentimenti senza 
precipitazione ; interporvi spesso qualche elevaziona 
di mente al Signore. Dopo la lezione si rendino le 
dovute grazie pei lumi ed avvertimenti ricevuti ; si 
rumini il già letto, si consideri il modo di procurar- 
ne un giovaménto , e profitto ; si prefiggano i fini , 
cd i mezzi opportuni , e si chieda ajuto per metterli 
in pratica. ‘ 

S.S. Abbiamo i libri Santi per nostro conforto : 
Qualunque dottrina divinamente ispirata è utile ad 
ammaestrato, a persuadere , a riprendere: Le sacre 
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lettere ti potranno istruire nelle cose della salute : 
Devi attendere alla lezione , esortazione , e dottrina.* 
Vi sono nelle scritture certe cose diffìcili da intender- 
si , le quali dagli ignoranti sono interpretate mala- 
mente , ed in loro rovina : Il Sacro volume non deve* 
mai. allontanarsi da le, ma Io mediterai di giorno, df 
notte, onde custodire, c fare tutto quello vi si trova 
scritto : Allora conoscerai la strada véra della salu- 
te : Errate , poiché non conoscete la Scrittura , né la 
virtù divina : Consultale le Scritture , esse fanno te- 
stimonianza di me , disse Gesù Cristo : Procura , o 
Gerusalemme di erudirti , onde non mi abbia' ad al- 
' lontanare date, c ridurre la tua terra ad un deserto 
di desolazione. - , • 

S.PP. Il nostro ingegno c disposto in modo , che 
s’ intorpidisce, se resta privo dell’ uso della lezione ; 
siccome il ferro , se non adoprasi , si arruginisce > 
cosi anche Panima perde la sua bellezza se non si 
esercita di frequente nelle sacre lezioni ; onde il Pro- 
feta Daviddc , chiamò bealo colui , il quale medita 
giorno e notte nella divina legge. S.A. Bisogna fissa- 
re le ore per attendere alla lezione , poiché una let- 
tura casuale , e varia, e quasi fortuitamente dispo- 
sta , non edifica, ma rende l’ animo incostante^ e sic- 
come leggiermente si meditò , così facilmente fugge 
dalla memoria. S.Ber. Cosa giova leggere conlinua.- 
ineule Jc vite c le gesta dei : Santi, seppure non si 
cerchi ruminando, c masticando spremerne il succo, 
e trasmetterlo fino al cuore ? S.Ber. Le Sacre Scrittu- 
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re sano come lacerne; che illuminano I' uomo nef- 
I» tenebrosa notte di questo secolo. La Scrittura Sa- 
cra è quella che dà luce al cuore, purifica la lingua, 
prova la coscienza , santifica 1’ anima , conforta la 
fede, scaccia il demonio , schiva il peccato, riscalda 
le anime fredde , mostra la vera sapienza , fuga le 
tenebre dell’ ignoranza , estingue la tristezza del se- , 
colo , accende lo spirito di allegrezza, ristora chi ha 
sete , frena la natura allontana le debolezze, tem- 
pra il doloro, conforta la speranza , corona la vec- 
chiaja , istruisce la gioventù y mitiga lo sdegno, am- 
maestra gli erranti r risana gl’infermi , corrobora i 
deboli , fenilica la mente , scuote dal sonno , rim- 
provera gli oziosi , eccita i pigri , umilia i grandi , 
esalta gli unirli , indica le vie rette, consiglia alla li- 
mosina. S. G. L maggiore F autorità della Scrittura 
di qualunque altra dell’ingegno umano; poiché qua- 
lunque cosa imp ua 1’ uomo fuori di Lei , se ò cosa 
buona, vi si ritrova; e siccome yì si trova tutto quel- . 
lo utilmente si è appreso da altri, abbondanlemefilo 
poi si trova quello , che non può assolutamente tro- 
varsi in altri. S.A. Non si parta mai dalle lue mani 
la Scrittura ; amala , e non amerai i vizi della carne. 
S.G- La Sacra Scrittura è il cuore di Dio , la bocca 
di Dio , la lingua di Dio, la penna di Dio, Cuoro di 
Dio , bocca del Padre , lingua del Piglio , penna 
dello Spirito Santo. S.G.'M. Nella Sacra Scrittura l’in- 
fante vi trova latte , il fanciullo, clic lodare , l'ado- 
lescente , che correggere ; il giovine , che seguire , 
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il vecchio , la preghiera , le Temine , la pudicizia, le 
vedove , il conforto , i popoli , la pletù , i poveri, la 
consolazione. Rallegra i tristi . raffrena le allegrie , 
mitiga la rabbia , ed offre a tutti opportuna medici- 
na. S.G. Nella Sacra Scrittura si debbono intendere , 
e non accusare quelle cose , che dagl' ignoranti si 
'Stimano contrarie. La Scrittura non desidera lettori 
temerari , e superbi, bensì pietosi ed amorevoli. S. A. 
Ogni artigiano usa degli strumenti del suo mestiere; 
la sola Scrittura ò un arte che tutti vogliono profes- 
sarla nell'interpretazione : La vecchia pettegola , il 
vecchio delirante , il ciarlone sofista , tutti in bre- 
ve presumono saperla , la maltrattano , l’ insegnano, 
avanti averla imparala. Altri la studiano dopo le let- 
tere profane , ed avvezzati all* eloquenza che aggra- 
disce alle orecchie profano , pensano sia tutta legge 
di ì)io , tutto quello che dicono ; nè degnansi sape- 
re come l’abbiano inteso i Profeti , e gli Apostoli, 
ma adattano le testimonianze al loro capriccio; comec- 
ché sia cosa grande , e non deplorabile vizio , il de- 
pravare le sentenze , e stiracchiare alla propria Vo- 
lontà la Scrittura ripugnante. S.G. 

CAPO LII. 

. * * v , 

Orazione Vocale, 

È oracolo del medesimo Gesù Cristo: Bisogna sem- 
pre pregare, nè mai stancarsi. L’Orazione Ycede , 
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come culto esterno , è diretta a lodare , c benedire 
il Signore. 1 cento quarantaquattro mila signnti ve- 
duti nei suoi ratti da Giovanni , e ricordati nella di- 
vina Apocalissi , gridavano con gran voce e diceva- 
no : Gloria al Dio nostro , che siede sopra il trono. 
Colla preghiera si ricevono dalla divina Clemenza 
immensi benefizi: Chiunque dimanda, riceve. Si de- 
ve premettere la preparazione: A\anli di pregare 
prepara P anima tua , e non essere come un uomo , 
che tenta il Signore. Consiste la preparazioòe l.° In 
ima sincera contrizione di tutte le colpe : Se il mio 
cuore sarà iniquo, Iddio non mi esaudirà : 2.° Nella 
fede , e speranza di conseguire i frutti : Dimandale, 
e vi sarà concesso : 3.° In un* arderne carità , poiché 
diversamente , come scrive 1 ’ Apostolo, sarà unr sem- 
plice suono di parole : Come un bronzo sonoro , o 
un tintinnio di cembalo : 4.° Nell' elevazione della 
nostra mente in Dio : Questo popolo mi onora colle 
labbra , ma tiene il cuore da me lontano : Iddio a.- 
scolta la preparazione del nostro cuore: Vi giuro; qua^- 
lunque cosa dimanderete al mio Padre in nome mio, 
ve la concederà : Qualunque cosa dimauderete pre- 
gando , siate certi vi sarà data. Per pregare attenta- 
mcnlc fa duopo comprimere i sensi esterni , frenare 
P immaginazione , e fissare la mente in qualche og- 
getto accomodato ali’ orazione. Si chiedano le. grazie 
in Nome di Gesù Cristo ; in ordiue alla giustizia , e 
salute eterna ; con ossequiosa indifferenza , persevo 
rautemeute , c senza interruzione ; con divo la evia- 
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poslezza , e comodità del corpo ; non solo colla boc- 
ca , ma colla mento , e col cuore. Siano le preghiere 
fra le approvate dalla Madre e Maestra la Chiesa ; 
adattale , e congruenti alle forze , ed allo stato ri- 
spettivo ; ed accomodate alle circostanze. Si prescel- 
ga l’ Orazione Domenicale eome la più proficua; e per 
V autorità , dignità, efficacia di Cristo Maestro; uber- 
tà delie petizioni ; chiarezza , brevità , convenienza a 
qualunque stato , persona , e necessità. Pregate sa- 
pientemente nella qualità delle preghiere stabili le 
dal Direttore; in certe opportune ore; preferendo lo 
orazioni di maggior momento , e-perfezione. 

S.S. Certe razze di demoni si discacciano soltanto 
colla preghiera, e coi digiuno ; Io vi dico ; dimanda- 
te , e vi sarà dato ; cercate , e troverete ; picchiale , 
e vi sarà aperto : Dimandate , e non ricevete , perché * 
non dimandate bene: Quando pregherai, entra nella, 
tua stanza, e chiusa la porta, alza la voce al tuo Pa- 
dre di nascosto , ed il Padre tuo , che ti vede ritira- 
to , ti esaudirà : Quando pregate non dovete par- 
lar mollo , come fanno i Gentili , i quali pensano 
essere esauditi per la moltitudine delle parole ; Nò 
non è abbreviata la mano del Signore* onde non pos- 
sa salvarvi; nè aggravate le orecchie, onde non esau- 
dirvi ; ma le vostre iniquità hanno posta una divisio^ 
ne fra Voi , e Dio ; ed i vostri peccati si oppongono f 
onde non lo potete vedere , nè siete esauditi : È buo- 
na la pregierà coi digiuno : Vi prego prima di lutto 
* di fare ossecrazioni , orazioni , postulazioni , rcndi- 
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menti di grazio per tatti gli Uomini, pei Ró, e tutti 
quelli sono costituiti in posti sublimi. 

S.PP. Lascerai di pregare terminala la necessità , 
e quando non siavi qualche pericolo anche peggiore 
della morle:Non sai forse, che la vita dell'uomo è una 
continua guerra, c battaglia contro gli spirituali ne- 
mici ? Non si trova più grave e pericoloso incontro , 
della dissimulazionedello stosso pericoJo.Dunquc sem- 
pre vi è necessità di pregare , perché mai non siamo 
sicuri. S. G. L’orazione è un’arma facile, un perpe- 
tuo tesoro, un capitale inesauribile, un porto di tran- 
quillità , un’ occasione di pace, principio, causa, fon- 
te , radice d’ ogni bene. S. G. G. Considerate bene 
quali siano le vostre dimande, se dimandale in no- 
me di Gesù , ossia se dimandate i òontcnti del Para- 
diso j alle volte nella casa di Gesù non cercale Ge- 
sù , quando cioè nel tempio dell’ eternità impor- 
tunamente chiedete cose temporali; Chi diman- 
da nell orazione una villa, l’altro una veste, l’al- 
tro gli alimenti del corpo. S. G. M. La preghiera 
placa l’ira divina, ottiene il perdono dei peccali , 
seda l’impelo delle tentazioni , libera dai pericoli, 
difende dalle disgrazie , appiana le difficoltà , rende 
Dio famigliare. S. Bo. Bisogna pregare con riverenza 
tanto di nientCf quanto di corpo, ossia con umile ri- 
verenza interna, ed esterna; poco giova infatti il pre- 
gare col capo chino, col battersi esteriormente il pet- 
to , se non si preghi coll’inclinazione, ed umiliazio- 
ne interna dei Cuore, 3» Bc. Tutti i mal yi venti an- 
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'corchè tacciano colla lingua, pure maledicono Iddio 
colla vita ; che importa se la tua lingua canta un sal- 
mo , e poi la tua vita esala un sacrilegio ? S. A. L’o- 
razione placa Iddio, rallegra gli Angeli, ricrea i san- 
ti , penetra i Cieli , ottiene le grazie , spaventa i de- 
moni , supera i nemici , cambia gli uomini , ripara 
- le forze , corrobora l’ anima. S.L.G. I Salmi sono tu- 
tela ai fanciulli , ornamento ai giovani , conforto ai 
"Vecchi , ottimo decoro alle donne. Sono il primo ele- 
ménto agli incipienti, accrescimento ai proficicnti , e 
stabile perfezionamento ai perfetti. V. B. La preghie- 
ra ci segrega dai bruti , e ci congiunge cogli Ange- 
"3i; e chi si occupa in tutta la vita pregando, si Unisce 
alla società , repubblica , vita , dignità , nobiltà , sa- 
pienza , cd intelligenza Angelica. S. G. G. V Orazio- 
ne Domenicale è la più perfetta. S. T. Spesse volte 
Iddio quasi si vergogna, di non esaudire, quando ve- 
de il popolo concorde , ed unito a pregare. S. G. G. 
La preghiera, che non ba moltitudine concorde , è 
molto invalida.. S. B. Quando molti s’uniscono a pre- 
gare , diventano una cosa considerabile, ed è impos- 
sibile non siano esaudite le preghiere di molti. S.Am. 
Si deve pregare alla mattina , prima , e dopo il ci- 
bo , fra la giornata t al vespro, prima del riposo , ed 
in ogni, luogo. A. - • ' 



Siccome V Orazione Domenicale , ossia il Pater no- 
ster, é al dire di S. Agostino quella preghiera , la 
■ quale so rettamente , e congruentemente si reci • 
ti, non si può dimandare meglio di quanto si 

- dimanda in questa onnipotente preghiera; cusì 

- credo opportuno farne una speciale dicldarazio- 
; ne , desumendone i sentimenti delle diverse sette 

petizioni , che contiene , dalle auree Epistole del 
grande Apostolo S. Paolo , seguendo il divolo pen- 
siero di un dotto Ascetico. 

. . . • : . . 

PATER NOSTER QU! ES IN COELIS. 

r ; ' ' , I* «% • r , .1 j . i .1 . .1 . I. . K •» 

~ ’ • . * i l % 

Siano infinite benedizioni a Voi Eterno Genitore 
Dio Padre del nostro Signore Gesù Cristo, Padre del- 
le misericordie , e Dio di tutte le consolazioni ; che 
ci avete predestinati in adozione di Figli per mezzo 
di Gesù Cristo : Voi solo siete immortale , od abitale 
una luce inaccessibile ; con tutto il sentimento ed alr 
lcgrczza del cuore, vi ringraziamo d'averci resi par- 
tecipi, c degni della sorte dei Santi nella vostra glo- 
ria ; Imperocché non abbiamo ricevuto lo spirito di 
servitù nel timore, ina bensì lo spirito d.’ adozione 
di figli , per cui vi chiamiamo col nome di Padre. 
Il medesimo Spirito rende testimonianza allo spirito 
nostro , che siamo Figli di Dio ; se figli , siamo an-> 
che medi; Eredi cioè di Dio, e coeredi di Gesù 
Cristo. . ' ....... 
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SANCTiriCBTUR NOMEN XUOU* 

* v 

9 

Signore dateci grazia, che siccome siamo vostri Fi' 
gli , così siamo ancora vostri imitatori ; e come figli 
di luce , camminiamo in ogni bontà , giustizia, e fe- 
rità, facendo quello è di vostro aggradimento; nè co- 
munichiamo con quelli operano cose infruttuose, e di 
tenebre , onde non sia per causa nostra bestemmiato 
il vostro Nome fra vostri nemici. Desideriamo degna- 
mente dimostrarci seguaci dell* Evangelo , ed essere 
senza querela , e riprensione semplici vostri Figli , 
in mezzo a gente perversa, e eattiva; come luminari 
del mondo , possedendo la dottrina di vita , alla vo- 
stra gloria nel giorno dell’esaltamento di Cristo ; vi- 
vere sempre alla presenza divina , ed aggradirvi in 
tutto ; fruttificare in opere Sante , e crescere nella 
scienza di Dio : Concedeteci , che se mangiamo , be- 
viamo, e qualunque altra cosa operiamo, tutto si 

faccia alla Vostra gloria. 

. — » 

ADVENIAT RÈGNCM TtJUM. 

Siccome la carne , ed il sangue non ponno posse- 
dere il regno di Dio ; cosi pieghiamo le ginocchia a* 
.vanti di Voi , Padre del nostro Signore Gesù Cristo ; 
onde concediate secondo la ricchezza di vostra glo- 
via , corroborarci nella virtù , per mezzo del vostro 
Spirito nell’ uomo interiore j e per ntezzo della fede 
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abitare Gesù Cristo nei nostri cuori , nè regnare nel 
nostro corpo mortale il peccato. Voi ci avete liberali 
dalla potestà delle tenebre, e trasferiti nel regno del- 
l’amore del vostro Figliuolo. Conosciamo, che se ro- 
vina la nostra casa terrestre di questa abitazione , 
abbiamo un edificio da Dio , una casa cioè non fab- 
bricata dalle mani , ma eterna nei Cieli. Mentre in- 
fatti siamo in questo corpo , pellegriniamo a Dio ; 
quindi il nostro desiderio è di presto morire , e tro- 
varci contenti con Gesù Cristo. Per la qual cosa non 
veniamo a morire, poiché quantunque si corrompa l’uo - 
mo esteriore , pure l’interiore si rinnova di giorno 
in giorno ; onde quella leggiera e presente momen- 
tanea tribolazione , opera in modo sommo un capi- 
tale di eterna gloria ; non dovendo noi considerare 
le cose si vedono , ma bensì quelle non si vedono. 
Le cose che si vedono sono temporali, ed eterne quel- 
le che non si,vedono. 

... I - 

FIAT VOLUNTAS TUA ETC. 

Voi , o Signore , siete quello , che per Vostra buo- 
na volontà operate in noi il volere t e perfezionare le 
cose ; fate dunque possiamo conoscere la Vostra vo- 
lontà in tutta la Sapienza , ed intelligenza spiritua- 
le ; camminiamo degnamente, aggradendovi in tutte 
le cose ; giacché la Vostra volontà desidera la nostra 
santificazione. Non vogliamo conformarci a questo se- 
colo , ma riformare rinnovando i nostri sentimenti , 
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onde conoscere quale sia la vera , aggradevole , per- 
fetta volontà di Dio : poiché la volontà nostra è assai 
debole per operare il bene ; ed in vero non siamo da 
noi capaci di formare un santo pensiero * ma il po- 
terlo proviene da Dio. Dateci grazia onde siamo pronti 
afare'Ta Vostra volontà , .siccome spiriti amministra- 
tori destinati ai ministeri in vantaggio di quelli per- 
cc piranno l’ eredità della salute. 

. * * t* 

PANEM NOSTRUM QUOTIDIANE»! EC. J- ' ' 

È un gran dono la pietà. Niente abbiamo portato 
in questo mondo , ed è certo , che niente ne portere- 
mo con noi , quando ne partiremo. Avendo quindi il * 
vitto , ed il vestito , dobbiamo contentarci. Siano 
dunque i nostri costumi senza avarizia e cooicuit 
delle cose presenti. Voi infatti diceste: Non ti lasce- 
rò , ne ti abbandonerò ; onde diciamo am confiden- 
za : Iddio è il mio ajuto. Signore , Voi ci siete viti- 
no. Non siamo premurosi di cosa alcuna ; ma in tut- 
te le cose , e da pertutto siamo disposti a saziarci . 
èd aver fame ; abbondare , ed essere poveri. Prima 
di tutto dobbiamo esercitarci nella pietà , la qualé'è 
utile in tutte le cose , aveqdo le promesse della vita 
presente , e della futura. Fate , o Signore , non sj»e- - 
riamo nelle ricchezze incerte, ma soltanto io Voi Din 
vivo , che ci date abbondantemente il necessario per 
bene agire, e farci ricchi di buone operazioni , facil- 
mente concedere, volentieri comunicare, c pi epa- 
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rarci un tesoro qual fondamento per la yita futura , 
c conseguire così l’ eterna vita. Voi siete potente , o 
Signore, perchè possa abbondare in noi la grazia yo- 
stra , onde in tutte le cose essendo da Voi assistiti , 
siamo ricchi di buone opere. Chi dà al seminatore la 
semente , darà anche il pane pel sostentamento. 

, * * 

ET DUUITTE NOBIS DEBITA NOSTRA EC. 

Siccome la nostra carne purtroppo è inclinala al 
male , per cui non operiamo il bene conosciamo do- 
versi lare, e piuttosto operiamo il male , che sap- 
piamo non doversi farc,e regnando il peccato nel no- 
stro corpo mortale, obbediamo alle sfrenate concupi- 
scenze; così quante volte presentiamo le nostre mem- 
bra come armi inique al peccato ? dispregiamo le 
ricchezze della Vostra bontà , pazienza , e sofferen- 
za ? senza pensare, che la Vostra benignità ci chiama 
alla penitenza? onde ne proviene poi miseramente di 
guadagnarci secondo la durezza , ed impenitenza del 
nostro cuore , un tesoro d’ ira nel giorno delle ven- 
dette, e del tremendo giudizio, nel quale sarà resti- 
tuito a ciascuno secondo le rispettive operazioni. Ma, 
benignissimo Padre , venga sopra di noi la vostra 
misericordia, e dimostrandoci lu ricchezza della Vo- 
stra gloria, rendeteci vasi della Vostra misericordia,, 
disposti alla gloria Vostra ; c dove abbondò il delit- 
to, soprabbondi la grazia. Ecco noi perdoniamo agli 
altri le offese, onde abbiamo poi un giorno Voi pro- 
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‘pizio nel Cielo. Fate anche noi , siccome Vostri elet- 
ti , siamo misericordiosi , benigni , amili , modesti, 
pazienti ; e lo siamo cogli altri , perdonandoci scam- 
bievolmente, siccome Voi avete perdonato a noi; non 
restituire ad alcuno male per male , ma per quanto è 
possibile , e per parte nostra stare in pace con tulli ; 
senza difendere le nostre pretese , ma dando tempo 
allo sdegno , e lasciando a Voi il vendicare i nostri 
torti ricevuti ; nè lasciarci vincere dal male, ma vin- 
cere il male col bene. Concedeteci di seguire quanto 
è opportuno per godere di pace, e custodire vicende- 
volmente quanto conduce .a custodire la nostra san- 
tificazione. 

ET NE NOS INDOCÀS IN TENTÀTIONEM. 

Memori della fragilità nostra Vi preghiamo, o pie- 
tosissimo Padre, di non essere assaliti dalie tentazio- 
ni , se non tali da potersi umanamente sostenere, 
onde non essere corrotto il nostro cuore , e perda la 
semplicità , come per astuzia del serpente ffi di Èva 
da lui sedotta. Voi o gran Dio siete fedele , perciò 
non soffrite siamo tentati sopra le nostre forze , ma 
permettendo siamo assaliti dalle tentazioni , dateci 
ancora opportunamente la vostra grazia, ed il vostro 
ajuto , per sostenerle , e vincerle. 
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SED LIBERA KOS A MALO. , 

i * 

Finalmente , o Signore , dateci forza , e liberateci 
dal male; rintuzzate velocemente sotto i nostri piedi 
l’ ardire del Demonio , onde non essere ingannati , 
poiché ben conosciamo la di lui malignità. Dateci di 
potere indossare le armi vostre , e sostenere le insi- 
die diaboliche, resistere nel tempo della tentazione» 
perfettamente restare vincitori: desideriamo la coraz- 
za della fede , e l’elmo della speranza della salute. 
Noi non confidiamo nelle nostre forze , ma in Voi , o 
gran Dio. Speriamo quindi, che siccome avete in noi 
dato cominciamenlo ad operare il bene , cosi per vo- 
stra misericordia perfezionerete Peperà fino al gior- 
no di Gesù Cristo. Noi vi crediamo fedele nel mante- 
nere quanto avete promesso , e siamo certi saranno 
pienamente compite le promesse vostre adesso, e per 
' tutta l’ eternità. 

CAPO LUI. 

.. • • » ^ , « 

Orazione Mentale. 

» , * 

Jìeato quell* uomo , dice lo Spirilo Santo, il quale 
persevera nella sapienza , e mediterà la giustizia. 
V Orazione mentale produce-; l.° l’ illustrazione deh 
l* intelletto : Accostatevi a Dio , e sarete illuminati ; 
2;° l’eccitamento della volontà : Nella meditazione 

s . 
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s’ accende il fuoco dell’ amore divino ; 3.° 1* estirpa- 
zione dei vizi : La terra è piena di desolazione , per- 
ché nessuno seriamente medila nel proprio cuore la 
divina legge; 4.° il conseguimento della virtù: Sarai 
pieno dello Spirito di Dio , « ti cambierai in un altro 
nomo ; 3.° 1’ unione con Dio ; Effonderai il tuo cuo- 
re , come acqua , avanti al cospetto del Signore. Si 
rende facile la meditazione per mezzo della purezza 
della coscienza , tranquillità degli affetti , lontanan- 
za daUesolliciludini del secolo, solitudine della men- 
te , custodia dei sensi esteriori > considerazione del- 
P eccellenza , c necessità della medesima. La prepa- 
razione consiste nella lettura di quella materia sulla 
quale -vuoisi meditare ; disposizione dei preludi , i 
quali molto contribuiscono a ben meditare; petizio- 
ne del divino ajuto; frequente elevazione della men- 
te in Dio , avuto riguardo alla materia , che si vuole 
meditare. Le parti della meditazione souo tre : cioè 
inliaduzione, meditazione propria , conclusione. Nel- 
la prima si creda Dio presente nella sua immensità; 
si faccia un atto della più profonda adorazione; si 
confessi la nostra indegnità, e viltà insieme ; si chio- 
da a Dio lume per ben meditare. Nella seconda si ri- 
pctino spcditamcntcl punti della meditazione, si ri- 
fletta sopra i medesimi fermandosi in uno, o passan- 
do aU’ttitro , secondo ispirerà lo Spirito Santo, si ec- 
citino opportunamente gli affetti della volontà ; sì 
propunga seriamente 1’ emenda. Nella terza si reodi- 
no grazie a Dio delle illustrazioni ; si chieda perdo- 
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no dei difetti commessi nei meditare ; s'implori ajn- 
to pél* eseguire i proponimenti ; si preghi lilialmente 
per s-* stesso , pei parenti , amici , nimici , vivi , e 
delumi. . 

S.S. Mediterai sedendo nella tua casa, camminan- 
do nel viaggiare , dormendo , ed alzandoli dal ripo- 
so : Devi meditare , come Davidde , la divina giu- 
stizia , la divina legge , i doveri verso di te mede- 
simo , verso del prossimo r Gesù Gristo r dilavasi nei 
luoghi solitari, e perseverava la notte nell’orazione: 
Vi diva lite coi suoni , coi passatempi , nei conviti , 
e neH’ ebbrezza , senza considerare la legge di Dio , 
per questo l’inferno ha dilatata la sua bocca, C senza 
termine tiene aperto 1’ ingresso della voragine , ed i 
forti , i superbi , i gloriosi vi piombano dentro : Di- 
scendi dalla tua superbia, o ligija di babilonia, e se- 
di nella polvere; tu dicesti : Sarò Signora in sempi- 
terno; non rammentasti al tuo cuore quella veramen- 
te eri , nè li sei ricordala del tuo line ; ebbene ascol- 
ta, o delicata , c presuntuosa ; verrà Sopra le uu gran 
male, e non ne conoscerai il principio ; sarai sorpre* 
sa da una disgrazia, senza poterla espiare; ti coglie- 
rà d’ improvviso una grande miseria, senza cono- 
scerla. 

S.PP. Nessuno diventa sommo in un momento , si 
tocca l’altezza della scala non volando -, n»a salendo. 
Dobbiamo salire con due piedi, cioè la meditazione, 
e l’orazione ; quella ammaestra di quello ci manca , 
questa ottiene quello ci bisogna;quella mostra la stra- 
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da , questa ci accompagna; con quella si conoscono 
I pericoli ci soprastano, con questa si fuggono. S.Be. 
La Considerazione delle cose particolari, purifica la 
niente, dalla quale trae 1* origine, regge gli affetti , 
dirigge le azioni , corregge gli eccessi , compone i 
costumi , rende onesta la vita , ed ordinata , predi- 
spone le cose da farsi, pensa alle già fatte, onde nien- 
te resti nella mente d’ incorrotto , o degno di corre- 
zione. Questa è quella clic nelle prosperità prevede 
le disgrazie, e delle disgrazie quasi non se ne accor- 
ge. S. Be. Nessuna cosa più facilmente cifà possede- 
re Iddio , e frena la mente, di quello sia l’attenta 
meditazione, che si propone nell'Orazione. Questa 
difalti allontana il cuore dalle cose esteriori , e lo 
sforza a ritornare in se medesimo. Essa è la discipli- 
na della mente , il pedagogo dello Spirito, la fune 
dell'Orazione , la maestra degl’incipienti , e la go- 
vernatrice premurosa dell’intenzione. Dalla di lei 
frequenza si stabiiisce la mente , si purificano i pen- 
sieri , piace la solitudine , s’ innammora di Dio , s’a- 
pre l’ ingegno , si castigano i sensi , s’ illustra la ra- 
gione , si restringe il parlare , e 1’ anima s’ innalza a 
cose sublimi. Essa è la porta spirituale della preghie- 
ra , c quando si possiede , si deve custodire come la 
pupilla degli occhi , e come un certo deposito spiri- 
tuale. S. L. G. La meditazione genera la scienza, la 
compunzione, la divozione, perfeziona l'orazione. La 
meditazione è una Considerazione frequente , curio- 
sa , sagace , d’ investigare ic cose oscure , e conosce- 
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re le occulte. È una scienza , quando I' nomo per la 
meditazione assidua arriva a conoscere se medesimo: 
£ compunzione, quando il cuore resta contrito per la 
considerazione del male già fatto. S. A. La Lezione 
Spirituale è come un solido cibo messo in bocca ; la 
meditazione lo mastica, c sminuzza , l’orazione ne 
gusta il sapore. La contemplazione poi è la medesima 
dolcezza del cibo , che gioconda , e sazia ; la lezione 
è la corteccia , la meditazione la pinguedine , l’ora- 
zione il desiderio di chiedere , la contemplazione il 
contento del già ricevuto. S. Be. È una grande ingiu- 
ria si fà a Dio , quando si prega esaudire le nostra 
preghiere , e che non ascolta nò anche quello stes- 
so , che prega ; io prego Dio ini ascolti , ed io non 
ascolto , nè intendo me stesso ; ina quello è peggio , 
ruminando nel cuore cose inutili, ed immonde, que- 
ste cose fetide prcsentansi al di lui cospetto. S. De. 
Devi computare nei giorni di tua vita quelli soltanto 
nei quali hai meditato. S. Cesario Ar : Di presente 
mentre il mondo seconda le tue brame, la sanità del 
corpo è in vigore , godi nella prosperità delle cose 
terrene , pensa seriamente , e frequentemente consi- 
dera cosa nc seguirà dopo. S. P. D. 

MODO PRATICO PER FARE LA MEDITAZIONE. 

Introduzione. 

Eterno, immenso , infinito , Signore , c Dio dell’ 9- 
mma mia, ecco vi una vostra creatura miserabile pro- 
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strato avanti la suprema vostra maestà... Vi confes- 
sa , vi adora , e vi creile presente come lo siete nel- 
la grandezza dei Cicli, e dovunque. Ali! mio Dio 
quanto siete statò buono verso di ine , quanto ingra- 
ta verso di. Vai... Mene pento, me ne dolgo, e ne 
propongo seriamente la emendazione. ..Perdonatemi, 
misericordioso Signore, secondo la, grandezza della 
vostra infinita misericordia. Illuminate , ve ne prego 
lq .tenebre del mio . intelletto ; piegate nella via dei 
vostri precetti lamia volontà , fate che la mia me- 
moria ricordi i benefizi immensi da voi ricevuti , e 
le potenze dell’ anima mia meditino la santità, e giu- 
stizia della vostra divina legge. Questa grazia la di- 
mando pei meriti del Sangue preziosissimo del vo- 
stro Unigenito Figlio Gesù, mio. Salvatore ; per quel- 
li. della purissima di lui Madre , e mia ancora, Maria 
Santissima ; degli Angeli tutelari, dei Santi , e Bea- 
ti comprensori della gloria eterna del Ciclo, interpo- 
nendo la loro mediazione per potere ricavare fruite 
dalla presente meditazione. Santi , e Sante del Ciclo 
piegate per ine. Parlate , o Signore , mentre nel si- 
lenzio del mio cuore ascolterò la vostra voce, voce di 
misericordia , e di pace. 

Si faccia la Meditazione secondo le regole sopru 
descritte . 

- Conclusione . . 

Misericordioso mio Dio con tutto il cuore vi rin- 
grazio <jei lumi , e delie grazie concedute nel decor- 


Digitized by Google 



— 229 — 

so della meditazione. Ah ! datemi forza di mettere 
in esecuzione i proponimenti che ho fatti , e quanto 
ini ha suggerito la grazia vostra ; e così facilmente 
arrivare a conseguire la mia eterna salute.* Vi rin- 
grazio per.partc di Maria Santissima, di tutti gli An- 
geli , c Santi del Paradiso. Quanto è soave il vostro 
giogo, quanto ó facile la vostra legge ! & la medite- 
rò sempre net mio cuore, l'avrò sempre scolpita nel- - 
la mia mente, e tutte le mie operazioni saranno con- 
formi ai vostri divini comandamenti. Siate sempre be- 
nedetto , e lodato per tutti i Secoli dei Secoli. E co- 
si sia. - ; 

Allo di Adorazione. 

Prostrala ovanti la maestà vostra Dio della gloria 
ecco una misera creatura , opera delle vostre mani , 
clic vi confessa, conosce per Creatore , Conservatore, 
e Signore onnipotente. Vi adoro colla profonda umilà 
del mio cuore , e desidero siate venerato , adorato , 
e lodalo da tutte le creature. Mi spiace non potervi 
adorare come nitrita l’ infinita Vostra Maestà , e per 
questo invito Maria Santissima, lutti gli Angeli, tut- 
ti i Santi , e le Sante del Paradiso ad offrirvi per me 
n n atto di profonda adorazione, e ringraziarvi di 
tarile grazie , e benefici accordaste ad un vostro ser- 
vo indegno , Ah ! mio Dio , siate benedetto per tutti 
i secoli , e per tutta 1* eternità , e nolla vostra mise- 
ricordia benedite questa povera anima mìa , che im- 
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plora con tutta la confidenza la paterna vostra Santa 
benedizione. 


CAPÒ LIV. 

Orazione Giaculatoria, 

• * 

Appena udirà Iddio , dice Isaia, il grido delle tue 
preghiere, e subito risponderà.. Non vi è cosa più fa- 
cile e breve dell’ Orazione Giaculatoria; poiché nien- 
te può impedire le aspirazioni del cuore , ed una di 
fiuesle saette amorose appena gettata, subito compie 
il suo corso. È sommo il vantaggio che sé ne ricava; 
penetrando il cuore di Dio ; riportandone doni cele- 
sti ; allontanando le trame dei nimici; conservando 
il frutto delle meditazioni ; tenendo raccolta in soli- 
tudine la mente ; accrescendo il fervore ; camminan- 
do alla presenza divina ; ed innalzando ogni nostra 
operazione al merito soprannaturale. Essa è necessa- 
ria , mentre dovendosi sempre pregare , nè sempre 
possiamo attendere all’orazióne Mentale , o Vocale , 
facilmente si adempie colla Giaculatoria. La mede- 
sima accelera coi gemiti Ja remissione dei peccati 
agli incipienti ; coi voti l’ imitazione di Gesù Cristo 
ai proficienli ; colle aspirazioni i baci del Divino 
Sposo ai perfetti. 

S.S. Chi t'impedisce di sempre pregare? In ogni 
momento devi benedire il Signore Iddio , e chieder- 
gli in grazia di dirigere le tue vie : State sempre vi- 
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gitanti nella preghiera: Qualunque Cosa farete tutto 
dovete fare nel nome di Gesù Cristo. 

S.PP. Se spesso accenderai te medesimo con fre- 
quenti preghiere , non darai occasione al Diavolo , o 
ad aleno pensiero V entrata ; E siccome praticasi del- 
le pozioni calde, che rafreddandosi, di nuovo si met- 
. tono al fuoco per riscaldarle , così si deve riac- 
cendere il nostro cuore colla frequenza delle preghie- 
re. S. G. G. Chi prega deve fare preghiere brevi , 
ma frequenti. Gesù Cristo , e S. Paolo insegnarono 
doversi pregare brevemente, e frequentemente: Poi- 
ché se prolunghi la preghiera, spesso cadrai nelle ne- 
gligenze , darai libertà al diavolo di soppiantarti , è 
divagherai il pensiero dalle cose , che stai dicendo ; 
se al contrario preghi continuamente, e spesso, facil- 
mente potrai stare raccolto, c pregare con tuttala di- 
vozione. S. G* G. Prima di mangiare devi pregare ; 
dopo il pranzo ," renderai le dovute grazie a Dio ; se 
Iterai , rammentati di chi ti diede il Vino al gusto, 
ed al conforto ; se indosserai un abito, ringrazia chi 
te Io diede ; guarda nel Cielo la bellezza delle stelle, 
adora qnel Dio , che nella sua Sapienza creò queste 
maraviglie; parimenti quando o s’alza il sole, o tra- 
monta , vai al riposo , o ne sorgi , dormi , o vigili t 
renderai grazie al tuo Dio , che creò , ed ordinò tut- 
te queste cose al tuo comodo ; e così conoscerai , a- 
merai , e loderai il tuo Creatóre. S. B. Nell’andare , 
nel vestire, nel lavarsi , nella casa , nella camera , 
nel sedere , nel mangiare , c qualunque altra cosa da 
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noi si faccia , sempre siamo usi premettere il segno 
della Santa Croco sulla fronte. T. È impossibile as- 
solutamente , che un uomo , il quale divotamenle , e 
continuamente prega , possa mai cadere impeceato. 
S. G. G. 

CAPO LV. 

• • • v . . . . • ■ 

Amore di Dio. 


Amerai il Signore Iddio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta T anima tua , e con tutta la tua mente. Chi 
non amerà un Dio eccelso, buono, bellissimo^ po- 
tente fedele, benefico, giusto, misericordioso? L’a- 
merai dunque fortemente eon tutto il cuore per mez- 
zo di frequenti affetti ; colla bocca, con giaculatorie 


preghiere , e spirituali colloqui; colle opere, con pii 
esercizi. Chi può impedirli d’ amare Iddio , dimanda 
V Apostolo ? A è la morte , nò la vita, nò creatura al- 
cuna potrà separarci dalla Carità di Dio ; dunque nò 
le tribolazioni , nò le angustie , nè la fame , nò la 
nudità , nò i pericoli , nè le persecuzioni , nò la 
morte , c’ impediscono d’amare Iddio. Si debbono 
amare tutte le altre creature in Dio, per Iddio.c do- 
po di Dio. . 

S.S. Tutte le cose progrediranno in bene a chi 
amerà Iddio: Con lulle le forze amerai quel Dio, che 
ti ha crealo: Dobbiamo amare Iddio giacché Egli pri- 


ma ornò noi : nestaie nei mio autore : se custodirete 
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i miei precetti , resterete nel mio amore ; siccome io 
ho mantenuti i precetti del mio Genitore, ’e resto per- 
ciò nel di lui amore : Se qualcuno non ama Gesù Cri- 
sto Signor nostro, sia maledetto : Veramente mi ama 
chi avendo ricevutala mia legge, la custodisce, e l’os- 
serva : Chi segue V amicizia di questo secolo t si co- 
stituisce nimico di Dio: Sono venuto in terra a por- 
tare il fuoco dell’amore , e desidero si accenda : Al- 
cuni amano Iddio colla bocca , ma il loro cuore non 
è retto : Devi pormi come segno sul tuo cuore, e sul 
tuo braccio: Quelli ameranno Iddio , risplenderanno 
come il sole nell'oriente: Iddio custodisce tutti quelli 
lo amano. 

S.PP. L'amore si prova colle operazioni ; vera- 
mente dimostreremo d’amare Iddiose raffreneremo le 
nostre passioni per mantenere la sua legge. S. G. M. 
Un’anima amante opera grandi cose , e le crede pie- 
tele; fù mollo , e stima aver fatto poco ; fatica conti- 
nuamente, e lungamente, e gli sembra breve il tem- 
po. S. T. Gran cosa è l’amore, se considera il suo 
principio, se ritorna alla sua origine , se correndo 
nel suo fonte prenda da dove deve ritornare. S. Be. 
Volete sapere da me per qual causa, e come s': debba 
amare Iddio ? Ed io-vi rispondo, che la causa d’ama- 
re Iddio è il medesimo Dio; il' modo poi d’ amarlo , 
senza alcun limito. S. B. Il vero amore non conside- 

' , % vi 

ra alcuna cosa dura, amara, grave, mortale. Che fer- 
ro , che piaghe , che pene, che morte ponno mai su- 
perare 1’ amore ? L’amore ò una corazza impcnctra- 
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bile , che respinge ogni arme , ed insulta i pericoli, 
e si ride della morte : Se 1* amore è vero, vince ogni 
cosa. S. G. Sebbene l’ anima sia una sola sostanza , 
pure è dotata di tre potenze : Intelletto , Yolontà f 
Memoria. Questo con diverse parole si dimostra nel- 
T Evangelo , quando si dice : Amerai Iddio con tutto 
il tuo cuore , con tutta 1' anima , con tutta la mente 
ossia con tutto l’ intelletto, con tutta la volontà , eoa 
tutta la memoria. Imperocché siccome dal Padre si 
genera il Figlio , e dal Padre e dal Figlio procede lo 
Spirito Santo ; così dall’intelletto si genera la volon- 
tà , e dell’ uno , e dall’altra procede la memoria, sic r 
come facilmente dai saggi s’ intende. S. Am. Ciascu- 
no è tale quale la cosa che ama : Arai terra ? Sci ter- 
ra : Ami Dio ? Gosa dirò ? Sei un Dio. Dio lo disse, e 
giurò : Yoi siete divinità. S. A. 

Sono opportuni a questo argomento moltissimi pasti 
diS. Agostino già citati , e riportati trattandosi del - 
l' Eucaristia , ma specialmente ai Capi 28. 29, SO ed 
altri , 


CAPO LYI. 
Timore di Dio ► 


Beato quell’uomo , che teme il Signore? sarà in 
terra potente la di lui generazione , e ricolma d i be- 
nedizioni ; e la sua casa piena di gloria, e di ricchez- 
za: Così cantava Davidde.. Il timore divino bilancia 
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il peso del peccato ; sforza a fare condegna peniten- 
za delle colpe passate, conferma nel proposito di non 
ricadere ; aggiugnc stimoli per progredire nella vir- 
tù. Temerai dunque la presenza di un Dio Onnipoten- 
te ; la giustizia di un supremo giudice vendicatore ; 
la morte che ti può cogliere ad ogni istante ; i tor- 
menti eterni dell’inferno ; le commesse, colpe , fos- 
sero soltanto veniali , e già confessale ; la facilità , 
e l’ occasione di ricadere ; l’incostanza , ed il fascino 
delle passioni. 

S.S. Se non temerai sempre il Signore, ben presto 
sarà in rovina la tua casa : Chi teme il Signore non 
incontrerà disgrazie , ma Iddio lo conserverà nella 
tentazione : Il timore di Dio prolunga la vita , e gli 
anni degl' empì saranno abbreviati: Chi teme il Si- 
gnore morirà la morte del giusto , c sarà benedetto 
nell’estremo di sua vita : Il timore divino tiene lon- 
tano il peccato : Il timore di pio è il fonte dcH’amo- 
re verso di Lui : La vera Sapienza consiste nel teme- 
re Iddio : Chi è privo di questo timore , non potrà 
essere giusti licato : Dobbiamo operare la nostra eter- 
na salute con paura e timore : Temerai il tuo Dio , e 
servirai a lui solo : Se io sono il vostro Dio , dove 
trovasi dunque il mio timore? Chi teme il Signore fà 
conto anche delle cose piccole : Temere Iddio, ed os- 
servarne la legge, ecco tutto 1’ uomo: Beato quell'uo- 
mo clic sempre teme: 11 timore divino è come uà pa- 
radiso di benedizioni. 

S.PP. Siccome chi è confitto in Croce , non può 
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muovere le mani, nò i piedi ; cosi chi teme il Signo- 
re non fà mossa alcuna senza il di Lui precetto. S.B . 

Se infuria una belva , .se t'insidia un serpente , se 
ti odia un tuo simile , se il diavolo ti fà guerra , te- 
merai il Signore , giacché ogni creatura è subordina- * * 
ta a quel Dio , che devi sempre temere. S. A. Devi 
telnere Iddio , e non gli uomini ; se temerai gli uo- 
mini sarai deriso da Dio; se al contrario temerai Id- 
dio , sarai ancora rispettato dagli uomini. S.G.G. Sa- 
rai beato , se il cuor tuo sia pieno di un triplice ti-, 
more ; temerai cioè per la grazia ricevuta ; temerai 
dippiù per la grazia perduta , e maggiormente teme- 
rai per la grazia ricuperata : Temerai dunque quan- 
do ricevi , quando perdi, quando ricuperi la grazia. 

S.Bc. Onde la nostra speranza non sia .corrotta dalla 
presunzione , deve essere congiunta al timore , che 
è il principio della sapienza ; ma non la potrai gu- 
stare nella sua dolcezza , se prima non assapori la 
amarezza dei timore. S.A.P. li timore divino è simi- 
le ad una spada a due tagli , che tronca ogni prava 
concupiscenza- S.E.S. Se I’ uomo temesse Iddio , te- 
merebbe ancora di essere privo del paradiso, e quin- 
di non peccherebbe con tanta presunzione. Imperoc- 
ché dove si abbia il timore divino , la volontà è alie- 
na dal peccare, stà lungi il mancare alla legge, Tom- 
bizione di dominare , il desiderio di comandare , lo» 
oflio- verso il prossimo , la smoderata tendenza alte 
cose terrene , e tutto ciò che è contrario alla divina 
volontà. S.L.G. Pensando che Iddio sempre trovasi 
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presente , e tutto ascolta , tutto vede , non solamcn* 1 
te quelle cose Si fanno , e si dicono, ma quelle stan- 
no chiuse nel nostro cuore , e nel profondo dell’ ani- 
mo , c ertameute mai si peccherebbe, mai si direbbe- 
ro cose improprie, mai si concepirebbero cattivi pen- 
sieri. Se tu , o nomo , dovessi stare sempre alla pre- 
senza di un sovrano di questa terra , non vi staresti 
con timore? Dunque quando mangerai pensa di ave- 
re Iddio presente , e vi è di (Tatto ; quando dormirai, 
ti adirerai , quando ti divertirai , o farai altra cosa , 
pensa clic Dio ti vede , e non riderai , nè t’ adire- 
rai. S.G.G. 

CAPO LVU. ' ;u •* 

• 3 • ' ' ..-AIOM • vilos 

Amore del Prossimo. 

S.S. Siccome Iddio ci ha amati , e ci ama; cosi noi 
dobbiamo amare il Prossimo: L’amore fraterno do- 
vrebbe mai sempre restare con noi: Gesù Cristo chia- 
mò il precetto della dilezione del prossimo : Precet- 
to suo ; caratteristico della nuova legge di grazia. Lo 
Apostolo S.Giovaiini adduce, nella sua Lettera primo, 
molte regioni , per le quali dobbiamo scambievol- 
mente amarci : Chi non ama il prossimo non conosce 
Iddio : Se qualcuno dirà di amare Iddio , e poi odie- 
rà il suo prossimo , è un mentitore, imperocché colui 
che non ama il fratello , che vede, coinè amerà Dio 
elio non vede ? È precetto assoluto , che chi ama Id- 
dio , debba necessariamente amare il suo prossimo : 
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Se ci ameremo scambievolmente , Dio sarà con noi , 
ed in noi sarà perfetta la carità : Tutta la divina le* 
gelazione si compendia nella dilezione : Dobbiamo 
godere cocchi gode , e piangere con chi piange: Non 
dobbiamo cercare il nostro , ma bensì l'altrui van- 
taggio : Non si deve far male ad alcuno : Si farà agli 
altri quello desideriamo sia fatto a noi medesimi : 
Dobbiamo esercitare verso del nostro simile le opere 
della mi^eriòordia , e specialmente visitarlo nell' in- 
fermità; La perfezione Cristiana consiste nella cariti 
fraterna : 11 contraddistintivo. del seguace di Cripto 
è la carità del prossimo , da questa si conosce chi è, 
o non è discepolo della Croce : Non dobbiamo amari . 
colle parole , e colla lingua, bensì colle opere , c col- 
la verità : Tate del bene, c prestate il danaro , scoia 
sperarne altro ; ed avrete un gran frutto nel Ciclo : 
Quando farete un pranzo , chiamate i poveri, ì de- 
boli , i zoppi , i ciechi , e sarete beati , se questi non 
potranno ricompensarvi , giacché lo sarete poi nel 
giorno deU’Uni versai e Giudizio : Quelle membra, le 
quali nel nostro corpo sembrano inferiori ; sono le 
più necessarie : Nei primi tempi del Cristianesimo le 
moltitudine dei credenti formava un solo cuore , ed 
un'anima sola, nè i possidenti stimavano quanto pos- 
sedevano essere cosa propria, ma tutto era fra di loro 
in comune. . . ; .V • 

S.PP. Carissimi miei fratelli , cosi scriveva il S. 
Abate di Chiaravalle, qualunque cosa voi farete ver- 
so di me , io però sono determinato di sempre ama 
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vi , quantunque voi non abbiate a riamarmi ; sarò 
sempre unito con voi , sebbene non mi vogliate; non 
vi lasccrò , ancorché lo volessi ; é da gran tempo 
che io con voi mi strinsi con vincolo fortissimo d’una 
vera caritè , di quella cioè , la quale mai può venir 
meno : Se vi turberete, io sarò pacifico, e darò luogo 
allo sdegno verso i perturbatori, per non darla vinta al 
demonio;sarò vinto dai rimproveranti, e dai rispetto* 
si ; mi presterò a servire chi non mi desidera ; be- 
neficherò gl’ingrati ; onorerò quelli mi disprezzano; 
ed ora il mio Spirito è angustiato , se mai vi avessi 
in qualche circostanza offesi , e sarò sempre in tri- 
stezza, finché non sia sicuro del vostro perdono. S.Be. 
La carità soffre nelle disgrazie , si regola nelle pro- 
sperità , è forte nelle dure passioni, allegra nelle 
opere buone, allegrissima fra buoni fratelli, pazien- 
tissima in mezzo ai cattivi. S.A. Alcuni amano per- 
chè sono riamati , altri perchè sono rispettati , altri 
perchè ne hanno vantaggio , altri per sentimento di 
umanità ; difficilmente si trova chi ami per Gesù Cri- 
sto il suo amico , e lo ami con tutto il sentimento ; 
quasi tutti sono amici per vincolo , e motivo umano. 
S.G.G. Deve persuadersi di poco amare il prossimo 
colui, il quale non divide col prossimo, che trovasi in 
necessità , quelle cose sono anche necessarie. S.G.M. 
Considera , o uomo, 1* origine del tuo nome; li chia- 
mi Uomo dalla latina parola Humus , Terra, la qual 
terra niente riceve da te , ma tutto dà a tutti, e som- 
ministra i frutti necessari alle diverse specie degli 
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animali : Per questo specialmente fi chiamata Urna- 
fkilà , e dai Greci Filantropia , quella domestica vir- 
tù dell’ uomo , che ajuta il suo simile. S.Am. Si noti 
la seguente parafrasi delle parole dell’ Apostolo S. 
Paolo riguardanti le caratteristiche della carità Cri- 
stiana. La carità è Paziente , perchè tollera pacata- 
mente i mali: Non soffre Emulazione , perchè sicco- 
me .niente desidera da questa terra, così non invidia 
le fortune altrui: Non s’ insuperbisce, perchè deside- 
rando ansiosamente il premio d' interna tranquillità, 
non si esalta pel conseguimento dei beni esteriori : 
Non agisce indirettamente , perchè opera solamente 
per la gloria di Dio , cd amore del prossimo, e quin- 
di ignora quanto è alieno dalla rettitudine: Non è am- 
biziosa , perchè siccome ardentemente attènde alle 
cose in terra , così non desidera mai le altrui cose 
esterne: Non cerca il suo vantaggio , perchè tutte le 
cose transitorie , che possiede in terra , le dispregia 
come non fossero sue , conoscendo che niente deve; 
restargli: Ma si sdegna, perchè quantunque ingiuria- 
ta , non medita vendetta , aspettando dopo questa 
vita il premio delle grandi sostenute fatiche : Non 
pensa malamente, perchè consolidando la mente nel- 
l'amore della virtù, mentre estirpa dal cuore ogni 
sentimento odioso , non sà pensare a cosa , la quale 
possa macchiare l’anima : Non gode dell’ iniquità , 
perchè innamorata grandemente di tutti , non può 
esultare della rovina dei nimici; Si rallegra della ve- 
rità , perché amando gli altri QQDOO se medesima r si 
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fall egra del progressi nella virtù , e delle eose rette 
del prossimo , come fossero progressi e virtù pro- 
prie. S.G.M. Chi ama il prossimo , come deve , vive 
in questa terra come se vivesse in Cielo , sempre go- 
den do di una grande tranquillità , giacché possiede 
tutti i beni, in questo solo bene della carità frater- 
na , e per questa ottiene molte vittorie , molte coro- 
ne » e grandissimi tesori di pace. S.G.G. Allora la ca- 
rità mirabilmente s* innalza, quando misericordiosa- 
mente si abbassa alle miserie del prossimo. S.G.M. 

CAPO LVIII. 

, ' ^ - - . 

. * : • 

dimore dei Mimici. 

S.S. Voi avete udito perchè fu detto: Amerai il tuo 
prossimo; e si disse là nel Levitico:Amerai il tuo ami- 
co siccome te stesso: I vostri maestri poi credettero 
poterne inferire d' essere lecito odiare il nimico, ma- 
lamente interpretando le divine ordinazioni;che anzi 
nel medesimo luogo del Levilico si diceva: Non cer- 
cherai vendetta, nè ricorderai le ingiurie dei tuoi cit- 
tadini; Io quindi spiegandovi questa le ggc , e dichia- 
randovela nel vero senso, dico a Voi, e vi prescrivo di 
amare i vostri nimici : Gesù Cristo ne diede 1’ esem- 
pio , quando sulla Croce chiedeva perdono pei suoi 
Crocifissori dicendo : Padre perdonate lóro, giacché 
non sanno quello fanno : Quale mercede potremo 
pretendere amando quelli ci amano? Anche i Gentili 
praticano altrettanto ; Sarà forse virtù il beneficare 
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quelli ci beneficano ? l’ usano anche i peccatori : Il 
vero eroismo Cristiano consiste nel far bene a quelli 
ci odiano ; pregare per quelli ci perseguitano , e ca- 
lunniano ; benedire coloro ci maledicono ; non go- 
dere della rovina del prossimo nimico , non vendi- 
carsi delle ingiurie ricevute : Chi perdonerà agli al- 
tri avrà diritto di ottenere perdono da Dio j Di quel- 
la misura misureremo il nostro prossimo , saremo 
noi pure misurati : Si attenda un giudizio senza mi- 
sericordia colui, il quale non usò misericordia: Chi 
odia Tinimico è uccisore dell’anima propria : Se il 
tuo nimico ha fame devi cibarlo , se ha sete gli da- 
rai da bere ; Siate scambievolmente benigni , mise- 
ricordi , perdonando le offese , siccome desiderate 
che Dio perdoni a Voi , e vi perdonò sacrificando il 
suo Unigenito: Chi si vendicherà , troverà un Din 
vendicatore , e non saranno mai assolute le sue col- 
pe : Chi si rallegra della rovina altrui, sarà punito : 
Non ricordar mai , nè vendicherai -le ingiurie rice- 
vute. 

S.PP. Gesù Cristo confitto in Croce pregò pei suoi 
nimici , per dimostrare l’adempimento di quella leg- 
ge , avea già insegnata. S. Am. Chiedeva miseri- 
cordia per quelli dai quali tuttavia riceveva le ingiu- 
rie , poiché non considerava , che da loro era ridot- - 
to a morte , bensì che Egli moriva per la loro salu- 
te. S. A. Era scarnificato dai flagelli , coronato di 
spine , confitto sulla Groee * sazio d’obbrobri, eppu- 
re dimentico di tante peno grida ; padre perdona. 
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S.Be. Debbono i discepoli di Gesù Cristo, mentre vi- 
vono, amare i loro nimici, in quel modo istesso li 
amò Gesù quando era ucciso. S. G. M. Gesù prega pei 
suoi Crocifissori, e tu non pregherai pei tuoi calun- 
niatori? S. Be. Se li contenti di non offendere colui, 
dal quale fosti offeso, ma nonio guardi di buon occhio, 
anzi lo fuggi , è certo che anche tieni l’odio nel cuo- 
re , ed essendo la cosa in tal modo , non è adempita 
)a legge della dilezione dei nimici; forse desideri Id- 
dio propizio in questo modo , che cioè non ti con- 
danni , ma però non ti guardi ? Tu desideri il per- 
dono dei tuoi peccati , devi ancora dunque perdona- 
re similmente ai tuoi offensori. S. Be. Abbiamo il 
precetto d’ amare i nimici , onde la nostra bontà sia 
perfetta , propriamente nostra, e non comune ; giac- 
ché 1’ amare gli amici è di tutti , l’amaro però i ni- 
mici è l’eroismo dei soli Cristiani. T. Non potrà mai 
essere concorde con Cristo, chi non mantiene la con- 
cordia col prossimo. S. A. Spesse volte il diavolo sug-, 
gerisce , che se non vendichiamo le ingiurie , sare- 
mo stimati vili , e codardi dagli uomini forti. Non 
sarebbe a giudicarsi pazzo colui, il quale trovandosi 
nel pericolo di rovinargli in capo una casa, non fug- 
gisse, ma s’esponesse alla morto , per non essere 
deriso dagli altri? A dire il vero è più stolto colui , - 
che por non essere deriso lascia di perdonare, quan- 
do col perdonare le offese, oltre a campare dagli eterni 
- tormenti, conseguisce ancora tanti beni, e schiva tanti 
danni temporali .Che se non credessero i vendicativi 
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essere loro riservato l'inferno, almeno debbono sebi» 
vare i tormenti, che provano internamente, provenien- 
ti dalla rabbia , e questi cessano Col perdono ; ma 
credendo noi che i vendicativi saranno certamente 
condannali all'inferno , elle pazzia maggiore il sof- 
frirne uno in questa, e prepararsene un altro eterno 
nella vita futura ? S. He. Perdonando all’inimico non 
solo si adempie al volere , e comando divino , ma si 
f à inoltre una cosa gratissima a Dio. Quante volle per- 
doniamo ad altri le ingiurie per l’interposizione di 
qualche nostro amico ? Dunque un Cristiano lo farà 
per un amico , e non per Iddio ; molto più che Dio 
non solo lo consiglia , ma assolutamente lo coman- 
da ? S. T.V. Se ti dico : Digiuna , tu rispondi: Sono 
debole di complessione: Se dico, Accostati spesso al- 
la Comunione , e tu soggiugni : Sono occupato dagli 
affari secolari ; se t’ impongo d’ udire le prediche , e 
tu mi dici, che per l' ignoranza non le intendi ; seti 
dirò poi : Devi perdonare le ingiurie, quale scusa mi 
addurrai ? Non la debolezza del corpo , non l’ igno- 
ranza , non la povertà , non le occupazioni. Per que- 
sto il peccato di non perdonare le ingiurie è meno 
condonabile di qualunque altro. S. G. G. Presso gli 
uomini è virtù il sopportare gl’ inimici , ma presso 
di Dio consiste nell’ amarli. S. G. M. Il vendicarsi 
non è azione da forte , ma da vile, e codardo. È vin- 
to , non già vince , chi si vendica. S. Am. Non dob- 
biamo stimare , che i cattivi inutilmente slanno in 
questo inondo, e che di loro non possa Iddio scrvir- 
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sene in bene : Ogni cattivo , o vive perchè poi un 
giorno si convertirà , o vive perchè di lui Iddio si 
serve per esercitare nella pazienza i buoni. Voglia 
dunque il Signore si convertano coloro , i quali di 
presente ci esercitano, e siano con noi esercitati; ma 
finché eserciteranno noi, non li odieremo mai ; giac- 
ché non sappiamo se questi persevereranno nel male 
fino alla morte , c molte volte si crederà d’odiare un 
nimico ; e forse si odia un fratello ; e non lo sappia- 
mo. S. A. Alcuni dicono, essere cosa impossibile l'a- 
mare gl’ inimici. Dobbiamo conoscere , che Iddio 
non comanda cose impossibili , ma perfette. S. A. 

CAPO LIX. ' r 

Modo di conversare coi Nimici della Religione . 

Nel conversare coi nimici della Religione nostra 
Cattolica dobbiamo mostrarci , come insegna 1’ Apo- 
stolo S. Paolo scrivendo al suo discepolo Tito , mo. 
dèlli di dottrina, di gravità, d’integrità ; onde chiun- 
que sia l’avversario Infedele, Scismatico, Eretico, non 
abbia che dire contro la santità della Fede, la pu- 
rezza dei costumi , la coerenza dei dogmi. Non dob- 
biamo esporci alle questioni, seppure non siamo for- 
niti bastantemente di scienza oppurluna , e non ci 
sentiamo forti, e disposti a combattere le verità del- 
la Religione , 1’ Unità , Santità , Cattolicità , Aposto- 
lici , della Santa Chiesa j primazia del Sommo Ilo- 
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nano Pontefice ; dottrine dei Coneilt, e dei Santi Pa- 
dri ; dogmi dell’ Indulgenze , e del Purgatorio ; .di- 
visione della Grazia attuale in sufficiente , ed effica- 
ce , e di lei mirabile concordia col libero arbitrio , 
e simili altre dottrine. . . 

SS. Il Cristiano deve sempre dare esempi di buo- 
ne operazioni : Stando in mezzo ai nimici della reli- 
gione, dobbiamo procurare mostrarci fedelmente re- 
ligiosi , onde non abbiano a sparlare di noi , come 
malfattol i ; ma considerando al contrario le nostre 
opere , ne glorificheranno il Signore : Se qualcuno sì 
presenti a voi con dottrine anticattoliche, non dovete, 
riceverlo, e neanche salutarlo, giacché chi tratta con 
lui, viene a comunicare colle operazioni empie, e ma- 
ligne : Sarà grande nel regno dei Cieli chi farà , ed 
insegnerà quanto comanda la divina legge: li Cri- 
stiano deve lutto operare in edificazione del prossi- 
. mo : Prima di agire bisogna fare la prova , attenersi 
al bene , e schivare il male ; si deve operare il bene 
non tanto al cospetto di Dio , quanto ancora di tutti 
gli uomini: Non dobbiamo essere ad alcuno occasio- 
ne di scandalo. _ ... 

S.PP. Chi ha zelo della gloria di Dio stima suoi Ri- 
mici , tutti quelli sono nimici del medesimo Dio , 
quantunque fossero o Padre « o Fratelli , o Sorelle. 
S.Am.1.0 zelo senza la sapienza, quanto più veemen- . 
te assalta , tanto più gravemente cade. ,S.Be. Chi è 
posseduto dallo zelo per la gloria divina , desidera 
correggere quanto yede di perverso, e se non può ot-* 


Digitized by Google 



— 247 — 

tenerlo , soffro pazientemente , e geme. S. A. Pensa 
frequentemente, cho i Profeti, gli Apostoli, i Santi, 
gli Angeli , e lo stesso Figliuolo di Dio Primogenito 
furono spedili per la salute degli uomini , e ricon- 
durli dalla strada della perdizione in quella della sa- 
lute; tu pure devi fare secondo le tue forze altrettan- 
to , riducendo i peccatori alla penitenza. S G.tì. Co- 
me potrai dire d’amare Iddio , e desiderare il di Lui 
amore , quando non curi l'immagine di Dio gettata 
nell’ immondezza ? Gesù Cristo è morto per salvare 
le anime , e tu per la salute di queste anime , non 
dico essere pronto a morire , ma nè anche lo deside- 
ri ? Come prometterti avere 1* amicizia dello Sposo, 
quando non cerchi difenderne la sposa dagli adulte- 
ri , e ricondurla fra le braccia del suo sposo che la 
desidera? S.Bo. È maggiore miracolo convertire un 
peccatore colla predicazione, o eolia forza delle pre- 
ghiere , di quello sia risuscitare un morto. S.G.M* fc 
cosa divinissima cooperare a Dio nella salute delle 
anime. S.D.A. Chi salva un'anima sola può ottenere 
il perdono d’ innumerabili peccati, e quell’anima 
salvata essere il prezzo del riscatto dell’ anima pro- 
pria nell’giorno dell'universale Giudizio. S.G.G. Nes- 
suno dica : Non sono sufficiente ad ammonire gli aL- 
tri , nò mi sento idoneo ad esortare : devi fare quan- 
to puoi , onde non rendere strettissimo conto ffel ta- 
lento non impiegato , e che hai ricevuto. S.G.M. 11 
tuo zelo deve essere infiammato dalla costanza ; sia 
fervido , circospetto , iaviaoibile uon languido > né 
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timido , o privo <12 discrezione. S.Be. Iddio ricerche- 
rà dalle mani vostro le anime perdute , se non cerca' 
te fare quanto potate per salvarle. S. G.G. Se tu non 
insci di rapire l' altrui , e non raffreni la lingua dat 
parlare osceno , come potrà , chi è nimico della reli- 
gione , ammirare i dogmi della nostra fede? I dog- 
mi sì dimostrano non dalle paróle ma dalle operazio- 
ni; e dalle operazioni gl' iufcdeii giudicano dei tiostri 
dogmi. S.G.G. 1 • . • . \ 

C A P O' LX. . . , v 

i . ». * » » *■ . * «. 

Carità verso i Defunti. • - • 

• « * 

- . > 

Considera le pene , 1’ atrocità del fuoco del Purga* 
torio , per muoverti a compassione dei loro' tormen- 
ti ; la dignità , ed il prezzo di un’ anima , per libera- 
re da quella cattività una misera figlia diSionne; 
che un giorno ti sarà avvocata in Cielo quell’ anima, 
che libererai da quelle pene ; che , se inai 1’ anima 
tua dovrà essere purificata in quelle fiamme , sarà 
allora fatto a te quello presentemente fai agli altri. 1 
Ti muova a soccorrerle la volontà, ed il desiderio di 
Dio, che aspetta una Figlia alla eredità del Ciclo ; un 
Atleta alia gloria della corona ; una Sposa allo dol- 
cezze jlcl talamo ; la volontà di Gesù Cristo , che pa- 
ti , e morì in croce per la salute delle anime ; della 
beala Vergine Madre di misericordia; degli Angeli 
Tutelari; di tutti i celesti Comprensori; il proprio 
vaniaggtojiei beni temporali di vita , e di fortuna ; 
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e nei spirituali di grazia , e di gloria ; la carità do- 
vuta a Sorelle tanto a noi benemerite; ad infelici im- 
potenti di soccorrere se stesse. Presterai soccorso ai 
trapassati colla pronta soddisfazione dei legati; colle 
frequenti , e fervorose preghiere; quotidiane limosi- 
ne , digiuni, ed altre mortificazioni di corpo, appli- 
cazione d’ indulgenze , offerte di Comunioni , e di 
Messe ; celebrazione di Sacrifizi , dandone l'elemosi- 
na ; qualche di vota pellegrinazione ; procurando che 
le preci sì pubbliche , che private, siano applicate a 
loro suffragio , come pure il fruito quotidiano della 
buone operazioni. Pregherai specialmente per quel- 
le , che penano nel Purgatorio per tua cagione ; che 
ti furono più prossime per vincolo di giustizia , di 
amore , di sangue : che furono più divote della Pas- 
sione di Gesù Cristo , e della beata Vergine Maria : 
che sono le più dimenticate , o più prossime ad en- 
trare nel Cielo. 

S.S. Come misurerete , sarete misurati : 11 prega- 
re per i defunti è cosa santa , e salutare : Iddio pu- 
rificherà le macchie delle figlie di Sionnc , e laverà 
il sangue di Gerusalemme nello Spirito della giusti- 
zia , e del fuoco : Condurrò la terza parte nel fuoco, 
e la purificherò \ siccome l’argento , e la proverò , 
come l’ oro; Se invocherà il mio nome , sarà esaudi- 
to : Debbo sopportare V ira di Dio , perché ho pecca- 
to , e starò in questi tormenti fìnchò sia compita, e 
giudicala la mia causa ; dopo Iddio mi condurrà'in 
Cielo, « vedrò l’eterna Giustizia : Saranno congrega- 
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ti , e profondati in un lago , e chiusi nel carcere , 6 
dopo molto tempo visitali : Sono stretta dalle mie 
iniquità , e per questo non posso vedere Iddio : Devi 
porre pane, e vino sulla sepoltura degli estinti : De- 
sidero ardentemente vedere la faccia di Dio : Sono 
ridotta ad un niente , e priva delle mie speranze ; si- 
mile sono alle faville, ed alla cenere; grido , c tu non 
mi guardi , ti sei reso verso di me crudele , e mi sei 
divenuto nimico per la durezza delle lue mani ; Li- 
bera da questo carcere l’ anima mia, che desidera ve- 
dere Iddio , i giusti mi attendono lassù nel Cielo per 
essere con essi consorte degli eterni contenti, soffro 
tanti tormenti quanti furono i piaceri goduti. 

S.PP. Bisogna assolutamente credere esservi dopo 
di questa vita una pena di Purgatorio , giacché ne 
parlano la Scrittura , colle Scritture concordano le 
autorità dei Santi , le rivelazioni , ed anche la na- 
turale ragione , e lo conferma la Chiesa universale , 
la quale ha stabilite le preghiere pei Defunti. S.Bo. 
La Chiesa Cattolica ammaestrata dallo Spìrito Santo, 
dalle Sacre Scritture, dalle antiche tradizioni dei Pa- 
dri nei Concili , e finalmente in questo Sinodo Gene- 
rale , stabilisce esservi il Purgatorio , e che le anime 
là dentro chiuse sono ajutate dai suffragi dei fedeli y 
ma specialmente dal sacrifizio della Santa Messa. Co- 
manda ai Vescovi di prescrivere a tutt’i fedeli la cre- 
denza di questo dogma , d’ insegnare , predicare , e 
stabilire quanto le Scritture , i Padri , i Concili le 
Sacre Tradizioni hanno detto in questo rapporto , e 
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creduto. Avverte di allontanare dal popolo indotto 
quanto si potrebbe direnelle difficili e sottili questio-. 
ni, le quali non producono alcun frutto d’edificazione, 
e più delle volte illanguidiscono la pietà. Non si do- 
vrà inoltre scegliere per argomento di prediche, e 
discorsi , quello è incerto , e si dubita falso, si proi- 
biranno poi assolutamente quelle cose che sentono di 
curioso , ìli superstizione , e peggio ancora di turpe 
guadagno , dovendosi rigettare come cose scandalo- 
se , e nocive al Cristianesimo. Concilio di Trento 
Sessione 23 — Se qualcheduno negherà resistenza 
del Purgatorio : Sia scomunicato, e maledetto. Il me- 
desimo Sacrosanto Concilio nella sessione 6. 

% Jàl . w ^ -y 

Sono da considerarsi per l'antichità della Tradizio- 
ne i passi seguenti dei Santi Padri , che fiorirono 
nei primi secoli del Cristianesimo. 

Il venerando Prelato compie la Sacre preghiere sul 
morto , e prega la divina clemenza , che gli perdoni 
quanto ha commesso per fragilità umana , e lo fac- 
cia degno del Paradiso. S.D. Noi presentiamo delle 
offerte in suffragio dei morti , ed ogni anno ne cele- 
briamo l’anniversario. La Tradizione lo stabili. la con- 
suetudine lo confermò , e la fede P osserva. T» Sono 
cose diverse 1’ attendere, il perdono , ed il giugnere 
alla gloria, altro è l’aspettare in carcere, e non uscire 
finché non siasi pagato l’ultimo quadrante, ed altro il 
ricevei e subito la corona del premio, altro il purgarsi 
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dalla colpa con lunghi dolori , e tormenti di fuoco, al- 
tro il purificarsi subito col merito del martirio, altro 
finalmente dovere attendere la sentenza del giorno del 
giudizio, ed altro l’essere subito coronato dal Signore* 
S. G. Noi preghiamo pei Santi Padri , e Vescovi de. 
funti , anzi per lutti quelli ci hanno preceduto colla 
morte , giacché crediamo essere di gran sollievo per 
le anime le preghiere, ma specialmente il sacrosan- 
to tremendo Sacrifizio dell’Altare. S. G. G. Dopo a- 
vere confessato il peccato , vi resta come una certa 
tal quale erba secca , dello stesso peccato , e questa 
deve distruggersi pienamente col fuoco del Purgato- 
rio. S. B. Per quanto riguarda i defunti, se ne fà par- 
ticolare menzione , e sono suffragati colle preghiere 
coi Sacrifizi, e divini Misteri. S. Epifanio. Non deve 
esserci grave P ajutare quelli sono già trapassati , e 
pregare per loro , giacché tale è la consuetudine di 
tutta la terra. S. G. G. Non senza motivo gli Apostoli 
stabilirono nelle loro ordinanze , che si facesse me. 
moria dei Morti nei venerandi Misteri. Sapevano che 
i morti ne ricevevano grande vantaggio , e sollievo. 
S. G. G. Le oblazioni , le preghiere, le limosine non 
si fanno inutilmente pei Morti. Lo Spirito Santo ha 
disposte queste cose , onde ci ajutiamo scambievol- 
mente. Conoscendo questo , dobbiamo considerare 
quanta consolazione possiamo arrecare ai Defunti 
colle limosine , preghiere, ed orazioni , più di quel- 
lo si fà colle lagrime , e coi sepolcri di marmo ; ri- 
cavandone in questo, ed essi, e noi ancora, infiniti be- 
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ni. S.G.. G. Se molte barbare nazioni sogliono abbru- 
ciare le cose del morto col cadavere medesimo; quan- 
to sarà più giusto se tu darai parte del tuo all’anima 
del defunto , non già per essere incenerito , ni'a per- 
chè con questo possa rendersi gloriosa? Se lu'pensi 
sia morto con qualche macchia , devi dargli il suo , 
onde purificarsi ; pensi sia morto da giusto , donagli 
qualche cosa dei tuo in dimostrazione di gratitudine . 
S. G. G. I mariti gentili spargono sulle tombe delle 
già morte spose delle viole , delle rose, ed altri pur- 
purei fiori, c con questo cercano di consolarsi r.el lo- 
ro dolore. Il nostro Pamraacchio rinfresca l’anima , 
e le ossa venerande della Sposa, col balsamo della li- 
mosina. Con questi unguenti-, e con questi odori re- 
frigera le ceneri che dormono ; ben sapendo , che la 
Scrittura dice: Siccome l’acqua estingue il fuoco, così 
la limosina estingue il peccalo. S.G. Si legge nei Li- 
bri dei Maccabei, essersi sacrificato pei morti. Seb- 
bene nelle antiche Scritture non si legga questa pre- 
scrizione, pure è da stimarsi grandemente l’universa- 
le tradizione della Cattolica Chiesa in questo rappor- 
to ; mentre nelle Sacre Liturgie hanno luogo anche 
le preghiere in Suffragio de’ Morti. S. A. Certe colpe 
si ponno soddisfare dopo morte , ed il Sacrifizio del- 
la Messa è di grande ajuto alle anime di molti ; per 
questo le anime dei defunti in varie circostanze han- 
no dimostrato grande desiderio fossero celebrale Mes- 
se in espiazione delle loro colpe. S. G. M. 11 Purga- 
torio è un luogo sotterraneo , ossia prigione , nella 
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quale le anime dei defunti soddisfano ai pefceati , 
non pei anche rimessi , in quanto alla pena. S. A. 
Tre sono i luoghi nei quali vanno le anime dopo la 
morte del oorpo , secondo i loro meriti , o demeriti: 
L’Inferno ; il Purgatorio; il Cielo. Nell’Inferno van- 
no gli empi ; nel Purgatorio , coloro abbisognano di 
purificazione; nel Cielo, i perfetti. Quelli sono nel 
Purgatorio attendono la redenzione , giacché prima 
d* entrare in cielo debbono pagare la pena, o col fuo- 
co , o col freddo , od altro gravissimo dolore. Sicco- 
me dunque i primi , cioè i dannati all’ inferno non 
saranno mai liberati , i terzi , cioè i beati , non abbi- 
sognano di redenzione, resta quindi dimostriamo la 
nostra premura , e siamo congiunti per compassione 
ai medi , ossia alle anime purganti , siccome fummo 
loro uniti per vincolo di sangue, e d’umanità. Yoglio 
scendere in questa dura prigione , e vedere questa 
maravjgliosa è grande visione ; come cioè un Padre 
pietoso abbandoni ai tormenti tanti figli, che poi de- 
ve glorificare ; tante anime destinate non alla morte, 
ma alla purgazione ; non alla vendetta , ma alla mi- 
sericordia ; non alla distruzione , ma all’abbellimen- 
to ; non già per formarne vasi d* ira destinati alla 
morte, ma vasi di misericordia preparati pel Paradi- 
so. Sorgerò in loro ajuto , pregherò con gemiti , im- 
plorerò con sospiri, intercederò con preghiere , sod- 
disfarò con particolari Sacrifizi, onde Iddio si muova 
a compassione , e converta gli affanni in ripòso , le 
miserie io gloria , i flagelli in corona. Imperocché 
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con qnesii mezzi può troncarsi il loro patire, finire il 
loro dolore, distruggersi la loro pena. Gira dunque , 
o anima fedele qualunque tu sia , per questo carcero 
di espiazione 9 . e considera cosa là dentro si faccia , 
e da questa terra porta un qualche soccorso , dimo- 
stra un affetto di compassione. S. Be. La pena del 
Purgatorio non è principalmente diretta ad affligge- 
re , bensì a purificare , onde si deve operare col solo 
fuoco, il quale ha una forza massima purgativa. S.T. 
11 fuoco del Purgatorio è materiale , e corporeo , 
perchè purga , e punisce , ordinando così la divina 
giustizia. S. Bo. 11 fuoco del Purgatorio quantunque 
non sia eterno , è per altro mirabilmente gravissi- 
mo , supera ogni dolore , che mai abbia sofferto , o 
possa sostenere un uomo sopra questa terra. S. A. 
Se si potesse fare un confronto di tutte le pene , tor- 
menti , afflizioni , che mai si possono ideare in que- 
sta terra , colla pena minima del Purgatorio , sareb- 
bero come un divertimento ; giacché qualunque vi- 
vente se conoscesse P intensità di quei tormenti, de- 
sidererebbe piuttosto soffrire fino al giorno del Giudi- 
zio tutte le pene senza rimedio , che hanno sofferte 
tutti gli uomini da Adamo fino a noi , e da noi fine 
al termine del mondo soffriranno , di quello sia es- 
sere per un giorno solo tormentato dalla minore pe- 
na del Purgatorio. S.G.G. Qualcheduno dice: Non im- 
porta se io dovrò stare in Purgatorio per molto tempo, 
quando però sono certo d'arrivare a godere un giorno 

la Yita eterna : fratelli miei non dite questo, giacchi 
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ilfuoco del Purgatorio è più tormentoso di qualunque 
altra pena si possa vedere, ideare, o soffrire in que- 
sta terra. S. Cesario Arelalense : Signore, flagellate- 
mi, tormentatemi, abbruciatemi, purificatemi in que- 
sta terra , onde non ini abbiate poi a purificare ncl- 
altra vita. V. B. Quanta sarà stata la materia del ^ 
pec cato , altrettanta sarà la durazionc della pena ; 
quanto suggerì la stolta iniquità, tanto infierirà quel 
fuoco sapiente. S. A. Se tu , o uomo ^desideri avere 
Iddio pietoso , devi essere misericordioso verso le a- 
nimc del Purgatorio , imperocché tanta misericordia 
ri ceverai da Dio , quanta ne avrai usata a quelle ani- 
me. Frega dunque per i Defunti. S. A. Cristo discese 
al Limbo per liberare i suoi Patriarchi , e Profeti ; 
■quindi anche. noi dobbiamo discendere nel luigato- 
-rio , onde sovvenire ai nostri parenti , amici , e fra- 
telli , giacché essi non possono per se medesimi co- 
sa alcuna , e quindi è dovere nastro il suflragarii. I 
defunti si debbono ajutare non già colle lagrime, ma 
colle preghiere, supplicazioni , e limosine. S.G.C. 
Signore, purgatemi pure in questa vita , e rendetemi 
tale , che poi non abbia bisogno d’ essere purificalo 
sull’ altra col fuoco del Purgatorio. S. A. Mostra di 
non conoscere l’atrocità delle pene del Purgatorio > 
chi poco si cura , anzi desidera il Purgatorio, S. A. 
Le anime Purganti si liberano in quattro modi: Colle 
Messe ; colle preghiere dei Santi; colle limosino dei . 
viventi ; coi digiuni dei congiunti. S.G.M. La Santa 
Messa è il maggior bene ricevono le anime del Pur- 
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gaiorio, per causa della Comunicazione del Corpo di 
Gesù Cristo. S. Iter. Subito dopo la celebrazione del- 
la Messa , molte anime sortono dal Purgatorio. S.G. 
Siccome noi crediamo, che i nostri morti debbono re- 
gnare con Cristo ; così non dobbiamo piangere , ma 
pregare , per loro ; non dobbiamo spargere carnal- 
mente fiumi di lagrime, ma pregare incessantemente 
Iddio , onde si degni liberarli da quel Carcere. S.Be. 
Qualunque volta tu fai qualche bene ad un’anima del 
Purgatorio , acquisti più merito , che se ajutassi per 
dicci volle dippiù qualche infelice vivente , ancor- 
ché fosse carcerato, infermo , nudo , famelico ; im- 
perocché quanto è misero maggiormente quello si 
ajula, tanto più è grande il merito se ne riceve. S.Be. 
Possiamo purificarci volontariamente in questo mon- 
do, e si può fare in quattro modi ; cioè colla Contri- 
zione del Cuore; penitenze corporali; opere di mise- 
ricordia , e di religione ; c finalmente sopportando 
pazientemente le tribolazioni. S. Be. Non vi passa 
differenza tra il fuoco dell’ inferno, o quello del Pur- 
gatorio in quanto all’intensità ; la differenza consiste 
nella durazione , giacché il fuoco d’inferno è senza 
fine , ed eterno ; c quello del Purgatorio tempora- 
neo. S. C. G. Le tue membra , cioè i congiunti, e par 
rcnti, stanno nell’esiglio , e nei tormenti del Purga- 
torio , e tu salti , e ridi ? S. G. G. È da credersi, che 
Iddio non userà misericordia a coloro , i quali di- 
menticarono le anime dei loro parenti, ed amici. S.A. 
Non hai viscere di compassione , se piangi la perdila 
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del Corpo d'un tao congiunto , dal quale Se ne parti 
T anima ; e poi non piangi l’anima, la quale stà lon- 
tana da Dio. S. A. Quanto più si desidera una cosa , 
è tanto maggiore il dolore di non averla , e siccome 
il desiderio di possedere il sommo Bene , è inten- 
sissimo per le anime nell’altra vita , cosi la di 
lui privazione è un dolore inesplicabile. S. Ber* 

CAPO LXI. 

Esercizio dell ’ Intelletto . 

Considera frequentemente 1* eccellenza , la facili- 
ti , i mezzi , e gl’ impedimenti a conseguire l nltimo 
fine ; la certezza della Morte: Chi è quell’ uomo che 
vive , e non morirà ?- l’incertezza del modo, del luo* 
go , dell' ora di questa Morte : Quando meno pense- 
rete, allora sarete colpiti dalla Morte; il momento 
irrevocabile da cui dipende l’ eternità : È stabilito a- 
gli uomini il morire una sola volta ; l'orrore , rigo- 
re , immutabilità della sentenza nell’universale Giu- 
dizio : 11 giorno del Signore è grandemente terri- 
bile : Iddio giudicherà le stesse umane giustizie : Ho 
sguainata 1* irrevocabile mia spada. Dopo la conside- 
razione della Morte , e del Giudizio , si passi a quel- 
la delle pene eterne , e tormenti indescrivibili del- 
l'inferno : Chi potrà di voi abitare entro a quegli ar- 
dori sempiterni ? E finalmente i gaudi indefettìbili » 
)a quiete perpetua del Paradiso. 
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S.S.La mercede ha preparata Iddio ai giusti, è gran- 
dissima : Si debbono spesso meditarequeste cose, on- 
de avvanzare nella perfezione : Signore datemi intel- 
letto , e conoscerò la vostra legge : Se mi concedere- 
te intelletto vivrò del vero vivere : Ti darò l' intel- 
letto , e sarai istruito nella via che dovrai seguire : 
Dobbiamo tenere in freno il nostro intelletto in osse- 
quio di Gesù Cristo : Chi possiede l’intelletto , ama 
1* anima propria. ’ 

S.PP. Il dono dell’ intelletto spetta ai mondi di 
cuore , avendo un occhio purificato, col quale discer- 
nere le cose Divine ; di loro è detto \ Beati i mondi 
di cuore , giacché essi vedranno iddio. S. A. L’in- 
telletto delle cose Spirituali è il vero pane dell'ani- 
ma, che rinforza, e corrobora il nostro cuore ad ogni 
santa operazione , secondo il detto dello Spirito San- 
to : L’ uomo dabbene sarà cibato col pane dèlia vita» 
e dell’intelletto. S. Be. Due cose dobbiamo purifica- 
re ; l’ intelletto , per conoscere ; e l’ affetto , per vo- 
lere. S. Be. Se l’intelletto non sia diligentemente pii* 
rificato , non si potranno intendere pienamente le co- 
se mistiche , e divine. S. Be. Lo spirito dell’intellet- 
to illumina le tenebre del nostro cuore , ed infondo 
la luce della divina misericordia. S. Be. Il dono del- 
1’ intelletto , che si hà da Dio , appena si può custo- 
dire con grande difficoltà ; bisogna dunque procura* 
.x re di non farlo addormentare nell’ozio , e che non 
v 6’insuperbisca nell’ esercizio delle operazioni. S.G. M. 
Lbi ha ll dono dall* intelletto procuri di non tenerlo 
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in ozio ; e chi ha grandi ricchezze veda d* essereini- 
scricorde. S. G. M. L’intelletto è quel dono, il qua- 
le veramente distingue l'uomo dagli altri animali 
privi d’ intendimento ; ma il più delle volte mentre 
l’ animo soffre agitazione, si perde la ragione. S.Am. 
Dalla ragione siamo veramente costituiti Re , se vo- 
gliamo comandare alle cupidità indirette 7 imperoc- 
ché veramente regna colui, che sà far uso della ragio- 
ne , c più ancora degli stessi Re , che portano in ca- 
po la Corona. S. G. G. Se il nostro appetito è domi- 
nato dalla ragione , facilmente potrà conservare la 
decenza In ogni cosa. S. Am. Siecome i Cavalli senza 
guida vanno in precipizio ; così il corpo senza la ra- 
gione ,* c l’ impero dell’ anima và in rovina. S. G. È 
bestia peggiore delle medesime bestie quell’ uomo , 
il quale essendo ragionevole , vive 9enza l’uso della 
ragione. S. Re. È assai peggio il rendersi simile alle 
bestie , che il nascere bestia ; giacché il non avere 
naturalmente la ragione , è cosa tollerabile ; ma il 
rendersi simile ad un essere irragionevole, un essere 
dotato di ragione, è un delitto della volontà. S.G.G. 
In tutte le cose interroga la ragione , fà prevalere la 
rngione , tempra le passioni colla ragione , e la ra- 
gione reprima ogni sforzo indiretto. S. Is. di Sivi- 
glia. Quattro cose devi considerare. l.° Chi sei tu ; 
2.° Quali cose sono dopo di te ; 3.° Quelle cose hai 
d’ intorno ; 4.° Quanto hai sopra di te. Da te mede- 
simo deve cominciare la tua considerazione, onde non 
rogare nelle altre cose , e dimenticare te medesimo ? 


Digitized by Googl 


• — Mi- 

Che ti gioverebbe- il guadagnare tatto il mondo , e 
poi perdere l' anima? Se tu sci sapiente; sempre ti 
marna molto , se non lo sei per te stesso. Fotrai co- 
noscere tutte le cose del Cielo , e della terra , ma se 
non conosci te stesso, sarai simile a chi ha fabbrica- 
to sull' arena , anzi edificò una casa di polvere , e 
questa polvere sarà certamente dispersa al vento. 
S. Ce. 

CAPO lxii: 

' ■ ' r, '■ t/ifi 

Esercizio della Volontà. 

» u 

Detesta ogni giorno i peccati passati, onde render- 
ti più certo del perdono , per soddisfare più copiosa- 
mente colle lagrime ad un Dio offeso ; affinché s’ ac- 
cresca di giorno in giorno l’odio ai peccato : Iddio 
mostra ai penitenti la via della giustizia, c li sostie- 
ne nella debolezza , e loro prepara un regno eterno. 
Rinnoverai i propositi circa la fuga del male : Persa- 
guiterò i miei niinici , nè desisterò finche non li ve- 
da csterminati; e stabilirai fermamente di prosegui- 
re nel bene : Dobbiamo progredire di bene in meglio. 
Rinnova ancora internamente gli Atti di Fede , Spe- 
rauza , Carità , Dolore , Ringraziamento , e Diman- 
da ; mentre mangi , cammini , riposi , e lavori , di- 
- rigerai tutte le lue operazioni alla maggiore gloria 
di Dio , al tuo profitto spirituale , ed all'edificazione 
dei prossimo. 

S.S. Se mangiate, o bevete,o qu. lunque cosa farete. 
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dovete sempre farla alla maggiore gloria di Dio: Cia- 
scuno deve procurare d’ essere un esemplare al pros- 
simo nell’ edificazione : Cercate sempre il Signore , e 
sarete confermati, cercate sempre d’aggradire al vo- 
stro Dio : Dai primi tuoi anni hai rotto il mio giogo, 
e spezzate le funi di carità colle quali ti ayea cinto il 
cuore, e fin d’allora dicesti : Non voglio servire a Dio: 
Anche noi, confessa l’Apostolo S. Paolo , per qualche 
tempo siamo stati dominati dai carnali desideri , ed 
abbiamo acconsentito alla volontà della carne , e dei 
pensieri, ed eravamo figli d’ ira: Io non cerco, prote- 
stò Cristo , la mia volontà , bensì quella deli’ Eterno 
mio Genitore , il quale mi spedì : Il tuo appetito de- 
ve stare subordinato alla tua ragione , e devi domi- 
narlo; Vi numererò colla spada , e tutti cadrete vit- 
time del mio furore , giacché vi ho chiamali , e non 
mi avete risposto , ho parlato , e non mi avete ascol- 
tato , ed avete operato il male avanti ai miei occhi , 
e scelto quello non era di mia volontà : Ecco Io slò 
alla porta picchiando , se alcuno udirà la mia voce , 
e mi aprirà la porla, entrerò in lui , cenerò con lui, 
ed egli con Me : Signore parlate, che il vostro servo 
vi ascolta : Voi , o Signore , mi chiamerete , ed io vi 
risponderò; La volontà di Dio resterà in eterno : Chi 
mai può ostare alla divina volontà? La Volontà di 
Dio stà in quelli camminano nella semplicità : Chiun- 
que farà il volere del mio Padre, che abita nei Cieli 
entrerà nel regno del Paradiso : Non dovete confor- 
marvi a questo secolo , ma rinnovarvi nella novità 
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Uè! rostro sentimento , ondo conoscerà , quale aia la 
volontà di Dio , buona , aggradevole, perfetta: Chi 
fà la Volontà di Dio , vivrà in eterno. 

S.PP. La causa degli scandali , e sconvolgimenti 
è originata dal voler seguire la propria volontà ; e so 
non si ottiene quanto ci siamo prefissi nel nostro cuo- 
re , e venga proibito» o impedito, subito si prorompo 
Dell’impazienza , in mormorazioni , e scandali .sen- 
za badare : Che tutte le cose accadono in bene , et 
quelli tono fermi nella vocazione della eantiià ; o 
che quanto a noi sembra accidentalità, è una din- 
posizione , o chiamata di Dio » il quale io questo 
modo ci fà conoscere il suo divino volere. Dobbia- 
mo dunque star lontani dalla nostra volontà , co- 
me da una vipera pessima , e velenosa , e conside- 
rarla come quella sola che può mandare in rovina 
l’anima nostra. S. fie. Cosa orribile da dirsi 1 La pro- 
pria volontà infierisce contro lo stesso Autore ; giac- 
ché per quanto è da lei , viene ad annientare lo stes- 
so Dio ; desidera infatti , che Iddio , o non possa , ® 
non voglia vendicare i peccali , o almeno non li co- 
nosca ; dunque desidera che Dio non sia Dio ; Piaga 
crudele , e malizia esecranda , che desidera tolgasi la 
Potenza , la Sapienza , la Giustizia divina. S. Be. Ces- 
si la propria volontà , e non vi sarà inferno , poiché 
quel fuoco infierisce in coloro seguirono la propria 
volontà ; imperocché la propria volontà fà guerra , a 
si estolle contro di Dio ; per di lei cagione si spoglia 
il paradiso , si popola 1* infamo , si rende vano il 


prezzo del Sangue di Cristo , ed assoggetta il mondo 
a! potere del demonio. S. Be. La volontà propria al- 
lontana Dio dall' uomo, sottrae i divini benefìci, ren. 
de vacua ogni buona operazione. S. L. G. I piaceri 
«Iella vita presente sono causa della nostra perdizio- 
ne , e per dirlo espressamente, la causa della nostra 
rovina è 1’ esecuzione dei nostri voleri , e desideri. 
S. G. M. Devi donare tutto te stesso a quel Dio , che 
tutto si donò a le per salvarti. S. Be. Quando la vo- 
lontà si dirigge al consìglio d' un inferiore , disprez- 
yato quello del Superiore, allora diventa cattiva, non 
già perchè sia cosa cattiva il consigliarsi, ma perchè 
si rende perverso il modo stesso di consigliarsi piut- 
tosto dall’inferiore, che dal Superiore. S. A Colla 
sola volontà ciascuno si rende misero; ma più mise- 
ro poi quando si compia il desiderio d’ilna pessima 
volontà. S. A. Abbiamo un doppio male nel cuore ; 
la propria volontà cioè, ed il proprio parere; e que- 
sta malattia è pessima , e tanto più , qucn'o si soffre 
internamente. S.B. Siccome Dio cerca il cuore, sà scru- 
tare T interno del cuore , è testimonio degli affetti 
del cuore , è giudice , approvatore, sostenitore, pre- 
miatore del cuore ; basta per altro che tù faccia il 
Sacrifizio della tua volontà. S- A. Una volontà con- 
traria al sommo bene immutabile, ed amante del be' 
ne proprio, pecca sempre , o esternamente, od inter- 
namente. Cerca il bene proprio, quando cerca la pro- 
pria volontà ; pecca poi esternamente, quando si sui 
dia conoscere le cose altrui , e che a lei non appac- 
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tengono ; pecca internamente quando soddisfa , cd 
appaga i desideri del proprio corpo. S. A. 

„ CAPO LXIII. 

<•*•••«•* ** 

• » ,*• , i • / *.% ^ * « , . \ , 

Esercizio della Memoria. 

Rammenterai sempre i benefizi ricevuti da Dio, co- 
me Creatore, nell’anima , e nel corpo : Iddio è V au- 
tore della nostra esistenza, non già l’abbiamo intrin- 
secamente da noi ; Come Conservatore provvidcntis- 
simo ; Distributore dei beni ; c Liberatore dei mali : 
Tu , o mio Dio e Signore , sci il mio ajuto , e la mia 
difesa ; come Redentore colla Nascila , Passione , o 
Morte : Considerate la grazia del nostro Signore Ge- 
sù Cristo , il quale si è reso povero per amor nostro, 
quantunque era ricchissimo , onde poteste farvi ric- 
chi colle di Lui miserie; finalmente come Riparato- 
re , che allontana dal male colle buone ispirazioni : 
Io li chiamerò , ed essi staranno fermi nella virtù ; 
che invita alla penitenza colla sua grazia : Converti- 
tevi , e ritrocedete dalle vostre pessime vie ; che giu- 
stifica coi suoi Sacramenti : Iddio rialza i caduti , e 
risana le ferire. 

S S. Non dimenticate mai i benefizi ricevuti da Dio; 
sempre ringraziate il Signore , giacché questa èia 
divina volontà : È necessaria la ricordanza dei rice- 
vuti benefizi : In tutte le tue operazioni rammenta i 
novissimi , e non peccherai in eterno : Ricordali dei 
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• . novissimi, e lascia le discordie ; Nei giorni della trai** 
quillità , non dimenticare le disgrazie ; e nei giorni 
delle disgrazie non dimenticare i beni godati , giac- 
ché è cosa facile a Dio il dare premio nel giorno di 
morte, secondo le rispettive operazioni: Rammenta Io 
sdegno divino nel giorno estremo, e considera spesso 

* la gloria che ti aspetta : Devi stare sempre allegro al- 
lontanando ogni tristezza , e considerando i novissi- 
mi : La memoria degli empi perirà subito : Iddio di- 
sperde la memoria dei superbi, e perpetua la memo- 
ria dei giusti : Iddio considera l'iniquità degli em- 
pi, onde esterminare dalla terra la memoria del lo- 
ro nome : La memoria del Giusto sarà eterna. 

S.PP. Gli empi tengono lungi dalla mente la me- 
moria della morte , onde questo tristo pensiero non 
disturbi le allegrezze del loro cuore. S. Am. Quat 
caso più infelice può darsi mai, della rovina d' un’a- 
nima per la perdita della memoria , della ragione , 
della volontà ?S.Be. La ricordanza dei beni nel tempo 
dell’ afflizione conforta V anima colla speranza ; ed al 
contrario la memoria dei castighi nel tempo della pro- 
sperità, rende più cauto l’uomo alla custodia del pro- 
prio euore. Ugone da S. Vittore. La pertinace memoria 
delle ricevute ingiurie è causa d’ un doppio male ; in 
primo luogo non merita perdono presso di Dio ; ed 
in secondo fà rivivere tutti I peccati già perdonati, e 
renderli degni di vendetta. S. G. G. Gran cose opera 
la memoria di Dio verso di noi , ed altrettanto quan- 
do noi ci ricordiamo di Lui , Quando noi pensiamo 
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a Dio sempre ci determiniamo per le cose buone ; e 
così Iddio ricordandosi di noi ci concede di potere ef- 
fettuare le nostre determinazioni. S. G. G. Ti prego 
rammentare d’ essere mortale ; poiché sei composto 
di terra , e devi ritornare in terra ; considera quanti 
prima di te si gloriavano di quello erano , come tu 
fai presentemente ; adesso dove sono coloro , i quali 
occupavano tante dignità sublimi nelle repubbliche? 
S. B. Chi è penitente mai deve dimenticare il proprio 
peccato , ma pregare piuttosto Iddio , che non voglia 
ricordarlo; Se noi rammenteremo inostri peccati, 
Iddio li dimenticherà. S.G.G. Per concepire un vero 
dolore dei peccati commessi, e schivare così gli eterni 
tormenti, non vi è mezzo più efficace di quello rammen- 
tarli continuamente, onde ottenerne il rimedio. S.G.G* 
Lo Spirito Santo consiglia di rammentare sempre i 
novissimi, Morte, Giudizio , Inferno, e Paradiso, per- 
chè così staremo lontani dal peccare : Questa consi- 
derazione distrugge la superbia , estingue l’invidia, 
allontana la malignità . fuga i desideri carnali, ren- 
de umile la vanità , e la jaltanza, è una regola di di- 
sciplina , la perfezione della virtù , la preparazione 
all’ eterna salute. S. A. 

CAPO LXIV. 

Custodia del Cuore . 

Custodirai con tutta la premura il tuo cuore , come 
ne consiglia lo Spirito Santo ne’ Proverbi : Non ae- 
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consentirai cosi facilmente alle inclinazioni del tuo 
cuore , ma ne raffrenerai i desideri, e maturerai se- 
• riamente le deliberazioni. Difendilo dal disordinato 
affetto verso qualche persona, verso gli onori , le 
voluttà , le consuetudini del secolo , ed i rispetti 
umani. Sia il tuo cuore retto , semplice, umile verso 
Dio , gli uomini , e te stesso. Fà riposi sempre in un 
bene sommo , immenso, indefettibile, quale si è Dio. 

S.S. II giusto cammina nella semplicità del suo 
cuore : Guai a chi ha doppio il cuore : Devi pormi 
come segno sul tuo cuore : Gli affetti e desideri del- 
I' umano cuore sono inclinali al male fino dall’ ado- 
lescenza: Dal cuore escono i cattivi pensieri, gli omi- 
cidi , gli adulteri , le fornicazioni , i furti , le false 
testimonianze , le bestemmie : Chi ha diviso il cuo- 
re , presto perirà : 11 profeta Elia disse in nome di 
Dio al popolo Ebreo : Fino a quando zoppicherete in 
due parti ? Se siete dalla parte di Dfo seguite Dio ; 
Se dalla parte di Baal , seguite Baal : Nessuno può 
servire a due padroni ; a Dio cioè , ed al mondo : 
Son j persuaso che il miglior contento si goda in que- 
sta terra è di stare allegro , c fare del bene : Chi os- 
serva la legge di Dio godo una gran pace interna : I 
retti di cuore debbono essere contenti , esultare , e 
gloriarsi : Un cuor duro starà male nel giorno estre- 
mo : Iddio giura di mandare grandi disgrazie sopra 
le Città , quando gli uomini indureranno il loro cuo- 
re , c non ascolteranno le divine chiamate : Sono si- 
culi del Paradiso gl’ innocenti, c puri di cuore : Si- 
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gnore create nel mio petto un cuor nuovo : Chi mai 
potrà dire di avere un cuor mondo , e di essere puro 
da ogni peccato ? Chi ama la mondezza del cuore , 
sarà sempre amico di Dio : Devi tener lontano il tuo 
cuore da ogni peccalo : Beati i mondi di cuore, giac- 
ché essi vedranno Dio : Non ti presenterai a Dio con 
doppio cuore... Siccome malignamente ti sei presen- 
tato al Signore , ed il tuo cuore è pieno d’ inganno , 
e di falsità , bada che Dio non sveli le tue occulte 
trame , e non ti svergogni in mezzo della società : 
Dico , e protesto nel nome di Gesù Cristo , che non 
dovete camminare siccome gl* infedeli , nella vanità 
dei vostri sentimenti , avendo 1* intelletto oscurato 
dalle tenebre, e per ignoranza lontani dalla vita Cri- 
stiana; c queste disgrazie provenienti dalla cecità del 
cuore : Signore il mio cuore è sempre preparalo: Id- 
dio è buono grandemente verso quelli sono retti di 
cuore : Figlio , dammi il tuo cuore : Un cuore sag- 
gio , ed intelligente, si allontana dai peccati : Darò a 
chi mi ama un nuovo cuore, ed un nuovo Spirito ; to- 
glierò dal loro petto il cuore di pietra , e darò loro 
invece un cuor di carne, onde eseguire la mia legge, 
custodire i mici precetti , adempire ai miei coman- 
damenti ; ed essere eglino il mio popolo', ed io il lo- 
ro Dio : Il Signore dirigga i vostri cuori nella carità, 
c nella pazienza : Siccome 1* argento , c l’oro si pro- 
vano m| fuoco , cosi prova Iddio i cuori degli nomi- 
ni ; Si conosce la bontà del cuore tanto del ricco , 
come del povero , dal mostrare sempre nel volto 
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l'allegrezza interna : L* uomo dabbene produce il be- 
ne dal tesoro del suo cuore: Guai ai dissoluti di cuore f 
che non credono in Dio, e perciò non saranno da Lui 
protetti ; Il cuor dell’ uomo è inscrutabile ; Iddio 
solo lo conosce , perchè Egli solo è scrutatore dei 
cuori .* Il cuor del maligno cerca le disgrazie , ma 
quello del giusto desidera la sapienza : Un cuore 
cattivo si abbomina da Dio. 

S.PP. Ogni uomo nel proprio cuore fa vi regni o 
Dio , o il Diavolo. S. Cesario Arel. Il nostro cuore 
deve essere chiuso al demonio , e sempre aperto al 
solo Dio. S.G.ll mondo grida , io finirò; la carne gri- 
da , io invcrminerò ; il demonio grida , io inganne- 
rò ; Cristo al contrario grida , Io ristorerò ; eppure 
la superba nostra mente piuttosto segue P inganno , 
che la verità. S.Be. Il demonio desidera tenere in- 
carcerate le anime, e Dio liberarle; il diavolo predica 
P onore agli Idoli, ed il Signore la notizia di un solo 
Dio ; il diavolo lira le anime ai vizi , e Dio alle vir- 
tù. Come dunque mai potranno concordare fra di 
loro , mentre sono tanto diverse le loro operazioni ? 
S.G. Nessuno s’inganni ; poiché non è possibile amar- 
si da un solo , e Dio , e demonio; Se si odia il demo- 
nio, si ama Dio; se si ama il demonio, si odia Dio ne- 
cessariamente. S.G.G. Allora il nostro cuore è di Dio, 
e a Dio si dona, quando ogni pensiero termina in Lui, 
gira , e ritorna in Lui, e desiderasi soltanto di posse- 
dere Dio, e niente fuori di Dio. S.Be. Chi desidera 
giuocarc coi diavolo , non potrà regnare con Cristo. 
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S.P.G. 0 siamo di Dio, o del diavolo , non vi é me** 
20. S. A. Il vero segno di possedere Iddio consisto 
nella Spirituale allegrezza. Diceva Davidde; Signor « 
hai data Vallegrezxa al mio cuore: Non disse soltan- 
to : Hai data V allegrezza , ma vi aggiunse; Nel mio 
cuore; e voleva dire; La mia allegrezza non consiste 
nelle cose esterne , come sono quelle di questo moia* 
do, che presto fuggono; ma la mia allegrezza è inter- 
na, cioè è una vera allegrezza del mio cuore, giacchò 
V allegrezza del mondo è soltanto degli occhi. S.Be. 
Nessuno può godere e del mondo, e di Dio; sono mol- 
to differenti tra di loro questi godimenti, anzi sono 
del tutto opposti. Quando si gode del mondo, non si 
gode di Dio ; non si deve godere del mondo. Sia 
vincitore il godere in Dio, tìnehè termini il godimen- 
to del secolo ; il godimento di Dio è sempre in au- 
mento, il godimento del secolo sempre in diminuzio- 
ne, finché poi arriva al termine totale. S.A. Nessuna 
cosa più facilmente dispone Dio alla pietà, alla mise* 
ricordia, di quello sia la tenerezza degli affetti di un 
cuore puro. S. A. Uu cuore puro, e santo, è un giar- 
dino di delizie, piantato di frutti d’opere buo- 
ne , adorno dei fiori di varie virtù , e soavemen- 
te irrigato dalla grazia Celeste. S. A. É un possedi- 
mento prezioso l’ avere un cuor mondo ; devi purifi- 
care prima Y interno del tuo animo , e mondare dili- 
gentemente i secreti del tuo cuore , ed allora potrai 
ancora santificare gli altrui cuori. S. Am. La purezza 
del Cuore consiste in due cose : Cercare la gloria di 
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Dio , cd il bene del prossimo ; non può gloriarsi ve- 
racemente dell’interna purezza del proprio cuore , se 
non chi ha già vinte le esterne superbie , e desideri 
quantunque piccoli di gloria mondana. S. Bc. Chi de- 
sidera ottenere la purità del cuore , deve pensare 
alle cose Celesti, non essere impedito dagli incontri 
delle cose mondane , ma innalzarsi per mezzo della 
purezza degli affetti aquanto divolamente, ed arden- 
temente desidera. S. G. G. La mondezza del cuore ò 
fondata nell’ umiltà , si acquista colle preghiere , si 
conserva colle lagrime. K. Gesù Cristo non vuole so- 
cietà, ma pretende di possedere da solo quel cuore, 
che comprò. Egli sborsò un prezzo inlinilo per aver»* 
lo, c quindi deve averlo tutto;tu al contrario lo accom- 
pagni col demonio, al quale ti sei venduto pel pecca- 
to. Guai ai doppi di cuore , i quali danno una parto 
del loro cuore a Dio, ed un altra al diavolo; sdegnato 
Iddio di vedersi diviso col demonio, si partirà dal tuo 
cuore, e resterai allora tutto del demonio. S. A. Certa- 
mente sono pessimi coloro , i quali dicono di amaro 
colla bocca , e poi fanno male col cuore. S. T. 11 mi- 
te di cuore non si lascia dominare dallo sdegno, o 
dalla rabbia , ma soffre pazientemente il tutto, senza 
irritarsi, senza nuocere , nè pensare di nuocere. S.G- 
Spcssc volte accade , che mentre la divina clemenza 
aspetta i peccatori a penitenza , essi poi abusandone 
cadono in maggiore cecità di cuore. S. G. AI. 
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CAPO LXV. 

Custodia degli Occhi. 

Se il tao occhio sarà semplice, lucido sarà anche 
tutto il tuo corpo. La malizia degli occhi fece perde- 
re la Santità di Daviddc , la sapienza di Salomone t 
Ja fortezza di Sansone , P innocenza , e la semplici- 
tà di molli. Bada pertanto, che questo sentimento non 
perverta la tua mente , non accenda turpemente il 
tuo cuore, indi malamente la volontà ; abbia a brut- 
tare il tuo corpo , corrompa la buona indole , perda 
l'anima tua. Allontana dunque gli occhi dalla bellez- 
za delle donne , e dei fanciulli , da immagini, ed og- 
getti sollicitanti a cose impure , dalla lettura di libri 
impudici , ed amatori. Pensa alle pene, che soffrono 
coloro , che non li hanno custoditi , cioè un-elerno 
pianto, una perpetua vista di tenebre orribili , di 
fiamme ardenti , di deformi demoni, di spaventevoli 
dannali , la privazione di qualunque diletto. Al con- 
trario il premio d’una severa custodia, la visione e- 
terna dei volti divini di Gesù , e di Maria , lo splen- 
dore giocondissimo dei corpi beali , qualunque og- 
getto dilettevole. 

S.S. Se il tuo occhio è causa di scandalo , devi su- 
bito privartene , e cacciarlo lungi da te; cioè mortifi- 
carlo tenendolo chiuso ad oggetti seducenti ; I tuoi 
occhi vedranno una donna d’altri, ed il tuo cuore 
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Concepirà fiamme impure : L’ occhio è la lucerna del 
tuo corpo: Ho alzati i miei occhi al cielo , e subito 
mi è stata restituita la ragione. Oloferne restò rapi- 
to per vedere i sandali di Giuditta ; e la bellezza di 
questa donna trionfò della di lui superbia: 11 mondo 
è pieno di concupiscenza di carne , di concupiscenza 
d’ occhi , e di superbia: 1 Figli di Dio guardarono 
la bellezza delle Figlie degli uomini , e per questo 
ne vennero grandi disordini, e straordinari castighi z 
Èva dal guardare troppo il pomo , trasgredì la legge 
divina , ed ecco da una guardata l'origine di tutti i 
mali : Dal guardare Cam la nudità del Padre Noe, ne 
riportò la maledizione : Dina si espose ad essere ve- 
duta da Sichem , e soffri la deturpazione : Davidde 
cadde per aver guardata Betsabea, che era di straor- 
dinaria bellezza : Giobbe fece un patto cogli occhi 
suoi, di non pensare , cioè non guardare mai donna 
Vergine: Signore , diceva Davidde reso più cauto , 
allontanate i mici occhi dal guardare qualche vana 
bellezza: Non devi mai guardare, consiglia lo Spiri- 
to Santo , il volto d’ una vergine , per non restare 
sorpreso dalla di lei bellezza: Volgi altrove il tuo 
guardo quando t’ incontri con qualche donna pom- 
posamente vestita , e non mirare la .donna d’altri : 
Molti perirono per la bellezza delle donne: Non devi 
guardare la bellezza della donna, nè desiderare le di 
lei grazie : l vecchioni famosi ricordati da Daniele , 
perdettero il sentimento, e la vita, per aver troppo 
mirate le bellezze di Susanna : Agli antichi fù detto; 
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Non fornicherete ; ma io dico a Voi miei seguaci J 
chiunque guardando una donna la desidererà nel pro- 
prio cuore , già è reo di nefandità ; I dissoluti si co- 
noscono dagli occhi , e li hanno pieni d’ adulteri , e 
di sordidi delitti : I tuoi occhi debbono guardare co- 
se rette : Fra le cose create la più pericolosa è l' oc- 
chio: 11 mio occhio ha rovinata l' anima mia: L’in- 
ferno non si empie mai; cosigli occhi umani non so- 
no mai sazi di vedere: Chi chiude gli occhi suoi, on- 
de non vedere cose cattive , abiterà nel Cielo ; ed i 
suoi occhi per compenso vedranno il Rè della gloria 
nella sua inGnita ed indescrivibile bellezza. 

S.PP. Siccome il Basilisco con una sola guardata 
Decide il corpo , così una sola guardata dei nostri oc- 
chi può uccidere l’ anima. S. B. Non mi dite d’avere 
un cuore pudico , quando avete l’ occhio impudico ; 
poiché l’occhio impudico è nunzio del cuore impudi- 
co. S. A. Giobbe, vedendo il demonio che gli veniva 
incontro , non fuggì , ma stette fermo come leone , 
e con tutta la fortezza ; quando poi vide una donna , 
non si fermò , non guardò le sue bellezze , ma subi. 
to se ne andò ; pensò quindi , che a combattere coi 
diavoli si richiede un «limo forte , coraggioso , e 
virile; ma nella guerra della continenza la vittoria 
si ottiene , non già conversando colle Vergini, ma 
fuggendole. S. G. G. Bisogna mortificare gli occhi , 
che sono causa di peccato ; imperocché chiunque in- 
cautamente guarda le cose esterne per queste finestre 
del corpo, il più delle volte , anche non volendo, ca- 
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de in dilettazione di peccato, ed obbligato dai deside- 
ri, comincia a volere quello, che non voleva. L’anima 
nostra, mentre non prevede, ed incautamente guarda 
quello abbia a desiderare, diventata cicca comincia a 
desiderare quello già vede.S.G.M. Non si deve ripren- 
dere il guardare , bensì il guardare volontario , e la 
sfrenata concupiscenza. Imperocché l’occhio appunto 
fu creato da Dio , onde mentre guarda lo creature 
opera di Dio , glorifichi il loro Creatore. Pertanto è 
mestiere dell’ occhio il guardare; il guardare poi ma- 
lamente proviene dalla mente , che governa l’intrin- 
seco degli affetti. S. G. G. Gli occhi non debbono 
guardare tutte le cose , onde guardando inconsidera- 
tamente, e senza esame molti oggetti, non abbia poi 
a turbarsi la fantasia ricordando le loro forme. S.G.G. 
Se tu considerando il luogo, la causa, il tempo, gua r- 
di qualche cosa, o di te stesso , o del fratello , e per 
necessità , io allora non l’ imputerò a colpa , anzi ti 
loderò grandemente; giacché la miseria scusa quello 
richiede la misericordia. Se farai diversamente, allora 
ti dirò seguace, non già dei Profeti, e di Cristo, bensì 
di Dina , d’ Èva, anzi dello stesso demonio. S.Bo. Per 
custodire la virtù bisogna praticare tre cose : Tem- 
peranza nel mangiarc;modcrazione nel parlare e mor- 
tificazione nel guardare. Se conserverai la due prime, e 
noù custodirai gli occhi, ma guarderai inconsiderata- 
mente, non potrai mantenerti casto;siccome un acque- 
dotto se non è sano perde le acque, cosi gli occhi va- 
gabondi distruggono lai castità Mia mente. S. E. S. 
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Se ì vostri occhi guardano qualche donna , pure noi 
debb ono fissarsi nel guardarla ; giacché quando cam- 
minate non v i è già proibito di veder donne; ma de- 
siderarle , e cercare d’essere desiderati, allora è co- 
sa as solutamente peccaminosa. S. A. Nel Canto dei 
Cantici si legge , che lo Sposo chiede in grazia alla 
Sposa di volgere altrove i suoi occhi, giacché gli han- 
no rapito il cuore.Di manda questo per mohe ragioni: 
4.° Perchè dal guardare una cosa bella , si provoca 
il desiderio d’averla; 2.° perchè se ne imprimono nel- 
l’ animo turpi macchinazioni ; 3.° perchè se ne gene- 
rano nella mente cattivi pensieri ; 4. 0 perchè resta 
colpito , e vinto il cuore ; o.° perchè si perde Padel- 
lo , e la ragione ; 6.° perchè si estinguono i buoni 
proponimenti ; 7.° perchè si fanno pessime determi- 
nazioni. IJ. Grande è la forza degli occhi per ferire la 
mente, ed il cuore ; imperocché una cosà veduta pas- 
sa subito al cuore, ed alla mente, e vi stampa la sua 
forma , c per conseguenza v’imprime, 0 Podio, 0 
l’amore ; la quale immagine resta poi sempre nel 
cuore , quantunque non più si veda la cosa già vedu- 
ta. G. Da quante saette di concupiscenza resta trafit- 
to il cuore per disordinato , ed imprudente guardare 
degli occhi ! Ed in vero gli sfrenati sguardi traman- 
dano all’ ani ma le immagini delle cose corporee , e 
concupiscibili si sono vedute, c queste immagini col- 
la loro importunità dividono l’interna unione, dissi- 
pano i santi pensieri, debilitano la forza dell’animo, 
intiepidiscono la carità , diminuiscono la compun- 
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rione, deturpano la divozione, turbano la tranquilli- 
ti della pace, lordano di terrena polvere la ragione. 
S. L. G. Dagli occhi ha origine l’amore di dominare, 
il fasto delle vestimcnta , la superbia dei costumi , 
la cupidigia delle ricchezze , il desiderio di possedè-' 
re ville , palazzi , ed altre cose ; da essi provengono 
gli adulteri , le fornicazioni, i furti , gli omicidi, 
'l’ amore di queste terrene vanità , e moltissimi altri 
vizi. S. L. G. Le prime saette dell’adulterio si sca- 
gliano dagli occhi , le seconde dalla lingua. S. A. È 
peccaminoso tanto il vedere , che l’essere veduto. 
Onde manca un uomo Santo , se guarda una Vergi- 
ne , siccome manca una Vergine lasciandosi vedere 
da un uomo. T. Si debbono custodire gli occhi , sic- 
come sono i sentimenti principali del nostro corpo 
sempre disposti a nuocere all’anima. S. A. Non si 
deve guardare quello è proibito desiderarsi. S.G. M. 

CAPO LXVI. 

Cutt odia della Lingua. 

La morte , eia vita stanno nelle mani della lin- 
gua ; Questa frase dei Proverbi, di assegnare cioè le 
mani alla lingua, significa, che la maggior parte dei 
beni , e dei mali hanno origine dalla lingua, poiché 
dalle parole si passa ai fatti. La lingua , dice lo Spi- 
rito Santo , mediterà la sapienza pensando di qual 
cosa parla , perché parla , come parla t dove parla , 
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e quando parla. Quindi parlerai sempre rettamente 
conservando la pietà verso Dio , i Santi , e la Chie- 
sa ; la rettitudine verso il prossimo, nell’amore, nel- 
la fama , nella vita , e nei beni temporali ; e final- 
mente 1’ utilità di chi parla , c di chi ascolta. Ram- 
menta che il Figlio di Dio spesso ti santifica la lin- 
gua col suo prezioso Corpo, e Sangue; come dunque 
potrai profanarla colle detrazioni, coi spergiuri, col- 
le bugie, con discorsi amatori, d’adulazione, aspri, 
contumeliosi, ingiuriosi , calunnienti, e di scandalo 
al prossimo , peggio ancora con parlari osceni , che 
offendono l’onore di chi parla , e portano rovina a 
tanti innocenti , che ascoltano? 

S S. Dai tuoi discorsi sarai o giustificato, o con- 
dannato : Chi desidera vivere bene, o contento, deve 
tenere in freno la lingua , e non parlar male d’ alcu- 
no , nè proferire alcuna bugia : Beato quell’ uomo il 
quale non ha delta parola indiretta colla sua bocca .* 

I ciarloni non avranno contentezza in questa terra : 
Se qualcuno non offende colle parole, deve riputarsi 
per un uomo perfetto. ..la lingua è un piccolo membro, 
ma è capace di grandi cose. Una scintilla di fuoco in- 
cendia un grande bosco. La lingua è questa scintil- 
la , ed è causa d’ ogni iniquità. Qualunque specie di 
bestie feroci sono state domate dall’ umana indu- 
stria, la sola lingua nessuno mai ha potuto domare : 
Non devi parlar male di Dio, ne dei Principi del popo- 
lo: Non devi essere susurrone nel popolo : Gl’ ini- 
qui aguzzano le lingue come i serpenti , ed hanno 
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il veleno degli aspidi in bocca : Signore metteto un 
freno alla mia lingua, ed una porta alle mie lab* 
bra : L* uomo perverso suscita liti , ed il ciarlone 
mette discordia fra Principi : Non devi accompagnar- 
ti con quelli rivelano secreti , sono ingannatori , e 
bcslcm oliatori : Chi sà custodire la lingua , custodi- 
rò anche 1' anima da tante disgrazie : Ogni uomo de- 
ve essere pronto ad udire , e tardo a parlare , come 
ancora ad adirarsi : Non dovete dir mal e di alcuno ; 
Nei lunghi discorsi si commettono molli peccati , 

1’ uomo prudente modera le parole ; Chi sà modera- 
re i discorsi , dimostra di essere uomo dotto, e pru- 
dente : Dalle parole si conosce 1’ uomo santo, e l’uo- 
mo cattivo: Per l'abbondanza del cuore parla la boc- 
ca : 11 Paradiso sarà per coloro parlano il vero , e 
non dicono cose false : 11 vostro rispondere dove es- - 
sere sì sì , nò nò : Dalla vostra bocca non deve mai 
sortire parola cattiva , ma sempre parlare in edifica- 
zione di chi ascolta ; Non direte mai parola di cose 
immonde , di fornifìcazione, siccome conviene a per- 
sone che professano una legge santa ; 11 parlare cou 
dolcezza moltiplica gli amici , e mitiga 1’ animo de- 
gl’ inimici : Un uomo dabbene sempre parla grazio- 
samente : Un uomo tutto terreno , sempre parla di 
cose terrene : Chi parla mollo , offende l’anima pro- 
pria : Se qualcuno pensa di essere santo , e poi noa 
sà frenare la lingua , è vana la di lui santità. Colla 
medesima lingua si benedice Iddio, e si maledicono 
gli uomini fatti a somiglianza di Dio, quindi da una 
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stessa lingua sortono benedizioni, e maledizioni: Id- 
dio detesta le lingue di coloro parlano bene c male: 
È tenibile nella città l’uomo ciarlone; Chi risponde 
prima di ndiro , mostra di essere ano stolto , e re- 
sterà confuso : L’uomo saggio sà tacere opportuna- 
mente , al contrario 1’ uomo lascivo, ed imprudente , 
parla inconsideratamente, e fuori di tempo: Non par- 
lar molto alla presenza dei saggi : Parlare a chi non 
ascolta , e lo stesso che svegliare alcuno da profon- 
do sonno : I ciarloni si dichiarano stolti , giacché lo 
stolto moltiplica le parole : Il giovane deve rispon- 
dere una sola volta in causa propria , se sarà inter- 
rogato due volte , la seconda risposta deve darla con 
inchinare il capo : In molte cose devi riputarti 
..indotto , ed ascoltare lucendo , ed interrogare per 
apprendere : II discorso dimostra cosa sia 1’ uomo : 
Iddio abbomina i bugiardi ; Chi mentisce , uccido 
1’ anima : Iddio disperderà tutti i bugiardi : La mag- 
gior parte degli uomini sono bugiardi : La verità si 
trova in bocca di pochi , giacche ognuno cerca d’in* 
gannarc il suo prossimo: Chi parla contro In verità , 
mostra di essere dalla parte del Diavolo; Bisogna evi- 
tare le stolto , ed inutili questioni , giacché sempro 
sono origine infausta di liti. 

S TP. La lingua blandisce adulando , mordo de- 
traendo , uccide dicendo il falso ; lega , senza poter 
essere legata ; è labile , senza poter essere fermala , 
sfugge come anguilla, penetra come saetta , ci priva 
degli amici, moltiplica gl’ inimici , muove risse, se- 
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mina discordie , e con uu colpo solo percuote . ed 
uccide molti, è sempre pronta a togliere il Lene, ed a 
fare il male. S.Bc. Il diavolo non ba membro pia op- 
portuno nell' uomo per farlo cadere in peccato , di 
quello sia la lingua ; da lei provengono le morti , le 
cadute , le perdizioni , ed i naufragi delle anime. 

S G.G. Desideri sapere quanto sia male il parlare 
osceno ? Considera quelli ascoltano, come diventano 
rossi in faccia , quando tu parli in questo modo. Nò 
non vi è cosa più vile nell' uomo del parlare o- 
sceno. 5.G.G. Non vi è cosa, la quule maggiormente 
offenda un uomo santo , e. puro , delle parole osce- 
ne ; nè altra cosa dimostra quanto una persona sia , 
perversa , ed invereconda, di quella Sia il dire , o 
ascoltare simili cose; questa fiamma distrugge tutta 
la forza della pudicizia. Iddio pose nella bocca dei- 
l’uomo un balsamo odoroso, ed egli invece vi sosti- 
tuisce un fetore di cadavere. S.G.G. Le parole turpi 
ascoltate dall' orecchio, non offendono l’anima, pur- 
ché 1’ anima non le riceva ; ma se purtroppo le rice- 
va , allora non già corrompono l’anima , ma la tro- 
vano già spontaneamente corrotta. S.P. Non devi mai 
ascoltare parole disoneste ; che se mai le ascolti , 
subito devi riprovarle ; i cattivi discorsi offendono 
la pudicizia. S.. G. Quando si deprezzano le parole 
oziose , facilmente poi si passa ai discorsi turpi , ed 
osceni. S.Be. I cuori pieni di turpi concupiscenze r 
facilmente si dimostrano tali colle parole turpi. S.T. 
Molti si astengono dalle azioni turpi , e poi parlauo* 
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turpemente. S.G.M. Dove si parla disonestamente , 
ivi tripudiano i diavoli, ed H demonio. S. ti. ti. U» 
uomo ciarlone dice bugie , giacché tutto il suo pia- 
cere consiste nel parlare moho ; siccome non bada di 
che parla, così mentre parla non può regolare il suo 
discorso. S.À. 11 molto parlare riduce 1' uomo ad un 
buffone , Io degrada dalla dignità dell'umana natu- 
ra, lo priva di onorificenza, e gli moltiplica le inimici 
zie. S.A. Non devi bruttare la tua lingua ; come poi 
pregherà per te.se perde la libertà? Devi adornarla di 
umiltà, e modestia, e renderla degna dr pregare poi 
Iddio. S.ti.G. Deri contenere il tuo discorso, onde non 
sia turpe, e disonesto; si restringa entro le rive;presto 
un fiume, ed una sorgente s’ imbrattano di fango; de- 
ve essere grave il tuo parlare , pesato il tuo discorso, 
e manieroso il tuo dire. S.Am. Siccome la vita di ua 
Cristiane è uno specchio di vita, così deve essere il di- 
scorso gravale modesto, e non- già ridicolo e vano.S.G. 

I discorsi ridicoli offendono sempre i precetti divini. 
S. Re. È nn mentitore colai , il quale dice, o mostra 
quello sente incontrario del proprio sentimento. S.A. 
State , o fratelli , lontani dalle bugie, giacché i bu- 
giardi sono Figli del Diavolo, non solo però* si pecca 
colle parole false, ma anche colla finzione delle ope- 
re ; così è una bugia il dirsi Cristiano , e vivere , ed 
operare centro la legge di Cristo. & A. Non vi pu& 
essere bugia giusta, in ogni bugia vi è peccalo, giac- 
ché qualunque cosa contraria alla verità è una cosa 
iniqua ; Se la bogia si lOM-ianna dagli uomini, §e jv.r 
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giudizio umano è punita , quanto più da Dio , che ò 
testimonio delle parole , c delle opero ? Al cospetto 
di Dio si dovrà rendere conto d’ ogni parola anche 
oziosa. S. Be. È un detto antico : 1 bugiardi si ridu- 
cono a tale stato da non essere creduti ancorché di- 
cessero la vorità. S. G. La cosa più forte, è la verità; 
od una malizia estrema trovasi nella bugia. S. B. 
Tanto è perverso chi rivela un segreto , quanto chi 
Ò tenace nel sospettare il male. S. Be. Si deve bada- 
re di non rivelare i segreti , giacche non vi ò cosa 
più turpe , esecrabile , ed ingrata ; fà perdere gli a- 
micj, e tutto riempie d’amarezza , disdegno , d’o- 
dio , di dolore. È cosa sacrilega rivelare i segreti 
dell’amico. S. A. Lo stolto non potendo tacere mani- 
festa tutte le cose occulte; il prudente mantiene il se- 
greto. S. F. D. Se noi scopriremo le mancanze del 
prossimo, Dio scoprirà le nostre; ed al contrario Dio 
coprirà i nostri difetti, se noi occulteremo quelli del 
prossimo. I. Non dire quello sai , ma taci , se desi- 
deri godere buona fama. S. G. G. Bisogna custodirà 
la bocca, usando della ragione, come di chiave ; non 
già si debba tenere sempre chiusa, ma aprirla a tem- 
po opportuno ; alle volte ó più utile il tacere , che il 
parlare , ed alle volle piuttosto il parlare , che il ta- 
cere ; onde dicea il saggio ; Vi è il tempo di tacere, o 
quello di parlare ; ed in vero , se si dovesse sempre 
tacere , allora la natura avrebbe disposta la bocca 
chiusa , e senza l’apertura delle labbra , come por- 
te ;’che se queste porle dovessero sempre star chiu- 


Digilized by Google 


— 285 — 

se , non vi sarebbe allora bisogno di custodirle; si 
debbono quindi custodire per aprirle , e chiuderle 
secondo la convenienza , e l'opportunità ! S. G. G. B 
cosa nefanda lordare quella lingua con turpi discor- 
si , colla quale confessi , preghi, benedici , e lodi Id- 
dio. Non sò con quale coscienza, e lingua, preghi Dio. 
chi mormora , mentisce , bestemmia. S. G. Prima di 
tutto , dovunque sarete , o in casa , o fuori , o in 
conviti, o Conversazioni, mai proferirete parola turpe» 
disonesta, e scandalosa; ma piuttosto ammonite 
quelli parlano male , onde abbiano sempre a parlar 
bene , c di cose oneste ; nè mai essere causa colle 
detrazioni, cattivi discorsi, cantilene amorose, e tur- 
pi , che altri restino scandalizzati , e peggio, impari- 
no tali cose , ed ofTendino così colla loro lingua Id- 
dio , anziché lodarlo , e benedirlo. S. A. Una lingua' 
prudentemente esercitata è Ja bellezza dell’anima» 

10 specchio della coscienza , la mostra dei pensieri . 

11 vincolo della Carità, il nutrimento della pace, l'o- 
norificenza dell’uomo , l’esemplare dell’onestà , il 
decoro dei costumila riconciliatrice degli uomini, l’a- 
mica della Sapienza, la maestra della vita spirituale» 
la custode della fraterna dilezione, a niuno grave » 
sempre amabile ad ognuno , e vantaggiosa a tutti. 
S. L, G. Quando ci comunichiamo, Cristo santifica la 
nostra liugua col suo Corpo , e col suo Sangue. Ben 
lo sanno quelli partecipano di questi Sacri Misteri. 
Non è piccolo onore quello riceve la nostra lingua » 
quando resta santificata da Cristo. Ascoltino ; e con- 
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sidcrino tutto questo coloro , i quuli parlano osce- 
namente, e proferiscono bestemmie, ed inorridisca- 
no pensando quale bocca deturpano , c profanano. 
S. (*. G. Si stima gran peccato il far servire ad usi 
profani, e peggio se vi bevessero dentro persone adul- 
tere , un qualche Sacro vaso, nel quale sia stata con- 
servala la Santissima Eucaristia ; e poi credesi cosa 
da nulla il profanare la lingua consacrata dal Sangue 
di Cristo , usandola per discorsi infami , disonesti 
racconti , e turpissime cantilene. I. La lingua offen- 
de occultamente , manifestamente , da vicino , c da 
lontano. Occultamente , ed è quindi paragonala ad 
un serpente , che al dire di Davidde , tiene il veleno 
sotto le labbra, ed avvelena colla lingua : Manifesta- 
mente colle minacce, derisioni , liti >cd altre simili 
mancanze: Da vicino e fii delta perquesto nelle Scrit- 
ture simile ad una spada, che ferisco da vicino : Oa 
lontano ,e fù assomigliata perciò ad una saetta. S.Bo. 
La lingua maledica è una vipera ferocissima, che uc- 
cide tre persone con un colpo solo : Chi parla; di chi 
parla ; e chi scandalizza parlando. S. Be, Più nuoco 
la lingua , che la mano ; giacché la mano non offen- 
de i lontani , ed assenti , come fà la lingua, che non 
la perdona né anche ai morti. 1. 0 lingua maledica , 
figlia dell* odio , e dell* invidia , poste maligna ! In 
sei quella che semini discordie , conculchi i buoni , 
diffami i giusti . sei causa di scandali, di giuramenti 
falsi, di bugiarde testimonianze , e non cessi molti- 
plicare l’iniquità. Tu fiera lingua punisci gl' inno- 
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centi , metti discordie fra co nj usati , disonori le ve- 
dove , defili le Vergini , confondi le religiose , c 
turbi le semplici coscienze. Tu susciti i rancori , le 
liti , le discordie, le rabbie , i dispetti , le risse, le 
discordie, anzi sei la nutrice delle dissenzioni , e 
delle contrarietà. Tu sola generi gl’inganni , fomenti 
le stizze , uccidi gli uomini. Tu sei la carnefice , la 
parricida , la causa d’ogni più barbara crudeltà. Tu 
sola sciogli le alleanze , ti occupi di congiure , sepa- 
ri gli amici, moltiplichi gl’inimici. Tu sei la rovina 
delle Città , la distruzione dei Regni. Tu estingui 
T amore scambievole, deprimi i giusti, esalti gli em- 
J>1 , distruggi la fede , togli la speranza, e persegui- 
ti con empia crudeltà qualunque virtude. S. Re. II 
troppo parlare dissipa la mente , toglie la compun- 
zione, confonde l’anima, disonora la virtù, e priva 
dell’interna dolcezza. S. L. G. Parlando inutilmente, 
falsamente , turpemente , la morte entra per la boc- 
ca. S. Am. È da considerarsi quando si debba tacere, 
© si debba parlare. Molte volte si parla molto, quan- 
do si dovrebbe tacere, e tante volte si tace , quando 
si dovrebbe parlare. S. G. M. Beata quella lingua , la 
quale parla soltanto delle cose Divine. S. G. 

Siccome lo Spirito Santo dice — La morte, e la vita 
sono nelle mani della lingua, — così stimo opportuno 
diffondermi in questo argomento , aggiugnendo Val - 
. fabelo dei vizi della Lingua , coi testi corrispondenti 
delle Sacre Scritture , e dei Santi Padri , restrin- 
gendo in breve un’ Opera classica d’insigne Autore, 
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Qualche volta si è dovuto latinizzare la parola, . on- 
de mantenere la disposizione Alfabetica. , 

; ... > a r * r - 

» • « 
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ADULAZIONE. Questo vizio della lingua è il pria* 
cipale , e seco ne tira molti altri : Figlio, non crede- 
re a coloro ti aduleranno. Prov. e. 4. v. 40. È on.dol- 
cc veleno quando si lodano i peccato! i dei pravi lo- 
ro desideri , e si danno benedizioni agl’ iniqui. Sai. 
9. v. 23. Si.coUegarono Acabbo Rè d’ Israele , e Gio- 
safatte Re di Giuda per battagliare contro i Siri per 
ottenere Ramaot di Galaad; e determinaronsi di con- 
sultare prima d'intraprendere la guerra i Profeti. 
Acabbo manteneva ottocentocinque profeti falsi , ed 
in sostanza adulatori ; ne scelse quattrocento, e loro 
chiese se dovea sì , o nò muovere la guerra ai Siri , 
e quale ne sarebbe V esito : Tutti risposero : Andas- 
se , battagliasse, tornerebbe vincitore. Giosafatte per 
altro volle consultare il solo Profeta del Signore Mi* 
chea, il quale scongiurato di dire la verità , sog- 
giunse : Siete ingannati dallo spirito dell’adulazio- 
ne , e della menzogna : Tu Acabbo morirai sul cam- 
po , e le tue squadre saranno disperse trionfando i 
Siri ec, Lib. 3. dei Re c. SS. . 

Specialmente in questi tempi regna l’adulazione ; 
ed è un male gravissimo , perchè si è sostituita alla 
benevolenza , ed all’ umiltà ; quindi ne deriva , che 
chi non sà adulare è riputato o superbo, o invidioso. 
$* G. Un’ invettiva diretta in generale non offende lft 
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persone particolari. - S. G. Chi loda falsamente è un 
Adulatore ; questa falsa lode dell’ Adulatore* è l’olio 
dei peccatori di cui parla Daviddc , onde degli uo- 
mini che deridono , e adulano si dice volgarmente ; 
che ungono il capo agli adulati. Dovete quindi bra- 
mare d’ essere misericordiosamente ripresi dai giu 
sti , e non mai d’ essere falsamente lodati , e derisi 
dai peccatori. La lode delf adulazione ò 1* olio dei 
peccatori. S. A. Cristo quantunque povero , mai vol- 
le essere adulato ; per questo non trovò mai ospizio 
nelle Città , ma bensì fra pastori. S. G. Due sorte di 
persecutori sono i Disprezsatori,c gli Adulatori. Fà 
più male la lingua deir adulatore , che la spada del- 
j’uccisore. Devi fuggire gli uni, e gli altri. S. A. Vo- 
lentieri ascoltiamo quello piace , e ei offende quello 
non vogliamo. Siamo naturalmente inclinati al male. 
Tutti desideriamo essere lodati , e non conosciamo 
clic la razza degli adulatori è pessima. S. G. È un a- 
dulalore chi tace , ed acconsente all’altrui parere , 
onde non offendere la persona dalla quale spera van- 
taggio. V. B. Quando il saggio sente lodarsi in fac- 
cia , allora resta flagellalo nella mente. S. G. M, I 
grandi sono invidiati , c adulati. S. Be. 

'BIFIDA , o BILINGUE , ed è cognata della lingua 
adulatoria: Ogni peccatore si dimostra nella doppiez- 
za della lingua ; poiché ogni peccatore é dominato 
dall’invidia, e dalla doppiezza. Eccl. C. 5. e c. ©. 

9 
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Iddi* parla eoi semplici. Prov. C. 3. La Sapienza di- 
vina detesta gli arroganti , i superbi , gl' iniqui , ed 
bilingui. Prov, C. 8. L’uomo bilingue si dichiara 
v pessimo. Eccl. C. 5. 1 susnrroni, ed i bilingui saran - 
no maledetti, giacché turbano la concordia dei paci* 
fici. Eccl. C. 28. Un cuore che batte due strade, sem* 
pre Si trova male. Eccl. C. 3. 

BESTEMMIA : Chi bestemmierà il nome Santo di 
Dio , sari condannato a morte. Lev. 24. Da mattina 
a sera si bestemmiali mio nome. Itala. C. 52. Chi be- 
stemmia lo Spirito Santo , non sari assoluto in eter- 
no , ma sarà reo d’eterno delitto. S. Marco, C. 3. 

Tanto peccano coloro bestemmiano Cristo che re- 
gna nel Cielo , quanto peccarono coloro lo crocifisse- 
ro in terra. S. A. Se qualcheduno copre un lupo col- 
la pelle d’ una pecora , come potrà distinguerlo , se 
non dalla voce , e dalle azioni ? La pecora manda ! 
suoi belati chinando la bocca in terra; il lupo al con- 
trario alzrf il muso contro del cielo, e cosi grida ulu- 
lando. Chi dunque umilmente alza per la confessio- 
ne la sua voce a Dio , si dichiara pecora ; chi al con- 
trario urla contro di Dio turpemente bestemmiando 
la verità , si dimostra lupo. S. G. G. Ha una lingua 
diabolica , chi parla come il diavolo. S. G. G. Saran- 
no pochi coloro bestemmiano colle parole , ma pur- 
troppo molti sono quelli bestemmiano colle opere. 
Forse pregherai Dio , e lo ringrazierai colla lingua , 
e poi sei intemperante , non curi i precetti Ecclesia- 
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stiri , e quello prescrisse Iddio. Lodi colla voce , be- 
stemmi colle operazioni. S. ▲. 

C 

CALUNNIA : Beato r uomo , che non è esposto al- 
la malignità d’una lingua calunniatrice t ne fù pre- 
da della rabbia d’un calunniatore. Ucci. C. 28. Sira- 
cide confessò , che una delle cose precipuamente te- 
meva , era la lingua del Calunniatore. Eccl. C. 26. 
Signore non mi date in preda dei Calunniatori, giac- 
ché sono amante del giudizio, e (fella giustizia , co- 
si pregava Davidde nel Salmo 118. Non calunnierai 
il tuo prossimo. Lev. C. 19. V Ecclesiaste confessa 
avere considerale le calunnie degli uomini , e veda 
te le lagrime degl’ innocenti privi di consolazione ; e 
che non potevano resistere alla violenza dei calunnia- 
tori , perchè mancanti di protettori. C. 4. Congrega- 
tevi sopra i monti di Samaria , e considerate quanti 
miserabili gemono calunniati. Amos. C. 8. Salvate- 
mi dalle umane calunnie , o Signore, onde possa cu- 
stodire la vostra legge. Sai. 118. Pregate pei vostri 
persecutori , e calunniatori. S. Matt. C. 5. 

La calunnia è una falsa , e maliziosa imposizione 
di non commesso delitto ad una persona innocente. 
S. T. Chi Scolpito da una pietra , può guarire col 
farsi medicare , ma i colpi della calunnia feriscono 
piò delle pietre. S. At. Pensa d* essere per poco tra- 
sportato salla cima d’ un alto monte , e considera le 
terribili tempeste del mondo : Ti commoverai alla 
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considerazione di tante miserie ; già cché vedrai , le 
strade chiuse dai ladri ; i mari infestati dai corsari , 
ila terra bagnala di sangue umano , inferocire scam- 
bievolmente per rabbia gli uomini, il foro riboccan- 
te di liti , prevaricare i grandi , vendere !.e sentenze 
i giudici , impugnare la verità i calunniatori , infa- 
maté l’ altrui onore i falsi testimoni , derubare la 
sfrontata venalità; Trionfano i delitti, e s i è reso le- 
cito, quello è già pubblico. La calunnia, vive, regna, 
comanda. S. G. Un falso delitto non può rendere un 
uomo reo, se non presso ad un Giudice terreno ; ma 
dove Iddio siali giudice , nessuno può essere impu- 
tato di falso delitto. S. A. •. 

CONSIGLIERI PESSIMI. Chi dà un pessimo consi- 
glio, si aspetti vederlo compito contro di se medesi- 
mo ; e non conoscerà da dove provenga. Chi scaglia 
in allo una pietra , gli cèderà sul capo ; ed una pia- 
ga d’ inganno , tormenterà l’ ingannalor e. Chi scava 
la fossa ,^vi precipiterà dentro ; e chi prepara una 
pietra d’inciampo al suo prossimo, vi urlerà contro; 
e chi pone ad altri un laccio di morte, egli stesso pe- 
rirà col medesimo laccio. Eccl. C.27. Le piante dei 
pessimi consiglieri incapparono nel laccio aveano le- 
so di nascosto agli altri. Sai. 9. 1 

Freme l’ ingannatore nel vedersi ingannato" e col- 
pito da quella stessa frode avea ad altr preparata. 
S. P. G. È cosa tiirpe mutare parere, quando sia giu- 
sto , e retto ; giacché se fu stolto , e nocivo , il cam- 
biarlo è cosà anzi salutare , e lodevole. Siccóme la 
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costanza non permette la depravazione dell'uomo y 
cosi la pertinacia non permeile il correggersi. Quin- 
di siccome la prima è da lodarsi, cosi la seconda de- 
ve emendarsi. S. A. 

CONTENZIOSA. Le labbra dello stolto promuovo- 
no le risse , c la di lui bocca provoca le liti. Prov, 

C. 18- Non dovete contendere colle parole , giacché 
non se ne ricava alcun vantaggio , anzi sovvertesi il 
cuore degli ascoltanti. 2.° Tim. C. 2. L'uomo perver- 
so suscita liti , e Y Apostata in ogni incontro semina 
discordie. Prov. 10. Non devi far liti coll’ uomo po- 
tente, onde non cadere nelle di lui mani. Eccl. C. 8. 
Non contendere col ricco , poiché stabilirà contro di 
te la lite. Ivi. Non litigherai coll! uomo ciarlone, ne- 
metterai legna nel di lui fuoco. Ivi. L'uomo iracon- 
do suscita liti , ed il paziente al contrario mitiga le 
suscitate. Prov.C. 1S. È migliore un parco cibo col- 
la pace , di quello sia una casa piena d’ogni cosa r 
ma in discordia. Prov. C. 17. Iddio ama la pace, non 
già la discordia. l.° Cor. C. Il- 

D’ordinario le liti sono da principio da poco, e fa- 
cilmente si tolgono; ma aumentandosi col progredi- 
re del tempo , si rendono del tutto incurabili. S. B. 

È meglio esser vinto onestamente, che pericolosa- . 
mente, ed ingiustamente vincere. S. G. N. Resti via- 
citore , quando cedi S. Am. Più facilmente vincerai 
un uomo cattivo col tacere, che col rispondere ; poi- 
ché la malizia non si toglie, ma si eccita coi discor- 
si: Cosi Gesù Cristo convinse col tacere coloro i quali 
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n*n si persaasero col rispondere. S. 6. G. È infelice 
quella vittoria nella quale saperi an nomo , e cadi in 
un vizio. S. Be. Una lingua contenziosa, e piena di 
veleno, se non sarà regolata, farà cadere negli scan- 
dali tutti i suoi compagni. S. B. 

CONVIC1ANTE. L’ nomo assuefatto • proferire 
improperi , non si erudirà mai per tutti i giorni di 
sua vita. EccL C. 33. Se vedi qualche cosa, non devi 
subito adirarti , onde poi non possi emendarlo , se 
mai abbia offeso Y onore dell’ amico. Prov. C. 23. 

11 Conviciatore è colui , il quale manifestamente 
parla contro qualcheduno , non mantenendo il do- 
vuto rispetto alla persona contro della quale parla. 
S. T. Se sei offeso devi perdonare , giacché non per- 
donando si avranno due cattivi , 1’ offensore cioè , e 
l’offeso. S. A. Non devi adirarti se sei offeso; e piut- 
tosto imitare Gesù Cristo , che ingiuriato non parlò, 
non rispose , ma umilmente tacque. S. Am. Se pre- 
sterai fede ai miei detti , non curerai le ingiurie. Se 
l'offensore dirà: Che tu sei un uomo oscuro , e di 
nessuna stima ; t tu risponderai , che anzi sei terra , 
e cenere. Quando sei tentato con parole ingiuriose , 
si fà prova della tua virtù, se cioè t ti dichiari dalla 
parte di Dio soffrendo pazientemente , oppure dalla 
parte dell’ avversario adirandoti. Certamente una 
delle due ti spetta; o renderai più mite l’inimico col- 
l’ esempio della tua mansuetudine ; o se lo disprez- 
zerai , resterai maggiormente vendicato. E quale co- 
sa può mai dispiacere maggiormente al tuo rivale. 
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di rodere cioè l’animo tuo superiore ad ogni ingiuria? 
A lui resterà il nome d'insultatore , ed a lo di ma* 
gnanimo ; a lui di duro , ed iracondo , ed a te di pa- 
ziente, e mite ; egli colle ingiurie si chiude il regno 
dei Cieli , otu col silenzio ti apri le porte del para* 
diso. S. B. 

2 > 

DETRAZIONE. La tua lingua non parlerà male 
d’ alcuno , ed allontanerai da te qualunque detratto- 
re. Prov. C. 4. La lingua del detrattore è un fuoco. 
Nelle labbra dell’empio arde un gran fuoco. Prov. C . 
46. Non parlerai male dei Re nè anche col pensiero 
e nel secreto della tua stanza non dirai male del ric- 
co, giacché gli uccelli del Cielo porteranno per l’aria 
i tuoi detti, e quelli volando annunzieranno i tuoi sen- 
timenti. Eccl. C. 10. Aguzzarono la lingua eome una 
spada , e scagliarono ancora saette dall’ arco contro 
T innocente , ma occultamente ; senza timore lo feri- 
rono , e confermarono le inique loro calunnie. Sai, 
63. L’uomo giusto è sempre bersaglio delle detrazio- 
ni di coloro, i quali restituiscono male per bene. Sai, 
408. 11 detrattore è l’abbominio della Umanità. Prov. 
C. 24. 1 detrattori sono odiati da Dio. Rum. C. 1. Non 
farai lega eoi detrattori , giacché presto li vedrai in 
rovina. Prov. C. /♦. Circonderai di spine le tue orec- 
chie , onde non udire la lingua del detrattore. £ooL 
C. 38. 1 detrattori debbono essere puniti. Sai. 109 . 
V Aquilone dissipa la pioggia , ed un volto mesto 
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•confonde il detrattore. Prov. C. 53. Frenate la lia-» 
guà , e tenetela lontana dalle detrazioni. Sap. C. li 
La detrazione è un occulta denigrazione dell'altrui - 
Jbuonà fama. S, T. La detrazione è un gran vizio.,., è- . 
un gran peccato , un gran delitto.. S. Be* É un gran 
male togliere la fama al prossimo, e perciò la detta?» . 
rione , ordinariamente parlando , è peccato mortale. 

S. T. Che importa mortificarsi col non mangiare car- 
ne d’ uccelli , e di pesci, se si mangiano , e mordono 
le carni dei Fratelli? 11 detrattore , come osserva a ft* j 
che S. Paolo scrivendo ai Calati , mangia e morde lo r 

carni del suo fratello. S. G. G. È tale la smania d£. ■ 

, « 

parlar mole degli altri , che cadono facilmente -in 
questo gran vizio, anzi ultimo laccio del diavolo, an- . 
che quelle persone , le quali si astengono dagli altri 
vizi. S. G. Non si perdona da Dio il peccato della de- 
trazione , se non si restituisce la fama , giacché vaio / 
la stessa regola del rubare l’ altrui , dovendolo ne^ 
eessariamente restituire. S. A. Sei nomo , dunque», 
non devi vomitare veleno come gli aspidi. Sei uomo,» • 
dunque non trasformarti in belva feroce ; ti è stala „ 
data la bocca non già per mordere , ma per medica-: 
re. S.'lG. G. Siccome t’ adiri quando alciino parla ma- 
le dite ; eosi devi adirarti contro te stesso quando» 
parli male degli altri. S. A. Le vipere , dopo avero 

morsicato !’ uomo , cercano subito 1’ acqua , e se non 

* - 

la trovano, debbono morire; così, se fatalmente aku- . . 
nò ha detratto , ed infamalo il prossimo deve cer* 
uoru di lavarsi nel Saprameutp della penitenza, 0 fC»- .. 


Digitized by Google 



— 207 — 

stitùire la fama. È cosa difìicìle da eseguirsi , ma é 
necessaria ; giaccliò è meglio restituire l’ onore tolto 
ad aliti, che perire con questo peccato. S. G. G. Chi 
si pa -ce detraendo alle azioni della vita altrui , cer- 
tamente si ciba delle altrui carni ; divorandone an- 
cora la midolla delle ossa. S. G. M. L’occulto detrat- 
tore è una volpe pessima. S. B. Non saprei facilmen- 
te distinguere quale sia la differenza passa fra il de- 
trattore , c chi ascolta la detrazione. S. Be. Se alcu- 
no ascolta detrazioni senza farne resistenza, viene ad 
acconsentire al detrattore , e quindi è partecipe del- 
lo stesso peccalo. S. T. Bada bene di non proferire , 
nè di ascoltare detrazioni contro il tuo prossimo. 
S.G. Se tu rimprovererai il detrattore, o lacerò, o lo- 
derà la persona offesa. S. G. G. Dove mancano gli a- 
scoltaoti , mancano ancora i detrattori. Lasciate d’u- 
dire , ed ecco tolte le detrazioni. S. G. Tanto chi a- 
scolla , quanto chi detrae sono rei dello stesso delit- 
to. S. Bc. Quando il diavolo non può divorare un’ a- 
nitna colla seduzione al peccato , cerca d’ infamarla 
colle infamie, delle detrazioni , onde cosi venendo 
meno , e dandosi per vinta , diventi finalmente sua 
preda. S. A. lira tanto odiata la detrazione dal gran 
Dottore Santo Agostino , ehe vicino alla tavola fece 
appendere una cartella, nella quale erano scritti i se- 
guenti versi : 

Quisquis anmt diclis absentum rodere f’amatn 

Hanc mensum vettiam nuvtril esse sibi. 

4 ' - . ... .1 . - ... li 
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Chi ama dir male degli assenti, sappia che non deve 
sedere a questa mensa. 

DERISIONE. Iddio abbominaogni derisore. Prov, 
C. 3. Giobbe si lamentava d’essere divenuto il canti- 
co dei derisori, e d’essere da loro disprezzato. C • 
30 , V. 9. Si deride la semplicità .del giusto. Ivi. C . 
42. Gl'iniqui dovranno confessare la virtù dei giusti, 
riconoscendoli per quelli furono da essi derisi , ed 
ingiustamente maltrattati. Sap. C. 3. Devi allonta- 
nare i derisori , e termineranno cosi le discordie , e 
le cause delle risse. Prov. C. 22. Non riprenderai i 
derisori , poiché ti odieranno riprendi piuttosto il 
sapiente , e l’amerà. Ivi. C. 9. Il derisore cercherà 
la sapienza, ma non la troverà. Ivi.C . 14. Iddio di- 
sprezzerà i derisori , e darà la sua grazia ai raansué* 
ti. Ivi. C. 3i Saranno distrutti i derisori. Isaia. C . 
29. 1 derisori saranno derisi da Dio nel punto della 
morte. Prov. C. I. Stanno preparati gravissimi tor- 
menti ai derisori. Ivi. C. 49. 

li giusto non deve temere se il derisore nell’esse- 
re da lui corretto , lo caricherà d’ingiurie, bensì te- 
ma non farlo divenire peggiore. S. G. M. Spesse voi? 
te la lingua disprezzando, ritira l’uomo dalle buone 
operazioni. II paziente Giobbe fra tanti tormenti p 
gravemente si lamentò d’ essere stato deriso dai suoi 
amici , e quasi dimentico delle passate tribolazioni , 
e sofferenze , sebbene perseverasse costante , pure 
proruppe in queste parole: Chi sarà deriso dall’atnt- 
co , siccome io lo sono y invocherà Dio , e sarà esa»- 
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#iV> , giacché si deride la semplicità del giusto. Da 
questo colpo non già fù Giobbe vinto, bensì grande- 
mente perturbato-. S. G. M. 

E 

ESCUSAZIONE. Adamo scasò il fallo avanti al co- 
spetto di Dio , dando la colpa a quella donna , Era , 
che Dio medesimo arcagli data compagna ; ed Èva , 
disse a Dio d'essere stata sedotta dal serpente , scu- 
sando essa pure il suo peccato. Gen. C. 5. Non. dove- 
te difendere le vostre mancanze. L* Apost. Rom. €. 
*2.. Non ho tenuta nascosta la mia ingiustizia. Sai., 
il. Non declini il cuore in parole maliziose scusando 
le scuse dei peccati. Ivi. 440. L'uomo è sempre pron*- 
U>a scusarsi , operali male, e poi francamente dice 
di non averlo fatto. Prov. C. SO. 

È vizia ordinario, degli uomini commettere di - 
nascosto H peccato- , negare doverlo commesso , e 
convinti moltiplicare il delitto col- difendersi. S.G>M« 

È cosa, cattiva il peccare , e peggio perseverare nel 
peccato; pessimo- poi il difendersi , e darne la col- 
pa a Dio* S. A. Lo scusarsi è il massimo dei vizi., 
giacché si dichiara contro di. Dio , chi difende il suo 
peccato-. Cassiudoro. Quanto è facile il difendersi, e 
lo scusarsi ; come siamo pronti, frequenti, e sacrile- 
ghi a farlo? Siamo soliti dire; Se Dio non volesse que- 
sto , non lo farei : Questo 1' ha voluto Dio , la fortu- 
na , il fato. E questa scusa di chi è ? Non solo degli 
ipnmntij ma ancora dei leggi. Considerano le s ei- 
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le ,i pianeti , le volubilità , le stalloni , i moti » e.» 
ne fanno congetture. Sembrano gran dottori ; ma > 
tutta questa dottrinati per difendere i 1 pecca lo,; Se» 3 
adultero, perchè cosi volle Venere. Se iomicida, per 
causa di Marte. Dunque Marte è l’ om icida , Venere 
l' adultera , e non già tu sei 1’ uno, e ' 'altro. Bada di 7 
non essere condannato per causa di Marte , e di Ve-> 
nere , giacché Dio, che ti condannerà 1 , , ben sà chi la 
sci. S. A. Adorno non confessò il peccalo. La super- : 
bià ha la deformità della confusione, ed è priva deb 1 - v 
1’ umiltà della confessione. Considerrain i come sono- 
superbi gli uomini nei tempi present i ^ se fanno ma- 
le , si sforzano incolparne il Creatore; se fanno be-> 
ne , vogliono ^ia loro attribuito. S. A. ISan tanto è , 
dannoso il semplice peccato , quanto- l’ ostinata pre- 
meditazione di scusarlo. Si pecca spesso, ma peggio-, 
re del peccato è la scusa. Una scusa non dimandata, 
è un accusa manifesta. S. Be.' • Y 

ESPROBBAZIONE. Chi edifica , e poi distrugge ,< 
perde la fatica. Eco. 10. C . 54. Se qualcheduno desi- 
dera ottenere la sapienza, deve dimandarla a Dio, il 
quale la dona a tutti in abbondanza , e senza rinfac-.. 
ciùrue. Cosi scrive S. Giacomo nella sua. Cattolica^ 

C. 1. Si consideri . che Dio con grande liberalità dor„ , 
na , senza restituzione , a tutti , -anebè immeritevo- 
li , e (limici ; con gran magnificenza dona a l&tii in- 
distintamente . Romani , Greci , Barbari v'Uiudei; t 

con somma beneficenza dona abbondantemente, cxm? 
cedendo piò di-quellp si chiede? con grande ijjautrt*- 
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pio dona senza rinfacciaime^ non considerando il già 
fatto in nostro vantaggio, siccome fanno tanti ricchi, 
che vantano avere conceduti cento benefizi forse per 
un solo , e non cessano di rinfacciarne il misero , che 
forse a stento lo ha ricevuto. Sono costoro da Siracide 
caratterizzali per uomini: Che danno poco, e vantano 
aver dato molto. Eccl. C. 18- Il rinfacciare i benefizi 
è cosa da stolto. Ivi. C. 20. Quando farai del bene , 
non lo rinfacciare al beneficato Eccl. C. 41. 

Gesù Cristo non rimproverò Pietro d’incostanza , 
Matteo di avarizia , Paolo di crudeltà , la Maddale* 
na di lascivia ; perdili Dio dona senza rimproverare. 
Che se allo volte ha rinfacciali i benefizi , è stato pei 
motivo di rimettere il beneficato nella via della sa- 
lute. Cosi si legge nel primo dei Re usasse con Da- 
vidde , per mezzo del Profeta Natan ; altra volta con 
gl’ Istraditi per mezzo di Mosò; Gesù Cristo mede- 
simo contro le città di Coi ozaitn , Cafarmo , c Bet- 
saida ; ed anche contro i cittadini Gerosolimitani , 
quando protestò li voleva- congregare sotto l'ombra 
della sua proiezione . come una gallina raduna sotto 
l’ale i pulcini. Alle volte ancora meritamente si rin- 
facciano i benefizi al beneficato, quando ne abbia di- 
mostrata ingratitudine , e si fà non per essere penti- 
to del bene già fatto , e volerne compenso , ma per 
confondere l’ingrato. A. Tale sarà, il rimprovero fa- 
rà Cristo ai peccatori nel giorno estremo dell’uni- 
versale Giudizio. S.E.S. 

, ; . i.v>* 
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FRAUDOLENTA , FALLACE FUCATA linguai 
Seno tre sorelle , e finire generate ad no parto dall» 
Bugia. Il fraudolento* opera in un modo , e parla ini 
»n altro ; e al dire dello Spirito Santo: L'uomo fratt» 
dolento sarà odiato. Prov. C» 14. Fallace è coltri, che 
inganoa colle parole, e fa credere tutto al contrario 
di quello ba già determinato di fare. Il Profèta Mar 
lachiar scaglie contro di Costui una maledizione : Ma- 
ledetto sia V uomo ingannatore. C. 1. Le lingua /ta- 
rata è quella studiasi di esseresèmpre adorna di ré- 
ceicate frasi, per no» far palese la verità; e tante vot- 
te ferisce il cuore nel dilettare l’ orecchio». Di costo» 

* vo direbbe il Salmografo : Hanno inverniciali i Ioeo 
discorsi , ma sono peraltro mortali saette. Sai. 54. 
Iddio abbo mina l' uomo fallace. Sai. 5. Gli uomini 
tanno tesa la lingua sull* arco della menzogna; ogni 
fratello, soppianta P altro fratello , ed ogni amico, 
cammina fraudolento ; non mai si dice fa verità 
giacché hanno assuefatta la lingua alla menzogna 
Forse non visiterò lf iniquità, di costoro, dice il Sir 
gnoref Ger. C. 9. Iddio disperder A tutte be lingua- 
fraudolente. Sàt. 11» * 

Gesù Cristo apertamente protesta : Io sono 1» Ve- 
rità. Chi si dichiara dalla mia patte ;, chi non si ver- 
gogna di me; chi lascerà le menzogne del cuore e 
della bocca ; chi opererà con semplicità di mente » e 
di fede, sarà degno del par adico. Cristo grida agir 
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ertami . e che non sanno la via del Cielo: Io sono In 
via ; grida agii increduli , e che dubitano: Io sono la 
v triti ; grida a quelli ascendono , e sono indeboliti: 
Io sono la vita. S.Be. 

G . . 

GARRULITÀ'. Col troppo parlare sempre si pec- 
ca; l r nomo prudente modera il suo discorso. Prov . 
C. IO. Lo stolto moltiplica le parole. Eccl. C. 10. Chi 
parla da saggio si rende amabile, iteci. C, 20. Lino- 
no che non sà regolare il suo discorso , è simile ad 
«n città senza mora , ed aperta all' inimico. Pro». 
€. 25. Chi parla molto, offende l'anima propria. JBo 
d- C. 20. L'uomo ciarlone è terribile nella città. 
Mcel. C. 9. Chi odia il parlar molto , estingue la ma- 
lizia. lt». C. 19. Ogni discorso dovrebbe riguardare 
le cose divine. Ivi. C . 9. 11 ciarlone comincia a par- 
lare da stolto , e termina da empio. Ecol. C. 10. Le 
labbra dello stolto, lo rovineranno. Ivi. Custodirò le 
mie azioni , per non peccare colla lingua. Sai. 39. 
Chi sà custodire la lingua , salva l’ anima propria. 
Prov. C . 13. Il ciarlone non avrà sorte sulla terra. 
Sol. 139. 

Lo stolto , che non ricorda i! passato , né conosce 
il futuro, ed è involto nelle tenebre dell' ignoranza» 
credendo falsamente di essere saggio, per dimostrar- 
si ime. pensa ottenerlo col moltiplicare le parole. Sk 
<*. A costoro dovrebbe darsi il consiglio diede Giob- 
be ai suoi parenti , quando fu stanco di udire le loca* 
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ciarle : Procurate tacere, mentre in questo modo for- 
se sarete creduti sapienli;’quando col parlar troppo 
dimostrate la vostra ignoranza. Domerai la lingua , 
se vigilerai ; vigilerai , se temerai ; temerai se ram- 
menterai di essere Cristiano ; si deve estinguere la 
scintilla , onde non diventi fiamma ; si deve tagliare 
il germoglio , onde Uon cresca in albero ; si deve 
diseccare la stilla di acqua, onde non diventi un fon- 
te. S.A. Quando si parla molto , perduta la gravità 
del silenzio , si perde ancora la castodia del cuo- 
re. S.G.M. < 


GIURAMENTI. L’uomo di buon cuore parla da 
giusto ; e Tempio dal pessimo suo cuore tramanda 
T empietà. S. Luca. C. 6 . Dal discórsò si conosce la 
sapienza , la scienza , la bontà , la dottrina dell' uo- 
mo giusto. Eccl. C. 4. Non devi proferire in vano it 
nome Santo del Signore , e chi trasgredirà quésto 
precetto sarà punito dà Dio. Esodo. C. 20. Giurerai 
invocando il nome del Signore , ma nella verità , in 
giudizio, é per la giustizia. Geremia. C. 4. Non devi 
assuefare la tda lingua ai giuramenti, giacché mollò 
volte si cade in peccato. E cct. C. 23. Non invocherai 


spesso il nome di Dio , e non Io confonderai col no- 
me (Tei Santi .* Chi giura net nome di Dio non sarà' 


del tutto immune dal Io peccato :Chi giura molto è reo 
di peccalo; ed i castighi' visUéranhó sempre Tà df lui 


casa ; se giurerà invano , cadrà sopra di lui il delit- 
to; c ké. dissimulerà, sarà doppio if peccalo, hi. 
AgU "àhckhi osservatóri della Legge Scfr'lla fu detto: 
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Non giurerete il falso ; ma giurerete nel nome di 
Dio , mantenendo le promesse : Ma io dico a Voi f 
(Cristiani) di non giurare assolutamente; nò pel 
Cielo , che serve di trono a Dio ; nè per la terra , la 
quale è sgabello delle sue piante; nò per Gerusa- 
lemme , che è Città del Re dei Re ; nè pel vostro 
capo , giacché non potete fare un capello bianco o 
negro. Sia il vostro parlare : Sì Sì ; Nò Nò. S. Mat- 
tea C. 3 

La lingua mostra quello vuole il cuore. S.A. Se un 
perverso di cuore dice : Per Dio , giurò come se 
avesse detto : Chiamo in testimonio Iddio. Impe- 
rocché il dire : Per Dio , è lo stesso che dire : Chia- 
mo Dio in testimonio ; e dire : Chiamo Dio in testi- 
tnonio , è lo stesso che dire •* Per Dio. S. A. Tanto 
volte i giuramenti superano le parole. S.A. Se si 
compra qualche cosa vile , se si contende di qualche 
moneta , se ci adiriamo con un servo, subito si chia- 
ma Dio in testimonio ; quando non eh fa mere muto il 
nome di qualche personaggio grande , onde non es- 
sere puniti della mancanza di rispetto al suo nome. 
Il nome di Dio per altro si proferisce, e nei contrat- 
ti , e nei discorsi , e nei divertimenti. S. G. G. Non 
devi giurare , giacché facilmente poi giurerai il fal- 
so , essendo questa una conseguenza di quello. S. 
A in. 11 boccadoro predicando al p opolo di Antiochia 
dicova : Sebbene per due giorni passati vi ho pre- 
dicato del giuramento, pure voglio predicare sù que- 
sta materia, non solo oggi , ina per altri due giorni 
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ancora. Ma che dico per altri due giorni f Termine- 
rò soltanto quando vi vedrò corretti. S.G.G. li giura- 
mento falso non è peccato piccolo ; anzi tanto gran- 
de , che per evitarlo Iddio proscrisse del tutto il 
giuramento. S.A. Chi è facile a mentire, è anche faci- 
le a spergiurare. Chi nel giurare non teme il precet- 
to divino, che lo proibisce , non lo temerò ne anche 
spergiurando. S.G.G. Se desideri non essere spergiu- 
ro , non devi mai giurare ; lasciando di giurare, sei 
certo di non spergiurare. S. Be. Se gli spergiuri to- 
rneranno Iddio , freneranno la lingua, diranno la vo- 
litò, lasceranno i giuramenti. S.A. Ti consiglio di 
non sforzare alcuno al giovamento ; poiché se egli 
- giurerà il vero, a te non serve 1 che se mai giura U 
falso , e tu ne temi , devi maggiormente astenerte- 
ne , giacché in quanto . alla tua coscienza sei anche 
tu reo di spergiuro, essendone stato la causa. S.G.G* 
11 giuramento è un laccio del diavolo ; bisogna spez- 
zarlo. S.G.G. È cosa difficile il non giurare , e fu dif- 
ficile anche a me stesso ; ma col timore di Dio mi so- 
no corretto. Ecco sono con voi. Qualcheduno mi avrà 
udito giurare ; ed io ne avea la consuetudine : Me 
avendo letto , e ternato , ho fatta guerra alla mie 
consuetudine , ho dimandato l’ ajuto divino , e Die 
ini ha concesso di non giurare. Presentemente non vi 
é cosa per me pià facile , del non giurare. Vi, ho det- 
to questo , onde sappiate, che si può ottenere di non 
giurare.. S.A. Siccome non mentisce , chi non. parla; 
eoa! non sarà spergiuro , chi non giura. S.Be. Cose 
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poi si ricerca per togliere questo vizio? Porse si deb- 
bono pagare grandi somme ? Forse si richiedono 
grandi stenti , grandi travagli , grandi sudori ? Nò , 
basta volerlo. S. G. G. Procurate di togliere questo 
quotidiano , frequente vizio , di giurare cioè senza 
causa , senza motivo , senza ragione ; frenate le vo- 
Tostre lingue. Sarete degni di grau beni , se vi libe- 
rerete da questo gran male. S.A« 

I 

IPOCRITA. Il simulatore inganna colle parole il 
proprio amico. Prov. C. 11. L’ipocrita è nn bugiar- 
do. Ivi. C. 14. Chi parla solisticamente , si rendo 
odioso , sarà defraudato in tutte le cose , giacché Id- 
dio non gli ha data grazia , e sarà perciò privo di 
sapienza. Eccl. C. 47. Questo popolo mi onora collo 
labbra , ma tiene da me lontano ii cuore. S. Marco. 
L'ipocrita non si presenterà al cospetto di Dio. Giob- 
be. C. 25. Guai a voi, o Farisei ipocriti, perchè chiu- 
dete il regno del Cielo agli uomini; voi non entrato, 
ed impedite ancora 1* entrata agli altri. S. Matteo. 
Iddio fa regnare gl’ipocriti in castigo dei peccati 
degli uomini. Giobbe C. 54. 

Che imporla a me se la dici agli altri i miei difet- 
ti ? A questo modo non mi emenderò , bensì tu cer- 
* chi sfogare il tuo veleno. Dovi rimproverarmi aper- 
tamente , e non già m >rderroi occultamente. S.G. La 
mente dell’ipocrita non è mai senza malizia ; impe- 
rocché, o desidera cose terrene, o desidera onori, io- 
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Vidia Degli altri quello ambisce per se medesimo; e 
tanto piùsi sforza dimostrare perversi gli altri, quan- 
to più smania comparire più santo di tatti , onde co- 
sì restando gli altri disprezzali , egli sia sempre più 
veneralo. È una grande iniquità, che un empio , di- 
mostri empi gli altri , onde comparir Santo. S.G.M. 
Si osservano certuni maledire il prossimo , ma con 
tale ipocrisia , che premettono un gran sospiro , e 
pronunciano la sentenza con un aria di gravità , con 
tronchi accenti , con volto composto a mestizia , co- ' 
gli occhi rivolti alla terra , e con cantilene piangen- 
ti ; ed in questo modo sono poi credute le loro men- 
zogne. S. Be. Quanta fatica richiedesi per tenere co- 
perta la falsità t L’ipocrita bugiardo studia cosa de- 
ve rispondere a quelli sanno la verità , e Con grande 
fatica cerca gli argomenti falsi per far fronte agli ar- 
gomenti veri. La strada della bugia è difficile , ed ò 
facile quella della verità. S. G. M. Gli uomini fatica- 
no per dire falsità , mentre è assai facile dire il ve- 
ro. S. A. I demoni confondono coso vere alle false , 
onde credute le prime , siano - anche credute vere le 
altre. Tanto praticò Lucifero con Èva , onde ingan- 
narla. S. G. G. Molti sono^OIosofi di parole , ma non 
di fatti. Se i Farisei non la perdonarono a Cristo, co- 
me poi la perdoneranno ai suoi servi? S. G. G. Gl’i- 
pocriti sebbene agiscono malamente , pure sempre 
parlano di virtù ; col bea parlare, e conversare gene- 
rano dei buoni Figli , ma non possono nutrirli colla 
vita virtuosa. S. G. M. L’Apostolo raolo dice : Colle 
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opere si confessa Cristo, e non già eolie sole parole: 
Dunque, chi opera male nega Cristo ; ed è lo stesso, 
che dichiararsi Anticristo. S. A. Gl'ipocriti si adatta- 
no ai diversi usi degli uomini , e quindi cambiano 
parere ; giacché lodano la sobrietà quando parlano 
coi sobrii ; sono intemperanti cogli intemperanti , e 
secondano le tendenze di quelle perso ne alle quali 
cercano aggradire. S. B. 

IMPRUDENTE. L’imprudente parla sempre, quan- 
tunque lo Spirito Santo avverta: Tutte le cose hanno 
il loro tempo ; Tempo di parlare , c tempo di tacere.' 
Eccl. C. o. Chi modera i suoi discorsi , si dimostra 
dotto, e prudente. Prov. C.47. Se sei saggio * ri- 
sponderai al tuo prossimo , diversamente devi tace- 
re , per non parlar male , e restare confuso. L’ uomo 
prudente sarà onoralo , c glorificato, e la lingua del- 
l’imprudente lo rovinerà. Eccl. C. !i. Ottimo è il di- 
scorso detto opportunamente. Prov. C . Io. Chi ri- 
sponde prima d’udire la dimanda, si dichiara stol- 
to , ed è degno di confusione. Prov. C. 18. Quando 
da altri si parla , devi tacere. Eccl. C. 11. 

Devi custodire la tua lingua , o parlatore impru- 
dente , e bada di non peccare ne’ tuoi discorsi; pen- 
sa prima quello devi dire ; esamina , pondera inter- 
namente la verità , e poi la proferirai estcrnamenló 
agli uditori. S. A. 

IMPRECAZIONE. Chi maledirà il padre , c la Ma- 
dre , sia condannato a morte. Lev. C. 20. I maledi- 
ci non possederanno il regno del Cielo* l* Cor. C . C» 
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fa maledirò , ehi ti maledirà ; promise Dio ad Àbra- 
mo. Gin. C . 4%. Se l’empio maledirà il diavolo, re- 
sterà maledetta 1* anima propria. Ecel. C . t#. l-’aei- 
ma maledica, sarà ridotta alla povertà, ed al contrn- 
rio ; chi benedirà , sarà sempre ricco. Pro©. C. #!• 
Dovete benedire quelli vi perseguitano , benedirete, 
e non maledirete. Pom. C. 4M, ■ _ ì ;. 

La maledizione consiste quando colle parole si au- 
gura male al prossimo , o col fatto , o col desiderio. 
Il volere , o desiderare il male ripugna alla Cariti , 
dovendo noi .amare il prossimo, e desiderargli bene; 
quindi secondo il suo genere è peccato mortale , e 
tanto piò grave , quanto più siamo tenuti ad amare , 
e rispettare la persona, che si maledice. S.T.ll inali- 
dire una creatura, inquanto è creatura, ridonda 
la maledizione in Dio creatore , e quindi accidental- 
mente veste la natura di bestemmia. S. T. Bealo , a 
veramente beato quell’ uomo , il quale si custodisce 
da questo terribile vizio di maledire; giacché io Spì- 
rito Santo abita in lui ; Il maledico c reo di odio , e 
di susurrezione. S. E. S. - 

z : 

LASCIVA. La bocca dei lascivo è un fetente sepol- 
cro. Sài. 43. La lingua macchia tutto il corpo, c con- 
tamina ogni buona azione. S. Giac. C . 3. Non sì de- 
ve mai parlare di fornicazioni , o cose immonde , ri- 
cordando d’essere Cristiani. Effes. C.5. (discorsi 
«aitivi corrompono i buoni costumi. 1.® Cor, C, 43. 
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Non devi mai adire discorsi lascivi. Eeel. C. 28. è 
cosa assai bella un discorso, che spira purezza. Prov. 
C. 15. Lasciate di profanare la vostra bocca con di- 
scorsi turpi. Colo s. C . 3. 

Non solo è cesa indecente il parlare, ma anche l’u- 
dire discorsi turpi ; giacché si continua a parlare , 
quando aggradisce agli ascoltanti; l’udire cose lasci- 
Te , è un offendere il pudore. S. Be. Sarà un solo che 
parla , c dirà una sola parola ; ma quella sola parola 
in un momento è udita da tanti che ascoltano, e men- 
tre ferisce l’orecchio, uccide l’anima. S. Be. Desideri 
astenerti dalle parole turpi ? Non solo devi fuggire i 
discorsi osceni , ma ancora il ridere smoderato , e 
qualunque concupiscenza di cose disoneste. S. G. G, 

IVI **. ' • 

MENDACE. Non devi mai dire il falso , né confon- 
derti a dire il vero in bene dell’anima tua. Eccl. C. 
A. Iddio abbomina i mendaci, ed al contrario gli ag- 
gradiscono quelli operano fedelmente. Prov. C. 12. 
Fra le sette cose che specialmente si odiano da Dio* 
la seconda , è la lingua mendace. Ivi. C. 6. È inde- 
cente ad un principe il mentire. Ivi. C. 17. Il giusto 
odia la bugia. Ivi. C. 13. Chi dice bugie si pasce di 
vento , ed è lo stesso che seguire gli uccelli volanti. 
Ivi. C. 10. In terra non vi è verità , e la bugia inon- 
da l’Orbe intero. Osea. C. 4. Gl’iniqui sperano nella 
menzogna , e ne attendono protezione. Isaia. C. 18. 
Manna sempre pronta la lingua alla bugia> e non al* 
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la verità. Cenni. C. 9. Iddio manderà in rovina tut- 
ti i mendaci. Sai. 5. Ogni uomo è mendace. Sai. 115. 
All’uomo è gustoso il pane della bugia , ma poi ne 
resta offesa la bocca. Prov. .C. 20. La menzogna è un 
delitto , ohe infama I’ uomo. Eccl. 20. Il bugiardo 
non troverà fortuna. Prov. C. 12. Figli degli uomi- 
ni , perchè siete gravi di cuore , amale la vanità e 
bramate la bugia ? Sai. 4. La bocca che mentisce, uc- 
cide 1’ anima Sap. C. 1. Sempre si deve diro la veri- 
tà. Eccl. C. 57. Due cose vi chiedo , o Signore : Te- 
nete da me lontano la vanità , e la menzogna. Prov. 
C. 20. 

Lingua mendace è quella che dice uno cosa , e ne 
sente un’altra. S. G. G. La bugia ò un vizio per cui 
T Uomo dice il contrario di quello sente. S. T. Per 
non essere mendace, bisogna dire qu elio si sente in- 
ternamente. S. A. La bugia può essere di tre sòrte : 
Officiosa , quando col dire il falso si crede giovare a 
qualcheduno: Giocosa; quando si dice per diverti- 
■ mento, ed è più grave della prima : Dannosa quando 
è congiunta col dannò di qualche persona , ed allora 
è peccato grave. S. T. Ogni falsità è peccato, ed ogni 
peccato è falsità. S. A. Non vi può essere bugia giu- 
sta ; ogni bugia è peccato , perchè tutto quello non 
è verità, è ingiustizia, ed iniquità. S. Be. Non si de^ 
ve crederò possa darsi bugia senza peccato , quando 
si dice il falso per giovare ad alcuno... Nè mai si de- 
ve mentire , ancorché il mentire non apporti danno 
ad alcuno, mentre se non altro è sempre dannoso al- 
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Panima del mentitore. S. A. Molte volte è maggior 
peccato il meditare il falso , che il dirlo , giacché il 
dire una bugia proviene spesso dalla precipitazione , 
ma il meditarla è una studiosa malignità. S. G. G. 11 
diavolo fit l’ inventore della bugia , ed è il padre di 
tutti i bugiardi , come ne assicurò Cristo. S. A. A 
molti piace sempre mentire. S. A. Che faresti se da 
te venisse un uomo , il quale potesse essere salvalo • 
dalla morte con una tua bugia? Quella morte che stol- 
tamente temono gli uomini , c che non temono di 
peccare , non uccide l’auima, ma i corpi. Non sareb- 
be un discorso perverso il dire : Onde un altro cor- 
poralmente viva, io dovrò spiritualmente morire? Im- 
perocché Ja dilezione del prossimo termina nelPamo- 
re di noi medesimi , avendo detto Iddio : Amerai il 
tuo prossimo come te stesso. Ma come si ama il pros- 
simo come se stesso, quando per sai vare Ja vita tempo- 
rale del prossimo , si perde la propria vita spiritua- 
le? Allora non si tratta d' amare come se stesso , ma 
più di se stesso-; ed è questo un eccedere la regola. 
Dunque molto meno si deve perdere la propria vita 
eterna, onde salvare con una bugia 1' altrui vita tem- 
porale. S. A. Ogni bugìa è una iniquità ; giacché as-, 
solutamente discorda dall’equità quello non concor- 
da colla verità. S. G. M. Quando dalle Scritture Sacre 
si propongono esempi di menzogna, o non sono men- 
zogne , ma si stimano tali , perché non s’intendono; 
che se sono veramente menzogne , non si debbono 
imitare, poiché non possono essere gluste.fcje Dio fo- 
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ce del bene alle Ostetrici d* Egitto , ed a Raab me* 
retrice, non lo fece premiando la menzogna, ma ben- 
sì la loro compassione verso gli uomini. Cosi Iddio 
in una sola circostanza vide il fatto della misericor- 
dia , e quello della menzogna ; rimunerò il bene , e 
per questo bene perdonò il male. S. A. Alcuni men- 
tiscono per salvarsi dalla morte , e muojono prima 
di morire , mentre mentiscono per non morire. Di- 
cono il falso per non morire ^ e mentiscono , e muo- 
jono e quando cercano schivare una morte, che pos- 
sono differire , e non possono togliere , incontrano 
due morti , una nell’anima , l’altra nel corpo. Quin- 
di un animo generoso quaudo sà dover morire , non 
sà mai mentire. S. A. Se ti troverai nella circostanza 
di perdere una gran somma , o la giustizia con una 
bugia , devi perdere piuttosto il denaro , che la giu- 
stizia. S. A. Considerando bene la cosa , tutte le au- 
torità della Scrittura in questo rapporto , ci avvisa- 
no ; che non si deve mai mentire. S. A. Quetto gran- 
de Dottore delia Chiesa (S. Agostino) scrisse due 
libri contro la bugia ; nsl primo fece conoscere la 
pessima indole di questo vizio ; e nell ’ altro i mezzi 
opportuni per estirparlo* 1 

MORDACE. La tua lingua sempre medita I» in- 
giustizia, ed è sempre pronta ad ingannare. Sai. 5/. 
Saranno pronti ad insultsTti i mordaci, ed a lacerare 
la tua fama, e sarai da loro disonoralo. Abacuc. C. 2. 
Le loro lingue aguzzarono come i serpenti ; ì loro 
denti soao come tante armi , e saette ; e la loro liu- 
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gna una tagliente spada. Sai. ISO. Se vi mordete , e 
divorate scambievolmente, badate di non restare poi 
consunti. Galat . C. 5. Un discorso piacevole mitiga 
lo sdegno , ed al contrario un parlar duro suscita il 
furore. Prov. C. 44. 

MORMORAZIONE. La mormorazione è un vizio 
frequente , ed il Vangelo lo conferma ; Mormorarono 
gli operarl contro il Padre di famiglia : Mormorò il 
Fariseo contro Gesù Cristo , e la Maddalena : Mor- 
morò Giuda Scariote pel coosumo del balsamo prezio- 
so , ec. Mormorarono tante volte gli Ebrei nel deser- 
to , sebbene beneficati* da Dio ; e furono puniti dello 
loro ingiuste mormorazioni. Non si deve mai dire , 
che una cosa sia peggiore d’ un altra. Eecl. C. SO. 
Non dobbiamo maravigliarci delle cose eventuali , 
giacché tutto è disposto da Dio. Ivi. L'uomo pruden- 
te, e disciplinato non mormora , se sia corretto. Io». 
C. 40. Custoditevi dalla mormorazione, la quale nien- 
te giova. Sap. c. 4. 

1 mormoratori Ebrei là nel deserto fìirono tremen- 
damente puniti. S'aprì mugghiando la terra in mez- 
zo di loro; e diventò una profonda caverna, ed i mor- 
moratori furono tutti ingoiati ; e così furono tolti re- 
pentinamente da tutti gli elementi;poichè mancò loro 
l’aria per respirare, 'il cielo per vederlo, il mare per 
toccarlo , e la terra ancora onde non fosse contami- 
nata dal loro sepolcro. S. Am. 11 castigo degli Ebrei 
mormoratori deve essere per noi una memoranda lo- 
zione. 0. Il mormorare è veramente un vizio dei ser- 
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vi , dei malvagi , e degl* insensati. S« 0. G. Iddio as- 
solutamente proibisce la mormorazione. Ma questa 
pur tioppo sempre si pratica: Nell’estate ci lamen- 
tiamo dell’ aridità , e del caldo; nell’ inverno, della 
pioggia, e dell'inondazione; se l’anno è infecondo , 
si mormora della sterilità,; se fecondo , dell’abbon- 
danza. Salviano. Chi pregando non è esaudito , e 
mormora per essere castigato, entra in questione con 
Dio ; giacché soltanto colui mormora delle disgrazie, 
delle quali non conosce il fine si è proposto il corret- 
tore. S.G.M. La mormorazione è un gran peccato ; 
nessuno mormoratore entrerà nel regno dei Cieli j 
poiché chi avrà la sorte di ottenerlo, certamente non 
mormorerà. S.B e. .j, 

’ ‘ N. • 

NOVELLIERI; S. Paolo scrivendo al suo Timoteo 
la prima lettera, fra le altre cose lo esortava a stare 
lontano dalle favole inette, e dai discorsi inutili. C. 
4. E nella seconda lettera lo avvertiva dippiù a non 
sostenere inutili , e stolte questioni. C. 2. 11 racdesU 
mo Apostolo, come ricordano gli Atti Apostolici di S. 
Luca , assicurava: che gli Ateniesi non badavano ad 
altro , che a dire , oppure ascoltare cose nuove. 

Fra i dodici inali numerati dal mellifluo Dottore S* 
Bernardo , e che tutti concorrono alla rovina dei Mo- 
nasteri specialmente, e Congregazioni di persone re- 
ligiose , 1’ ultimo , e più terribile stabilisce sia ; il 
troppo ciarlare , e rumoreggiare nel «acro Chiogtra^ 
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S.Be. La curiosità è un gran vizio , perché sempre 
nasconde i propri intimi difetti a colui , che stà oc* 
capato a sindacare le mancanze degli altri ; onde ne 
proviene , ehe conosce gli altri , ed ignora se mede- 
simo ; ed un animo curioso, quanto è conoscitore del 
inerito altrui, altrettanto è ignaro de) proprio. S.G.M. 
Figlio , non devi essere enrioso, nè occuparti di cose 
da nulla; devi seguire Cristo , senza badare a que- 
sta cosa, o a quella. Che importa a te se il tale fà , e 
non fà , è dal tale sentimento , o nò; parla in questo 
o in altro modo ? K. 

O 

OZIOSA. I.ciarlonf perchè molto parlano, frequen- 
temente scino anche poveri. Prov. C. 14. Per dir ma- 
- le sempre sono pronte le parole, e tante volte si par- 
la a! vento. Giobbe C. 6. Gli uomini dovranno ren- 
'dcre conio strettissimo nei giorno del Giudizio Uni- 
versale di ogni parola oziosa avranno proferita. S • 
Matt. C. li. 

Parola oziosa è quella, che manca o di una giusta 
necessità , o della intenzione di salutare vantaggio. 
S.G.M. Ogni parola si dice, senza l’ intenzione di es- 
sere utile a chi P a so Ila , deve computarsi nel nume- 
ro delle parole oziose. S.Be. Quando si deprezzano 
le parole oziose , facilmente poi si cade nelle nocive* 
S.G.M. Nessuno di voi deve fare poca stima del tem- 
po perde in parole oziose. S.Be. 11 corso dell’umana 
vita è keve j nel menti e parlo , scrivo , leggo , giù 
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questo tempo mi passa, e perisce.il tempo è ona cosa 
così preziosa , che deve deplorarsi soltanto la perdi- 
ta del medesimo ; giacché perdendo tutte le altre co- 
se , se ne può riparare il danno ; ma il tempo non lo 
potranno restituire nè anche tult’i secoli futuri. S.G. 
Per causa dell'ozio si dicono parole stolte , vane , e 
ne provengono quindi , pensieri , fatti , parole ozio- 
se. S:i!e.' Qual cosa terribile ! II Giudice sapientissi- 
mo , clic numera tutte le stille dell’acqua , conosce 
tulle le tentazioni , nel giorno dell'universale Giudi- 
zio , seduto nella sede della sua Maestà, allora quan- 
do si canteranno le lodi non della misericordia , ma 
del giudizio , dimanderà Conto e ragione di ogni pa- 
rola oziosa proferita. Cosa faremo noi miseri , e mi- 
serabili in quel punto ? Signore , Voi siete sapientis- 
simo , e perciò non potete essere ingannato ; siete 
giustissimo, e quindi non potete essere corrotto. Co- 
sa dirò ? Abbiale misericordia di me , c datemi gra- 
zia non solo di astenermi dalle parole malediche, e 
turpi , ma dalle parole oziose ancora , onde non ne 
debba rendere conto nel giorno estremo , nel quale 
si scruteranno non già le verdi foglie delle.buone 
parole , ma bensì le aride delle parole cattive ; ed 
inutili. S.Be. 

OBJURGANTE. Beato l'uomo , che Dio lo difen- 
de dalla lingua cattiva del detrattore , o calunniato- 
re; e che non capitò nella malevolenza,cd ira di que- 
sto iniquo , per cui , o non lo seppe, o se ne difese ; 
beato chi non soggiacque al di lui dominio., giacche 
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il dì lui giogo è ferreo , e fortissime le catene ; la 
morte che cagiona alla buona fama, è peggiore della 
stessa morte naturale; ed è meglio il morire, che 
soffrire vivendo una tale infamia. Ma non la durerà 
1* empio nella sua perversità , giacché Iddio difenso- 
re dell’ innocenza, farà conoscere alla teira la virtù 
del giusto,, e confonderà la malignità dell’accusatore, 
e calunniatore , c saprà punirlo. Per divina permis- 
sione gl’iniqui saranno puniti con questo castigo 
delle inale lingue , e saranno divorali nella fama , 
come il Leone , ed il Pardo divorano la preda. Eccl. 
€. 28. Una lingua che mette pace è simile al legno 
della vita; al contrario una lingua smodala pertur- 
ba lo spirito. Prov. C. 13. Se qualcheduno sarà pre- 
occupato da qualche delitto , Voi che siete spiritua- 
li , dovete istruirlo colio spirito della piacevolezza: 
Scriveva l’Apostolo ai Galati C. 6. Se il tuo fratel- 
lo avrà peccato , devi correggerlo da solo , e $c ti 
ascolterà , avrai guadagnata la di lui anima. S. Mat- 
teo C. 18, 

Devi contenere la tua lingua , onde non prorompa 
in molte parole , e proferisca discorsi lascivi , c con 
questi accumuli molli peccati. S.Am. 

OSTENTAI RICE. La superbia non deve mai do- 
minare nel tuo discorso. Tobia. C. 14. Non loderai 
te medesimo , ma la lode devi attenderla non dalla 
tua , ma dall’altrui bocca. Prov. C. 27. Iddio con- 
fonderà gli ostentatori superbi. Sofonia. C. 3. Chi 
»i loda , c magnifica , è caasa di liti. Trov. C, 28. Vi 
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sorto alcuni , che si rallegrano del male fatto , ed 
esultano nelle cose pessime. Ivi. C. 2. Perchè glo- 
riarti della tua malizia , o potente nell* iniquità ? 
Sai. Si. La mia gloria non la darò ad altri ; disso 
Iddio per Isaia. C. 42. A Dio solo si deve gloria ed 
onore. A. 1. Cor. C. i. Tu vanti di essere ricco , do- 
vizioso , e di non avere bisogno di alcuno; e non sai 
che tn sei un povero , miserabile, bisognoso , cieco, 
e nudo. Apocal. C. 3. L’ uomo non conosce come fi- 
niranno i giorni suoi; siccome i pesci sono presi cot- 
1* amo, e gli uccelli col laccio, cosi saranno d’ im- 
provviso colpiti gli empi nella loro empietà. Eccf. 
C. 9. Non è giusto chi si loda , ma bensì chi è loda- . 
lo da Dio. 2. Cor. C. iO. Come Sodoma hanno mani- 
festato, anziché nascondere il loro peccato. Isaia. C. 
3. La confusione delle lingue nella fabbrica della 
torre di Babilonia , fù il castigo mandato da Dio al- 
la lingua per 1* ostentazione. Gen. C . lì. 11 Fariseo 
diceva: Non sono come gli altri uomini; e per questo 
fù riprovato. S. Luca C.Ì8. Iddio disperderà le liti' 
gue ostenlatrici . Sal.1%. 

Il grande Arcivescovo di Milano, e Dottore di San- 
ta Chiesa assegna la cagione , ed il perchè Iddio do- 
po la Creazione del mondo lodò tutte le creature , 
eccettuato 1’ uomo : Siccome , dice egli , la bontà di 
tutte le creature consisteva nell’esterna bellezza, cosi 
la lodò essendo veramente belle ; ma non cosi del- 
l’uomo, la di cui bellezza consiste nell’ interno; 
quindi si lodarono lu creature perché già porfOiiona- 


Digitized by Google 



— 321 — 

te , ma l' uomo non si doveva lodare se non dopo 
avesse dimostrata l’ interna bellezza per mezzo delle 
azioni esterne. S.Am. Non ti devi anteporre ad alcu- 
na del tuo sesso per motivo della tua nascila nobile; 
nè stimare che le donne nate di stirpe bassa , cd in 
luogo umile siano a te inferiori. La Religione Cristia- 
na non conosce distinzione di persone , giacché non 
considera la condizione , ma l’ anima degli uomini. 
Distingue il servo, cd il nobile, dai costumi. Appres- 
so Dio la libertà consiste nel non servire al peccalo. 
Non è forse simile la nascila di ognuno? Non è simi- 
le di tutti anche il morire? Scriveva alla nobile Ce- 
lansia S.G. Molti si gloriano delle loro iniquità , et 
pensano siano degni di lode anche i delitti. Già da 
molti si decanta I’ abusare del vino , c tanto da ineb- 
briarsi ; l’ingannare il semplice ; il vincere 1’ altrui 
pudicizia ; c sfogare ogni brutale concupiscenza. S. 
Am. Un uomo saggio non solamente si guarda dal 
lodare quello non ha , ma si astiene dippiii dal loda- 
re anchè quello veramente possiede ; poiché se da 
stolto è il gloriarsi di quello si ha , mollo più di 
quello non si ha. S. G. G. La normu della pietà , e 
della giustizia consiste nell’ occultare le cose virtuo- 
se, tanto perchè non si conosce il termine, quanta 
per non infastidire chi ascolta. Isidoro Pelusiula. 



POLITICA. Si trova chi adula cogli occhi , e mac- 
china cattive «oso , e nessuno lo rigetta da se. Alla 
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tua presenza addolcirà le sue parole, ed ammirerà 5 
tuoi ragionamenti ; ma alla fine muteràJinguaggio , 
e dalle tue parole trarrà motivo di rovinarti. Eccl. 
C. 27. 1 i dirà : Mangia , e bevi ; ma il cuore di lui 
non è con te : tu vomiterai quello hai mangiato , o 
perderai le tue belle parole. Prov. C. 23. Una catti- 
va parola altera il cuore; da questa provengono quat- 
tro effetti ; il bene , ed il male , la vita , e la morte ; 
e queste cose sono dominate da una lingua ciarliera. 
Taluno c astuto per istruire molte persone , e poi è 
inutile per 1* anima sua. L'uomo prudente istruisce 
molli , e consola l'anima propria. Chi parla da soli- 
sta , è odioso , e sarà defraudato nelle sue aspettati- 
ve. Il Signore non gli ha conceduto d’ essere gradi- 
to , perchè è privo d'ogni sapienza. È sapiente colui, 
che è sapiente per 1’ anima propria ; ed i frutti della 
di lui prudenza sono degni di lode. L'uomo saggio 
istruisce il suo popolo , ed i fruiti del suo sapere so- 
no fedeli. L'uomo saggio sarà ricolmo di benedizio- 
ni , e quelli lo vedranno , gli daranno lode. L’ uomo 
sapiente sarà onoralo dal popolo, e vivrà il dì lui no- 
me eternamente. Eccl. C. 37 Molti dicono : Pace , 
Pace; e poi non si gode di pace. Gere : C. 6. 11 sena- 
to di Gerusalemme per causa di Politica condannò al- 
la morte Gesù Cristo. S. Giovanni. C. U. Erode A- 
grippa per fini politici uccise S. Giacomo fratello di 
S. Giovanni. Alti Apostolici. C . /2. Erode il grande 
Asealonita , che uccise quattordici mila fanciulli E- 
broi, voleva politicamente ingannare i Mogi, pregan- 
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doli d’ indicargli il luogo del neonato Uè dei Giu- 
dei , poiché, come diceva, desidero di andare a pre- 
stargli le mie adorazioni. S. Matteo. C. 2. Iddio ab- 
bomina gli schernitori , e parla coi semplici di cuo- 
re. Prov. C . 3. I saggi avranno per retaggio la glo- 
ria , e l’ esaltazione degli stolti èia loro ignomi- 
nia. Ivi. 

È turpe ogni frode , quantunque sembri utile , e 
bella. S. Am. Non vi sono insidie più occulte, di 
quelle stanno nascoste nella simulazione del proprio 
dovere ; poiché pn nimico conosciuto ed aperto fa- 
cilmente si può schivare. S. A. Gli eretici sono ri- 
mici fra di loro, ma politicamente si uniscono con- 
tro la Chiesa Cattolica. Così Erode , e Pilato furono 
•mici, quando si trattò della morte di Cristo. S.Am. 
1 principi della Sinagoga politicamente condannaro- 
no Gesù Cristo, temendo cioè di perdere le cose tem- 
porali , ma non pensarono all* eterne ; e così furono 
privali e delle une , e delle altre. S. A. 

PROMITTENTE. Qualcuno promette, e poi rimane 
■ferito nella coscienza come dalla punta d’una spada; 
ma la lingua dei sapienti è sanità. La bocca veridica 
sarà sempre costante; ma il testimonio temerario per 
lo più resta menzognero. Prov. C. 12. V* ha chi per 
umano rispetto promette all’amico , ed il guadagno , 
ihe ne ha , è di farselo gratuitamente nimico. Eccl. 
C. 20. Non devi promettere sopra le tue forze , che 
se hai promesso , pensa come mantenere la parola. 
Ivi. C. 8. Fate Voti a Dio, ma rammentate ancora di 
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mantenere la fatta promessa* Sai. 73. Il vantatore , 
che non mantiene quello ha promesso , è simile ad 
nna nuvola ventosa , la quale non darà mai la piog- 
gia.' Proti. C. 23. Molti finché abbiano ricevuto quel- - 
lo desiderano , baciano le mani a chi loro dona , e 
fanno dalle promesse con umili parole : Quando poi 
è tempo di restituzione, chiedono tempo, dicono cose 
nojose , mormorano , e danno la colpa al tempo. Se 
poi sono in istato di pagare , fanno delle difficoltà , 
o rendono la metà del debito ; ed il creditore dovrà 
credere d’ avere trovato quanto riceve ; diversamen- 
te quelli lo priveranno del suo, e lo riputeranno co- 
me nimico senza ragione ; e gli restituiranno invece 
ingiurie , male parole ; ed invece d’onore, e benefi- 
cio, lo caricheranno di strapazzi. Eccl. C . 49. Se hai 
fatto qualche voto a Dio , non devi tardare ad adem- 
pirlo , poiché a Dio dispiace una stolta , ed infedele 
promessa ; devi rendere tutto quello promettesti, 
j Eccl. C. 5. 

Se hai promesso cose cattive, devi ritrattarti; se hai 
fatto voto di qualche cosa turpe, devi cambiarlo; giac- 
ché empia è quella promessa, empia quella , che si a- 
dempie con un delitto. S.ls. Giustamente si obbliga 
all* adempimento del voto, colui che non fù forzato a 
promettere. S. Be. Il farsi dispensare dai voti senza 
necessità , non è dispensazione , ma prevaricazione. 
S. Be; È uno stolto chi non è discreto nel far voti, 
e poi diventa empio nel mantenerli; S. G. 
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QUERULA. La lingua querula trova sempre qual' 
che cosa di male in tutte le cose, quantunque si leg- 
ga nella Sacra Genesi : Che Iddio dopo avere create 
le cose tutte , le considerò , e le trovò grandemente 
buone. C.4. Nei giorni felici godrai del bene, e pro- 
curerai di tenere lontani i giorni infaust , tanto gli 
uni , che gli altri sono disposti dal Signore , onde 
l'uomo non deve querelarsene. Feci. C. 7. Figlio , 
non aggiugnere querele al benefizio , ed al dono che 
tu fai non devi unire l’asprezza di male parole. Feci. 
C. 48. Giobbe quantunque tentato con Jtante disgra- 
zie , pure non peccò colle sue labbra, nè disse paro- 
la cH querela contro il Signore. C. 4. 

- Dodici amici conversando fra di loro , ciascuno si 
querelò d’ una cosa diversa : II primo contro il Cie- 
lo, eie stagioni , perchè ora si presentavano troppo 
piovose , ed ora troppo serene, ora infierivano i ven- 
ti, ed ora la calma ; ora il freddo , ed ora il caldo , 
e sempre l’aria incostante, e varia — A questo fùri- 
sposto: Che 1’ uomo paziente , non si lamenta degli 
esseri, e degli elementi , ma di sé stesso. Il secondo 
disse avere sortita una cattiva moglie, grave, pigra, 
ed era per lui una Croce intollerabile, poiché taceva 
soltanto quando dormiva — Si rispose: Che siccome 
l’avea voluta , cosi dovea ancora pazientemente sop- 
portarla. 11 terzo asseriva , che quantunque faticasse 
molto, « sostenesse grandi « faticosi impieghi, (avo- 
lo 
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rando peggio di giumento , pure ne ritraeva un® 
scarsissimo salario dal padrone avaro— Fù la rispo- 
sta : I lamenti sono inutili quando non se ne ricava 
vantaggio , è meglio pensare alla propria tranquilli- 
tà col tacere. 11 quarto sfogò la sua bile contro i Ma- 
gistrati, dicendo, che sono facili, e clementi con al- 
cuni , barbari e severi con altri ; che perdonano ai 
Corvi , e censurano le Colombe; che assolvono i rei, 
e condannano gl’ innocenti — Fù invitato a conside- 
rare : Che stoltamente accusa il Magistrato, chi forse 
non è capace di governare la propria famiglia; men- 
tre il Magistrato deve governare popolose Città , e 
Regni ; e quindi imparasse prima a reggere i pochi 
suoi famigliari , poscia si dasse cura dei Magistrati , 
poiché tante volte si è Lince nel conoscere gli altri » 
e Talpa nel conoscere noi medesimi.. Il quinto vomi- 
tò gran dicerie per la scarsezza dell’annona, e quin- 
di deplorava la carestia;voleva fossero condannati tut- 
ti i fornai , e si attendesse al peso del pane , ed alla 
. bontà della farina ec. si querelò della Curia , dei 
Triumviri , dei molinari , delle biade , dèi venditori 
di frumento ec — Gli fù risposto: Che quando si fosse- 
ro accomodale tutte qoeste cose, sarebbe scorso tan- 
to tempo , per cui sarebbe già morto ; ed è meglio 
quindi considerare i proprii difetti , di quello sia 
quelli del pane , della farina , dei fornai , dei ven- 
ditori ec. 11 sesto parlò dei militari; e diceva che era- 
no troppo pigri , indecisi , precipitosi , e da niente ; 
e scrutava gli onori , i regali , le ricompenso mala- 
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mente distribuite ; esaminava lutti gli errori dei Ge- 
nerali , Capitani, Superiori , tacciandoli d’ avari , e 
superbi, e 'finiva col deplorare le guerre:» — Gli fù di- 
mandato : Se àvea mai assoldati eserciti ; oppure su 
militato avea nei campi di battaglia, stretta la spada 
contro il nimico , o ricevuta qualche palla di canno- 
ne ; poiché non deve parlare di guerra , chi mai si 
presenta alla guerra, e che ognuno parla eruditamen- 
te del suo , non già deli’ altrui mestiere ; così gli A- 
stronomi delle stelle , gli Architetti delle fabbriche, 
i Nocchieri dei venti , i Medici dei morbi, e quindi i 
soldati delie battaglie. Il settimo sparlò del Tempio, 
e del Culto divino , e diceva : Nella tale Chiesa le 
prediche sono troppo lunghe, c nell’altra troppo 
brevi ; in cerlune bisogna aspettar troppo le divine 
funzioni : Là si sbaglia nel canto , qua nelle cerimo- 
nie ; dove si fanno le feste con troppa pompa , e do- 
ve con troppa meschinità ; Questi Confessori sono 
impazienti , e veementi ; Quelli troppo mansueti , e 
facili ec.— Ebbe in risposta: Se tu sei santo, piglia lo 
pietre per lapidarli; giacché spetta soltanto agli esat- 
ti , e dotti, il correggere, e l’istrnirc i difettosi. L’ot- 
tavo proruppe in male parole contro i servi, e le ser- 
ve : Questa razza di gente , diceva , è prepotente t 
contumace, pigra, insaziabile, nè mai eseguisce quan- 
to si comanda: — Senti rispondersi: 0 tu non hai ser- 
vilo mai, oppure hai perduta ogni memoria del tem- 
po di tua servitù. È sentenza di Platone ricordata da 
Seneca : Ogni seryo proviene dai Rè , siccome ogni 
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Re proviene dai Servi, il nono volse il suo discorso 
contro i Sacerdoti , e Claustrali ; E questi , diceva t 
non fanno altro che mangiare, e bere ; sono superbi, _ 
avari, oziosi , e sono divoti della Dea famosa; e cosi 
dalle querele passò alle detrazioni : — Ma subito gli 
fu risposto; La Città si conserva pulita , se ogni pa- 
drone di casa tenga monda la strada avanti al suo pa- 
lazzo ; il resto poi spetta ai Magistrati della Città. È 
una gran scienza il- conoscere se medesimo ; chi co- 
nosce se stesso non proferisce temerariamente senten- 
za negli altri. È cosa iniqua il sentenziare di tutti per 
la colpa d' un solo. Dei Conventi poi, e dei Religiosi 
Claustrali , si potrà rispondere , quello della sua ca* 
sa diceva S. Agostino: Non debbo sperar e sia lamia 
casa migliore dell’Arca di Noè , dove fra otto perso- 
ne vi fù un reprobo ; nè delia Casa d’ Abramo , dove 
si comandò di cacciare la serva cd il di lei figlio ; 
nè dell’abitazione di Cristo medesimo nella quale gli 
undici Apostoli buoni soffrirono il per fi Jo , ladro, 
traditore Giuda ; nè migliore del Cieio stessa , dove 
prevaricarono gli Angeli. 11 decimo soggiunse : 11 se- 
colo presente è assai diverso dai secoli passati , e và 
degenerando dai costumi degli Avi , c peggiora sem- 
pre,- e quindi ne piangeva amaramente ; ma non di- 
ceva però; Io Sono uno di quelli del secolo presente,., 
e faccio parte di questi scclcrali uomini.; ina tutta ia 
colpa era data al tempo : — Vi fu chi gli rispose : L.a 
moglie di Seneca avea per serva la stolta Arpaste , 
la quale improvvisamente divenne cicca, ma non co- 
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nosrcndolo , diceva , che latta la casa era oscura ; 
quando I q tenebre erano nei di lei soli occhi. Cosi 
di noi ; si dà la colpa al tempo , quando è nostra. 
1/ undccimo se la prese contro le malattie, la Morto* 
Il Diavolo, e diceva: La morte mi ha rapilo nella pri- 
ma gioventù il mio più caro amico ; il diavolo mi ha 
suscitate le più ferali tragedie; e poco mancò non 
parlasse contro di Dio: — Olisi rispose col seguente 
Apologo; Si lamentò un vaso del vasajo, perchè l’avea 
orlato ai muro ; e tutti dissero essere una querela 
stolta , perchè il vasajo poteva far vasi e romperli a 
suo piacere. Il duodecimo finalmente a piena bocca 
si querelò dei suoi n inaici; e diceva ; Il tale mi guar" 
da storto; l'altro salutalo non mi saluta ; questi mt 
tratta da villano, ec. — Ne fu data opportuna risposta; 

I nostri nitnici sono funi , scale , e mezzi per cui 
possiamo salire al Cielo ; perchè dunque querelarsi 
ne ? piuttosto dobbbiamo renderne grazie. A. 

& 

RIVELANTE. Non riportare una parola cattiva, ed 
offensiva , c non iscapilcrai niente. Non manifestare 
i tuoi sentimenti all’ amico * ed al nimico , e se hai 
peccato non Io svelare ; poiché quegli ascolterà , e 
starà attento* e fingendo scusare il tuo fallo, ti odie- 
rà, e così sarà sempre intorno a tc. Se hai udita una 
parola contro il tuo prossimo, fà ch’ella muoja den- 
tro di te , ed abbi fidanza , che non li farà crepare. 
Lo stolto per uua parola stà nei dolori dei parlo* co- 
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me donna, che geme per dare alla luce un bambino. 
Eccl. C. 19. Chi svela i secreti dell’ amico .perde il 
credilo, e non troverà un amico secondo il suo desi- 
derio. Ama l’amico, e mantienti a lui fedele : Che, so 
sveli i di lui arcani, noi raggiugnerai dippoi. Lo sco- 
prire i segreti dell’amico, toglie ogni speranza al- 
l’anima disgraziata. Ivi. C. 27. Colui , che cammina 
con doppiezza , rivela i segreti , ma chi è di animo 
fedele, tiene segreto quel , che 1’ amico gli ha confi- 
dato. Prov. C. 11. Se avrai dette all'amico parole di 
ira , non temere, v* è luogo alla pace , purché non vi 
sia stata maldicenza , nè rimprovero , nè superbia 
nè manifestazione del segreto, nè colpo di tradimen- 
to ; per qaeste cose tutte 1’ amico fuggirà. Eccl. C. 
22. Non avere famigliarità con un uomo che rivela i 
segreti ; ed è raggiratore , e ciarla molto. Prov. C. 
20. Dove regna V ebbrezza , non v’ è segreto. Ivi. C. 
51. Non correre a manifestare in occasione di conte- 
sa quello , che vedesti cogli occhi tuoi , perchè dopo 
aver fatto disonore all’amico , non sarà in tuo pote- 
re di rimediare. Tratta del tuo negozio col tuo ami- 
co', e non rivelare il tuo segreto ad uno straniero , 
affinchè questi , quando 1’ avrà saputo , non t’insulti, 
e ti faccia sempre dei rimproveri. Ivi. C. 25. Non ri- 
portare il discorso da te udito, rivelando il segreto; 
cosi veramente non avrai onde arrossire, e troverai 
grazia nel cospetto di tutti gli uomini. Eccl. C. 42. 

È cosa veramente ridicola d’ alcuni viziosi , e eha 
dispreizano le cose proprie /che confidando qualche 
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arcane ad alcuno. Io pregano poi. e scongiurano a non 
palesarlo ad altri. Se preghi perché costui non lo dir 
ca ad alcuno, era meglio ^certamente il non palesarlo 
al medesimo ; tu avevi . in sicuro il tuo arcano ; ina 
dopo che hai manifestato ad altri il tuo segreto, face- 
sti una cosa superflua: ed inutile, quando poi lo scon- 
giurasti a non palesare ad alcuno il tuo delitto. S.G.G* 
Chiunque è facile a rivelare le cose segrete, si renda 
simile ad un vaso rotto, e crepolato, che spande fuo- 
ri quanto ha di dentro. S. Am. 

S 

SCURRILITÀ* .Non si avvezzi la tua lingua alla te* 
merità del parlare , perchè in essa si trova il pecca- 
to. Eccl. C. S3. Appartiene aU'uomo il preparare l’a- 
nimo suo, ed al Signore il governare la lingua. Prov, 
C» 46. La tua lingua non deve mai proferire cose tur-, 
pi, stolte, o scurrili, secondo il consiglio dell'Aposto- 
lo agli Efesini. C. 3. La parabola in bocca allo stolto 
è come una spina, che spuntasse nelle mani d’an eb- 
hrio. Prov. C. SO. L’intemperanza del parlare renda 
odioso 1' uomo. Eccl. C. SO. I saggi nascondono il 
loro sapere; malo stolto pel troppo parlare resta 
confuso. Prov. C. 40. 

Per mezzo d' una lingua indisciplinata tutti i de- 
litti , o si preparano , o si eseguiscono, o si scusano. 
V. B. Dobbiamo badare, di non sciogliere tutta l’ar- 
monia delle buone operazioni , mentre vogliamo di- 
vagare le ipitite ten qualche disserse. S. A» .Non si 
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debbono mai dire parole oziose , giacché dalle paro- 
le oziose facilmente si passa nelle assurde. 11 tcmpfr 
presente non è per ridere, bensì per piangere, tribo- 
larsi , lamentarsi. Tu peraltro dici , che il tuo gioca- 
re Urbano è cosa da p»co ? Non sai cbe adesso devi 
combattere ; e tu le la diverti ? Tu scherzi , ti diver- 
ti , dici facezie , fai ridere , e non te ne cori ? Quanti 
spergiuri nelle facezie, quanti difetti, quante stoltez- 
ze ? Ma tu non le stimi tali ? Eppure 1* Apostolo av- 
verte; che si deve battagliare , vigilare , e star pron- * 
ti. Dunque non è tempo di ridere ; il ridere è cosa 
tei mondo. S. G. G. È certo che una persona àvvezza 
alle urbane facezie inutili , incontra spesse volte IM- 
mrnicizia di quelle persone o assenti, o presenti, che 
restano offese da simili scherzi. S G. G. L' allegrez- 
za disordinata , la scurrilità , l’ immondezza, le ciar- 
le , la stupidità della mente , sono cinque lìglie della 
gola. S. T. Dal riso smoderato ne viene la scurri IU&, 
dalia scurrilità le turpi parole , c dalle parole turpi > 
le turpi oziooi. S. G. G. Le scurrilità, che alcuni chia- 
mano scherzi urbani , non solo è male il dirle , ma 
bensì l’ascoltarle. S. Be. Tutte le parole provengono 
dai pensieri , e dai costumi ; quindi dicendo cose ri- 
dicole fà duopo siano ridicoli ancora i costumi, ed i 
pensieri. S. Clemente Alessandrino. Come una ha il 
cuore , così parla , ed agisce. S. G, G. 

5USUFROM. L’uomo iracondo accerfde le risse , 
ed il peccatore mette discordia tra gli amici, e semi* 
na nimicizie tra quelli stavano io pace, Eccl. C. 
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Al mancare delle legna si spegno il fuoco , e tolto il 
susurruoe cessano le contese... Le parole del susar- 
rone sembrano semplici , ma penetrano nell* intimo 
delle viscere. Pro». C. 26. Guardati dal nome di su* 
snrrooe , e che non ti sia laccio e confusione la tua 
lingua. Eccl. C. 6. Il susurrone contamina 1’ anima 
propria, e da tutti sarà odiato ; e chi converserà con 
lui sarà mal veduto; ma l’uomo sà tacere, ed ba pru- 
denza r sarà onorato, ivi. C. 22. È abbominato da 
Dio chi semina discordie tra fratelli. Prov. C. 6. La 
lingua di un terzo ha turbati molti, e gli ha mandati 
dispersi da un popplo all'altro, distrusse città forti, 
e ricche, e rovinò dai fondamenti le case dei potenti. 
Eccf. C. 2$. 

Sebbene sia grande la somiglianza della detrazio- 
ne, e susurrazione, pure differiscono fra di loro : pri- 
mieramente pel fine ; poiché la detrazione diminui- 
sce la fama del prossimo ; e la susurrazione semina 
discordie fra gli amici : in secondo luogo pei danni, 
e gravità del peccato , poiché maggiormente nuoce , 
e piò gravemente pecca, chi si sforza privare il pros- 
simo dell'amico , di quello sia privarlo dell’ onore, e 
delia Luna. Imperocché tanto maggiore è il peccato 
della susurrazione ,a confronto della detrazione; 
quanto è maggiore 1’ amicizia all’onore. S. T. 


TUMULTUOSA. Chi mi darà una guardia alls mia 
bocca , ed un sigillo inviolabile alle mie labbra, per- 
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eh è io non cada per loro colpa , e la mia llngna non 
sia la mia perdizione ? Eccl. C. 22. Non griderà , nè 
sarà accettatore di persone , nè alzerà la voce nello 
piazze : tanto vaticinò del Salvatore Isaia. C. Il 
vaticinio fù compito : Non contese , nègridò , nè al- 
cuno udì ia sua voce nelle piazze: ne assicura S. Mat- 
teo C. 42j Qualunque clamore deve stare lungi da 
voi onde non sembrare sdegnati, o somiglianti agli 
sdegnati , giacché è usanza degli iracondi lo schia- 
mazzare: ne avvertiva gli Efesini l’Apostolo. C. 4. Ve- 
desti un uomo veloce a parlare ? È da sperarsi si cor- 
regga piuttosto la stoltezza.che eg\j. Prov. C.2g. Fra 
i vizi dell’iniquo, Davidde numera anche quello d'es- 
sere amante di parlare tumultuosamente , e rapida- 
mente. Sai. SI. 

V uomo doma le fiere , e non la lingua ; doma i 
leoni, e non i discorsi ; è domatore , e non sà doma- • 
re se medesimo. S. A. L’avere vaticinato Isaia , che- 
il Salvatore non avrebbe alzata gridando la sua voce, 
e l’ essersi adempito il vaticinio, come ne certifica S. 
Matteo , significavasi, che Gesù Cristo sarebbe stato 
mite , e mansueto , né avrebbo predicata la sua dot- 
trina gridando tumultuosamente nelle piazze. S. G. 

Fra gli errori , e vizi provenienti dalla superbia, bi- 
sogna, numerare ancora il parlare tumultuosamente. 

S. Be. 11 gridare ad alta voce, e parlare con tumulto, 
è una cosa da pazzo. Clemente Alessandrino. La mo- 
destia deve regolare anche il snono della voce, onde 
una voce tumultuante non offenda le altrui orecchie. 
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8. km. B« 4 cosa da Saggio i( parlare sotto vóce, e soa- 
vemente ; sarà da stollo il gridare acerbamente , e 
tumultuosamente. S. Bò. 

V 

VENDICANTE: In molti luoghi del Vangelo si proi- 
biscono le vendette non solo di fatti , ma di parole 
ancora. Sono stalo spedilo per annunziare il Vange- 
lo. ai mansueti: Parlava in nome del Salvatore vatici- 
nando Isaia. C. 61. Chi vuol vendicarsi , proverà Io 
vendette del Signore , il quale terrà esatto conto dei 
suoi peccati. Perdona al prossimo tuo , che ti ha fat- 
to torlo, ed allora pregando ti saranno rimessi i tuoi 
peccati. JJn uomo cova lo sdegno contro d’un uomo, e 
domanda a Dio guarigione ?*Egli non usa misericor- 
dia verso di un suo simile, e chiede poi perdono dei 
suoi peccati 7 Egli, che è carne, cova l’ira, e chiede, 
che Dio gli sia propizio ? Chi espierà i suoi peccai;* ? 
Ricordali dei novissimi, e deponi le nimicizie. lìcci. 
C. 28. Non cercherai vendicarti , nè rammenterai i 

torti dei tuoi concittadini. Num : C. 19. Non dire: 

• - 

Mi vendicherò; aspetta il Signore , ed ei li libererà. 
Prov. C, 20. Non dire : Farò a lui quello, che ha fat- 
' lo a ine ; renderò a ciascheduno secondo le sue azio- 
ni. lui. C. 24. Le parole degli empi sono insidie tese 
alla vita degli altri. Ivi. C. 12. 

Ciascuno riceverà quel perdono da Dio , che avrà 
dato al prossimo. S. A. Ti laoi vendicare, o Cristia- 
no 7 Non si è ancora vandieate Cristo. Se li sopporti 
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l'empio, lo sopporla anche Cristo ; forse non pàti pri- 
ma per le quel Cristo , che non avea alcun motivo di 
dover patire ? Per le la tribolazione è una fornace , 
die ti purifica , seppure sei oro , e non paglia , onde 
mondarti da ogni sordidezza, e non già ridurli in ce- 
nere. S. A. . 

Bisogna custodire con gran premura la lingua, pen- 
sando , che con questa si parla a Dio. S. G. G. Si cu- 
stodisce la lingua parlando i.° Con retta intenzione; 
2.° Con circospezione ; 3.° Con verecondia ; 4.° Con 
opportunità di luogo , e di tempo. Una lingua catti- 
va poi si deve correggere coi mezzi seguenti. l.° Col- 
1* Orazione; 2.° Coll’assidua considerazione della 
presenza di Dio ; 3.° Col riflettere prima di parlare 
quello si deve dire ; 4.° Darsi la penitenza se mai si 
è mancato parlando male ; ì».° Fare quotidianamente 
propositi di parlar bene ; G.° Usare delle Giaculato- 
rie ; 7.° Fuggire le occasioni ; 8.° Moderare i discor- 
si ; 8.°- Osservare il silenzio; 10.° Considerare i dan- 
ni ne provengono dal cattivo parlare; li. 0 Meditare 
la pazienza di Gesù Cristo ; 12.° Pensare al gran ri- 
gore del Giudizio estremo, nel quale si dovrà rende- 
re conto d’ogni parola oziosa, c mollo più delle c«t. 
live , ed inique. A, 

CAPO LXVI1. 

Custodia delle Mani. 

SS. Non riceverai regali, che accecano ancor» i pru- 
denti , e confondo .io il parlare da giusto : Molli fan- 
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no corteggio alla persona de! polente , c sono amici 
di chi li regala : I regali , ed i donativi accecano gli 
animi dei giudici , e trattengono le loro riprensioni 
facendoli come mutoli : Darai i tuoi regali, ed i tuoi 
doni ad altri ; disse a Baldassarre il Profeta Daniel- 
lo : Non vi è cosa più iniqua di colui* che ama il de- 
naro ; perocché questi mette in vendita anche l'anima 
sua; ed anche vivo-si cava le proprie viscere : Chi yù 
dietro all’avarizia mette in iscompiglio la propria *- 
casa ; colui, che odia i regali, avrà vita .* Dove sono 
coloro , che accumulano tesori d’oro e d’argento, nei 
quali confidano gli uomini ? piombano nell’inferno, 
ed altri entrano a possederli : Gli avari non possede- 
ranno il regno di Dio : Non darai ad usura il denaro 
al tuo fratello, nè il grano, oppure altra cosa : Iddio 
glorificherà quelli non daranno ad usura , nè riceve- 
ranno regali in danno degl’ innocenti : Chi darà ad 
usura, c riceverà più di quello ha dato, forse vivrà ? 

Nò, non vivrà ; se farà questa cosa detestabile mori- 
rà malamente, e la vendetta cadrà sul di lui sangue: 

Date a mutuo senza sperare altro, e ne avrete la mer- 
cede da Dio: Pochi sono quelli possono dire col Pro- 
feta Davidde : Non avere le mani inique.* D’avere le 
mani pure : D’essere innocenti di mani : Di lavarse- 
le fra gl’innocenti : Al contrario molti dovranno con- 
fessare : D’avere l’iniquità nelle mani : Essere ingiu- 
sti di mani : Di lavarsi le inani nel sangue degli in- 
nocenti : Essere le loro mani pieno di saette : Bran- 
dire colle mani la spada a due tagli cc : 
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• S. PP. I donativi sono argomenti diabolici , e se- 
gni certi d’eterna morte. S. ti. I regali spogliano chi 
dà , ed accecano, ed uccidono chi li riceve. S. G. Su- 
bito respinge i, doni, chi ha estirpata dal cuore ogni 
radice d’avarizia. S. G. M. Qualunque giusto ha li- 
bere le mani dai donativi , perchè agisce per tutto 
altro fine di quello sia , la gloria umana , le lodi , e 
qualunque altro terreno motivo. S. G. M. L'avarizia 
è il laccio dell’anima, 1’ amo della morte , l’esca 
del peccato , 11 motivo defla guerra : per causa del- 
l’oro i congiunti negano i vincoli di natura ; i fratel- 
li battagliano fra di loro ; la terra piena di ladri ; il 
mare di pirati ; le città di calunniatori. Non sono le 
ricchezze , e la smania di possederle , che generano 
le falsità, le accusé, i giuramenti iniqui ? S. B. Tan- 
to decresce la pietà , quanto s’aumentano i tesori ; 
giacché il cieco amore dell’ oro estingue 1’ amore di 
Sio. S. I. Pelus. La mano è simbolo d’Elemosina, di 
beneficenza , d'operazione , d’impero , d’autorità , 
di potestà , ed aoché dello Spirito Santo. C. Alcuni 
hanno mani che fabbricano Idoli, c degne d’essere 
tagliate. T. La mano è l’organo degli organi, poiché 
fece tutti gli strumenti , ed è in luogo d’ogni stru- 
mento S. T- É difficile il definire se sia-maggiore la 
bellezza, o I utilità, delle mani. Lattanzio. Le ma- 
ni sono forti ed abili per operare. Da esse tante cose 
magnifiche , l’arte elegante dello scrivere , c quella 
penna velocemente adoprata , per cui esprimoosi i 
divini oracoli. È la mano che porge il cibo alia bocca; 
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è la mino operatrice di cose slapende ; che s’innalza 
negli altari per conciliare la divina misericordia; che 
olire i Sacrifizi, dispensa i divini misteri. E la mano 
che tatto opera , siccome disse Iddio onnipotente : 
Forse non sono state le mie mani , che tutto hanno 
fatto ? La mano è il propugnacolo di tutto ii corpo , 
la diffcnditrice del capo , e che adorna tutta la per- 
sensi» 


CAPO LXVIIIo 
Custodia del Corpo « 

e * 

Allontanali dall’udire discorsi, che offendono il 
prossimo, impudici, d’adulazione, d’ amoreggia- 
momi , di cattivi consigli , che deridono i buoni , ed 
esaltano i cattivi. Raffrena la tua gola dal troppo be- 
re, dal cibo smoderato , dagli alimenti che fomen- 
tano il callorico, specialmente nella refezione vesper- 
tina. Schiva i molli odori ,. che infermano la mente, 
fomentano la concnpiscenz.a, -eccitano le carnali com- 
mozioni, indicano un’ indole effeminata , provocano 
la nausea di Dio. Conserva immacolato il tuo corpo, 
essendo l’abitacolo dell’anima sposa di Gesù Cristo ; 
lavato nelle acque del S. Battesimo ; unto dai Sacri 
Crismi ; santificato tante volte dal Corpo , e Sangue 
di Cristo ; destinato alla eterna gloria del Cielo. Rac- 
comamla la di lui integrità , comecchò sia un dono 
celesto, primieramente a Dio' amantissimo dei casti, 
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a Maria Regina dei Vergini , ai tuoi Santi tutelari , 
ed all’Angelo Custode. Bada di non andare smodera- 
tamente adorno , onde qualcuno non abbia a perire 
nella tua bellezza, di star mai sempre modestamente 
composto tanto nel dormite , quanto nel vigilare, di 
non lasciarli toccare impudicamente, o amorosamen- 
te da alcuno, o di non farlo tu stesso verso degli altri. 
Castiga il tuo corpo , e tienilo in serviti colla severa 
custodia di tutti i senti menti , coi moderati digiuni, 
col pregare in ginocchio, col visitare i Santuari , con 
qualche asperità col consiglio del Direttore, ed altri 
esercizi laboriosi. - 

S.S. Sarà a le subordinato il tuo appetito , e tu lo 
dominerai: Fa siepe di spine alle tue orecchie, e non 
ascoltare la mala lingua , e metti una porla , ed un 
chiavistello alla tua bocca : Guardati dall’ essere avi- 
do in qualunque convito,- e non Scagliarti sopra tut- 
te le vivande , perocché il molto mangiare cagiona 
malattie, e la golosità conduce fino alla colica; mol- 
ti ne ha uccisi la crapula, nia l’uomo temperante, 
prolungherà la sua vita ; Molti vivono in modo di 
andare poi in rovina, e si hanno costituito il ventre 
per divinità : L’ odore soave si convertirà in fetore : 
Quelli sono veramente cristiani crocifiggono la loro 
carne con tutti' i vizi , e le concupiscenze : Vi prego 
d'esibire il vostro corpo come ostia vivente , santa , 
e piacevole a Dio : Castigo il mio corpo , c Io tengo 
io servitù : Non v'ingannate . nè i fornicatori, nè gli 
adulteri , nè i molli possederanno il regno di Dio : 
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Le membra di Gesù Cristo si ridurranno ad essere 
membra d’ una meretrice ? Non Io sia mai : Fuggite 
la fornicazione ; qualunque peccato si commette dal- 
r uomo è fuori del suo corpo , ma fornicando , pecca 
nel proprio corpo ; glorificate , e portate sempre Dio 
nel vostro corpo; non dovete passare la vita in convi- 
ti, ebbrietà, mollezze, ed impudicizie, ma nella mor- 
tificazione di Gesù Cristo, e non secondare i desideri 
della carne : Il corpo corruttibile aggrava l’anima, ed 
il tabernacolo di terra deprime la mente, che ha mol- 
ti pensieri ; Mentre siamo nel corpo, pellegriniamo 
al Signore: Ciascuno di voi deve possedere il suo cor- 
po in santificazione, ed onore: Pel troppo mangiare si 
sono riempiti, e saziali, s'insuperbirono, e dimenìi- 
caronsi di me, dice il Signore : Badate non siano ag-‘ 
gravati i vostri cuori per la crapula, ed ebbrezza , e 
dalle cure di questa vita , ed essere poi colpiti im- 
provvisamente dalla morte : A chi i guai ? Al padre di 
chi i guai ? a chi le risse ? a chi i precipizi ? a chi le 
ferite, senza che si sappia il perchè? a chi gli occhi 
smarlati ? se non a quelli , che si stanno col vino , e 
si studiano votare più bicchieri? Non guardate il vino 
quando rosseggia, quando il suo bel colore risplende 
nel vetro , egli entra con grazia, ma alla fine morde 
come serpente, e sparge veleno come un basilisco; gli 
occhi tuoi mireranno la donna altrui , e la tua bocca 
parlerà di cose perverse, e tu sarai come uno che dor- 
me in mezzo al mare , e come un piloto abbandonato 
al sonno, che ha perduto il timone, e dirai: mi hanno 
Latluto , maio non ne ho sentito dolore, mi hanno - 
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strascinato, ma io non me ne sono accorto , quando 
mi leverò , e tornerò a bere di nuovo ? Se la godono 
al suono dei timpani, delle oetere, degli organi, pas- 
sano in piaceri iloro giorni, e d'improvviso piomba- 
no nell'inferno : Guai a voi che ve la ridete , giacché 
piangerete, e sarete tristi: Quanto fù superbo, e cer- 
cò deliziarsi nei piaceri, tanto sia tormentato , e ca- 
stigato; in un giorno solo sarà colpito da tutte le pia- 
ghe, morte, pianto, fame, e fuoco, giacché è onnipo- 
tente quel Dio deve giudicarlo ; È meglio andare alla 
casa dove si piange , che dove si mangia ; in quella è 
l’uomo avvisato del fine di tutte le cose, o vivendo 
pensa all’ avvenire : Quando sederai assiso alla men*- 
sa del principe, popi mente, e fa attenzione a quello 
cose, che ti sono poste davanti, mettiti no coltello al- 
la gola, se pure sei padrone dell’anima tua: Non ama- 
re il sonno affine di non essere oppresso daÙ’indigen- 
za , tieni aperti gli occhi, ed avrai pane da saziarti : 
Il sonno salubre è per l’uomo parco, egli dorme sino 
al mattino, e l’anima di luì sarà lieta con essorl sen- 
timenti, ed i pensieri del cuore umano sono inclinati 
al male fino dall'adolescenza; Il vino, e le donne fan- 
no apostatare i sapienti. Guai a voi che siete potenti , 
nel bere, e nell’ebbrezza; 11 vino inganna il potente: 
Se il nostro corpo sarà mortificato, sari poi glorifica- 
to da Gesù Cristo, il quale riformerà il corpo nostro 
mortale, rendendolo simile al suo corpo glorificato. 

S.PP. Non ho peggiore nimico del mio corpo, nel 
quale abito. S. A. Chi eustedisee mollemente il suo 
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corpo , custodisce uno sterquilinio. &Be.Se cónside- 
ri quello sorte dalla bocca , dalle narici * e dalle al- 
tre parti del corpo , dorrai convincerli , che il tuo 
corpo é uno sterquilinio. S.Be. Quel troppo curare il 
corpo dimostra 1’ allontanamento da Dio. S,'Be. Non 
dobbiamo contentare il corpo in quanto desidera , 
onde concedendogli troppe cose lecite , dimandi poi 
le illecite, e vedendosi contentato nel poco , precipi- 
ti in disordini maggiori , e cosi perturbato l’ ordine 
naturale, serva lo spirito al corpo, e non il corpo al- 
lo spirito. S.P. Il quotidiano esercizio , le fatiche , 
la tolleranza , una parca mensa , un cibo semplice, 
rendono pili sani i nostri corpi. S. 6. M. dal troppo 
mangiare neprovengono allegrezze disordinate, scur- 
rilità . immondezze, ciarle, stupidità di mente. S. G. 
M. Riempendo il ventre più del necessario, ed aggra- 
vandolo dì cibi, si rende inutile il corpo alle operazio- 
ni , cd è cosa degna di maledizione r giacché dice il 
Signore: Guai a voi che siete sazj. Pel troppo mangia- 
le il corpo diventa incito, proclive al sonno, alle ma- 
lattie , ai disordini; non si deve mangiare per gusto 
e piacere , bensì per sostenere le forze vitali : 11 servi- 
le alle voluttà, è lo stesso che costituirsi il ventre per 
divinità S.B. Iddio ti diede il ventre per nutrirlo , 
non già per dilatarlo ; perché devi dominarlo , non 
per esserne dominato; perché li serva per alimentare 
le altre parti del corpo , c non già per essergli servò; 
non per disordinare giacché sono maggiori i mali 
provengono dall' intemperanza , di quello siano la 
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disgrazie qoando il mare sorpassa il lido. S*G. G. Il 
Signore mi ha insegnato di prendere il cibo , come si 
prendono i medicamenti. S.A. Per eausa del vino mol- 
ti, e molte perdettero la santità, e dimentichi del pro- 
prio onore , restarono confusi , cacciati dalle patrio 
sedi, finirono altrove la vita; sono infiniti coloro com- 
misero ingiustizie , ed empietà percausa del vino; 
Quante volte le città assediate da molti anni furono poi 
superale per causa dei custodi addormendati nel vi- 
no, e così date in preda alle stragi ed alla distruzio- 
ne ? S.A. L’ uomo dedito al vino, cade in molte diso- 
nestà, e vive nel loto dei vizi. S.A. Il yino è un dono 
di Dio conceduto per corroborare le forze, e sostenta- 
re i sapienti, ma di presente per gl’intemperanti è 
divenuto un mezzo d’ incontinenza. S. B. L* ebbrezza 
è un demonio che sorprende"!' anima, è la madre del- 
la malizia , la forza dell’ inimico , il fomento della 
crapola , genera la pertubazione della mente, il furo- 
re del cuore, la fiamma della libidine. S U. 0 ebbrez- 
za! tu accechi la mente , privi il giudizio di rettitudi- 
ne , manchi di consiglio ; Sei un demone seducente, 
un dolce veleno , un soave peccato : 0 ebbrezza ! non 
sei tu quella , che' infiammi ló stomaco , rendi puzzo- 
lente ii fiato , accechi la vista , debiliti tutte le mem- 
bra del corpo, acceleri la morte , mandi 1* uomo in mi- 
seria? S.A. L’ ebbrio è simile ad un morto, e sepol- 
to.’ Lo t peccò grandemente per causa del vino , e se 
non fii superata la sua castità dai Sodomiti, lo fìi pur- 
troppo dal vino. S.G^ Che razza di pazzia ! Si beve al- 
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la salale del Principe , e chi non beve sia dichiaralo 
nimico , quindi é più amante del. Sovrano , chi bevo 
più vino. S.Am. 0 infelicità del genere umano ! quan- 
ti vi sono , che sforzano i bevitori a bere più del bi- 
sogno , e poi negano nn poco di vino ad un miserabila 
tapino che lo chiede per bisogno? S. A. Siccome è cosa 
impossibile che 1* acqua accenda il fuoco ; così è im- 
possibile ottenere la compunzione del cuore in mez- 
zo alle delizie ; queste due cose sono assolutamente 
contrarie fra di loro : giacché la compunzione è ma- 
dre del pianto; e la voluttà del riso ; quella restrin- 
ge il cuore , questa lo disordina. S. G. G. Una vita 
voluttuosa è una morte , ed ombra di morte ; impe- 
rocché quanto 1* ombra è vicina al corpo , del quale 
è ombra, altrettanto una vila voluttuosa è prossima 
all’inferno. S. B. Sempre si trovano scuse nelle qua-- 
lità dei cibi quaresimali: 1 legumi sono ventosi ; il 
formaggio aggrava lo stomaco ; il latte nuoce al ca- 
po ; l'acqua è fredda per il petto ; i cavoli producono 
malinconia ; -le cipolle accendono le coliche : i pesci 
di stagno, o di lago non sono per la complessione ec. 
rcnsa d’ essere Cristiano , e non già medico , e che 
non devi giudicare della complessione, ma della pro- 
fessione. S.Be. È cosa difficile, anzi impossibile, il go- 
dere dei presenti, e dei futuri piaceri , e passare dal- 
le delizie terrene alle delizie del paradiso. S.G. Biso- 
gna evitare i grandi conviti , giacché si perde il pu- 
dore, trionfa l’audacia, siride disordinatamente, 
naufraga la modestia. S« Am. Chi prega a mangiare 
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troppo, sforza alfa morte; l’invito ad ori pranzo, e un 
d are la spinta al sepolcro ; si promettono cibi , e si 
danno tormenti ; si offrono vini , e si beve il veleno. 
S.Am. La dimostrazione d’amore nel dare troppi cibi 
è una distrazione dell’amore; questa misericordia é pie- 
na di crudeltà, e per servire al corpo, s’ uccide 1* ani-» 
ma. Conciosiacehè, qual razza d’amore, aver premura, 
del corpo, e disprezzare lo spirito? quale discrezione, 
tutto dare alla carne , e niente all’anima ? quale ini-, 
sericordia, contentare la serva, ed uccidere la padro- 
na? S. Be. Si deve dormire per necessità, non già per 
piacere , ed in modo , che dormendo il corpo stia vi- 
gilante lo spirito ; è cosa vergognosa che il sole ti. 
trovi nel letto oziando.. S. Am.. Il troppo dormire 
rende l' uomo stupido ed inerte J ed è causa di negli* 
gonza , per cui poi la mente cade facilmente in mol- 
te tentazioni. S. Ber. Quando andrai a dormire sem- 
pre devi metterti in memoria qualche cosa virtuosa» 
e con questo pensiero addormentandoti se sognerai f 
sognerai cose buone. S. Be. IL sonno ti deve sorpren- 
dere dicendo Salmi , onde sognerai di cantare ì Sal- 
mi. S. Be. Il sonno è simbolo della morte , e la vigi- 
lanza della vita. S. P. G. li sonno deve precedere l’an- 
dare in letto, non già il ietto preceda il sonno ; poi- 
ché quanto piu il corpo è stanco , tanto più soporoso 
il sonno. S. P. 1). Il tuo letto sia come un sepolcro 
nel quale devi stare per poco tempo , e risorgere per 
celebrare le glorie divine. K. La virtù della tempe- 
ranza rende l’ uomo astinente, parco , sobrio, raode- 
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sto , padico , silenzioso , serio , verecondo. Raffrena • 
la libidine , tempra le affezioni , moltiplica i sani! 
desideri, castiga i vizi , ordina l'interna confusione, 
e corrobora le cose ordinate. Allontana i cattivi pen* 
sieri , ed introduce i buoni ; estingue il fuoco delle 
carnali concupiscenze , ed accende l'anima al desi* 
derio delle cose eterne. Compone la mente alla tran* 
quillità , e la difende dalle tempeste dei vizi, S. P. 

La temperanza consiste non solo lasciando le coso 
superflue , ma le necessarie. S. Be. 11 temperante è 
aggradito da Dio , e dagli uomini. V. B. Un mezzo 
facile per essere temperante è la considerazione del* 
la brevità di questa vita , come ancora il frequente 
pensiero della morte. S. G. I sentimenti del nostro 
corpo sono come cavalli sfrenati , e la nostra anima, 
come il cocchiere che trattiene il rapido e rovinoso 
loro corso. S. G. I vizi entrano come per cinque fi* 
nestre dai cinque sentimenti del nostro corpo ; nes- 
suna fortezza può essere presa se non sono abbattu- 
te le porte : così 1' esercito dei vizi entra per le por- 
te della vista , dell’udito, dell’odorato , del sapore , 
del tatto , a rovinare l'anima nostra. S. G. Per cu- 
stodire la mondezza del cuore bisogna custodire i 
sentimenti esteriori; poiché per quanto sia virtuosa, 
grave , vigorosa la mente, pure i sensi esterni fanno 
cose da fanciulli sfrenali, e se non sono tenuti in fre- 
no , sono capaci di strascinare 1’ anima a cose fuga- 
ci , e cattive. S. G. M. Vi sono molti animali, che su- 
perano l'uomo nei sensi esteriori; quindi quanto più 
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l’uomo si lascia dominare dai suoi sensi esterni, tan- 
to più si rende somigliante ai bruti. S. A. 

CAPO LXIX. 

Castità. 

La Castità è una virtù. Celeste I Casti sono simili 
agli Angeli dei Paradiso i quali non prendono mo- 
glie ; è la calamita del divino amore : Iddio si pasce 
nella purezza dei gigli; è una via giocondissima al 
divino talamo: il Re divino desidererà la tua bellez- 
za ; è utile, facile, onorifica a qualunque statodi 
persone : Non vi è cosa più bella d’ un’anima conti- . 
nente: È cosa ottima se i Vergini, ed Vedovi perse- 
vereranno nel. loro stato. Questa virtù rende l'.uomo 
prediletto a Dio; Figlio di Maria Vergine; simile agli 
' Angeli; caro a tutti i Santi ^ ammirabile alla terra ; 
celebre nel Cielo ; formidabile all’ inferno. I mezzi 
„ per mantenersi casto sono : primieramente l’umiltù, 
riputandosi cioè indegno d’ un tanto dono ; diffidai - 
co delle proprie forze, come 'questo sia dono di Dio; 
tenendo occulto questo privilegio ; discoprendo al 
Confessore tutti i pericoli, e le tentazioni anche leg- 
giere; accusandosi di qualunque anche minimo difet- 
to : In secondo luogo la fuga delle occasioni , aste- 
nendosi dal guardare figure scandalose, o leggere li- 
bri osceni , dal (parole ambigue, dai cattivi compa- 
gni , dall’ ozio c dai lussuriosi conviti j inoltre si 
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«leve resistere ai prinrfpt , custodire sentimenti, al- 
lontanarsi dalla conversazione di coloro , che pro- 
pendono alla disonestà; avere una onesta occupazio- 
ne ; far uso frequente dell’orazione mentale , e dei 
Sacramenti; aggiugnerai una fervida preghiera a Dio 
onde ottenere la perseveranza; la considerazione del- 
le Piaghe di Gesù Cristo, e divoti affetti a Maria San- 
tissima Madre di purità. 

S. S. 0 quanto è bella la generazione casta con glo- 
ria ! perocché la memoria di lei è immortale, perchè 
ella è conosciuta dinanzi a Dio, e dinanzi agli uomi- 
ni : Dovete essere casti nei vostri pensieri, c sobria- 
mente perfetti, e sperare nella grazia vi è offerta: Ri- 
ceverete il cento per uno, e poi la vita eterna •• Quelli 
seguiranno il divino Agnello saranno lutti Vergini: 
Perchè amasti la Castità , sarai benedetta in eterno : 
1 frutti dello Spirito sono la modestia , la continen- 
za , la Castità : Vi avviso di fare preghiere, orazio- 
ni , postulazioni, e rendimenti di grazie ; onde vive- 
re tranquillamente nella pietà, e nella Castità : Pro- 
curate d’avere i figli subordinali con tutta la Casti- 
tà: Nessuno disprezzi la tua gioventù, ma devi esse- 
re un esemplare nelle parole , nella conversazio- 
ne, e nella Castità : 1 discorsi di castità sono discor- 
si divini : Non credere alle false lusinghe della don- 
na; perocché le labbra della meretrice stillano mele, 
e molli più dell'olio sono le sue parole ; ma alla fine 
la troverai amara come l’assenzio, c trinciante come 
una spada a due tagli : i piedi di lei si stradano ver- 
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io la morte , ed i suoi passi per termine hanno P in- 
ferno ; Ella non batte la via della vita , i suoi anda- 
menti sono instabili, ed incomprensibili ; adesso per 
tanto, figliuol mio ascoltami, e non recedere dalle pa- 
role della mia bocca:Yanne lungi da lei co’luoi passi, 
e non appressarli alle porte della sua casa , affinché 
tu non dia P onor tuo a gente straniera , e gli anni 
tuoi ad una crudele: Fuggite la fornicazione: Seppi, 
che io non poteva essere continente , se Dio non ine 
lo concedeva , ed era effetto di Sapienza il sapere da 
chi venga un tal dono , io mi presentai al Signore, c 
lo pregai : Iddio desidera la nostra santificazione , e 
che ognuno custodisca il proprio corpo in santifica- 
zione , ed onore : Vi sono alcuni , i quali vivono in 
perpetua continenza onde guadagnarsi il regno dei 
Cieli : Felice quella che non partorisce , ed é imma- - 
colata , la quale noa sa , che sia talamo coq delitto ; 
ella avrà sua mercede allorché saranno visitate le 
anime sante, o similmente l'eunuco , il quale non 
ha commessa iniquità colle sue numi, e non ha pen- 
sato malamente contro Dio, perocché alla fede di Ini 
sarà conceduto un dono insigne , ed un grado som- 
mamente desiderabile nel tempio di Dio; i figli degli 
adulteri non giungeranno a maturità, e la stirpe d’un 
talamo iniquo sarà sterminata, e quando abbiano lun- 
ga vita , saranno stimati un niente , c disonorata sa- 
rà P ultima loro vecchiaia , e se morranno di buon 
ora , non avranno speranza , né chi li consoli nel 
giorno in cui saranno disaminati ; Una donna senza 
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marito , ad una Vergine , debbono pensare alle cosa 
divine, onde essere sante di corpo, e di spirito: 
Quella non ha marito si occnpi di piacere a Dio. 

S.PP. La carità custodisce la Verginità ; e questo 
custode , cioè la carità si trova nell* umiltà. S.A. La 
sola castità rappresenta in questa misera terra lo sta* 
lo della gloria immortale. S.Be. Per quanto tu sarai 
virtuoso , e ricco di meriti , se non hai la castità , 
tutte le lue cose saranno terrene. S.G. I frequenti do* 
nativi , le lettere piene di tenere espressioni , alcuni 
cibi preparati delicatamente , ed altri regali non so* 
no aggraditi dall’ amore divino; queste cose puzzano 
di carnalità , e quindi sono disgustose pel divino 
amore. S. G. Dai carboni schizzano le faville ; dal 
ferro nasce la ruggine , e dalla donna la peste della 
concupiscenza. 6. G. La femina è la porta del dia* 
volo , la strada dell’iniquità , una ferita di scorpio* 
ne, ed una stirpe di rovina. S.G. Rare volte , o mai 
devi permettere frequentino la casa tna le femine; 
tutte le donzelle , e le Vergini , o non le devi cono* 
scere, oppure santamente ed ugualmente amare; non 
ti fermare sotto un medesimo tetto, nè confidare nel- 
la passata castità ; tu non sei più santo di Davidde , 
nè più forte di Sansone, nè più saggio di Salomone; 
rammenta sempre che per causa di una donna l’uo* 
mo fu caccialo dal Paradiso. S.G. Colle donne si de- 
ve parlar poco , e rigidamente. S. Bo. Siccome sono 
nato da una donna , cosi fuggo le donne. S. Be. Una 
donna maritata è di Cristo soltanto in parte , ma la 
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vergine é tutta di Cristo. La prima non è del tolta 
vincolata al mondo , ma la seconda per niente. La 
maritata avrà una certa parte, ma la vergine ha tut- 
to. Se tu hai scelta la vita degli Angeli , sarai anno- 
verata nei loro cori , dovi però conservare la purità 
in modo di non offuscarla giammai con opere carna- 
li. S.G.N. Fra tutte le guerre Cristiane la più dura è 
la castità , giacché il combattere è continuo , e rara 
la vittoria. S. A. È casto colui , il quale vince l’ amo- 
re coll’ amore, ed estingue il fuoco della libidine col 
fuoco dell’ amore divino. S.A. Alcuni vivono disone- 
stamente in gioventù , e poi bramano essere casti da 
vecchi , quando cioè non sono più atti alla libidine. 
Non si debbono chiamare casti quei vecchi, che furono 
disonesti da giovani , non debbono ottenere quel pre - 
mio non si meritarono colle fatiche , e colle guerre. 
La gloria si deve a coloro , che superarono l’ inimico 
nel campo della gloria. S. I. La castità conjugale è 
buona , ma è assai migliore la castità verginale , e 
vedovile. S.A. Sei cose conservano la castità : l.° La 
Sobrietà ; 2.° La fatica ; 3.° Una vita rigida ; 4.° 
Mortificazione dei sensi ; 3.° 11 silenzio ; ti.° La fuga 
delle occasioni , dei luoghi , delle persone , e del 
tempo. Cassiotloro. Considcrple seriamente 1’ onori- 
ficenza della castità , giacché la troverete tale da non 
potersi nè anche ideare. Non ò forse cosa significan- 
te il non generare in carne , quello è stato generata 
carnalmente ? Non è cosa veramente angelica P esse- 
re vestiti di carne , ed il vivere non secondo la car- 
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ne , ma secondo la vita di una natora più sublime ? 
La carne ci tiene legati al mondo , ma la ragione cl 
sublima a Dio ; la carne deprime , ma la ragione cl 
estolle; la carne ci stringe di catene , ma Lamore 
le spezza. Chi ha intendimento pienamente compren- 
de quanto sia onorifica la castità, la quale non ei ren- 
de già simili ai Re , ai Monarchi, che tanto sono sti- 
mati dagli uomini, ma bensì alle superne potestà del 
Cielo. S. G. K. I casti , e continenti sono veramente 
Angeli gloriosissimi, e nobilissimi , e nor^degL infi- 
mi cori. S. B. Fra tutte le virtù le principali sono la 
Pietà , e la Castità , con queste due ale facilmente si 
vola al Paradiso. S.L.Sono differenti fra di loro l'Uo- 
mo pudico, e l'angelo nella felicità, ma non nella 
virtù. S.Be. O castità ! tu rallegri l'uomo continente, 
e lo rendi cittadino del paradiso : 0 castità I tu di- 
minuisci le passioni , e liberi lo spirito dalie pertur- 
bazioni ; O Castità ! tu illumini i giusti , e dissipi le 
tenebre del demonio ; 0 Castità l tu sei un cocchio 
spirituale , e sopra di questo trasporti al Cielo gli 
uomini ; O castità l tu sei coinè una rosa purpurea 
fra l’anima , ed il corpo , e riempi di fragrante olez- 
zo la casa spirituale. S.E.S. 

CAPO LXX. , . 

Tempo. 

Il tempo è prezioso , poiché vola irreparabilmen- 
te ; è la porta dell’ uteruilà; e tutto passa tia buono , 
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sìa cattivo, lUempo è breve , scriveva, P Apostolo S- 
Paolo ai Corinti , bisogna quindi usare delle cose di 
questa terra , come se non servissero. Se mai P ave- 
sti perduto lo redimerai colle lagrime, e coi sospiri; 
colle assidue operazioni ; col non perderne benché 
minima parte. Attenderai ogni giorno con ordine 
consueto , e stabilito all’orazione vocale, e menta- 
le , alla lezione spirituale , alle opere di misericor- 
dia , ad udire la S. Messa , ai tuoi propri , cd altrui 
negozi , ad onesto divertimento , al riposo , ed ai 
sonno. * 

S.S, Figlio , conserva il tempo : Non lasciar pas- 
sare il tempo e non perdere benché minima particel- 
la di questo grande , ed ottimo dono ; Badale, o fra- 
telli, di camminare cautamente, non come stolti, ma 
come saggi, e redimete il tempo, poiché i giorni sono 
per essere cattivi: il tempo presente è di accettazione,, 
e di salute : Ogni cosa al suo tempo : Sarà chiamato 
il tempo contro di noi: Questi brevi momenti, e que- 
ste corte tribolazioni , ci renderanno partecipi di uua 
gloria eterna: Operiamo il bene mentre abbiamo tem- 
po : Dobbiamo camminare finché splende la luce . 
onde non essere sorpresi dalle tenebre. 

S.PP. Non vi è cosa più preziosa del tempo , eppu- 
re é considerala come la più vile ; passano i giorni 
della salute, c nessuno vi pensa; nessuno ridette che 
i giorni fuggodo , e non torneranno inai più; sicco- 
me non si perderà un capello del nostro capo , cosi 
nè anche un momento della nostra vita. S. Ber. 11 
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tempo tanto vale , quanto vale Iddio , giacché Iddio 
si acquista col buon uso del tempo. S. Ber. Nessuno 
di voi deve fare poca stima di quel tempo consuma 
in parole oziose; volano irrevocabilmente le parole, 
e vola irreparabilmente il tpmpo , lo stolto non vi 
bada , e crede lecito il poter ciarlare , finché passe* 
rà una o piii ore ; eppure quest’ ora è data per fa- 
re penitenza , ottenere perdono, ed acquistare me- 
riti per l’eternità , e per misericordia di Dio. S. Be. 
Tutto si deve perdere, fuori del tempo ; se perdi 
l'oro , lo puoi ricuperare , ma il tempo, non potrai 
ricuperare mai più l S. G. G. Non vi è 1 cosa più nota 
del tempo. Lo conosciamo quando ne parliamo , 
quando ne ascoltiamo parlare. Dunque che cosa è il 
tempo? Se nessuno me lo dimandarlo sò ; ma se vo- 
glio rispondere a chi me ne cerca , non Io sò. S. A. 
Non dire, che i tempi passati furono migliori dei 
presenti ; i tempi sono buoni per le virtù , e cattivi 
per i vizi. S.G. IL tempo è tanto prezioso , che i dan- 
nati darebbero tutti i tesori del móndo , se potesse- 
ro ottenete in compenso un breve momento onde pen- . 
tirsi , e salvarsi dalla loro rovina. S.Ant. Quanti) de- 
ve compiangersi la condizione dei mortali , detestar- 
si ia cecità , fuggirsi !’ infelicità I Si abusano i per- 
versi dei beni naturali , e consumano oziando , e 
conversando tutto il tempo. Se sapessero quanto si 
deve stimare , e che lo perdono inconsideratamente? 
I>el resto quai» altra cosa yì è più preziosa, fruttuo- 
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sa , cara , eccellente , amabile del tempo ? Ma , oh 
dolore ! non vi è cosa più di quest» tenuta a vile , 
trattata inutilmente, e posseduta indegnamente. S.L. 
ti. La nostra vita ò come un mercato, passato il tem- 
po non si può più comprare quello si desidera, per- 
chè non si trova. S.G.N. Tutto quello possediamo in 
questo mondo , non è veramente nostro, il solo tem- 
po è nostro , se ne usiamo in bene. La divina mise- 
ricordia ce lo dona , ondo piangere i peccati , farne 
penitenza, ottenerne perdono , acquistare le virtù, 
inol ti plicarc i meriti , meritare la grazia, schivare 
l’inferno, e conseguire la gloria eterna del Paradiso. 
S. L. G. Se non starai vigilante , ti sorprenderò , co- 
me i ladri; giacché i ladri assalgono per derubare il 
tesoro malamente custodito. Un tesòro malamente 
custodito è certamente il tempo, il quale giustamen- 
te è tolto da Dio al peccatore, perchè non seppe 
farne buon uso. S.Iie. Perchè speri vita lunga, men- 
tre forse non li resta che un’ ora? Ti sei dimenticato 
la sentenza Evangelica : State vigilanti , perchè non 
conoscete nè il giorno , nè l'ora della morte , per la 
qual cosa devi subito lasciare il torpore, sempre ram- 
mentando , che il regno dei Cieli non lo consegui- 
ranno i tepidi , i molli , gli oziosi , ma beasi l vio- 
lenti , e fervorosi lo rapiscono. S J. 
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CAPO LXXI. 

■» , <, , 

• • 

Olio . 

1 - ' ' # 

- È l’ ozio la notte dell* ingegno ; 1* origine dei cat- 
tivi pensieri ; fomite delle passioni ; la peste della 
pudicizia; il padre di lutti i vizi; il presidio dei 
diavoli , il traditore dell’anima , e del corpo. Quan- 
tunque sia l’ uomo virtuoso , introduce nel di lui 
animo cattive affezioni ; deprava la volontà; corrom- 
pe i costumi , fomenta la concupiscenza , ed offenda 
l'integrità dell’anima, e del corpo. Qgui bene tem- 
porale , di fama , di grazia , di gloria viene dissipa- 
to dall’ozio. Lo fuggirai quindi per mezzo dell’ ora- 
zione mentale , e vocale , colla lezione attenta delia 
Sacre Scritture, libri spirituali, ed istorici, eoa 
qualche divertimento opportuno alla persona , tem- 
po , e luogo , senza inganni , risse , e ladronecci , « 
finalmente con oneste occupazioni , e gioconde pas- 
seggiate. 

S.S. L'ozio è maestro di ogni iniquità : Gli oziosi 
saranno sempre poveri ; Vi preghiamo di operare ; 
Iddio prescrisse ad Adamo di operare # e perchè re- 
stò ozioso cadde in peccato : 11 popolo Israelitico 
diventò Idolatra per causa dell’ ozio : Sansone perdi 
la fortezza per causa dell’ozio : Davidde per l’ozio 
diventò adultero , ed omicida : Salomone per l' ozio 
divenne idolatra, ed effeminato; Va, o pigro, dalla 
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formica , ed il fare di lei considera , ed impara ad 
essere saggio ; ella prepara nell’ estate il suo sosten- 
tamento , ed al tempo della messe, raccoglie il suo 
mangiare; lino a quando , o pigro, dormirai tu ? 
quando ti sveglierai dal tuo sonno ? l’indigenza ver- 
rà a te come un ladrone, c la povertà come un uomo 
armato ; ma se tu sarai diligente le tue raccolte sa- 
ranno come una sorgente perenne, ed andrà lungi da 
te la miseria : La mano oziosa produce la mendicità, 
la mano attiva accumula ricchezze: Dove maneano S 
buoi , è vola la mangiatoja , e dove sono le biade in 
gran copia , ivi si riconosce la forza dei buoi : 11 pi- 
gro non volle arare a causa del freddo ; egli dunque 
andrà accattando nell’estate , e non gli sarà data ca- 
sa alcuna : Chi lavora la sua terra , avrà del pane da 
satollarsi ; ma chi è amico dell’ozio , abbonderà di 
miserie : La donna saggia slà attenta alla sua casa > 
ed il pane non mangia nell’ozio : La rovina disado- 
rna, e dei Sodomiti provenne dalla superbia, dall’ ab- 
bondanza , dalla sazietà , e dall’ ozio : Chi non lavo- 
ra , non deve mangiare : Mangcrai il pane nel suda- 
re della tua fronte : Sarai beato , e felice , se man- 
gerai il frutto delle tue mani : Perche stale oziosi 
tutta la giornata ? I servi oziosi siano cacciali nelle 
tenebre esteriori : Ogni albero , che non fa frutta , 
deve tagliarsi , e mettersi al fuoco : Tagliate quella 
pianta , che inutilmente occupa terreno. 

S.PP. Sempre devi occuparti in qualche cosa , on- 
de il demonio non ti trùtl oziosa. 5. G. Tenete lon- 
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tano l’oziosità , come nimica delle anime vostre , e 
sempre considerate di dover renderò conto di ogni 
"'momento della vita. S. An. II demonio si serve del- 
l’ ozio , come di porta , onde introdurre pessime af- 
fezioni nelle anime, anchè le più pure. S Be.Cki non 
fatica eògli uomini, certamente fatica coi diavoli. S» 
G.M. Il torpore» e l’ ozio dicono: Se attendi continua- 
mente a leggere, e studiare, perderai la vista; se pian- 
gerai , resterai cieco; se salmeggerai di troppo, Man- 
derà in giro il capo; se fatichi col corpo, come ti tro> 
verai pronto alle cose spirituali? S.A.Lo Spirito Santo 
non abita in un’anima accidiosa, ed oziosa. S G.-Glt 
non fare cosa alcuna di bene, è lo stesso che far male- 
Se un tuo servo sia non ladro, non dedito al vino, non 
contumace , ma sobrio , moderato , e senza vizi ; sa 
però tutto il giorno restasse ozioso, no n lo sgrideresti? 
Eppure non fece cosa alcuna di male, ma il suo male 
consiste nel non adempire ai suoi doveri. S. G. G. 
L' uomo fù destinalo da Dio alla fatica , e per questa 
fù provveduto di membra alla fatica disposte ; se re- 
staozioso, s’allontana dal fine di sua creazione. S.G.G» 
Il regno del Paradiso non è fatto per gli oziosi. S-P» 
Non vi è virtù senza fatica . giacché la Vtir.lù colla fa- 
tica s’ acquista. S. Am. Per causa dell’ozio s’accende 
la lussuria , si anima la superbia , corriamo dietro 
la gloria mondana , cerchiamo cibi delicati , vesti 
preziose, sonni lunghi , e perdiamo il tempo io di- 
scórsi inutili , e nocivi. Nessuno sarà mai cittadino 
del Cielo ; se sarà stato ozioso, 4. La mente d‘u« 
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ozioso non sè pensare , se non di cibi , e di venire , 
dio nndo persone di simile fatta si parla sempre di 
queste cose. Cassiamo. Chi è più utile , chi fatica , 0 
ehi slà nelle delizie? È migliore forse 1 nave che re- 
sta nel lido , o quella che naviga ? L’ a?qua che stà 
ferma , o quella ehe scorre ? Il ferro che non s’ado- 
pra . o quello che continuamente si usa ? 11 ferro in 
uso è simile all’argento , ed il non usato è corroso 
dalla ruggine. Altrettanto succede in un’anima ozio- 
sa, perdendosi losplendorc, ed ogni altro bene. S.G.G. 
Chi vive nell’ozio , desidera sempre le cose altrui. 
S. An. * 

CAPO LXXII. 

Studi. 

r . * 

* / * » 

Sia il fine di studiare la cognizione di Dio, e la sa- 
late eterna, sì propria, che del prossimo, coinè anco- 
ra un’ utile, ed onesta occupazione. Per ottenere que- 
sto fine debbesi chiederlo frequen temente a Dio; es- 
sere condotto da una retta , e pura intenzione ; avere 
genio alle cose che s’ imparano ; rispettare , amare , 
e consultare i precettori ; non attendere a molte co- 
se , ripetere separatamente le lezioni , ridurle alla 
pratica ; astenersi dagli studi , e libri proibiti ; os- 
servare le leggi dell’accademia ; non perdonare alla 
fatica ; c coltivare la pietà.. Sono da evitarsi i cam- 
biamenti dei studi medesimi ; l’ozio , e 1* inerzia ; le 
ore inopportune; la mollezza del corpo ; i smoderali 
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divertimenti ; le cattive compagnie ; la lussarla, e la 
crapola. . . 

S.S. Dimanderò conto del frutto dei vostri studi , 
dice il Signore : Si sono corrotti , e resi abbonirne-. 
Voli nei loro studi : Non conoscono Dio , nè hanno 
lasciati gli studi perversi ; Verrà sopra di voi H mio 
sdegno , siccome una pioggia di fiamme, onde casti- 
gare la malizia dei vostri studi: Rammenterete le vo- 
stre pessime vie , gli studi non buoni, e vi pentirete 
delle vostre iniquità , e dei vostri delitti ; Ritorni 
ciascuno di voi dalle vie perverse , e si metta nelle 
vie rette, riformando i suoi studi; Molti giovani han- 
no un ingegno pronto , ed un’ anima buona : Beato 
quell’ uomo , il quale è erudito da Dio , ed ammae- 
strato nella santa divina legge : La vera Scienza vie-* 
ne da Dio : Lo Spirito Santo ammaestra gli uomini 
in tutte le cose : Badate bene , che qualcuno non vi 
seduca con falsa filosofia , e fallaci sofismi , secondo 
le tradizioni umane , gli elementi del mondo, e non 
secondo Gesù Cristo ; La conoscenza di Dio è la per- 
fezione della giustizia ; ed il conoscere la giustizia , 
e potenza di Dio , è radice d’immortalità : Iddio co- 
nosce le cose passate, e fa giudizio delle future , co- 
nosce gli artifizi del discorso , e la soluzione degli 
enigmi ; conosce I segui, ed i prodigi prima che suc- 
cedano , e gli avvenimenti dei tempi , e dei secoli : 
Ogni sapienza è da Dio Signore , e fù mai sempre 
con Lui , ed ella è prima dei secoli : A Dio Siguore 
furono note. le aose tutte prima che fossero create , 

li 
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ed anche dopo furono fatte Egli tutte le mira: La sa- 
pien/a ai suoi figliuoli infonde la vita , ed accoglie 
quelli la cercano , e và loro innanzi nella via della 
giustizia : Il cuore saggio, ed intelligente si guarde- 
rà dai peccati ; e nelle opere di giustizia riuscirò fe- 
licemente: In un anima cattiva non entrerà la sapien- 
za , e non abiterà in corpo venduto al peccato : La 
vera sapienza consiste nel timore di Dio , e la vera 
intelligenza nell* allontanarsi dal male : I saggi sono 
stati confusi , spaventali , e resi schiavi, poiché non 
udirono la parola di Dio, e perciò furono privali del- 
la sapienza : Siano buoni i vostri studi , ed abiterò 
con voi , dice il Signore : 

S.PP. L’ indole d* un buono ingegno consiste nel- 
V amore della verità , non già nella disposizione refc- 
torica delle parole. S. A. Qualùnque grande ingegno 
se non ha pietà e Religione , si perde , e Ya in nien- 
te per aausa della superbia. S. A. Iddio li donò un 
aureo spirituale ingegno , e tu lo rendi schiavo del- 
la libidine , e servo del diavolo ? S. A. Gli uomini 
virtuosi dirigono il loro talento alla cognizione del- 
la propria miseria , e così acquistano la vera salute. 
S. G. M. Due cose esercitano l'ingegno; la lezione, e 
la meditazione. U. Un tardo ingegno si migliora col- 
la frequente lezione ; chi ha poi ricevuto un pronto 
ingegno , e non ne fà conto , sarà da Dio condanna- 
to. S. I. Alcuni acutissimi , e rari ingegni tanto piu 
sbagliarono, ed errarono, quanto più si fidarono del- 
le luro forze. S. A. La prima scienza dell’ uomo è 
; 1 
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di conoscere se medesimo. S. B. Conoscerai le stesso, 
per temere Iddio; conoscerai Iddio, per amarlo. S.Be. 
Non è vero saggio, chi non conosce il vero modo d’es- 
serlo ; questo modo consiste nell’ordine degli studi; 
nella qualità degli studi ; nel fine degli studi. V or- 
dine : Bisogna prima sapere le cose dell’ anima , e 
della salute , e poi le altre scienze. La qualità. Stu- 
diare il più necessario, c quello specialmente accen- 
de nel nostro cuore l’amore di Dio. Il Fine : Studia- 
re non per vanagloria , per curiosità , o altro simile 
fine , ma per propria edificazione , e del prossimo. 
S. Be. Molti cercano la scienza , e pochi la coscien- 
za. Se si cercasse la coscienza con tutta quella pre- 
mura , e studio si cerca la scienza del secolo , certa- 
mente , e facilmente , ed utilmente s’ imparerebbe. 
S. Be. La parola filosofia significa : Amore della sa- 
pienza ; quindi se Dio è la vera sapienza, il vero Fi- 
losofo sarà l’amante di Dio. S. A. Non merita il no- 
me di filosofo colui, il quale non conosce la legge di 
Dio , ma è pessimo , e peggiore ancora degli empi. 
S. Giustino. Si vedono filosofi superbi , ed iracondi, 
e tutti amanti di se medesimi , ma nel piacere a se 
stessi, dispiacciono a Dio. S. G. La superba loquaci- 
tà dei filosofi , è simile ad una cattiva rugiada , la 
quale non feconda , ma rende sterili le campagne. 
S. Be. Vi sono molti che ingannano la gioventù , co- 
lorando i loro errori col grande , ed onesto nome di 
Filosofia. S. A. È veramente un Filosofo colui , che 
sà resistere in ogni tempo alle sfrenate concupisccn- 
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re ; poiché chi fà consistere tutta la filosofìa nell’ar- 
rogarsi il solo nome di Glosofo , è da riputarsi uno 
stolto, ed ignorante. S. E. S. Le divine scritture co- 
mandano non già di schivare tutti i filosofi, ma ben- 
sì fuggire , e deridere i filosofi del secolo. S. A. Il 
vero filosofo si rende celebre nelle afflizioni, e dalle 
disgrazie prende argomento per divenire virtuoso; 
si gloria dell’avversità; nè si esalta per le cose for- 
tunate , nè si deprime per le avverse. S. G. M. Nes- 
sun vero filosofo mai costituì il fine delle sue azioni 
nella fama del volgo, o nelle dicerie degli uomini. 
S. A. La divina filosofia persuade di frenare, e so- 
pire quanto si desidera dai sensi corporei. S. A. 
Dal conoscere Dio s’ottiene il divino amore ; e dal 
non conoscere Dio, si cade nella disperazione. S. B. 
Conoscendo Dio , 1’ uomo diventa qualche cosa; e 
non conoscendolo , resta un vero niente. S. Be. Per 
non dimenticare i propri doveri , è bene 1’ udire le 
prediche , rammentarle , ripeterle , giacche la ri- 
petizione è ottima per non dimenticarsi il già impa- 
rato ; nè devi dire : Sò tutto questo ; conosco le 
cose della fede ; bisogna considerare attentamente se 
tutto si conosca quello si deve credere. S. A. Sareb- 
be ormai tempo, che gli uomini abbandonassero gl! 
studi vani , ed invece di studiare la vanità , studias- 
sero la verità; ed anziché attendere alte stoltezze, 
badassero alla vera sapienza; che è quanto dire; pas- 
sare dallo studiare la curiosità, ad acquistare l’umil- 
tà. S. A. Avrai trovata la vera sapienza , se piangi i 
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peccati della vita passata , se poco stfmi le cose d» 
questa terra, se brami ardentemente le cose del Cie- 
lo ; sarai veramente saggio se conosci le cose come 
sono, cioè amare, e caduche quelle di questa terra,© 
perciò degne di disprezzo; e se perfettamente sei de- 
sideroso delle eterne permanenti felicità dei Paradi- 
so. S. Be. Alcuni studiano per sapere, ed è questa una 
turpe curiosità ; altri studiano per essere creduti sa- 
pienti, ed è una turpe vanità; altri studiano per gua- 
dagnare o denaro o dignità oppure onori , ed è . 
nn turpe mercato ; ma vi sono molti ancora che stu- 
diano per edificare gti altri , ed è questo lo spirile- 
di Carità ; ed altri megNo ancora studiano per edifi- 
care virtuosamente se medesimi, ed è questa una ve- 
ra prudenza. S. Be. 

capo lxxw. 

f i / ■ , ^ 

Conversazioni. 

Considera il fine della conversazione ; cioè mio 
scambievole aumento d'amore ; un culto d’amicizia ; 
un moderato sollievo dell’ animo. Sarai quindi nella 
conversazione , grave nelle parole , nel gesto , nel 
tratto ; affabile nei discorsi , ilare nel volto , mode- 
stamente composto nel corpo ; urbano ma senza af- 
fettazione; uguale con tutti; paziente nel sopportare 
i difetti altroi , amico ma di pochi , rispettoso con 
tutti , famigliarità con nessuno ; a niuno contrario. 
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Fuggirai le moderne conversazioni , poiché dissipa- 
no le ricchezze , rovinano la casa, corrompono i co- 
stumi , offendono 1* onestà , perdono l’anima. Guar- 
dali dalla superbia , jatlanza , pertinacia , e parole 
offensive , invereconde, equivoche 
S.S. Se siete saggi , e disciplinati, lo dimostrerete 
nelle opere delle vostre conversazioni : Ognuno deve 
essere di buono esempio agli altri nelle parole, e nel 
conversare : Badate, o fratelli , di camminare retta- . 
mente , non da stolti , ma da saggi , giacché i tempi 
sono cattivi : Stanno allegramente nelle conversa- 
zioni pessime , e poi piombano nell’inferno : Guai a 
voi , che di presente ridete , giacché dovrete poi 
piangere , ed attristarvi : Dovete conversare , come 
1* Apostolo , non già coi principi d’ una sapienza car- 
nale , ma nella semplicità del cuore , nella sincerità 
delle parole, e nella grazia del Signore : La nostra 
conversazione c lassù nel Cielo ; Dove saranno due, 
o tre persone congregate nel mio nome, sarò in mez- 
zo di loro , dice il Signore : Frequenta te adunanze 
dei seniori prudenti , ed uniscili di cuore alla loro 
saggezza , affine di potere ascoltare tutto quello, che 
di Dio si ragiona , e non siano ignote a le le senten- 
ze degne di lode: Se tu vedi un uomo sensato , va di 
buon mattino a trovarlo , ed il tuo piede consumi i r 
gradini della sua porla: Tratta coi saggi, e pruden- 
ti; siano uomini giusti i tuoi convitali , ed il tuo 
vanto sia di temere Dio ; il pensiero di Dio sia fisso 
nel tuo cuore , e tutti i tuoi ragionamenti siano dei 
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comandamenti dell' Altissimo : L'anima d’un nomo 
pio scopre talora la verità meglio , che sette senti* 
nelle , che stanno alle vedette in luogo elevato ; Gli 
uomini,, che temevano Dio r desideravano avere To- 
bia compagno alla mensa; ed egli insegnava a Tobio- 
lo: Non mangerai coi peccatori ; e voleva sapere con 
chi andava il suo figlio.- State lontani dalle case degli 
empi , e non toccate le cose loro appartengono f pcc 
non essere complici delle loro iniquità: Figliuol mio, 
se i peccatori ti adescheranno, tu non farea modo di 
coloro ; se essi diranno : Vieni con noi , insidieremo 
alla vita altrui , nasconderemo i lacci tesi a colui 
che inutilmente è senza colpa , lo ingojeremo vivo 9 
come fa l’inferno, e tutto intero, come uno che cado 
in un baratro;troveremo ricchezze grandi d’ogni ma- 
niera, ed empiremo di spoglie le nostre case ; unisci 
la sorte tua colla nostra, una sola borsa sarà tra tutti 
noi ; non andare con costoro , tieni lungi dalle via 
loro i tuoi passi ; perocché i loro piedi corrono al 
male, ed essi si affrettano a spargere il sangue : Ba- 
date ai falsi profeti , che si presentano colla pelle di 
agnello, e sono lupi rapaci ; Vi preghiamo nel nomo 
del nostro Signore Gesù Cristo d’ allontanarvi dai 
cattivi compagni : Il vostro tratto deve essere grave: 
Coi santi sarete santi, e cogl’iniqui, iniqui : Chi s’ac- 
compagna coi Saggi, diverrà sapiente : Lascia le cat- 
tive società, e diverrai buono : Non devi converserà 
cogli stolti , giacché faranno sempre cose da stolli : 
Beato quel uomo che non pratica le conversazioni de* 
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gfi'Cmpi , nè, si ferina nelle strade dei peccatori*, nè 
siede sulle cattedre della pestilenza : I tigli del pec- 
catori , sono figli d'abbòminazione, e cosi quelli che 
frequentano le case degli empi. - 

S.PP. Sono minori i desideri dei piaceri terreni io 
quell’uomo che stà lontano dai luoghi dove si godo*» 
no. S.C. Siccome il pescatore prènde i pesci coli’aim»,» 
cosi il diavolo prende gii uomini coi piaceri. S.A.Tre 
cose sono necessarie assolutamente per conversare 
santamente : Sobrietà , Giustizia , Pietà. La prima 
riguarda noi , la seconda il prossimo , la terza Dio. 
S. A. Si debbono fuggire nel conversare gli usi in- 
decenti , secolari , terreni , carnali ; come, ancora le 
persene affette da questi vizi , superbe , amanti di 
se stesse , dedite agli amorcggiamenli , avare , prò-? 
caci . inventrici di mali , insubordinate , stolte , in- 
Composte., prive d’affezione , senza misericordia , e 
degne perciò d’essere fuggite. S. G. G. In qualunque, 
conversazione ti- troverai, bada di non esplorare! 
fatti altrui, nè giudicare temerariamente delle altrui 
azioni. S. Be. Se nel conversare conosci. qualche cosa 
mal fatta, considera se tu sia nel numero dei viziosi 
se al contrario > vedi qualche cosa ben fatta, se 1’ hai 
in te , procura di conservarla , e se non 1’ hai , devi 
lare di Tutto per conseguirla. S. A. Una santa con- 
versazione confonde il nimico , edifica il prossimo , 
e glorifica Iddio. S. 1. Siccome gii aromi soavi tra- 
mandano per l’aria un grato olezzo, per cui si ricrea- 
no quelli gli odorano; altrettanto fà una persona vir- 
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tnosa con quelli conversano con lei salutarmente, e 
giocondamente. S. B. Volgersi fra le spine , e non 
averne punture , è un miracolo della divina onnipo~ 
lenza , non già della forza umana. S. Be. State atten- 
ti , o dilettissimi , e temete della conversazione di 
coloro , che impediscono la salvezza delle anime ; è 
questo un orrido sacrilegio, e peggiore di coloro cro- 
cifìssero Gesù Cristo. S. Be. Giuseppe figlio di Già* 
cobbe abborrl tanto la conversazione, e la società de- 
gli empi, che anche morto non volle restare in Egit- 
to, ma comandò fossero trasportate le sue ceneri. O. 
Anche nel sedere conversando devi badare di non 
mettere una gamba sopra Talli a , di non battere t 
piedi, di muoverli spesso, giacché questi sono segui 
di leggerezza. Clemente Alessandrino. Essere Santo 
fra i profani, mondo fra dissoluti, pio fra gli empi, 
buono fra cattivi , è come uno smeraldo nel fango, 
nna perla nell’ arena. O. Chi conversa coi cattivi, ba- 
stantemente si dichiara pessimo. U. Sono poche le so- 
cietà nelle quali fra buoni non vi siano anche i catti- 
vi. S. Be. Un uomo di buona conversazione ama le 
cose Celesti, ed abbon isce le cose terrene. S. G. M. 
Ùna cattiva conversazione semina la corruzione, pre- 
para mine, gode della perdizione, fomenta la morte 
delle anima, compra la confusione, esagera i delitti, 
e per mille dnorJini , ed inconvenienze trasporta 
le menti semplici all’ esterminio. S. G. 1 cattivi di- * 
scersi corrompono i buoni costumi. S.G. Si deve fug- 
gire la conversazione dei cattivi incorreggibili. S. ti» 
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M. È simile alla peste una conversazione cattiva. S. 
A. Andare in cerca delle conversazioni , e fuggirle 
sono due estremi biasimevoli nella civile divozione. 
11 fuggirle mostra non curanza, e disprezzo del pros* 
simo ; il cercarle dà prova d' oziosità, e perditempo. 
Se la conversazione vi sorprende in casa , o qualche 
giusto motivo v’ invita ad andarvi , andatevi in no- 
me di Dio , e vedete il vostro prossimo con buon 
cuore , e di buon occhio. Si chiamano cattive con- 
versazioni quelle chesi fanno con cattive intenzioni, 
oppure quando quelli che in esse intervengono, sono 
viziosi , indiscreti, dissoluti; e da tali conversazioni 
bisogna allontanarsi. Vi sono delle conversazioni 
inutili a tutto altro che alla sola ricreazione, le q ual i 
si fanno per un semplice sollievo dalle occupazioni 
gravi; c quanto a queste eome non bisogna altaccar- 
visi, cosi vi si può concedere quel tempo destinalo 
alla ricreazione. Altre conversazioni hanno per loro 
line l’onestà; come sono le visite scambievoli, e certe 
adunanze , che si fanno per onorare il prossimo ; e 
quanto a queste come non bisogna essere supersti- 
zioso in praticarle, così non bisogna essere del tutto 
incivile nel disprezzarle , ma soddisfare con mode- 
stia al dovere a cui siamo tenuti, per ischivarc ugual- 
mente la rusticità, e la leggerezza... La buona Con- 
versazione ó quella che ci rende graziosi e gradili 
nelle ricreazioni, e comunicazioni meno serie col no- 
stro prossimo ... La virtù della buona conversazione 
ricerca che si contribuisca all' allegria Santa , e u»o- 
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derata , ed alti graziosi trattenimenti che possono 
servire di consolazione , o di ricreazione al prossi. 
ino... Nelle conversazioni soffrile in pace tutto ciò 
che vi si dice , e tutto quello che yì si Tè ; perchè se 
è buono , avete motivo di lodare Iddio, se è cattivo, 
avete occasione di servire Dio , divertendo il vostro 
cuore da ciò , senza far mostra di stupirvi , nè d' in- 
fastidirvi.... Ornate tutti i discorsi della vostra con- 
versazione tanto esteriore, che interna, di sincerità , 
dolcezza , allegrezza ; e siate, se è possibile , uguale 
d’ umore.... In tutte le compagnie e conversazioni 
mondane che incontrerete, bisogna osservare un con- 

r 

legno dolcemente allegro. S. F. S. 

CAPO LXXIV. 

Amicizie. 

I caratteri del vero amico sono : La sinceriti d'af- 
fetto; la concordia dei sentimenti; la beneficenza nel- 
le opere; la fedeltà, e costanza nelle disgrazie; la san- 
tità nei consigli , 1’ urbanità nella consuetudine. Si 
alimenta una vera , e santa amicizia coi sacri collo- 
qui, coi divoti esercizi, col lo zelo scambievole della di- 
vina gloria, e dell’eterna salute, e con oneste ricrea- 
zioni. Prima di scegliere l’amico bisogna dimandare 
lume a Dio; esaminare maturamente l’ indole, i sen- 
timenti, ed i costumi del medesimo; ponderare scria- 
meute se sarà giovevole alia vostra eterna salute. In 
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falso amico è la rovina dei beni temporali ; un mar- 
tino di disonore; il seme delle discordie, la corrut- 
tela dei buoni costumi , la perdizione dell' aniina. 

S. S. il ft atollo ajuiato dal fratello , è una forte 
città, ed i giudizi sono come le sbarre delle porte 
della città. L’ unguento, e la varietà degli odori, ral- 
legra il cuore; ed i buoni consigli dell’ amico danno 
Conforto all' anima ; non abbandonare l’amico tuo, 
e P amico del padre tuo : L’ amico fedele è una pro- 
tezione possente; e chi lo trova, ha trovato un tesoro; 
nessunu cosa ò da paragonarsi all’amico fedele, e non 
è degna una massa d’oro, e d’argento di essere messa 
in bilaucia colla bontà della fede di lui; l’amico fe- 
dele è balsamo di vita, e d’ immortalità; e quelli che 
temono il Signore lo troveranno ; chi teme Dio avrà 
unu buona amicizia, perchè il suo amico sarà simile 
a lui: beato chi trova un vero amico: Chi è vero ami- 
co , ama iu ogni tempo , ed il fratello si sperimenta 
nelle aiìlizioni ; (Jualcuno è amico quando gli torna 
comodo, e nou dura ad esserlo nel tempo della tri- 
bulazione; ed altri è tale amico, che si cambia in ni- 
mico; e vi ha chi metterà fuori l’odio, le acerbe que- 
rele, e gli strapazzi ; li v vi qualche amico compagno 
di tavola, il quale sparisce nel giorno della necessità; 
se l’amico persiste costante, egli sarà come tuo ugua- 
le , e porrà le mani libeiamcute nelle cose della tua 
casa; Se egli si umilia dinanzi a te, e si ritira dalla 
tua presenza, avrai un’amicizia buona, ed unanime : 
Serba fede all' amico nella sua povertà, alfine di go- 
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dere delle sue prosperità; Devi mantenerti fedele a 
lui nel tempo della tribolazione, affine d’essere chia- 
mato a parte della sua eredità. 

S. PI*. È un gran sollievo Pavere in questa vita nna 
persona alla quale puoi aprire il tuo cuore, comuni- 
carne gli arcani, affidarne i segreti; un fedele amico , 
il quale teco si rallegri delle tue prosperità , ti com- 
patisca nelle disgrazie , li esorti nelle persecuzioni. 

Facilmente, e comunemente si dice da molti : Sono 

» * > 

tutto tuo ; ma il vero sentimento, ed affetto, è di po. 
chi. S. Am. L’amicizia rende più dolci le cose pro- 
spere , e tempra le disgrazie rendendole leggiere ; 
giacché sono minori le disgrazie quando si aggiunga 
la consolazione dell’ amico. S. Am. È vera quell’a- 
micizia, la quale è basata nella religione ; e che non 
è conciliata dal vantaggio dei beni terreni, dalla pre- 
senza della persona , dalla falsità dell’ adulazione^ 
ma bensì dal timore di Dio , e dallo studio delle di- 
vine Scritture. S. G. Siccome un occhio non si può 
volgere a guardare una cosa, che non si volga anche 
l'altro; tale deve essere ancora la concordanza della 
volontà fra gli dmici. S. G. La vera amicizia proviene 
dall’ amore delle cose eterne , dalla verità ; secondo 
la dottrina di Gesù Cristo , si deve basare nell'amore 
scambievole, non già nei vantaggi temporali. Nessu- 
no sarà vero amico , se prima non sia amico della 
verità* S. A. Veramente ama l’amico , chi lo ama in 
Dio, o perché già Dio è in lui,o perchè cerca di darlo 
a Dio; questa è la vera amicizia; se i fini sono diversi 
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allora non si amerà , ma piuttosto s’odierà l’amico. 
S. A. L’amico si ricorderà di le anche dopo la morte, 
pregando per l’anima tua, quando saranno partiti, 
e dimenticati di le tulli gli altri falsi amici. S. A. 
L’amicizia deve essere fra gli uguali, o rendere ugua- 
li, gli amici ; dove non vi è uguaglianza, uno sarà 
maggiore dell’ altro; ed allora vi sarà adulazione , 
e non amicizia; non dovete credere a quegli amici, 
che cercano di guadagnare. S. G. L’ amicizia monda- 
na è piena di frode , e di falsità ; non ha cosa di cer- 
to, di costante, di sicuro; masi cambia col cambiare 
della fortuna. S. A. Se qualcheduno desidera esserti 
amico, e poi svela i secreti del primo amico , devi 
fuggirlo come perfido. S.G. Non può un uomo essere 
vero amico dell’altro uomo, essendo nimico di Dio; 
giacché la pietà custodisce la vera amicizia. S. Am. 
L' amicizia è tanto piò certa , quanto più antica ; 
giacche diffìcilmente si cambia quello si usa da mol- 
ti anni. Cassiodoro. L’amicizia è il vincolo dell’ a- 
more; c non conosce superbia. S. G. G. Senza amici 
ogni pensiero è un tedio , ogni azione faticosa, ogni 
terra un deserto , ogni vita un tormento ; e senza 
la consolazione d’ un amico , il vivere è un morire. 
S. Am. Non abbiate amicizie se non con quelli che 
possono comunicare con voi cose virtuose; e quanto 
più squisite saranno le virtù, che voi comunichere- 
te insieme , tanto più perfetta sarà la vostra amici- 
zia... L* amicizia è il più pericoloso amore diluiti; 
perchè gli altri amori- possono essere senza comuni- 
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cazione ; ma l'amicizia essendo totalmente fondala 
sopri d’ essa, non si può quasi averla con una per- 
sona sensa partecipare delle sue qualità... Bisogna 
stare in guardia per non essere ingannati in queste 
amicizie, e molto più quando sono tra persone di di- 
verso sesso, sotto qualunque pretesto ; perchè bene 
spesso il diavolo inganna quelli che amano. Si co- 
mincia da un amore virtuoso ; ma se non è assai sa- 
vio, vi si mescolerà 1’ amore vano, poi l’amore sen- 
suale, poi l’amore carnale ; anzi vi è del pericolo an- 
che nell’amore spirituale , se non si sta bene avver- 
tilo; benché in questo sia più difficile l’ essere .ingan- 
nato, perchè la sua purità, e candore fà che più fa- 
cilmente si conoscano le bruttezze che il demonio vi 
vuole mescolare.,. L’amicizia ricerca una grande co- 
municazione tra quelli, che s’ amano , altrimenti ella 
non può nascere , nè sussistere ... Quanto sono più 
costanti , c stabili le amicizie fondate sopra il sodo 
fondamento della carità , che quelle il fondamento 
delle quali è nella carne , nel sangue , e nei rispetti 
umani I... Una qualità delle amicizie che il Cielo fa 
in noi, è di mai non finire; come per appunto non si 
secca la sorgente da dove sono derivate. La presenza 
inon le nutrisce, nè l’ assenza le fa illanguidire , per- 
chè il loro fondamento è da per tutto , poiché egli è 
Dio... Non è bene abbandonare le amicizie , che Dio 
solo ci ha date... Questa è pura verità , che quantun- 
que muojano i miei amici, la mia amicizia non muo- 
re... Ella è massima di tre grandi amauli , tutti tre 


Digitized by Google 



— 576 — 

Santi, Dottori della Chiesa, grandi amici fra di loro, 
e Maestri della Teologia morale', S. Ambrogio , S. 
Girolamo , S. Agostino — V amicizia che può finire, 
non fù mai vera. 

CAPO LXXV. 

Divertimenti . 

' * 'fi , . * 

I divertimenti debbono essere diretti a sollevare 

10 spirito, ed il corpo dalle occupazioni , e fatiche 
sostenute. Possono essere buoni , e cattivi , secondo 

11 loro fine. Fa d’uopo considerarne il tempo , il luo- 
go , le persone , la qualità. Se i divertimenti sono le * 
citi, ed onesti, nessuno fra Teologi li condanna, di- 
versamente se sono illeciti , pericolosi , noci vi. A 
parlare strettamente non debbonsi considerare i di- 
vertimenti come necessari per se medesimi, ed a co- 
stituirne assolutamente il fine; ma bensì come mez- 
zi opportuni conducenti a conseguire più facilmente 
il fine proposto nelle diverse umane laboriose occu- 
pazioni. Chi eccede quindi in questi divertimenti , li 
costituisce come fine, non già come mezzi per otte- 
nere il fine. Questi generali principi -, la differenza 
passa fra divertimenti buoni , e cattivi ; la loro di- 
versità } ed il modo d* usarne, meglio si comprende- 
ranno considerando quello ne hanno detto in propo- 
sito le ScrFllnre; od i Santi Padri. 

S-5. 1 giusti debbono esultare avanti al cospetto 
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del Signore > e slare in allegria .* Rallegratevi sem- 
pre nel Signore ; ve lo torno a dire , rallegratevi , e 
la vostra modestia si veda da tutti gli uomini; 11 po- 
polo Ebreo alle falde del Sina sedea mangiando , e 
bevendo , e poi passò ai divertimenti , e quindi alla 
Idolatria ; Figliuoli degli Uomini perchè siete tanto 
amanti della vanità ? Mi hanno irritato , dice il Si' 
gnore , nelle loro vanità : Non devr frequentare le 
ballerine ; Starai lontano dai giuocatori : Non sede* 
jai con quelli giuncano ; Il Battista fu condannato a 
morte per causa d’ una ballerina, la figlia cioè d’Ero- 
diade. ' 

S.PP. Non si debbono occupare le nostre membra, 
già consacrate, ai giuochi, o divertimenti illeciti. S.A. 
A molli non sembra gran peccato il giuocare alle 
carte , ma però s’incontrano gran pericoli per l’ani- 
ma. S. G. G. Non vi è vizio, che renda gli nomini tan- 
to infami , ed abborainevoli; come il giuoco. S.Ant, 
11 giuocatorC costituisce il giuoco per suo Dio, poi- 
ché io antepone all’amore dello stesso vero Dio; giac- 
ché si adora dall’ uomo quella cosa , che più d’ogni 
altra si onora. S. Ber. Gli uomini empi sono anche 
giuocatori , giacché il giuoco è il fomite dell* iniqui- 
tà, e della cupidigia. S. Ber. Non impedisco il diver* 
tirsi, ma voglio si faccia con onestà. S. G. G. Mi ra- 
pivano gli spettacoli teatrali , che erano pieni d’ im- 
magini delle mie miserie , e delle mie dissolutezze. 
S. A. È meglio nei giorni festivi il pregare ; che il 
ballare. S. A. Gli spettacoli teatrali sono la peste del* 
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la probità , e la rovina dell’onestà. S. A. L'uso di 
ballare proviene dal Gentilesimo, e dal Paganesimo. 
S. A. Non vi può essereverecondia dove si balla. S.Am. 
Una madre adultera farà ammaestrare la figlia nel 
ballo , non già una madre pudica , e casta , cl*; piut- 
tosto insegnerà alla figlia la religione , non già il 
ballare. S. Am. Nei teatri si vede quello offende il 
pudore ; ogni età impara a fare quello fu già fatto; il 
diavolo maestro, vedendo non potere introdurre nu- 
damente l’ idolatria r l’ha congiunta cogli spettaco- 
li , onde potesse essere più facilmente amata ; da 
tutti si corre ai teatri , ognuno si diletta del pubbli- 
co disonore , e di conoscere , ed imparare i vizi ; in 
questi spettacoli , mvssa da parte la verecondia , si 
rende ognuno più audace al delitto , ed impara a' fa- 
re quello vede farsi : si debbono quindi fuggire dai 
Cristiani , perchè vani , e nocivi. S. C. Tutto quello 
si fà nei teatri , è pompa diabolica. S. G. G. Si và 
ai teatri per vedere , ed essere veduti. T. Ballando 
uomini c donne s' uccidono scambievolmente 1‘ ani- 
ma con armi libidinose. S. B. Nel teatro ogni cosa è 
cattiva. Salviano. È cosa manifesta , che il ballare è 
peccato. U. Iddio ci ha dati i membri del corpo per 
bene usarne ; non ci diede già gli occhi per vedere 
cose concupiscibili ; la lingua per dire cattive paro- 
le ;• le orecchie per udire pessimi discorsi ; la gola 
per le intemperanze , il ventre per la sazietà ; il cor- 
po per gli eccessi disonesti ; le mani per le rapine , 

C vendette; i piedi per frcqucùtare luoghi pericolosi; 
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T anima c lo spirito per insidiare, ingannare, e pen- 
sare cose inique. Quello Dio creò , lo creò non ia ro- 
vina , ma perchè bene ne usiamo. T. 11 teatro è vera- 
mente il sacrario di Venere , ed il tempio del demo- 
nio. Là si congregano eserciti di diavoli , e tanti so* 
no , quante le persone ; quindi ogni spettacolo non è 
mai privo di pessime conseguenze. T. Dove trovansi 
suoni , balli , e divertimenti illeciti, ivi trovasi la 
perdizione , e le tenebre, la tristezza degli Angeli, e 
]’ allegria dei diavoli S. E. Il tempo dei baccanali 
è quello di rovinare di peccato in peccato , e di giu- 
gnerc lino all’ inferno , e quindi passare dai diverti- 
menti ai tormenti. S. V. F. Sei in grande errore , o 
uomo, quando chiami divertimenti i delitti. Chi mai 
giuoca nell’empietà ? chi si diverte coi sacrilegi ? Chi 
si ride dell'iniquità? È bastantemente ingannato, 
chi la pensa cosi. Chi giuoca col diavolo , non gode- 
rà con Cristo. S. G. G. Quanto si fà nei teatri , tutto 
è turpe ; le parole , le vesti , i balli, i canti , le mo- 
dulazioni , le guardate , i moti , le musiche , ed an- 
che gli strumenti sono pieni di lascivia ; chi và ai 
teatri apporla gran danno a se stesso , consuma il 
tempo , ed è causa di scandali. S. G. G. Se tu fossi 
sorpreso dalla morte , mentre assisti ad uno spetta- 
colo illecito , dimmi dove ti manderebbe Iddio ? Co- 
sa giovano al corpo questi spettacoli? Certamente non 
giovano, giacché sono frivoli, inutili, e privi di con- 
solazione. S. Ber. Il giuoco é un furto domestico, la 
causa dell’ usura , c delle bugie ; la madre delle buf- 
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foncrie ; il padre delle bestemmie; la corruzione dei 
popoli; lo scandalo dei prossimi; il figlio dell’insu- 
bordinazionc ; la perdita del tempo ; 1’ origine delle 
liti , e degli omicidi ; il baratro della disperazione , 
un idolo che si adora; segno d’ oziosità; il mitri - 
mento dell’ inerzia ; un titolo d’ infamia. S. Be. Bi- 
sogna badare , siccome in tutte le umane azioni , co- 
si ancora , che il giuoco sia corrispondente al tem- 
po, alla personali luogo, e degno della persona, che 
lo esercita. S.T. I balli nella loro sostanza non sono 
cose cattive , anzi indifferenti, potendo essere bene , 
e male esercitati; sempre però sono pericolosi, e Paf- 
fezionarvisi è ancora più pericoloso. Dico dunque , 
che ancorché sia lecito il danzare, avere però affetto 
a questo , egli è contrario alla divozione , ed estre- 
mamente nocivo , e pericoloso. Non è male il far ciò, 
ma bensì l’ affezionarvisi.... Si fanno di notte tra le 
tenebre , e le oscurità ; è cosa facile di farvi entrare 
molti accidenti tenebrosi , e viziosi in un soggetto 
che da se stesso è assai portato al male. È sempre 
una pazzia cambiare il giorno in notte , la luce in 
tenebre , le opere buone in sciocchezze.... Per balla- 
re lecitamente bisogna che ciò sia per ricreazione , 
e non per affezione; per poco tempo , e non sino a 
stancarsi , e stordirsi ; e che ciò sia di rado. Ballate 
per candiscenderc , e compiacere all'onesta conver- 
sazione nella quale sarete , e la prudenza , e la di- 
screzione ve lo consiglieranno.... Chi s’affeziona a 
giuocare di piccole monete , giuocherà finalmente di 
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« idi , di doppie; e dopo giuocherà i cavalli , e lut- 
t il suo.... Per giuocare lecitamente bisogna che si 
f - ia per ricreazione , e non per affetto , per poco 
te *»po , e non sipo a stancarsi y e stordirsi ,• e che 
sia rare volte.... I giuochi dei dadi , di carte , e si- 
mili , nei quali il guadagno principalmente dipende 
dalla sorte, non solo sono ricreazioni pericolose, 

. come sono i balli , ma sono assolutamente , e natu- 
ralmente cattivi , e biasimevoli , e perciò sono proi- 
biti. S. F. S. 

CAPO LXXVI. . 

Seni temporali. 

- - • , * ** * 

Fedeltà , giustizia , temperanza, , e veracità sono 

quattro cose necessarie ad osservarsi nell'uso dei 
beni temporali. Fedeltà nell’ amministrare ; giusti- 
* zia nei contratti ; temperanza nel cumulare ; verità 
nei giuramenti , nelle promesse , e nei patti. Ricor- 
dati , che un menzognero è odioso a Dio , ed agli 
nomini , e dovrebbesi allontanare dall’ umana socie- 
tà. Pensa quindi seriamente come aumenti le ricchez- 
ze , se in bene , o male dell'anima ; per chi le radu- 
ni ; quale ne sia il fine. Avrai mai sempre presente 
il fine iofelice del ricco Evangelico; essere molto 
difficile ai ricchi il salvarsi ; non esservi persona piò 
infelice dell’ avaro ; che non si rimette il peccato, se 
non si restituisce il mal tolto ; e finalmente non po- 
tere stare a paraggio tutte Je ricchezze del mondo 
coll’ eterna salute. ' - 
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S.S. È più facile che un cammello passi pel foro 
d’ un ago , di quello sia un ricco entrare nel Cielo : 
Guai ai doppi di cuore, ed ai spergiuri : Non dovete 
radunare tesori sopra di questa terra; Guai a chi mol- 
tiplica i beni terreni : L’uomo che ha fretta di arric- 
chire, e porta invidia agli altri , ei non sà che lo 
invaderà repentinamente la povertà : Chi dona al po- 
vero non sarà mai in bisogno ; ma chi disprezza co- 
lui che dimanda, soffrirà penuria: 11 ricco vomi- 
terà le ricchezze divorate , e Dio medesimo le strap- 
perà dal di lui ventre: Se avete molte ricchezze, non 
dovete farne schiavo il vostro cuore : Ascoltale , o 
ricchi , che vi lamentate in mezzo a tutte le vostre 
ricchezze ; griderete nelle miserie , le quali quanto 
prima sono per cogliervi. Le ricchezze vostre sono 
putrefatte... e vi radunate tesori di vendetta nei gior- 
ni estremi 1 Guai a voi o ricchi , che avete in questa 
terra la vostra consolazione ; Bealo quel ricco , il 
quale si trova senza peccato; non corse dietro le ric- 
chezze ; non sperò nei tesori terreni: Chi lo mostra, 
onde lodarlo come merita ? Egli ha fatta una cosa 
mirabile nella sua vita , potea far male, e non lo fe- 
ce , peccare , e non peccò , perciò i di lui beni sono 
conservali da Dio , e le di lui limosinc saranno pre- 
dicate da tutta la Chiesa dei Santi : È giocondo quel- 
l’uomo il quale è misericordioso, elimosiniero : Bea- 
ti i poveri di spirilo, giacché sono sicuri del regno 
dei Cieli : In tutto il tempo di mia vita , mai ho ve- 
duto un giusto abbandonalo , c la di lui generazione 
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in cerca di pane: Non dovete darvi tanta premura di 
qaello dovete mangiare, nè dei vestimenti del vostro 
corpo , giacché l’anima è più nobile del cibo , e del* 
le vesti : Cercate il regno di Dio , e la di lui giusti- 
zia , e tutto vi sarà dato : La nostra permanenza non 
è in terra , ma bensì nell’ eternità: Dovete sperare in 
quel Dio , che ha sempre avuta tutta la premura per 
voi .* La limosina libera dal peccato , e dalla morie , 
ed anche dal Purgatorio nell’altra vita ; un limosi- 
ni ero si potrà francamente prescolare a Dio ; Dovete 
essere misericordiosi , e limosinieri secondo la vo- 
stra possibilità : Nel dare la limosina , non deve sa- - 
pere la sinistra quello fà la destra : 11 dippiù vi rima- ~ 
ne , dovete darlo in limosina : Se qualche manipolo 
di grano resterà nel campo, non devi ritrocedere per 
raccoglierlo, ma lo lascerai al pupillo , alia vedova, 
onde ti benedica il Siguore nelle opere delle tue ma- 
ni; nel vendemmiare la tua vigna lascerai alcuni ra- 
cemi , e saranno colti dal viandante , dalla vedova , 
dal pupillo : Se vedrai un nudo , devi vestirlo , non 
disprezzando la carne d’ un tuo simile : Chi ha due 
vesti , ne darà una a chi non l’ha, e chi mollo cibo, 
ne darà parte al povero : Vi giuro , quello farete ai 
poveri, lo considererò fatto a me stesso : Se un vostro 
fratello è povero, -e direte : Và in pace, senza dargli 
il necessario , che cosa gioverà inai quesia compas- 
sione? Non vi è cosa più iniqua dell’amore al denaro;- 
giacché l'avaro vende anche l'anima : L'avaro con- 
turba la propria casa: Quelli radunano tesori in que- 
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sla terra d’oro, e d’argento, nei quali confidano 
gli uomini, piombano nell’ inferno, ed altri eredita- 
no le loro sostanze ; Gli avari non possederanno il 
regno di Dio: Assicuratevi dei tesori , che non vi 
saranno mai rubati , nè periranno mai : Il ricco 
Evangelico dopo morte fìt sepolto nell’ inferno : Pel 
troppo negoziare hai commesse molte iniquità , hai 
peccato , e perduta la via della salute j deturpasti la 
tua santificazione ; quindi accenderò in mezzo di le 
un fuoco , che ti divorerà , e ti ridurrà in cenere al 
cospetto di tutti i mortali : Non dovete ingannare il- 
vostro prossimo nel negoziare. 

S.PP. Non devi pensare al giorno di dimani ; tu 
non sai se dimani sarai vivo ; perchè dunque angu- 
stiarti ? S. G. G. Que 1 Dio ebbe cura di te, prima del 
la tua creazione , non avrà cura di te mentre esisti , 
e sei già quello volle , che tu fossi ? già sei fedele ; 
già cammini nella via della giustizia.... Egli non ti 
mancherà mai, tu non mancare a Lui, nè mancare a te 
stesso. S. A. Quando Iddio ci pasce, non fa mestieri 
1’ essere premurosi di quello abbisogniamo. S. G. G. 
Noi Cristiani non mai pensiamo al necessario , nè 
a qualunque altra cosa , ma confidiamo nella divina 
Previdenza ; giacché sappiamo che Dio ha cura di 
noi , e da Lui tutto si dirige , onde ogni cosa sia 
disposta in bene. S. Clemente. Noi dimandiamo ogni 
giorno il regno di Dio , nel dire l'orazione Domeni- 
cale : quindi è cosa ripugnante , e contraria il cerca- 
re di vivere lungamente in questa terra. S. C. Alcu- 
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ili si guardano dall’avarizia riguardo al denaro, e 
poi non badano all’ avarizia riguardo a desiderio di 
Vivere lungamente. S. A. Cristo portò una corona di 
spine , onde insegnarci di non far conto delle cose 
terrene. S. At Non devi mai disprezzare alcun pove- 
ro; e se non puoi dare quello chiede , almeno non 
maltrattarlo j se puoi dare, darai ; se non puoi dare, 
almeno rimandalo con affabilità; Iddio corona l’in- 
terna bontà, quando manca l’esterna limosina; nes- 
suno deve dire non ho; giacché niente si spende dan- 
do l’ amore. S. A. La limosina vale molto per toglie- 
re i peccati , estinguere il fuoco infernale, purché si 
faccia con liberalità , e non per ostentazione. S.G.G. 
La limosina è il secondo lavacro dell’anima ; perché 
se qualcheduno ha peccato dopo il battesimo, gli re- 
sta il mezzo della limosina per purificarsi di nuovo. 
S. M. La limosina non solo consiste nel dare cibo ai 
famelici , bevanda ai sitibondi , vestimenti ai nudi^ 
ospizio ai pellegrini ricovero ai fuggitivi, visite ai 
carcerati ed infermi, medicine ai mal sani , dirigere 
gli erranti , consigliare i dubbiosi e quanto è neces- 
sario al prossimo miserabile , e povero; ma consiste 
ancora nel pérdonare le offese. S. A. La limosina per 
lo più si fà con mormorazione , e dispiaceré , onde 
cessino le dimande importune dei poveri ; non già 
con sentimento di misericordia: Iddio ama un limo- 
siniero allegro ; che se darai un pezzo di pane con 
tristezza, perderai il pane , cd il merito ; dunque de 
YÌ dare di buon anima , onde essere poi rimunerato 
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da Dio , che vede ii tuo interno , ed il modo con coi 
fai la limosina. S. A. Il superfluo ai ricchi , è neces- 
sario ai poveri; è un possedere la roba d’altri, quan- 
do si possiede il superfluo. S. A. Dobbiamo dare a 
Cristo , o la metà dei frutti , o almeno la terza , la 
quarta, la quinta, o decima parte dei medesimi.S.G.G. 
Le cose che tu possiedi y e che ti sono pervenute , o 
dalle tue giuste fatiche , o da paterna eredità , sono 
cose dei poveri a te aflìdate ; quindi non le bai rice- 
vute per consumarle in delizie, bensì per farne limo- 
sina. S. G. G. E non sei tu ladro, se ritieni come tue 
quelle cose , che ti furono date per dispensarle ? È 
pane dei famelici, quello tu ritieni ; è veste d’un nu- 
do, quella conservi nelle guardaroba; è calzare d'uno 
scalzo, quello marcisce in tua casa; è argento dei mi- 
serabili quello haisepelliloin terra. Perciò fai ingiuria 
alanti poveri, a quanti dovresti dare. S.B. Non devi 
essere smodato nel vitto, e nel vestilo. S.Be. Non de- 
vi cumulare denaro sotto pretesto di pietà. La tua 
scusa è, di conservarlo per i tuoi figli. Vediamolo: Il 
tuo padre lo conservò per te; tu ai tuoi figli; i tuoi fi- 
gli a’figli loro, e cosi di seguito , onde nessuno man- 
tiene la legge di Dio. Ed in vero se si chiede a qua lche 
avaro per chi conservi tanto denaro, risponde pei fi- 
gli. Se, uno di questi figli venga a morire, se conser- 
vava pei figli, dovrebbe dispensare la parte spettante 
a quel figlio già morto; perchè poi non la dispensa, o 
. non vi pensa di darla in limosina? Deve rendere il suo 
al figlio, c dare al figlio quello conservava pel figlio. 
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Poiché essendo morto deve darsi ai poveri del Signo- 
re , che rappresentano Iddio , quella porzione era 
del figlio , già ritornato al Signore; ma cosa dice ? 
Debbo conservarla pei di lui fratelli ; Ma se viveva , 
non dovea dividerla coi fratelli ? 0 fede mortai II 
tuo figlio è già morto; tu potrai dire qualunque scu- 
sa , ma devi a lui come morto , ciò gli conservavi se 
K vivo. S. A. 11 ricco Epulone fu condannalo , perchò 
non sapeva, che per precetto dovea distribuire ai po- 
veri il superfluo. S. 1). Cosa mai potrà rispondere un 
ricco al Giudice eterno quando gli dimanderà : Tu 
hai vestite le pareti della tua casa, e non potevi vesti- 
re un nudo? Copristi d’adornamenti i tuoi cavalli , e 
nonconsiderasti la lacera veste del tuo fratello? S.Am. 
Tu , o ricco , vesti d’ oro le mura del tuo palazzo , 
denudando gli uomini? grida contro di tp questo mi- 
sero nudo, e tu attendi a vestire di marmi preziosi 
I pavimenti ? Un povero dimanda pane , e tu non lo 
dai, e poi sarauno cibali a sazietà i tuoi cavalli? S.B. 
JL' a nore insaziabile delle ricchezze anziché refrige- 
rare , accende sempre più l’animo dell’avaro ; e lo 
ricchezze s’ acquistano con grande fatica, si possedo- 
no con gran timore , si perdono con grande dolore. 
S. Bc. Tanto viene meno la pietà , quanto crescono 
le ricchezze ; giacché il troppo amore del denaro, 
estingue l’ amore di Gesù Cristo. S. I. Il perfido Giu- 
da era sempre con Cristo , con quel Cristo , il qualo 
non avea dove riposare il capo; ogni giorno in parole, 
ed in falli era istruito di non desiderare l’oro, c l’ar- 
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gento, d* avere due vesti, eppure non si poteva repri- 
mere, e trionfò in lui 1* avarizia; comfr speri dunque 
tu, o avaro, di scansare questa gran peste, se non te 
ne dai una grande premura? S. G. G. Il Cammello 
porta un solo peso, ma i ricchi ne portano due , cioè 
il peso delle ricchezze, e l’ altro dei peccati. 11 primo 
6i lascia in morte, ma il secondo si porta all'eternità, 
quando non siasi lasciato prima di morire. S. Be. 
L’oro, e le ricchezze sono un motivo di fatica, un 
pericolo di chi li possiede, la perdita della virtù; l’oro 
è un pessimo padrone, e l’ inganno è il suo servitore. 
S. G. G. L’ oro, e le ricchezze cambiano gli uomini 
in diavoli. S. G. G. Molti mercanti per acquistare de- 
naro vendono l’ anima propria. S. Am. Le bugie dei 
mercanti sono il sigillo dell’Anticristo. S. Be. Per 
vendere molto , si dicono bugie, e si giura il falso. 
S. A. Se siete inclinato all’avarizia, pensate sovente 
alla follia di questo peccato , che ci rende schiavi di 
ciò, che non è creato che per servirci; che alla mor- 
te bisognerà abbandonare ogni cosa, e lasciarla nelle 
mani di alcuno, che la dissiperà, o gli servirà di ro- 
vina, e di dannazione ... L’avarizia temporale colla 
quale si desiderano avidamente i tesori terreni, è la 
radice di tutti i mali !.. Privatevi sempre di qualche 
porzione dei vostri beni , dandoli di buon cuore a* 
poveri. 0 santo , e ricco impoverire che è quello che 
si fà colla limosina. ..Voi non siete obbligato per ri- 
gore della Legge a dare lutto ai poveri che incontro, 
rete, ma solamente a quelli che ne hanno un graa- 
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riissimo bisogno... 11 grado sapremo della limosina 
é quello di procurare fra Cristiani la salute del!’ ani* 
ma... Per la limosina , dovete sapere se P intenzione 
di vostro marito è che voi nc facciate a proporzione 
delle vostre facoltà, e dei mezzi della vostra casa. E 
perchè mi pare che abbiale detto di sì, non vi è al- 
cuna difficoltà ,e non solo potete, ma dovete farlo.... 
Beali, dice il Vangelo, i poveri di spirito, perchè di 
loro è il regno dei Cicli : Dunque infelici i-riccbi di 
spirilo perchè la miseria dell* inferno è per loro. 
Quello è ricco di spirito -, il quale tiene le ricchezze 
nel suo spirito, o il suo spirilo entro alle ricchezze. 
Colui è povero di spirito , il quale non tiene le ric- 
chezze nel suo spirito , nè il suo spirito entro alle 
ricchezze. S. F. S. 

CAPO LXXVII. 

Elezione dello Stato . 

8i deve deliberare nel fiore degli anni , con retta 
intenzione, e saggiamente quale sia lo stato che vo- 
gliamo scegliere. Da questa scelta dipendono 1' alle- 
grezza del cuore; la pace, della coscienza; la felicità 
del corpo; e la salute eterna dell’anima. Consulterai 
primieramente Iddio , condurrai una vita innocente, 
dirigerai fervide preghiere , ed orazioni di persone 
pie, e divote; in Secondo luogo chièderai consiglio 
àgli uomini prudenti, morigerati, c premurosi delia 
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lo» salute, non già del loro interesse; finalmente cer- 
cherai il sentimento del Confessore pratico delie tue 
forze, esploratore degli interni tuoi sentimenti, in* 
terprete della divina volontà. 

S. S. Se vuoi vivere bene* devi scegliere Instato di 
tua vita : È cosa ottima , che 1’ uomo porti il giogo 
fino dalla sua adolescenza : Se la radice è Santa, sa- 
ranno Santi anche i rami : Non devi scegliere senza 
consiglio, e cosi non ti pentirai dopo la scelta : Ogni 
altiero non piantato dal Padre Celeste, sarà sradicato; 
Vi prego di camminare nella strada della vostra vo- 
cazione : Io stò alla porta , dice il Signore , e cerco 
d’entrare; chiunque ascolterà la mia voce , e mi a- 
prirà , entrerà dentro di lui , e cenerò con lui , ed 
egli meco : Signore parlate , giacché il vostro servo 
vi ascolta : Voi , o Signore, mi chiamerete , ed io vi 
risponderò: Quelli diranno* al suo padre, ed alla sua 
madre, non vi conosco ; diranno ai suoi fratelli : 
non so chi siate , e non conosceranno nè anche i fi- 
gli propri i , quesli tali custodiscono la mia parola , 
e potranno offrirmi sacrifizi : Non dovete turbarvi 
giacché in Cielo vi sono molte mansioni ; Ciascun» 
deve perseverare nella sua vocazione. 

S- PP. Multi possono vivere religiosamente r por- 
tando le vestimento all’uso del mondo; e vi sono ni- 
tri, che se non lasciano lutto , non potranno sal- 
varsi. S. G- M. Per conoscere la divina volontà , bi- 
sogna disporre in modo l’animo nostro, di metterlo 
nell* indifferenza, e privarlo d’ogui volontà per una 
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parte , o per l'altra. Climaco. Onde il Signore ci di- 
mostri la sua divina volontà , bisogna pregare molto 
giacché la preghiera , i gemili frequenti , sono un 
mezzo opportuno, anzi l'unica per conoscere che cosa, 
quando, come voglia-iddio essere da voi servito. Cer- 
tamente Iddio ci esaudirà , efarà la sua misericor- 
dia col suo servo , e !o istruirà nella sua divina leg- 
ge. S. Bc. Iddio ci dona la buona volontà , onde co- 
minciare; uor dobbiamo cooperare, onde ci doni poi 
la grazia di perfezionamento. S. A. Ci previene Dio 
per sanare le anime nostre, e poi segue onde possia- 
mo progredire Ci previene chiamandoci , ci segue 
onde glorificarci. Cf previene perché possiamo vivere 
piamente, ci seguo onde poi viviamo eternamente 
con lui. S. A. Iddio sempre visita colla sua grazia i 
nostri cuori , e se trova il cuore preparato , vi entra, 
riposa nell’anima nostra ; ma se il nostro cuore di- 
venta immondo, subito se ne parte. S. E. S. Figliuo- 
lo mio bada diligentemente ai moti della natura , a 
della grazia , poiché si muovono fra di loro in gran- 
de contrarietà ; ed appena si possono conoscere da 
un uomo spirituale, ed illuminato. K. Mio Signore,, 
come potrò trovarvi fra i miei congiunti, mentre Voi 
non vi siete trovato fra i vostri? S. Be. Dobbiamo di 
Staccarci dai nostri congiunti , parenti , amici , in 
quanto ali’ affezione tanto quanto ci siamo distaccati 
dalle persone già morte. G. B. La scienza divina con 
gran danno si diminuisce , quanta. si divide coll'af- 
fezioae della aose terreno y e specialmeLto dei pa,- 
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rcnii , quindi bisogna distaccarci dai parenti , e dai 
prossimi , se desi-doriatno congiungerci al Padre di 
tutti. S. G. M. La via della salute non è una sola , 
nò un solo ò il mezzo per giungervi, anzi sono molti 
c differenti , anche Gesù Cristo lo conferma dicendo : 
Nella casa del mio Padre vi sono molte mansioni , e 
P Apostolo scriveva: altro è lo splendore del sole , 
altro della luna , altro delle stelle , e le stelle diffe- 
riscono dalle stelle nella chiarezza. S. G. G. È cosa 
lodevole, non già Tessere stato in Gerusalemme, ma 
il vivere bene in Gerusalemme; la fede dei credenti 
non si misura dal luogo, ma dal merito. S.G. In qua- 
lunque stato, o vocazione sia T uomo, finché vive, ed 
lta]cuore, mai potrà scusarsi di non potere amare Dio, 
cd il prossimo.U.Qual maggiore martirio di patire la 
fame in mezzo alla splendidezza delle vivande : sof- 
frire il freddo nella moltiplicilù delle vestimenta ; 
essere povero fra le ricchezze , che offre il mondo f 
ostenta la malignità, desidera il nostro cuore? S. Be. 
Giacché voi non siete in alcun modo indifferente, an- 
zi totalmente inclirrìHa al matrimonio , e che non 
ostante che siale ricorsa a Dio, vi sentite ancora por- 
tata a ciò , non ò spcdienlc che facciate violenza ad 
una impressione si forte con alcuna sorta di conside- 
razione. Dunque se il marito che vi è proposto, è per 
altro confacente, uomo dabbene, ed’ umore cho 
compatisca , potete vantaggiosamente accettarlo.... 
Lo stalo del matrimonio ò uno'stato che ricerca mag- 
gior Yirtù, c costanza che qualunque altro, Egli ò uu 
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•saremo perpetuo di mortificazione. Bisogna dunque 
che con una particolare attenzione vi ei prepariate.,.. 

Resta da considerarsi il matrimonio , o la Religione. 

Non ho avuto bisogno di lume straordinario per di* 
scernere a quale dei due partiti dovevo consigliarvi 
ad applicare, poiché come voi chiaramente me lo de- 
scrivete , e me lo avete già fatto conoscere »eJ tem- 
po che avevo il vantaggio d’udirvi Confidentemente a 1 
parlare dell'anima vostra alla mia, il sentimento che 
«vele contro il matrimonio , proviene da duo cagio- 
ni , una delle quali quasi basterebbe per prendere 
la risoluzione di non impegnarvisi ; una gagliarde 
avversione , un totale disgusto, una fortissima ripa* 

. gnanza ; questo basta , non bisogna parlarne più.... 

Il matrimonio , è un Ordine in cut bisogna fare la 
professione prima del noviziato, e se vi fosse un an- 
no di prova , come nei Chiostri^ si troverebbero po- 
chi professi. S. F. S. L'elezione dello stato è il fon* 
damento sul quale dcy„e alzarsi la fabbrica del Para . 
diso..;. Nell’ elezione dello Stato si dovrebbe consul- 
tare non la vita presente , ma i’ eternità ; l' eternità - 
però la perde col tempo , e la vita immortale è vin- 
ta dalla manchevole. Eppure la sola eternità dovreb 
be essere chiamata a sentenziare in un affare di tata 
importanza, dal quale il più delie volte dipende l'es- 
sere , o sempre beali , -o sempre miseri..... Sonovi 
molti , i quali vìvono lungamente in perplessità di 
giudizio, sopra il determinare quale sia inispecie la 
vita , «io statò debbono «leggere , © per «assicurar* 
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la salute , o più aggradire a Dio. Vorrebbero come i 
Ke Magi ima stella visibile di mezzo giorno ; o come 
gl'israeliti di mezza notte una colonna di luce, che si 
dasse loro scorta, e quasi dicesse: Alzati, e vieni ineco. 
Intanto coli’ un piede in aria su 1» inviarsi, coll’ altro 
fermo in terra per non sapere verso dove , mentre 
aspettano miracolo , che non viene , e menano tanto 
a lungo il pensare , c non mai venire a capo del do- 
ve debbono venire a Dio, come il luogo dove servir- 
lo fosso nell’altra vita , e in questa il tempo di sta- 
bilirlo. A. Impegnarsi in uno stato di vita , al quale 
non siamo chiamati , c lo stesso che mettersi in una 
teu a deserta, impraticabile, arida. Questo secolo ò 
il deserto, ina non solo deserto, ma senza via, e sen- 
*a acqua. Almeno vi fosse una strada; al meno sa- 
pesse l* uomo dove deve incamminarsi , e d’ ondo 
uscirne ? Almeno vi fosse acqua per ristorarsi, non 
potendo uscirne? Qual deserto pessimo, orribile 
.tremendo! S. A. E’ diffìcile che chi in uno stato’ 
tale di vita beato quanto al goderne il corpo , sia per 
determinarsi ad uscire per bene e salute dell’anima, 
nti pure se concorrono in ajuto il Ciclo , c l'inferno, 
quello a trarnelo eolie grazie, questo a cacciamelo col 
ti uore. Cosi fu di Col, il quale era tenuto dall’ ame- 
nità della l’onta poli; e eoinc nota Io Genesi : gli an- 
geli lo sforzavano ad uscirne , onde «on restasse in- 
volto in quelle rovine ; e siccome prendeva tempo, 
io presero per le mani . ed a forza l’ allontanarono. 
Kuperij Abate. A quanti può farsi la dimanda : l‘or- 
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chè polendo voi riuscire un grande amico di Dio , o 
starne bene in questa vita, e incomparabilmente ine' 
glio nell’ altra, volete voi- essere un piccolo servitore - 
del mondo, e starne male in questo mondo, e inesti- 
mabilmente peggio nell’ altro ? A. 

Preghiera alto Spirito Santo per ottenere lume , 

e consiglio nella scelta dello Stato • .< 

f i 

Spirito Sanlificalore , Spirito di Sapienza, Spirito 
di Luce, Spirito di Scienza, Spirito di Consiglio, ecco 
prostrata avanti la vostra immensità una miserabile 
creatura, figlia dello peccato, e quindi dell’ignoranza, 
dell’errore, delle tenebre, della morte. Voi la chia- 
maste nel lume ammirabile della Cattolica fede, Voi 
la santificaste lavandola nelle acque del Santo Batte- 
simo, Voi la fortificaste ungendola e segnandola coi 
Sacri Crismi ; Voi 1’ avete resa da schiava del demo- 
nio, figlia dell’Eterno Genitore , sorella dell' Unige- 
nito Figliuolo, e Vostra indegna sposa nei vincoli 
della Fede, della Giustizia , della Misericordia , vin- 
coli sempiterni.' Ecco la difficile circostanza di sce- 
gliere quello stato in cui dovrò passare i brevi gior- 
ni di mia vita , e dal quale dipende in gran parie il 
conseguimento di mia eterna salute. Voi nelle Sacre 
Scritture avvertiste; Che i consigli degli uomini sono 
fallaci , ed incerte le nostre providenze; A chi dun- 
que ricorrerò per ottenere lume , c consiglio in que- 
sta difficile scelta se non et Voi Spirito illuminatore? 
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Ah ! per la vostra bontà . dolcezza , e misericordia , 
Spirito della consolazione , non mi abba ndonate in 
questo terribile momento ; illuminate , vi prego , il 
mio cieco intelletto, piegatela dura mia volontà, fa* 
temi conoscere la vera strada mi guiderà al porto 
della salute. Velo chiedo anche per i meriti della 
Vostra Purissima Sposa Maria Vergine , e nello stes- 
so tempo dolcissima mia Madre; e colla di lei effica- 
ce intercessione spero sicuramente ottenere quanto 

umilmente, e divotamente vi chiedo. 

' * 

CAPO LXXVIII. 

Santificazione delle Fette. 

, \ / / , 

Oltre alle bnone opere dei giorni feriali aggiugne. 
rai nei giorni festivi le seguenti : Scuotiti anzi tem- 
po dal sonno , ed entra a prima mattina in qualche 
Chiesa, accostandoli ai SS. Sacramenti. Non li con- 
tentare d’ avere udita una sola Messa ; ascolta la di- 
vina Parola ; frequenta i Catechismi ; visita i San- 
tuari ; procura di lucrare le Indulgenze ; dà qualche 
limosina ai poveri; medila sul mistero cui è Sacra la 
solennità. Allontanati delle opere del mondo , dalle 
vanità, pompe , giuochi , conviti , crapule , e concu- 
piscenze della carne. 

, S.S. Rammenta di santificare le Feste : li giorno 
settimo sarà celebre , e santo fra di voi, nè farete in 
lai giorno operaservile ; Badate bene di custodire i 
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giorni festivi , giacche è giorno santo per voi, chi Io 
profanerà sia condannato a morte : Gli empì derisero 
i giorni festivi : Avendo gl’ Israeliti colto un uomo, 
che raccoglieva legna in giorno di Sabato, lo presen- 
tarono a Mosè , ed Aronne, ed a tutta la moltitudine; 
Fu messo in cjycere , non sapendo cosa dovevano fa- 
re; Iddio disse a Mosè: Sia questo uomo condannoto a 
morte e lapidato fuori gli accampamenti : Fu esegui- 
ta la sentenza siccome avea Dio comandato : Lavore- 
rai per sei giorni, e nel settimo riposerai : Custodi- 
rote le vostre anime, e non porterete cose pesanti nel 
giorno di Sabato : Nei giorni di Sabato si deve far be- 
ne : I giorni delle vostre feste saranno convertiti in 
giorni di lamenti , e di pianto : V anima mia ; dice 
il Signore , ha odiato le vostre solennità : Se lavore- 
rete nei giorni festivi, accenderete il fuoco nelle vostre 
case , ed il fuoco divorerà le vostre Città , senza po- 
terlo estinguere: Convertirò le vostre feste in lamen- 
tazioni, c tutti i vostri cantici in lagrime d’amarezza. 

S.PP. Nel giorno chiamato del Sole si radunano 
tutti i fedeli in un solo luogo , venendo dai Castelli, 
e dalle Ville ; in questo giorno si leggono o i Com- 
mentari degli Apostoli, o le scritture dei Profeti; do- 
po queste lezioni il Preside istruisce il popolo di met- 
tere in pratica quanto si è letto ; terminata questa 
esortazione tutti si alzano , e pregano fervorosamen 
te; e dopo le preghiere si fà P offerta del pane c del 
vino , (cioè si celebrava la S. Messa) ed il Preside 
medesimo per quanto può prega di nuovo, c tutto il 

12 
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popolo risponde con tutta 1’ espansione del cuore 
Amen. Si fà poi la distribuzione , e comunicazione , 
coi rendimenti di grazie a tutti i presenti ; cd agli 
assenti si manda per mezzo del Diacono. S. Giustino 
Apologetico. È veramente una grande indevozione , 
anzi un* estrema tepidità , che avendo sei giorni da 
consumare in cose carnali , non si voglia poi impiega- 
re il settimo , anzi una piccola parte del settimo , in 
opere Spirituali. S.G.G. Nel giorno di Domenica si de- 
ve assolutamente lasciare ogni opera servile, ed atten- 
dere incessantemente alla preghiera , onde si possa 
espiare in tal giorno quanto si è fatto di male nei sei 
giorni passati. S.G.M. L’ osservanza del precetto fe- 
stivo non impedisce d* ordinare , e fare quelle cose 
sono necessarie alla salute dell’ uomo , anche corpo- 
rale. Quindi i medici possono lecitamente medicare 
in giorno di festa; Molto più ancora per conservare 
la Repubblica , impedendosi la rovina di molti {per- 
ciò si può battagliare , quando la guerra sia giusta, 
c lo voglia la necessità. S.T. Il giorno di Domenica si 
chiama Re e principe di tutti gli altri. S. Ignazio 
martire. Malamente celebra la Domenica , chi non 
attende alle opere sante. S,A. Veramente, e santamen- 
te santifica la Domenica , chi si astiene da ogni ope- 
ra servile , cioè dal peccato. S.A. Si deve avere una 
grande premura pei giorni solenni , non giUrnel pre- 
parare molti cibi , ma nel godere della esultanza del- 
lo spirito S.G. Lo feste non consistono nel concorso 
di molto popolo, ma nell’esercizio di molte virtù; non 
nello sfarzo dclloYQSlimcnta , ma neU’ adornaiOQBlo 
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della pietà ; non nel preparare mense opime , ma 
nel curare le anime: la più gran festa consiste in una 
buona coscienza. Fu stabilito da Dio il giorno 
di Domenica, onde coloro non consacranda loro vi- 
ta al servizio divino , almeno ne dedicassero conque- 
sti giorni una parte , siccome servi ingrati. S. G. D. 
L’ osservanza dei giorni festivi consiste nel lasciare 
le opere servili, frequentare leChiese, udire le lezioni 
spirituali , pensare alle cose celesti , meditare le co- 
se future; avere alla memoria l’estremo Giudizio, non 
considerare le cose presenti, visibili, ma le invisibili, 
ed eterne. O. In giorno festivo nessuno deve stare in 
casa oziando , ma bensì andare alla Chiesa con tutti 
gli altri ; nè deve occuparsi nella caccia , e molto me- 
no poi in opere diaboliche. S. A. È cosa da piangere 
il considerare , che vi sono alcuni , massimamente 
fra i potenti e grandi del secolo, i quali venendo alla 
Chiesa , non stanno con divozione a celebrare le lodi 
divine , ma sforzano il Sacerdote ad essere breve nel- 
la Messa , e cantare a voglia loro ; onde consccrare 
un breve momento del giorno festivo alla gloria di 
Dio , e poi tutto il resto della giornata , e tutta la 
notte ancora dedicarla ai loro piaceri. S.A. 

CAPO LXX1X. 

. ' Rispetto alle Chiese . 

S.S.Giacobbe dormendo in Aran vide la famosa sca- 
la , che dalla terra, alzavasi fino al Cielo , e sveglian- 
dosi esclamò .* Veramente il Signore è in questo luo- 
go , ed io non lo capeva , e pieno di paura soggiun- 
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se : Quanto é terribile questo luogo , certamente non 
può essere altro che la casa Dio e la porla del Cielo: 
Vi comando , dice il Signore , di stare sempre timo- 
rosi e rispettare il mio Santuario : Forse la mia ca- 
sa si è falla una spelonca di ladri ai vostri occhi , 
quella casa nella quale si è invocato il mio nome ? Io, 
Io sono , Io , 1’ ho veduto , dice il Signore ; Cosi la- 
mentavasene Iddio perGeremia: Entrato Gesù Cristo 
nel Tempio di Dio in Gerusalemme cacciò fuori tutti 
i venditori , e compratori , e rivoltò le tavole degli 
usurai , e sconvolse le cattedre di coloro vendevano 
colombe ; e disse loro : sta scritto '; La mia casa , ò 
casa d’ Orazione ; c voi 1* avete ridotta ad una spe- 
lonca di ladri ? Tutto nella tua casa, o Signore , de- 
ve essere santo, fino al terminare dei secoli : Dna co- 
sa ho dimandata al Signore, diceva Davidde, c spero 
d’ ottenerla , abitare cioè nella sua casa tutti i giorni 
della mia vita , e di vedere poi i godimenti del Cie- 
lo , e visitare il tempio del Paradiso : Signore , pro- 
testo d’ avere sempre avuta premura della bellezza 
della vostra casa , e dell’ abitazione della vostra glo- 
ria : 11 Signore si trova nel suo Tempio , quindi tut- 
ta la terra deve starsene in silenzio al di Lui cospet- 
to : Entrerò nella vostra casa , e vi adoreròcon timo- 
re nel vostro Santo Tempio : Saremo riempiti di gra- 
zie nel vostro Santo Tempio : Chi pregherà nel vostro 
Santo Tempio , sia assoluto dalle colpe , ed ammae- 
stralo nella via della salute : Condurrò i miei (ig'i 
nel mio Santo monte , e li rallegrerò nella mia ca- 
sa d’ Orazione ; aggradirò i loro Olocausti o le loro 
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vittime poste sopra gli altari , giacché la mia casa 
sarà casa drpreghiera per tutti i popoli ; E perché 
mai il mio diletto fece tanto iniquità nella mia Casa? 
Signore , hanno data la vostra Casa alle fiamme , ed 
hanno polluio il vostro Sacrosanto Tabernacolo: Tutti 
i castighi si mandano da Dio per vendicare le profa- 
nazioni del Tefnpio Santo. 

S.PP. Dovete tutti radunarvi in uno stesso luogo 
a pregare , sia comune la preghiera, come ancora la 
speranza nella cavità , e la fede pura in Gesù Cristo; 
giacché non vi è cosa più bella di vedervi lutti uniti 
in un medesimo Tempio , ad on medesimo altare , 
avanti a) gran Sacerdote Gesù Cristo. S. Ignazio. M. 
Non volendo Gesù Cristo cosa alcuna di profano nella 
sua Casa , -quantunque fossero anche cose oneste, pu- 
re cacciò via dal tempio i negozianti, e venditori.Co- 
sa sarebbe mai di presente , e cosa farebbe il Signo- 
re vedendo nel suo Tempio lame risse, tanti che at- 
tendono a favole , tanti che ridono dissolutamente , 
e che fanno tante altre iniquità ? V. JJ. Che fai tu , o 
giovinastro , mentre guardi in Chiesa la faccia delle 
femine;non inorridisci profanando in tale guisa il san- 
to Tempio di Dio ? Per te la Chiesa è peggio d’ un 
postribolo , e d’ una piazza ; giacché nelle piazze ti 
vergogni , se qualcheduno ti mira seguire qualche 
donna ; ma poi nella Chiesa di Dio , mentre Iddio li 
parla , c ti avvisa di timore , c tu nello stesso tempo 
attendi a pensieri impuri di lornicazioui , e di adul- 
teri , quantunque si gridi di doverli fuggire? Ah ! 
come non tremi , e non paventi ? S. G. G. La Chiesa 
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è veramente un luogo terribile ì e degno d’ ogni ri- 
verenza; perchè frequentata da persone fedeli t da- 
gli Angeli del Paradiso , ed onoriflcata dalla presen- 
za Divina. S. Be. La Chiesa è il luogo degli Angeli , 
degli Arcangeli , la reggia del Cielo , anzi il Cielo 
medesimo. Se quindi qualcheduno potesse restringe- 
re il Cielo , e collocarlo dentro una Chiesa , sarebbe 
lo stesso della Chiesa medesima; quindi quantunque 
si presenti il padre , il fratello , o qualunque altra 
persona , pure per riverenza non devi mai parlare ; 
giacché là dentro tutto deve essere Santo. S. B. En- 
tro le Chiese la Croce, ed il Crocifisso parlano di pe- 
nitenza ; mentre si pone avanti gli occhi il medesi- 
mo Cristo , onde intenerire il cuore dei peccatori , ed 
eccitarli a chiedere perdono delle loro colpe. Altret- 
tanto persuadono le immagini dei Santi, e delle San- 
te , ricordando alla nostra memoria , che per entrare 
in Cielo bisogna passare per molte tribolazioni. An- 
che le sepolture , e le tombe non cessano invitarci 
con meste voci , e lugubri lamenti alla penitenza ; 
rammentandoci quello furono -, quello sono di pre- 
sente le persone i di cui corpi racchiudono ; quan- 
to fecero por noi, cosa dimandano del proprio ; e co- 
me i loro corpi inceneriti sono coperti dai marmi, e 
sepolti in terra ec. G. Nella Chiesa si compiono i Sa- 
crosanti Sacrifizi, le preghiere dei Santi Padri, vi tro- 
vi la Casa dello Spirito Santo , le memorie dei Mar- 
tiri , e la Congregazione dei Santi ; e tante altre co- 
se, le quali sono opportune a convertirli , e santifi- 
carti. 3. G. G. Nessuna cosa tanto migliora la vita , 
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e procara la purezza dei costumi, quanto la frequen- 
za alle Chiese , e la premura d’ udire la parola Divi- 
na- S • G. G. 

CAPO LXXX. 

Perseveranza Finale. 

S.S. L’ uomo Santo persevera nella sapienza, come 
il Sole persevera nella sua luce, e nel suo calore , e 
nel suo moto ; al contrario lo stolto si cangia, corno 
si cangia nelle sue fasi laLunft: Badale di non perde- 
re quello che avete fatto, ma procuratevi una piena 
mercede .* Non è atto pel regno di Dio , chi messa la 
mano all’aratro si rivolta indietro : Chi persevererà 
sino alla fine sarà salvo ; È impossibile , che quelli , 

I quali una volta sono stali illuminati, hanno gusta- 
ti i doni celesti , e poi sono ricaduti , risorgano di 
nuovo a penitenza: Sforzatevi d’entrare per la por- 
la stretta : Molli sono i chiamati , pochi gli eletti : 
Tienti costante al tuo patto, e sopra di questo ragio- 
na , cd invecchia nell’ adempiere quello ti è coman- 
dato ; non ti abbagli il fare dei peccatori , ma confi- 
da in Dio , e stà al tuo postQ : Siamo Figli di Santi, 
ed aspettiamo quella vita donerà Iddio a coloro , i 
quali mai mancato avranno alla santa sua legge. 

S.PP. Io stimo che la santità della vita consista nel 
soffrire il male , e fare del bene , e così perseverar© 
sino alla morte. S. Be. Nei Cristiani non si eerca il 
principio , ma il fine , e la perseveranza. Paolo co- 
minciò male , e finì bene ; Giuda cominciò bene , e 
finì male. S. G. Giacobbe vide Dio nella sommità del- 
la scala, non già nel principio, o nel mezzo; per far- 
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ci intendere , che non conta jl cominciar bene , ma 
bensì il terminare. S.G. Non è cosa grande il comin- 
ciare una santa vita , ma bensì il perfezionare l' ope- 
ra. S. A. Non dobbiamo ascoltare nò la carne , nè il 
sangue , o qualunque altro spirito , che ci persuade 
discendere dalla Croce. Dobbiamo perseverare nella 
Croce , morire nella Croce , ed essere deposti dalla 
Croce per le altrui mani , non già per nostra debo- 
lezza. La virtù s’acquista io pace, si prova in guer- 
ra , si corona dopo la vittoria. S. Be. L’Obbedienza 
riceve il seme , la Paziènza lo fà fruttificare , e la 
perseveranza raccoglie i fruiti. S. Bo. Non è vera la 
fede , se non sia perpetua. S; Am. Quello si fà per 
necessità , presto manca ; quello si fà con decisione 
della volontà, persevera, nè viene meno. S. G. IJ co- 
minciare è di molti, ed il perseverare di pòchi. S.Be. 
Chi persevererà sino al fine , sarà salvo. 

PRATICHE DI VOTE. 

• La Chiesa Cattolica fedelissima , e prudentissima 
nostm Madre , guidata dallo Spirito Santo pro- 
pone ai suoi Figli , e fedeli Cristiani alcune pra- 
tiche divote, le quali si dovrebbero eseguire ogni 
giorno. Consistono queste pratiche nel Cullo alla 
SS. Trinità , alla Passior e di Cosà Cristo; al SS. 
Sacramento dell’Eucaristia; alla SS. Vergine Mu- 
oia ; ai Santi, e Saule del Paradiso. Avendo già 
trattato. del Cullo della SS. Eucaristia , così ag- 
giugneremo qualche cosa delle altre parti , onde 
pressneara al Cattolico fedele la pratica di questi 
Esercizi di divozione^ facilitarne iadempimento . 
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ALLA SS. TRINITÀ*. 

Vi adoro, c riverisco SS. Trinità , Padre , Figlio, 
e Spirito Santo. Vi conosco , confesso , c credo per 
inio Dio , Creatore , Benefattore , e Glorificatore. Mi 
rallegro della Vostra Maestà , Bontà , Sapienza , ed 
Onnipotenza infinita. Vi rendo grazie di tanti doni , 
favori , c benefizi concessimi , specialmente N. N. Vi 
offerisco tutto me stesso , l’Anima, ed il corpo, pen* 
sieri , parole , ed opere di questo giorno ; intendo , 
e voglio tutte siano indrizzale alla gloria della vostra 
Divina Maestà. 

O mio Signore Trino , ed Uno , Padre , Figlio , e . 
Spirilo Santo, Dio eterno, ed immortale; lo N. ben- 
ché vilissima creatura intendo lodare sempre, per 
quanto mi sarà possibile , le vostre grandezze inef- 
fabili. Dai più profondi penetrali , e dai più cupi re- 
cessi dell'Anima mia canterò un Inno a Voi unico 
mio Diletto , e sommo mio Creatore. 11 mio cuore el- 
fonderà i suoi più teneri affetti al suo Dio , e can- 
terà l’ Inno di latulazione , c ringraziamento. 

Mi rallegro , o mio Dio , Trino nelle Persone , ed 
Uno nell’ iissenza , e godo , die siate un Dio tanto 
grande, felice, e pieno di Voi stesso. Mi compiaccio, 
che con lauto amore siete amalo dagli Angeli , e dai 
Beati ; giubilo pensando che Voi Padre con lauto pia- 
cere generate il Verbo ; che Voi , o Nerbo, con tanto 
amore siete dal Padre generato ; e Voi , Spirito San- 
to , cou ineffabile godimento da ambi procedete , 
c che Voi solamente vi amate quanto siete degni , 
adempiendo in questo modo l’ amore , che manca a 
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tutto le Creature. Desidero , o mio Dio , amarvi con 
tutto l'affetto del mio cuore. Aspiro vedere la vostra 
faccia Divina lassù del Cielo per potere saziare il mio 
desiderio d‘ amarvi , e fare in eterno soltanto la vo- 
stra volontà. 

Signor mio Onnipotente , Padre , Figlio , e Spiri- 
to Santo , vi lodo , vi confesso , e vi adoro per mio 
Dio , con tutto quell' affetto , umiltà , ricognizione , 
abbassamento , ed annichilazione di me stesso , che 
si conviene alla vostra infinita , immensa , incom- 
prensibile Maestà, ed in quel più perfetto modo, se- 
condo le mie forze , che Voi intendete col vostro di- 
vino Intelletto convenire. O mio degnissimo Signo- 
re , Creatore , ed unico Bene del mio cuore , vi offe- 
risco presentemente tutti gli alti d’ adorazione e di 
ricognizione fatti, e da farsi verso di Voi da tulle le 
Creature, ed in particolare quelli vi presentò la Bea- 
tissima Vergine Maria , e i’ Anima santissima del 
Verbo Incarnato : vi benedirò , vi amerò , vi loderò 
per tutta la mia vita 1 

Aliissimo Re dei Re, che sedete tranquillamente 
sul Trono della vostra gloria , che v’ innalzate mae- 
stosamente sopra il volo dei Cherubini , che vi de- 
liziate tra le fiamme dei Serafini ; c siete servito da 
miriadi, e miriadi di Spiriti Angelici ; temo d' offen- 
dere la vostra somma Bontà; e di altro uon temo, se 
non di perdere Voi. Mi spaventa l’inferno , perchè 
laggiù s’odia l’infinita vostra Bontà. Mi dolgo dover- 
vi tanto offeso ; mi pento d’ essermi posto a pericolo 
d averti ad odiare , c bestemmiare eternamente eoa 
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i dannati , e mi dispiace , che da tanti nomini siate 
cosi poco stimato , amato , e riverito. Deh ! Padre 
mio caro, e Dio amoroso, perchè non fui colpito dal- 
la morte prima d' offendervi ? Vi rendo grazie di 
quanto fate per me, e le renderò per tutta l’eternità. 

O mio dolcissimo , e benignissimo Padre Kterno , 
Giusto , ed Immortale ; Voi promettete corone sem- 
piterne a chi vi ama ; ma io non sò , nè voglio bra- 
mare corona più gloriosa, che amare senza interesse 
un Dio, e Padre tanto amabile, e cortese. Carissimo 
Padre , che per creazione mi donaste quanto ho ; per 
glorificazione mi preparate quanto avete ; per reden- 
zione vi svisceraste per me , confesso che sovente 
vendo l’eredità che mi avete donata , e per un pia- 
cere da nulla : Ah ! sommo , ed infinito mio Bene , 
Dio mio potentissimo , lutto mi conturbo nel ram- 
mentare che tante volte vi ho offeso ; fate, vi prego, 
da quel Dio che siete , giacché io ho fatto da quell’ i- 
gnoranle che sono , datemi cioè una stima altissima 
di Voi, commovcte il mio cuore al pentimento, chiu- 
detemelo all'amore d’ogni altra Creatura, ed infiam- 
matelo del solo amor vostro , e sia sempre ardente 
per Voi , nel tempo , e nell’ eternità. 

O Trinità gloriosissima , Onnipotenza senza ter- 
mine , Sapienza senza numero , Bontà senza misura, 
unico Bene delle anime innamorale. Vi onorerò per 
quanto mi è possibile, e con quel titolo di lode, che 
è solamente vostro — Che siete, quello siete — Que- 
sto cantico terminerà , quando mi determino a co- 
minciarlo : e quanto è breve nelle parole , altrettali- 
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to sarà grande nell’ affetto del cuore. O mio Dk) Mo- 
.narca Maestoso , la di cui Reggia è l’ immensità ; il . 
Trono l’immutabilità; la forza l’Onnipotenza; i tesori 
la Misericordia nei secoli, sia sempre lodata lajvostra 
grandezza , ed in eterno celebrala la vostra gloria. 

Immutabile , eterno Dio , che col guardare sola- 
mente Voi stesso comprendete ogni cosa creabile , e 
creata ; ab ! quanto godo , cho per veder me , non 
avete bisogno di me; perchè in Voi vedete me, essen- 
do il mio Creatore, e Conservatore ; ed in me vedete 
Voi., perchè sono vostra fattura. Quando verrà quel 
giorno luminoso nel quale partecipando della vostra 
scienza mirabile , vedendo Voi , vedrò tutto in Voi? 
Eccomi intanto prostralo avanti la vostra Immensità, 
e con quella spontanea, e libera mia soggezione,' che 
per grazia vostra è in mio potere, consento, voglio, 
vi prego , che regniate io me con ogni dominio , e 
padronanza. La mia vera gloria sia lo stare soggetto 
a voi Dio della mia salute. Vi offerisco questo mio 
terreo corpo come sgabello dei vostri piedi , e cosi 
sia nella povertà, nel disprezzo , e nel dolore ; vi 
presento questo mio cuore , acciocché sta un trono 
delia vostra Maestà, sui quale sedendo abbia sempre 
Voi dominante nei suo centro. Vi loderò sempre can- 
tandovi Santo , Santo , Santo ; Santo Dio, Santo For- 
te , Santo immortale , Sapto per l' Eternità. Sempre 
co» Santa Chiesa ripeterò: Gloria al Padre , Gloria 
al Figlio , Gloria allo Spirilo Santo ; gloria nel pre- 
sente , gloria nel futuro , gloria per tutta l’ eternità. 
Ji CUsd-aUv^i£-q\.. 
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ALLA PASSIONE DI GESÙ' CRISTO. 

Signor mio Gesù Cristo Figliuolo di Dio vivo, che 
pendendo in Croce, e pieno di dolori diceste: Padro 
perdona a costoro , giacché non sanno quello fanno ; 
fate vi prego, che io perdoni di vero cuore per amor 
vostro ai miei nimici. Datemi , u buon Gesù, la virtù 
della vera Umiltà , estirpando dal mio cuore la Su- 
perbia, che tanto vi dispiacer che tanto mi preoccupa. 

Signor mio Gesù Cristo, che con tanta prontezza • 
sulla Croce diceste al buon Ladro : Oggi meco sarai 
in Paradiso , Vi supplico fare , che io vivaio ma- 
niera, che nell’ora della mia morte sia deguo di Voi, 
e possa anche io udire dalla vostra bocca: Oggi sa- 
rai ineco in Paradiso. Datemi la virtù della Liberali- 
tà , e discacciate dal mio cuore 1’ Avarizia a Voi tan- 

» 

lo odiosa. 

« 

Signor mio Gesù Cristo , pietosissimo mio Reden- 
tore, che pendendo in Croce diceste alla Vostra San- 
tissima Addolorata Madre: Donna, ecco il tuo Figlio , 
e poi al diletto Discepolo Giovanni: liceo la tua Ma- 
dre ; fatti vi prego, che l’ amor vostro, e la ve* 
ra Carità mi accompagni con la vostra Madre. Date- 
mi , o buon Gesù , la sunta Castità , e distruggete in 
me l’ impurità a Voi nimica. 

Signor mio Gesù Cirsio , amorosissimo Salvatore, 
clic penando in Croce diceste : Dio mio , Dio mio , 
peichò nti avete abbandonato ? fate, vi supplico , 
che in ogni mia tribolazione, ed angustia io dica con 
vero allotto di cuore : Padre mio, Signor mio abbia- 
te misericordia di me peccatore , ed aiutatemi o mio 
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Dio, o mio Re, avendomi ricomprato col vostro pro- 
prio Sangue. Datemi, fi prego, la virtù delia Pazien- 
za , cd annullate in me P Ira , e lo sdegno ; da Voi 
riprovati. 

Signor mio Gesù Cristo , fonte d’o^ni pietà , fiume 
d'ogni contento , mare d'ogni dolcezza ; Dio mio , 
amor mio , che diceste dolente , ed assetato in Cro- 
ce : fio sete ; fate vi prego , che io abbia sempre sete 
di Voi , che siete P acqua viva , che siete la vera sa- 
zietà , che siete iì sommo Bene. Datemi , vi prego , 
la virtù dell' Astinenza , ed estinguete in me il vizio 
della Gola da Voi tanto odiato. 

Signor mio Gesù Cristo , vita mia , mia luce, mia 
speranza , mia salute , che diceste con tanto ardore 
In Croce : Padre , nelle vostre mani raccomando il 
mio Spirito; ricevetemi, vi. prego , mentre ricorro 
a Voi , che siete il mio unico rifugio. Datemi l’Amor 
fraterno , ed estirpate in me P Invidia , vizio tanto 
abbominevole. 

Signor mio Gesù Cristo , Verbo eterno , Salvatore 
del mondo , che pendendo in Croce diceste: Tuttoè 
compito ; fate , vi prego che io meriti udire quella 
soave voce vostra dolcissima : Vieni Amica mia, Di- 
letta mia , Sposa mia , Vieni a stare meco in conv- 
pagnia degli Angeli beati, e Santi miti, a godere,© 
trionfare per tutti i secoli. Datemi la virtù della Di- 
ligenza , e scacciate dal mio cuore P Accidia , cagio- 
ne di tanti mali. 

o dolcissimo , e clementissimo Signor mio Gesù 
Cristo , unico Amore , e gaudio del mio cuore , a br 
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bìate misericordia di mo-misero peccatore, e per li 
meriti delia vostra acerbissima Passione , o Morte, 
santificate, e purificate il mio cuore da ogni impu- 
ro , e terreno afTelto , acciò possa degnamente amar- 
vi. Trasformatemi in Voi , mio Signore , affinché in 
Voi, e per Voi viva sino alla morte, ad onore, e glo- 
ria delia vostra Divina Maestà. 

Raccomandazione di sò stesso no Ile cinque Piaghe 
di Gesù Cristo. 

Benignissimo Gesù, offro alla dolcissima Piaga dei 
vostro destro piede qualunque cosa prospera, e gio- 
conda possa aecadermi sopra di questa terra, per con- 
siglio della divina vostra provvidenza, e siffattamen- 
te intendo unirmi a Voi in questo Piaga, onde niente 
valga ad allontanarmene. Pater. Ave. Gloria. 

Benignissimo Gesù ripongo nella piaga dolcissima 
del sinistro vostro Picdequalunqtie avversità, disgra- 
zia , ed amarezza possa permettere la divina provvi- 
denza verso di me ; in’ unisco alle vostre pene , e 
dolori , desiderando , che queste brevi tribolazioni 
mi siano una scala alla eterna gloria del Cielo. Po- 
ter. Ave. Gloria. 

Benignissimo Gesù colloco nella dolcissima piaga 
della benedetta vostra destra Mano qualunque cosa 
farò mediante la vostra grazia ; la consacro alla vo- 
stra gloria ed onore , onde per vanagloria non ne 
perda il vero merito , ma siami riposta in Cielo 1’ e- 
lerrfa copiosa mercede. Pater. Aoe. Gloria. 

Benignissimo Gesù immmergo nella dolcissima 
piaga della vostra sinistra Mano qualunque mio vi- 
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zio , ed iniquità , vi prego lavarli col preziosissimo 
vostro Sangue, che spargeste per Tulliana salute, per 
non esserne accusato avanti al Divino Tribunale, ed 
udirne una sentenza di terribile condanna. Pater . 
Ave. Gloria. 

Benignissimo Gesù racchiudo nella piaga dolcissi- 
ma dell’ amorosissimo Vostro Cuore , il freddo , e 
duro cnor mio, con tulli i suoi desiderii.ed adotti ; 
deh ! Voi infiammatelo di vero amore, sia sempre col 
vostro unito , onde non mai abbia a distaccarsene. 
Pater. Ave. Gloria. 

A Gesù come Padre. 

O Gesù Cristo Padre amabilissimo dell'anima mia, 
con tutto il tnio cuore vi dimando perdono dei poco 
amore , timore , riverenza, ed obbedienza , che sino 
ad ora vi ho portato. Vi chiedo grazia d’ amarvi per 
T avvenire , temervi con amore , e timóre filiale , e 
con perfetta obbedienza ai Vostri divini Precetti, ed 
ispirazioni , come ancora adempire a tutti gli obbli- 
ghi delio stato, nel quale ini avete posto. Datemi for- 
za imitarvi nelle sante Virtù , ma specialmente nel- 
T Umiltà , c Mansuetudine ; poiché Voi diceste : Im- 
parate da me che sono mansueto , ed umile di cuore. 
Fate , che io sia sempre rassegnato perfettamente iu 
tutte le cose alia vostra divina volontà. 

A Gesù come Avvocato. 

O benignissimo Signor mio Gesù Cristo , che per 
l'infinita vostra Misericordia \tj siete degnato forvi 
Avvocato mio presso Tlìteruo vostro Padre, con ogni 
maggiore affetto del mio cuore vi supplico ad itupc- 
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trarmi una perfetta contrizione, e remissione dei miei 
peccati , e la grazia di perfetta emendazione, c con- 
versione alla vostra Divina Maestà. Siccome Voi ave- 
te detto : Chi persevererà sino al fine , sarà salvo ; 
così colla più umile confidenza ricorro a Voi, dolcis- 
simo mio Avvocato , e difensore pietoso , onde otte- 
nere la santa perseveranza nella vostra grazia , o la 
salute finale deli’ anima mia. 

A Gesù come Maestro. 

Dolcissimo Signor mio Gesù Cristo, unico Maestro, 
e vero Direttore dell’anima mia , vj prego umilmen- 
te per le viscere della Pietà vostra, ad insegnarmi a 
fare sempre la vostra santissima volontà, e giustissi- 
ma in ogni cosa. Caro , e benigno Gesù Maestro mio 
Clementissimo; che con tanta dolcezza mi avete am- 
maestralo fino dalla mia gioventù, insegnatemi ora a 
camminare direttamente nella strada dei vostri san- 
ti precetti , e delle mie obbligazioni; a fuggire , ed 
abbominare ogni peccato ; amare , ed abbracciare la 
virtù; a fare devotamente l’Orazione; a praticare 
meglio la mortificazione ; a sopportare pazientemen- 
te tutte le avversità , travagli , tentazioni , c tribola- 
zioni ; e così assomigliarmi a Voi perfettissimo mae- 
stro di tutte le virtù. 

A Gesù come Giudice. 

Misericordioso Signor mio Gesù Cristo Giudice giu- 
stissimo , vi dimando grazia di sapere giudicare be- 
ne me stesso , e tutte le mie azioni nella presente 
vita, senza scusare le mie mancanze . ed i miei pec- 
cati; ma confessarli puramente con vera contrizione. 
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confessione, e soddisfazione, acciò da Voi giustissi- 
mo Giudice non sia giudicalo, e giustamente condan- 
nato in punto di morte. Vi prego inoltre con ogni do- 
vuta riverenza , o eterno Giudice dell* anima mia v a 
castigare i miei peccati in questa vita piuttosto , che 
riserbarvi a castigarli nelP altra. Sì , o Signore , ca- 
stigatemi nel tempo , e salvatemi nell’ eternità. . 

A Gesù come Medico. 

Signor mio Gesù Cristo, medico clementissimo del- 
le anime, sanate, vi prego, per li meriti della vostra 
acerbissima Passione tutte le piaghe, ed infermità 
dell'anima mia. Illuminate il mio intelletto, infiam- 
mate la mia volontà, purgate la mia memoria da tan- 
ti fantasmi, e pensieri cattiyi ; liberatemi dagli abiti 
peccaminosi , dalle disordinate passioni , e massi- 
mamente da quella, alle quali sono più inclinato, e 
dalle quali sono più tiranneggiato, c dominalo. Pre- 
servatemi dulia corruzione , e putredine dei vizi , e 
frenale con la vostra onnipotente grazia l' impeto del- 
la mia concupiscenza , rendendola subordinata alla 
ragione, ed alla vostra santa legge, onde non mai 
possa prevalere contro lo spirito. 

A Gesù come Pastore. 

Pietosissimo Signor Gesù Cristo, Pastore vigilan- 
tissimo delle anime. Voi diceste: Io sono il buon Pa- 
store , che dà l’anima propria per la salute delle sue 
pecorelle ; con ogni affetto del mio cuore , quale pe- 
corella già smarrita » vi prego d* accogliermi , e pa- 
scermi con l’abbondanza de» vostri doni , e graiie 
celesti. F a t 0 V i supplico, ette io gusti delle cose spi- 
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rituali , della parola di Dio , della frequenza dei Sa- 
eminenti, e delle opere di misericordia. Vi prego far- 
mi venire in odio lutti li piaceri terreni, e sensuali, e 
toltele vanità del mondo. Come mio amorosissimo 
Pastore, difendetemi dalle insidie del demonio; do- 
natemi forza per vincere tutte le sue tentazioni, e 
massimamente nel punto di mia morte, quando cioè 
angustiato dal male , mi troverò combattuto dallo 
rimembranze dei peccati commessi. 

A Gesù come glorificatore. 

Gloriosissimo Signor mio Gesù Cristo , unico San-* 
tificatore , e Glorificatore delle anime da Voi reden- 
te , yì prego per li meriti del vostro Sangue prezio- 
so concedermi grazia di servirvi fedelmente tutti ì 
giorni di mia vita, superando virilmente tutte le dif- 
ficoltà , che mi occorreranno nella felice via del vo- 
stro divino servigio , affinchè io meriti essere parte- 
cipe della vostra gloria nel Cielo. Fate, Gesù mio, 
che l’ anima mia per l’ avvenire vi sefva , più a vo- 
stra soddisfazione, che alla mia ; viva sempre in me 
la vostra volontà; muoja in me l’uomo vecchio , e 
viva in me un altro, secondo la vostra grazia , e la 
vostra legge. Vivete , o Signore , io me , e datemi 
la vostra vita; regnate Voi in me, ed io sia sempre 
il vostro servo, giacché più felice libertà non voglio, 
di quella d’ essere sempre con Voi. 

Vivolissima , ed efficacissima orazione per ottenere 
la liberazione dai divini flagelli. 

Avanti ai misericordiosissimi tuoi occhi, o Signo- 
re, esponiamo le nostre colpe , e i castighi , che per 
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le medesime abbiamo meritati. Se pensiamo al male 
commesso ; è minoro quello soffriamo , e dovessi- 
mo sostenere; è molto più grave quello che abbiamo 
commesso, di quello , sia ciò , che tolleriamo ; ci 
affligge la pena dovuta alle nostre iniquità , eppure 
non lasciamo di peccare. In mezzo al rigore dei tuoi 
flagelli s’ aflìacca la nostra debolezza ; nè mai si ab- 
bandona la colpa ; la mente già stanca s* avvilisce ; 
ma non s’umilia la nostra superbia; conduciamo una 
vita affannosa e stentata , né mai emendiamo le no- 
stre operazioni. Se ci aspetti a penitenza, non ci cor- 
reggiamo ; se ti vendichi , non possiamo sostenerti; 
nel mezzo delle disgrazie confessiamo le iniquità, ma 
appena passate ci dimentichiamo quello, per cui ver- 
sammo iìumi di pianto. Se aggravi la mano, promet- 
tiamo di convertirci ; se sospendi il flagello , non 
adempiamo alle promesse. Se ci ferisci , gridiamo 
perchè ci perdoni , e di nuovo ti provochiamo a fe- 
rirci. Gran Dio , che sarà di noi ? Eccoci minacciati 
dai tuoi flagelli , già ascoltiamo il rombo delie ine 
vendette. Ah ! giustissimo Dio, che aggravi la mano 
irritato dalle nostre iniquità, e per questo mezzo 
cerchi condurci a ravvedimento , e salute ; per pietà 
sospendi la tua collera , trattieni il braccio dell’ An- 
gelo punitore , non versare fino all’ ultima stilla la 
tazza del tuo furore. SI , lo confessiamo , un castigo 
infinito si meritano le nostre colpe infinite per la rei- 
tà, e quasi infinite per il numero, poiché si sono mol- 
tiplicate al disopra dei capelli del capo... Ma non di- 
meni icaro le tue antiche misericordie... Ti offriamo 
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in compenso, e soddisfazione i meriti infiniti del San* 
gue prezioso del Divino tao Figlio nostro Redentore 
Gesù Cristo; quelli della sua , e nostra dolcissima 
Madre Maria , e quelle ancora di tatto le anime San* 
te. Ascolta dunque, gran Dio, le nostre preghiere, ac* 
celta i nostri voti , ti muovano a compassione le no* 
sire lagrime. Se noi abbiamo meritato questo flagel- 
lo, ah ! nò non lo meritano tante anime giuste, e fe- 
deli ; tante creature innocenti, che colle lattanti loro 
labbra ti lodano, e benedicono; tanti rigidi peniten- 
ti, che effondono ai tuoi piedi il loro cuore nell' ama- 
rezza del più sincero , e profondo dolore. Pietà , Si- 
gnore , pietà... Pietà del popol tuo 1 Pietà dei figli 
tuoi , sebbene ingrati 1 Misericordia 1 Misericordia ! 

ALLA SANTISSIMA TEBGINH. 

Divozione affettuosa ai sette Dolori 
di Maria Vergine. 

1. ° Vi saluto , Addolorata Maria , e vi compatisco 
per quel dolore provaste nel Tempio pel vaticinio del 
Profeta Simeone ; fate che quella Spada trapassili 
mio cuore. Ave Maria. 

2. ° Vi saluto Addolorata Maria , e vi compatisco 
per quel dolore soffriste nella persecuzione di Erode; 
fate non abbia mai a perseguitare il Divino vostro 
Figliuolo. Ave Maria. 

3. ° Vi salato Addolorata Maria , e vi compatisco 
per quel dolore sosteneste nel ricercare per tre gior- 
ni il perduto vostro Figlio ; fate non abbia mai ad 
allontanarsi da me. Ave Maria. 

4. ° Vi saluto Addolorata .Maria , e yì compatisco 
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per quel dolore , che cagionò la veduta dell* appas- 
sionato vostro Figlio ; fate sempre m’incontri in Lui, 
e specialmente nel pulito di morte. Ave Maria. 

8.° Vi saluto Addolorata Maria , e vi compatisco 
per quel dolore che trapassò l’anima vostra sulle ci- 
me del Calvario , spettatrice della morte del vostro 
Unigenito ; fate che io muoja la morte del giusto nel 
vostro, e nel bacio di Gesù. Ave Maria. 

6.° Vi saluto Addolorata Maria , e vi compatisco 
per quel dolore , che divise l’anima vostra quando 
fra le braccia vi fu consegnata la morta salma del 
Figlio ; fate che io sia coronato dalle divine miseri- 
cordie eternamente nel Cielo. Ave Maria. 

" 7.° Vi salato Addolorata Maria , e vi compatisco 

per quel dolore, che vi feri il Cuore, quando fu depo- 
sto nel Sepolcro il vostro Figlio Divino ; fate pel me- 
riti dei vostri dolori siamo tutti partecipi dei frutti 
della Passione, e Morte del vostro Gesù. Ave Maria . 

ALLEGREZZE DELLA B. VERGINE. 

1. ® Rallegratevi, o Maria Sposa dello Spirito Santo, 
per quel contento, che ora godete in Paradiso, perché 
per la Puritù, e Verginità siete esaltata sopra tutti il 
Cori Angelici. Ave Maria. 

2. a Rallegratevi o Maria vera Madre di Dio per quel 
piacere , che sentile in Paradiso ; perché* siccome il 
Sole guaggiù in terra illumina lutto il mondo ; cosi 
Voi col vostro splendore adornate, e fate rispondere 
tutto il Paradiso. Ave Maria. 

3. a Rallegratevi o Maria Figlinola di Dio per quel 
contento, che ora godete in Paradiso; perché tutte le 
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Gerarchie degli Angeli , Arcangeli, Troni , e Domi- 
nazioni, e tutti li Spiriti Beati vi onorano, e conoscono 
per Madre del loro Creatore, e ad ogni minimo cenno 
Vi sono obbedienlissimi. Ave Maria. 

4. a Rallegratevi o Maria Ancella della Santissima 
Trinità per la tanta allegrezza, che sentite in Paradi- 
so -, giacché tutte le grazie , che dimandate, vi sono 
subito concesse dal vostro Figlio Gesù ; anzi, come dice 

S. Bernardo, non si concede grazia quaggiù in terra, 
che non passi prima per le vostre Santissime mani. 
Ave Maria. 

5. a Rallegratevi o Maria Serenissima Principessa 
del Cielo, e della terra, perché Voi sola meritaste ri- 
dere alla destra del vostro Santissimo Figliuolo , il 
quale siede alla destra dell’ Eterno suo Pddre. Ave 
Maria. 

6. * Rallegratevi o Maria Speranza dei peccatori , 
Rifugio dei tribolati, per la tanta allegrezza che avelo 
in Paradiso; poiché tutti quelli vi lodano, e riverisco- 
no in questo mondo, il Tadre Eterno li premierà colla 
Santissima grazia in terra,' e colla sua gloria nel Cie- 
lo. Ave Maria. 

7. n Rallegratevi o Maria Madre, Figlia, e Sposa di 
Dio, perché tutte le grazie, lutti li gaudi, allegrezze, 
e favori godete in Paradiso , non si diminuiranno 
mai; anzi si aumenteranno sino al giorno del Giudi- 
zio , c dureranno per tutti i secoli dei secoli. E cosi 
sia. Ave Maria. 

O Maria Vergine Santissima Madre di Dio , dolce 
Rifugio dei miseri peccatori; Yi prego per tutti li 
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vostri acerbi Dolori, e per tutte le Allegrezze vostre 
vogliate benignamente difendermi nella morte mia 
da tutte le insidie, tentazioni, ed assalti del Demonio, 
e confortare l’anima mia in quel pericoloso passo 
sicché per mezzo vostro felicemente io passi da que- 
sta all’ eterna, c beata vita. 

Orazione di S. Francesco di Sales. 

’O Santissima, e felicissima Vergine Maria, che siete 
collocata nel più sublime luogo della Beatitudine del 
Paradiso , abbiate pietà di noi , che ci troviamo nel 
deserto della miseria. Voi siete nell’abbondanza delle 
delizie, e noi nell’abisso delle desolazioni. Impetra- 
teci, o Santa Madre , la forza di sopportare tutte le 
nostre afflizioni , e che siamo sempre appoggiati al 
vostro Diletto, solo sostegno delle nostre speranze , 
sola ricompensa dei nostri travagli, e sola medicina 
dei nostri mali. £ cosi sia. 

Brevi orazioni a Maria per ottenere 
una buona morte. 

Dolcissima mia Madre, c Signora Maria , siccome 
l’Eterno Padre vi comunicò tanta onnipotenza per cui 
siete potentissima ; deh ! allontanate nella mia morte 
qualunque infernale nimico. Ave. 

Dolcissima mia Madre , c Signora Maria , siccome 
l’ Eterno Figlio vi donò tanta sapienza , e chiarezza 
per cui illuminale tutto il Paradiso, deh f illustrate, e 
corroborate nel punto di morte l’anima mia, onde non 
abbia ad essere pervertila dall’ ignoranza. Ave. 

Dolcissima mia Madre, e Signora Maria, siccome lo 
Spirito Santo v’infuse la pieuczztt del suo divino auio- 
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re ; così ispiratemi nel punto di morte una scintilla di 
quello amore islcsso, onde ogni amarezza si renda 
dolce, e soave, .due. 

Affetti ai Saeri Cvori di Gesù e Maria. 

Cuore dolcissimo del mio Gesù, che sei tutta fiam- 
ma d’amore per me, quanto sono stato ingrato nel 
trapassarlo crudelmente con tante sp ade, quante sono 
state le tnie colpe ! Me ne pento , e me ne dolgo. Ec- 
coli il freddo, e duro mio cuore , rendilo carneo, af- 
fettuoso e di te solo amante, purgalo da tutti i terreni 
affetti, giacché voglio sia sempre tuo. Oh ! quanto è 
dolce l’amarti dolcissimo Gesù. ..Sì ti amo, ti venero, 
ti adoro, e vivrò sempre per te. ..Cuore amantissimo 
della mia Madre Maria, io sono stato lo ingrato, che 
l’ho confitto con crudeli spade, cioè coi sette peccali 
mortali offendendo il tuo Figlio e Dio Gesù, e stra- 
ziando barbaramente così anche il tuo cuore. Deh ! me 
ne dispiace, e colla mia contrizione intendo strappare 
quelle sette spade dal tuo, e conficcarle nel mio. Ap- 
passionata Madre sarò sempre tuo , non partirò più 
da te. Tu mi assisti in vita , difendimi in morte, fa 
sia teco per tutta 1* eternità. 

Orazione all’ Angelo Custode. 

0 Angelo benignissimo mio Custode, Tutore, Mae- 
stro, Guida, Ajo, Difesa, Consigliere sapientissimo , 
ed amico mio fedelissimo, al quale sono raccoman- 
dato, per la bontà del Signore, dal punto in cui nacqui 
sino all’ ultima ora di mia vita : Quanta riverenza vi 
debbo, sapendo che state presente, dove iostò ? Con 
quanta divozione vi debbo servire per l’ amore con 
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clic vegliato per me ? Che grande confidenza debbo 
avere, giacché sempre vi ho pronto a mia difesa? An- 
gelo Santo insegnatemi Voi , castigatemi , protegge- 
temi , c guidatemi pel cammino dritto , e sicuro alla 
Santa Città; e non permettete clic io mai faccia in vo- 
stra presenza cosa che possa offendervi. Rappresen- 
tate li mici desideri, e miserie al Signore, ed impe- 
tratemi il rimedio dalla sua bontà infinita. Tenetemi 
quando sarò per cadere, alzatemi quando sono caduto» 
dirigetemi, quando sarò errante; animatemi quando 
sarò sconfidato; illuminatemi quando sarò cieco; di- 
fendetemi quando sono combattuto; raffrenate l’ im- 
pelo dell’ astuto nimico, e nell’ora tremenda di mia 
morte liberatemi, dal demonio infernale; acciò gui- 
dato, e difeso da Voi, venga poi lassù nel Cielo, e Voi 
godiate del mio bene, ed io goda della vostra gloria; 
cd il Vostro, e mio Signore e Re della gloria sia glo- 
rificato in Voi , ed in me per tutti i secoli dei secoli. 

Alli Santi Gioachino ed Anna. 

Vi saluto o Santi ed elettissimi Conjugi Gioachino 
cd Anna , e con tutto il cuore mi congratulo, che per 
n czzo delle vostre ardentissime preghiere otteneste 
tante grazie dal Cielo, onde generaste quella Figlia, 
che fù la più santa, e la più pura fra tutte le creature. 
A Voi è debitrice ogni creatura, poiché dalla purissi- 
ma , e santissima vostra Figlia Maria , nacque quel 
Figi io Celeste , che toglie i peccati del mondo. Sic- 
come Voi d’ unanime consenso presentaste la Vostra 
dilettissima Figlia di tre anni nel Tempio ; cosi vi 
prego , e per yostra intercessione, c per l'inlcrcessio- 
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ne ancora della Tostra Santissima Figlia Maria, d’es- 
. sere difeso dalie insidie del Demonio nei-punto di 
- mia morte , e dopo la morte presentato nel Tempio 
della gloria eterna lassù nel Paradiso. 

Divozione dei sette Dolori allegrezze 
di S. Giuseppe. 

1. ° 0 Sposo purissimo di Maria glorioso S. Giu- 
seppe , come fu grande il travaglio, e P angustia del 
vostro cuore nella perplessità d’abbandonare la vo- 
stra purissima Sposa; cosi fù inesplicabile l’allegrez- 
za > mentre dall’Angelo vi fù rivelato if mistero so- 
vrano dell’ Incarnazione del Verbo: Per questo dolo- 
re , e per questa vostra allegrezza , consolate vi pre- 
go , e adesso , e negli estremi dolori t’anima mia , 
con l’allegrezza d’una buona vita, e d’una santa mor- 
te somigliante alla vostra in mezzo di Gesù» e di 
Maria. Pater. Ave. Gloria. 

2. ° 0 felicissimo Patriarca glorioso S. Giuseppe , 
che faceste uffizio di Padre putativo con l’umanato 

'Verbo , il dolore , che sentiste in vedere nascere con 
tanta povertà il Bambino Gesù , vi si cangiò subito 
in gaudio Celeste , udendo l’armonia Angelica, e ve- 
dendo le glorie di quella felicissima notte: Per que- 
sto vostro dolore , e per questa vostra allegrezza, vi 
supplico d’impetrarmi, che dopo il cammino di que- 
sta vita, dal dolore estremo della morte, me ne pas- 
si ad udire le lodi Angeliche, ed a godere gli splen- 
dori della gloria. Pater. Ave. Gloria. 

8.°0 esecutore obbed lentissimo delle divine leggi, 
glorioso S. Giuseppe , quel coltella di pietra con cui 
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vedeste circonciso il Bambino Redentore, vi trafisse 
il cuore, ma il nome di Gesù ve lo ravvivò, riempen- 
dolo di contento : Per questo vostro dolore , e per 
questa vostra allegrezza ottenetemi , che tolti da me 
tutti i vizi in vita , col nome santissimo di Gesù nel 
cuore e nella bocca giubilando ne muoia. Pater. Ave. 
Gloria. 

4. 0 O segretario fedelissimo dei misteri della nostra 
redenzione glorioso S. Giuseppe , se la profezia di 
Simeone di ciò che Gesù e Maria erano per patire, vi 
cagionò spasimo di morte per i loro dolori, vi portò 
ancora un bealo godimento per ia salute e resurrezio- 
ne gloriosa, che doveva seguirne d’innumerabili ani- 
me: Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza impetratemi, che io sia nei numero di quelli, 
che per li meriti di Cristo , ed intercessione della 
Vergine Madre hanno gloriosamente a risorgere. 
Pater. Ave. Gloria . 

5.° O vigilantissimo Santo, familiare intrinseco 
dell’ incarnato Figlio di Dio , glorioso S. Giuseppe , 
quanto penaste in sostentare, e servire il Figlio del- 
P Altissimo , particolarmente nella fuga, che faceste 
in Egitto ; ma quanto gioiste avendo sempre con Voi 
lo stesso Dio, e vedendo cadere a terra gl’ idoli Egi. 
ziani: Per questo vostro dolore , e per questa vostra 
allegrezza impetratemi , vi prego, che fuggendo il 
tiranno infernale , cada dal mio cuore ogni idolo di 
airetto terreno , e tutto impiegalo nella servitù di 
Gesù , e di Maria , per loro solamente io viva , e con 
loro Iclieetuenle muoia. Valer. Ave. Gloria. 
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6. ° 0 Angelo della terra, glorioso S. Giuseppe, die 
ai vostri cenni guidasto il Re del Ciclo ,* se la conso- 
lazione nel ritorno che faccsto d' Egitto intorbidossi 
col timore di Archelao ; assicurato nondimeno dal- 
l'Angelo , lieto con Gesù e Maria dimoraste in 
Nazarene; Per questo vostro dolore, e per questa vo- 
stra allegrezza impetratemi , vi prego, che dai timo- 
ri nocivi sgombrato il mio cuore , goda pace di co- 
scienza, e sicuro con Gesù e Maria io viva e rauoja. 
Pater. Ave. Gloria . 

7. ° 0 esemplare di ogni santità , glorioso S. Giu- 
seppe , perduto che aveste senza vostra colpa il fan- 
ciullo Gesù, per maggiore dolore tre giorni lo cerca- 
ste , finché con sommo giubilo godeste della vostra 
vita ritrovata nel tempio fra i dottori» Per questo vo- 
stro dolore , c per questa vostra allegrezza , vi sup- 
plico , che io non perda mai con colpa grave Gesù , 
ma qualunque volta da me si scosterà coi suoi più 
particolari favorì , tanto con indefesso dolore lo cor- 
chi, finché favorevole lo ritrovi, particolarmente nel- 
la mia morte, per goderlo eternamente nel Paradiso. 
Pater. Ave. Gloria. 

Preghiera. 

Dio vi salvi , o Sposo immacolato di Maria Vergi- 
ne ; Dio vi salvi , o Custode fedele della di Lei inte- 
grità ; Dio vi salvi , o Capo della santa famiglia di 
Dio in terra ; Voi nutriste il Verbo Incarnato ; \ oi 
dalle mani dell’ Empio Erode il salvaste ; Deli ! per 
quella santissima servitù, che Voi faceste a Gesù in- 
fante in belle rome , in Egitto , ed in Nazarene , ira* 
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petrattici da Esso la grazia di saperlo degnamente 
servire in vita , acciocché con la Vostra assistenza in 
morte veniamo con Esso Voi a goderlo in Cielo. 

Orazione a S. Antonio di Padova. 

O ammirabile Santo, gloria della Cattolica Chiesa, 
ornamento del Sacro Ordine de’Minori , amato disce- 
polo dei Serafino d'Assisi, giglio di purità, fuoco di 
carità , martire di desiderio , maestro della celeste 
sapienza, tromba dello Spirito Santo, arca del testa- 
mento, e predicatore zelantissimo del Vangelo; a Te 
che vivente confondesti gli eretici , i superbi , ed i 
perversi umiliasti, I morbi fugasti, ed a vita chiama- 
sti i morti; a Te cui le irragionevoli creature ubbidi- 
rono, i mari cedettero, le città, ed i popoli veneraro- 
no, e sempre fosti nei tristi eventi propizio , e libe- 
ratore ; a Te, che godendo della beatifica visione di 
Dio lassù ne* Cieli, e per la on ipolenza dell' Eterno 
clic a tuoi prieghi arride, favori, c benedizioni a noi 
continuamente apporti ; a Te divola ascenda la mia 
preghiera ora che a mio prolcggilore special issi no 
l’ invoco. Deb ! pel sommo amore avesti di Gesù , il 
quale in sembianza di Bambinello riposò per ire ore 
sul tuo petto, per la divozione ardentissima che ver- 
so Maria sci basti, sciogli la tua lingua clic dopo tanti 
secoli ancor vegeta e sana si conserva , ed una tua 
prece al Figlio Divino, cd alia Vergine Madre porgi 
per me ; c perdono , e misericordia impetra alle mie 
colpe , perseveranza nelle buone opere , c gli eterni 
godimenti promessi ai benedetti. Deh! per me pre- 
ga» ed tu questa diXUciic viU a me la tua grazia eoa-. 
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cedi, e mi conforta ne'Ic perturbazioni , e nelle av- 
versità; e dai pericoli , c dalle insidie dei nimici ini 
salva. Per me prega, c mi assisti nell’ora estrema, e 
tremenda della vita, sieehè meno duro mi sia il mo- 
rire, e per Te nella patria dei giusti venga lo spirilo 
mio a riposo, e gaudio sempiterno. E così sia. 

A S. Domenico. 

Gloriosissimo , e Zelantissimo Predicatore , c Di- 
fensore della Verità Evangelica, Propagatore illustre 
della Religione Santissima di Gesù Cristo, mio gran- 
de Avvocato, e Patrono, S. Domenico , del trono su- 
blime di quella gloria alla quale siete stato merita- 
mente sollevalo nel Ciclo, da te una guardala benigna 
alla povera anima mia. comunicatemi il vostro zelo, 
ed ottenetemi da Dio la grazia-di comb •Itero i miei 
spirituali nimici , onde il tentatore demonio non ab- 
bia a prevalere contro di me. Siccome Voi foste tanto 
infiammato d’ amore divino , e tanto faticaste per la 
difesa della Chiesa; cosi fate che solo Gesù sia la mia 
speranza, la mia sicurezza, il mio diletto, la mia tran- 
quillità, la mia pace , il inio rifugio , la mia porzio- 
ne ; e così vivendo secondo i vostri preclarissimi e- 
sempt in terra, sia un giorno con Voi partecipe della 
gloria sempiterna nel Paradiso. 

A S. Luigi Gonzaga. 

O giglio di purità, gloriosissimo S. Luigi, se Iddio 
tanta grazia ti concesse di poter vìvere in carne , co- 
me gli Angeli incielo; deh 1 rivolgi a me uno sguar- 
do pietoso, e prega il Dio dei Vergini, dei casti, e dei 
puri , concedermi di vivere in questo mondo pnioo- 
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leso, e carnale, in modo d’essere un giorno degno dì 
partecipare della tua gloria nel paradiso. Mi otterrai 
perciò quello spirito di penitenza, di continua mor- 
tificazione, di premurosa custodia dei sentimenti del 
corpo , siccome Tu praticasti , onde conservare una 
cosi bella virtù. Proteggi la Gioventù specialmente 
affidata alla tua validissima proiezione, guardala con 
occhio benigno specialmente in questi pericolosi mo- 
menti, e così f>ossa imitarti c nella penitenza, e nel* 
T innocenza dei costumi. 

A S. Francesco di Paola . 

Eterno Iddio, se ti compiacesti glorificare magni- 
ficamente in vita, e dopo morte con numerosi, e stu- 
pendi prodigi il tuo grande Taumaturgo Francesco 
x di Paola , volendolo anche in questo modo premiare 
della sua sublime mansuetudine , profonda umiltà , 
ed ardentissima Carità; per di Lui intercessione dona 
anche a noi lo Spirito di queste preclarissime virtù, 

- onde vivere di Lui imitatori nella mansuetudine, nel- 
l’umiltà, e nella Carità, e così partecipare un giorno 
di quella eterna gloria incomprensibile alla quale lo 
Jiai sublimato nel Cielo. 

4 S. Carlo Borromeo . 

jSlisericordiosoJddio , che ti compiacesti dare al 
mondo nel tuo servo S. Carlo le più belle lezioni di 
Carità, e di zelo per la salvezza dei peccatori, e per 
la maggiore gloria del tao Santo Nome , rendendolo 
una forma ed immagine del Supremo Pastore dello 
anime nostre Cristo Gesù; umilissimamentc ti pre- 
ghiamo pe’tueriti, e per 1* intercessione dj questo tuo 
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amantissimo, e fervorosissimo Servo , concederei di 
osservare esattamente la tua santa l.cgge, psserc ar- 
denti e fervorosi nel tuo divino servizio , e pronti a 
tutto sacrilicare non solo per custodire l' innocenza , 
c la purità dei nostri cuòri , ma ancora per esercita- 
re verso il nostro prossimo quella carità, che ci è' sta- 
ta da Gesù Cristo sopra ogni altra cosa raccomandata. 

DELLE INDULGENZE. 

L'Indulgenza è una Remissione giurisdizionale di 
pena temporale dovuta alla Giustizia di Dio per li 
peccati attuali commessi, che si dispensa dal Rapa, 
e dai Prelati Ecclesiastici dai Tesori comuni di San- 
ta Chiesa. Non rimette la colpa, perchè è proprio 
della Confessione, nè anche il peccato Originale, ri- 
mettendosi nel Battesimo. Rimette dunque la penalo 
penitenza da farsi o nel Mondo ,o nelPurgalorio per li 
peccati commessi. Quando nelle Bolle Pontificie si 
dice : Assolvere da colpa , e pena , significa potersi 
eleggete un Confessore , che assolva da qualsivoglia 
peccato , ma «or» già che l’ Indulgenza levi, c lavi la. 
colpa. Si concede in due maniere : In modo d’ Asso- 
luzione, come fà il Papa , quando concede per giuris- 
dizione, ed autorità l'Indulgenza ai vivi;Ed in modo 
di Suffragio per le Anime del Purgatorio. L' Indul- 
genza olirà è Plenaria, e rimette tutta la pena; altrui 
Tcmporaria e tanta pena rimette quanta se ne espri- 
me nella Bolla; come di sette anni , ed altrettanta 
quarantene, cioè sette volte quaranta giorni , c sono 
duecenlottanla. Per ottenere le Indulgenze bisogna 
essere in grazia di Dio , adempire ancora a quanto 
proscrive la Bolla , e pregare secondo l’ intenzione 
del Sommo Pontefice. Chi riceve più Indulgenze Ple- 
narie acquista maggior inerito , e diritto di gloria 
maggiore in Paradiso. Chi sPconfcssa , e Comunica 
ogni otto giorni , e trovasi in alalo dì grazia , può 
u orare delle Indulgenze per tutta la se llimana. 
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Modo di lucrar .0 le S. Indulgente. 

Onnipotente Iddio confesso che innumerevoli so- 
no i peccati coi quali ho offesa in finitamente la vostra 
maestà ; ed i quali, spero, ine li avrete perdonati mi- 
sericordiosamente per mezzo del Sacramento della 
penitenza ; pure sono reo delle pene temporali , per 
soddisfare alle quali non sono sufficienti le mie ope? 
redi mortificazione ; ricorro pertanto al tesoro infi- 
nito dei meriti di Gesù Cristo , e spero d’oltenerne 
l’indulgenza , e la remissione adempiendo alle ope- 
re ingiunte dal di lui Vicario in terrari Romano Pon- 
tefice, al quale fu affidala questa potestà. Avvalorate 
Voi queste opere tenuissime, unendole ai meriti del- 
la Passione , e Morte dell’Unigenito vostro Figliuo- 
lo. Si adempia alle opere ingiunte , ed ordinate nel- 
la bolla Pontificia. Per l’ indulgenza plenaria ordi- 
naria si recitino almeno sette Pater , Ave, e Gloria > 
secondo l'intenzione della Chiesa. 

Mudo d’ applicare le indulgenze in suffragio 
dell' Anime S.del Purgatorio. 

Amabilissimo Gesù che per mio amore ti sei degna- 
to morire sulla Croce abbi misericordia dell’anima 
di N. N. forse penante nelle fiamme del Purgatorio, e 
per la di cui liberazione offro questa indulgenza, ed 
il prezzo infinito del tuo Sangue preziosissimo. DcJ\! 
fa sia liberata da quei tormenti , e voli ai tuoi desi- 
deratissimi amplessi; occupi una delle vacue sedi do- 
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